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Il grande rebus del porto - Posizioni che 
oscillano • La Cgil chiede un referendum 
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Scoperta Tesportazione illegale di una sostanza per il «nervino» 


Gas per armi chimiche 
venduto dall'Italia al’lrak 

Processo ad una società Montedison 

Tonnellate di ossicloruro di fosforo partite con documenti falsificati dal porto di Venezia per Baghdad con 
l’intermediazione di una società olandese - L’azienda sotto accusa si difende: non sapevamo che erano uer l’irak 


Dal noatro Inviato 

GENOVA — È un rebua 
Stiamo parlando della gran* 
de guerra dal porto Paride 
Batlnl, ormai famoso Conso¬ 
le della Compagnia unica 
immortalato da teleschermi 
e da ritratti In punta di pen¬ 
na, sostiene che •tulli quanti 
devono rivedere le proprie 
pos/jsionl di principio • Ro¬ 
berto D'Alemdro, Il «mana¬ 
ger» amato-odiato del Con- 
«oralo del porto, dichiara che 
I «decreti» (quelli che mutano 
l'organizzazione del lavoro) 

•non sono una Bibbia, slpos • , 
sono anche c ambiar*, pur• 
ché prima al avvìi una speri¬ 
mentazione basata sulla 
lealtà e la collaboraslone • Il 
Pel di Genova diffonde un 
documento ohe afferma co¬ 
me «sia necessaria una «blu¬ 
ffane di mettanone* La Cgll 
dice che è possibile contrat¬ 
tare e risolvere t problemi, 
prepara un referendum tra 1 
lavoratori sull'accordo fir¬ 
mato nel giorni scorai se¬ 
gnali distensivi, ma attorno 
rullano inquietanti tamburi 
di guerra I cosiddetti «uten¬ 
ti» del porto — spedizionieri, 
agenti marittimi, armatori 
— annunciano una «serrata» 
per lunedi Qualcuno ha già 
commentato ecco è come a 
Torino, con la marcia del 
«quarantamila», in quel tri¬ 
ste autunno del I960 La ma¬ 
gistratura ha Inviato comu¬ 
nicazioni giudiziarie ai «ca¬ 
pi* del portuali Altre comu¬ 
nicazioni, per altri presunti 
«reati», sono state Inviate, 
per manifestazioni promosse 
dal lavoratori deli'ltalslder 
(all'aeroporto) e da quelli 
della Flt-Ferratubl C'è chi 
scherza col fuoco, Insomma 
Chi ha chiesto l'intervento 
della magistratura? Roberto 
D'Alessandro nega II Pel 
nella sua nota dice che se 
fosse vero che tale Iniziativa 
*è stata provocata da un 
esposto presentato da «ot¬ 
tetti pubblici e privati pro¬ 
prio pel momento In cui si 
tentava II raggiungimento di 
un accorda», costoro si assu¬ 
merebbero «gravi responsa¬ 
bilità « 

C'è un misterioso Innomi¬ 
nato, dunque, che vuole gio¬ 
care allo sfascio, mentre tut¬ 
ti parlano di trattative? Ma 
cerchiamo di capire, nel li¬ 
miti del possibile, come stan¬ 
no le cose Tutto è comincia¬ 
to con una impressionante 
campagna di stampa Ricor¬ 
date Giorgio Bocca? Nel por¬ 
to c’era un mostro, l'Impero 
dei male, la Compagnia di 
Paride Batlnl Bisognava 
stroncarla, demolirla, ucci¬ 


derla «Da/, Roberto D'Ales¬ 
sandro, Impugna la scimi¬ 
tarra, demolisci Batlnl e I 
suol uomini, falla finita e co¬ 
sì si aprirà una era nuova di 
prosperità e benessere per 
tutti» Questo era II messag* 

f io controproducente per 
uttl Ma poi i toni si smorza¬ 
vano Forse perché all Im¬ 
provviso Batlnl compariva a 
Roma, In un albergo romano 
durante le trattative, e tutti 
vedevano che era un uomo, 
non un mostra Certo, con le 
sue Idee, ma pur sempre un 
uomo da rispettare E cosi il 
«Corriere della sera* scende¬ 
va in campo, con uno del 
suol piu prestigiosi inviati, 
Giuliano Ferrara, a favore, 
In definitiva, di un «compro¬ 
messo» e non del suicidio di 
Batlnl o di D'Alessandro 
Eppure l due erano reduci, 
diciamo cosi, da tre anni di 
stretta collaborazione Tre 
anni di «pace sociale» nel 
porto, di vertiginosi aumenti 
della produttività Poi che 
cose succede? Che D'Ales¬ 
sandro presenta una sua 
proposta di riorganizzazione 
del lavoro e lo Compagnia di 
Batlnl ne presenta un’altra 
che considera più efficiente e 
che In sostanza dà più spazio 
al ruolo della Compagnia 
Ma D'Alessandro inizia con I 
suol «decreti» Sono come or¬ 
dini di servizio che mutano 
l'organizzazione del lavoro 
E cosi umiliato anche II ruo¬ 
lo del sindacato La Cgll pro¬ 
clama uno sciopero vengo¬ 
no aperte trattative, Marini e 
Benvenuto firmano un ac¬ 
cordo separato che fa saltare 
In aria la prevista conferen¬ 
za stampa nazionale di Cgll, 
Cisl e UH La trattativa si 
sposta a Roma all'Hote! Bo¬ 
ston, dove l cronisti «scopro¬ 
no» Batlnl Cgll.ClsleUlfflr- 
mano un accordo Esso in so¬ 
stanza accetta ) discussi «de¬ 
creti», ma come «sperimenta¬ 
zione* Cammln facendo, di¬ 
ce il sindacato, vedremo, 
modificheremo, contrattere¬ 
mo Batlnl non firma, accet¬ 
ta solo per evitare 1 ennesi¬ 
ma minaccia 11 commissa¬ 
riamento della Compagnia 
Slamo al nostri giorni, In 
questo viaggio nel «rebus» 
La sperimentazione nella 
nuova organizzazione del la¬ 
voro è andata avanti, altale¬ 
nante Paride Batlnl dice 
•Noi abbiamo applica to 1 de¬ 
creti, con diligenza, ma l'e¬ 
sperimento non ha funzio¬ 
nato l'accordo è fallito, biso- 

Btuno Ugolini 

(Segue in ultima) 
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L’accusa: «Tortora, 
assoluzione politica» 

NAPOLI — Enzo Tortora «è colpevole» Sulla sua assoluzione 
con formula piena hanno pesato «pressioni politiche d ogni 
genere tutt ora In atto», le quali possono avere turbato «la 
serenità del giudici legittimati ad osservare la legge comun¬ 
que Imposta dal Parlamento, senza travisarne 11 contenuto a 
mezzo di Interpretazioni non consentite al potere giudizia¬ 
rio» Ecco alcuni del motivi per 1 quali il pg Armando Oliva- 
rea, che sostenne l’accusa nell’ultimo processo, ha fatto ri¬ 
corso alla Cassazione contro l'assoluzione del presentatore e 
di altri 108 Imputati Secondo 11 magistrato le prove a carico 
esistevano, e — anche svalutandole — non si poteva arrivare 
ad un assoluzione con formula piena, Enzo Tortora, impe- 

f nato nelle prove di «Portobello» che dovrebbe riprendere dai 
3 febbraio, ha «messo nelle mani» della Rat il suo contratto 
ed ha annunciato l'Intenzione di ricorrere ad ogni strumento 
legale per tutelare la sua Immagine e per agire contro II pg 
Olivares NELLA FOTO Emo Tortai» durante il proemio 

A PAG 6 


ROMA — Un processato da 
niente, di quelli di Pretura 
Ne è venuta fuori una notizia 
angosciosa che pone molti 
Interrogativi L'Italia delle 
armi por l’Iran, quella del ca¬ 
richi misteriosi partiti da Ta- 
lamone quella che vende 
congegni di puntamento e 
alta tecnologia militare 
(missili compresi) ha ceduto 
anche un prodotto chimico 
micidiale all'Irak? SI tratta 
dell'osslcloruro di fosforo 
che, mescolato al cianuro di 
sodio e all’alcol etilico, di¬ 
venta Il «Tabloon», conosciu¬ 
to dagli esperti di mezzo 
mondo come un gas nervino 
già usato sul soldati Irania¬ 
ni Secondo notizie di fonte 
Internazionale, la guerra 
chimica Irachena avrebbe, 
tra l’altro, già provocato tre¬ 
mila morti e migliala di feriti 
che sono ora tra la vita e la 
morte negli ospedali di Te¬ 


heran Nella sesta sezione 
penale delia Pretura di Mila¬ 
no si discuterà il prossimo 24 
marzo proprio detl'ossiclo- 
ruro di fosforo, venduto dal¬ 
la società «Ausidet» di pro¬ 
prietà della «Montedison» Il 
prodotto, ampiamente usato 
in agricoltura, era stato stra¬ 
namente acquistato in Fran¬ 
cia e rivenduto alla ditta 
olandese, attraverso — pare 
— la Polonia Tutto con do¬ 
cumenti non In regola Ma 
qualcuno, in Olanda, aveva 
scoperto lo strano traffico, 
Informando la Ouardla di 
Finanza Italiana che aveva 
rimesso un regolare rappor¬ 
to alle autorità Si è cosi sa¬ 
puto che II prodotto chimico 
era stato venduto, nella 
quantità di 60 tonnellate, 

K rlo da una società «Mon- 
on» li colosso chimico, 
Ieri, ha precisato che, In real¬ 
tà, erano partite aolo le pri¬ 


me venti tonnellate del pro¬ 
dotto Le altre quaranta ton¬ 
nellate (quando si era saputo 
che la destinazione finale era 
1 Irak) erano state ritirate e 
non avevano mal preso 11 lar- 

§ o da Venezia L ossicloruro 
I fosforo, In effetti, è uno del 

f irodottl di base per la disin- 
estazlone In agricoltura e la 
•Ausidet» In Pretura, dovrà 
rispondere solo della viola¬ 
zione di alcune norme nazio¬ 
nali e della Cee Ma gli scien¬ 
ziati di mezzo mondo sanno 
perfettamente che quel pro¬ 
dotto è un «Intermedio* pro¬ 
prio per produrre II mortale 
gas nervino, ultimamente 
utilizzato dagli iracheni II 
processo In Pretura ha dun¬ 
que sollevato un problema 
che pone Inquietanti e dram¬ 
matici interrogativi che deb¬ 
bono trovare subito una ade- 
guata risposta. _ 

SERVIZI A PAQ. 3 


Parigi, Londra e Bonn hanno rifiutato rincontro sul terrorismo 

Ostaggi, salta il vertice dei «7» 

Intanto un giornale tedesco sostiene che il mediatore Inglese Terry Waite i gravemente ferito - Sarebbe stato 
colpito durante un tentativo di fuga - Voci discordi sulla sua sorte - Nuove minacce rivolte all’ Italia 


si difende: non sapevamo che erano per l’Irak 

Modena, conferenza organizzativa 

«La fàvola 
di Gramsci 
e questa 
nuova Fgci» 

La relazione di Folena - Ecologia e pa¬ 
cifismo - I nuovi iscritti dopo Napoli 


Liberi i due italiani 
sequestrati in Etiopia 


La giunta capitolina verso la decisione 


Mondiali a Roma 
Salta l’ipotesi 
del megastadio 



BEIRUT — Che fine ha fatto 
Terry Walte? Sulla sua sorte 
Ieri si è scatenata una ridda 
di notizie e rivelazioni diffi¬ 
cilmente verificabili Per 11 
quotidiano di Amburgo 
•Bild» Walte sarebbe stato 
gravemente ferito dal suol 
rapitori mentre tentava di 
fuggire Nella tarda serata, 
Invece, alcuni testimoni 
hanno raccontato di aver vi¬ 
sto l’Inviato In Libano del¬ 
l’arcivescovo di Canterbury , 
vivo e In apparente buona , 
salute Un taxista avrebbe i 
riconosciuto Walte non lon- j 
tano dalla strada che porta 
dalla capitale libanese all'ae¬ 
roporto Secondo 11 taxista 
Walte era scortato da una 
decina di uomini armati e da 
quattro personalità della co¬ 
munità sciita «Erano le tre 
del pomeriggio quando ho 
visto Walte — ha dichiarato 
Il taxista — mi sembrava 
sorridente Aveva un imper¬ 
meabile grigio Non ho 11 mi¬ 
nimo dubbio che fosse lui» 
Poco prima «Blld» aveva 
fornito una versione decisa¬ 
mente più drammatica sulle 
ultime ore del negoziatore 


Walte avrebbe cercato di 
fuggire dalla prigione nella 
quale era rinchiuso (dove 
non è detto) e 1 suol seque- 
•tratorl lo avrebbero falciato 
a colpi di mitra proprio men¬ 
tre tentava la fuga. Sempre 
secondo il «Blld*, che cita 
fonti del servizi di sicurezza 
libanesi, 1 sequestratori In¬ 
tendevano sottoporre l’In¬ 
viato della Chiesa anglicana 
ad un processo davanti ad 
un tribunale segreto. 

Per I giornali e le reti tele¬ 
visive inglesi invece Walte 
sarebbe Incolume ed avrebbe 
già subito pesanti interroga¬ 
tori da parte del suol rapito¬ 
ri Per avvalorare la tesi a 
Londra si citano «fonti mu¬ 
sulmane attendibili» Indi¬ 
screzioni di miliziani sciiti 
hanno Invece consentito al 
quotidiano americano «Wa¬ 
shington Post» di affermare 
che Walte è vivo e si trova 
nel sobborgo di Bir al Abld, 
la «cittadella sciita» di Bei¬ 
rut L’inglese sarebbe scom¬ 
parso dopo che le persone 
con le quali trattava la libe- 

(Segue in ultima) 



MODENA - Un bimbo pian¬ 
ge pei-chè non ha latte Un 
topino al commuovo, dispe¬ 
rato batte la testa contro il 
muro, poi si accorge che non 
serve, e allora va dalla mon¬ 
tagna e la convince a dare le 
sue pietre per costruire la 
fontana che irrigherà U cam¬ 
po su cui crescerà l’erba che 
nutrirà la mucca che offrirà 
Il suo latte al bambino Che a 
sua volta, da grande, piante¬ 
rà gli alberi sulla montagna 
eccetera. Cinquecento ragaz¬ 
zi ascoltano Pietro Folena 
che racconta la fiaba rosso¬ 
verde di Gramsci, e prima 
ancora che U segretario della 
Fgci abbia svelato la metafo¬ 
ra hanno già capito che l to¬ 
polini intraprendenti sono 
tutti loro, loro che, smetten¬ 
do di battere la testa nel mu¬ 
ro, hanno piantato un can¬ 
tiere sulla montagna brulla e 
pietrosa della politica, con 
l’ambizione di «rifondarla» 
Quel cantiere è aperto da due 
anni, dal congresso di Napo¬ 
li, ma sul palco della confe¬ 
renza d'organizzazione che 
si è aperta Ieri a Modena cl 
sono ancora verdi, simboli¬ 
che lamiere ondulate, e un 
cartello che dice lavori in 
corsa 

Metà del ragazzi che II se¬ 
gretario ha di fronte (e che lo 
ascolteranno parlare per ol¬ 
tre due ore, ammirevolmen¬ 
te attenti e facili all'applau¬ 
so) so io approdati alia Fgci 
a lavori già Iniziati sono una 
piccola fetta del 34 S61 nuovi 
iscritti da Napoli ad oggi, 
absolu te beglnners della po- ; 


litica, « fantastici per schiet¬ 
tezza, verità, concreterai*, Il 
elogia Folena. Ma il saluto 
del segretario va soprattutto 
— cM non c’è* alle migliala 
di figlciottl che nemmeno 
l'accurata preparazione del¬ 
l'appuntamento di Modena 
(118 conferenze locali, 13 WG 
partecipanti) è riuscita a 
coinvolgere quelli che «ven¬ 
gono contattati una volte al¬ 
l'anno, si annoiano alle riu¬ 
nioni, sentono Insomma la 
politica come "fuori da aè’V. 
Sono la dimostrazione lam¬ 
pante che non basta dire 
•rinnovamento» per avere la 
coscienza a posto e che, se 
non si tiene aperto sempre II 
cantiere, si rischia di diven¬ 
tare «conservatori del rinno¬ 
vamento • 

Non è giusto rinunciare a 
giacimenti nascosti di Inte¬ 
resse, entusiasmo, voglia di 
contare, proprio oggi che 
•ne/ cuore della vecchia Eu¬ 
ropa una generax/one si mo¬ 
stra Inquieta», e quest'in¬ 
quietudine, come 11 veneran¬ 
do spettro del comuniSmo, al 
aggira per 1 governi e » mini¬ 
steri provocando sconquassi. 
Questa Fgci nuova e senza 
piu stelle fisse ha buoni oc¬ 
chi per osservare un firma¬ 
mento turbolento, da Parigi 
a Madrid a Bruxelles ad Ate¬ 
ne, un continente dove «He- 
copacifìsmo, magari non più 
visibile nelle piazze come k> 
fu nei prtm I anni 80, si è sedi¬ 
mentato nella cultura di una 

Michalt Smargini! 

(Segue in ultima) 


ROMA — Hanno perso la vo¬ 
lato per II megaatadlo E pe¬ 
rò 1 rappresentanti del «su- 
perpartlto» del Campidoglio 
che ha sponsorizzato In que¬ 
sto settimane — aiutati an- 
cheda Andreotti — U proget¬ 
to di Dino Viola per 1 Im¬ 
pianto alla Magìlana, tenta¬ 
no di rinviare di un altro 
giorno la decisione definiti¬ 
va, ad un altra riunione 
straordinaria di giunta che 
al terrà questa sera Mercole¬ 
dì prossimo il ministro Ca- 
prla riceverà tutti 1 slndact 
per ascoltare lo proposte e 
vagliare I progetti per gli sta¬ 
di che dovranno ospitare 1 
campionati mondiali di cal¬ 
cio del I0DQ Nicola Signore!* 
lo — che Itrl ha pensato bene 
di non gestire la clamorosa 
sconfitta assentandosi dalla 
riunione con gli assessori — 
non potrà far altro che di¬ 
chiarare Improponibile la 
proposta del megoatadlo per 


tre ordini di motivi Uno I 
tempi L Impianto dovrà es 
sere visionato dal rappresen¬ 
tanti della Fifa proprietaria 
dei giochi alla (Ine del 1989 
Se anche si Inizieranno I la¬ 
vori per 11 nuovo impianto 
della Magìlana a giugno •— 
come diceva Ieri sera 1 asses¬ 
sore al lavori pubblici Alber¬ 
to Giubilo — non potrebbe¬ 
ro terminare prima di 30 me¬ 
si Due per costruire in 
quell area, in zona vincolata 
a verde cl vorrebbe una va¬ 
riante al plano regolatore 
che con le procedure norma¬ 
li non si potrebbe ottenere 
nel tempi stabiliti Per supe¬ 
rare questo ostacolo 1 altro 
giorno è arrivata la proposta 
dell onorevole Concetto Lo 
Bello nel comitato ristretto 
della commissione Interni 

Rosanna Lampugnanl 

(Segue in ultima) 


Dino Marteddu e Giorgio Marchiò I due tecnici Italiani rapiti 
alla fine di dicembre In Etiopia sono stati liberati e si trova¬ 
no In Sudan 11 Partito rivoluzionarlo etiopico che teneva I 
due In ostaggio aveva annunciato già nel giorni scorsi la 
loro liberazione ma una serie di episodi ancora poco chiari 
aveva bloccato trattative e accordi 1 due tecnici erano stati 
sequestrati nel corso di una sanguinosa battaglia svoltasi nel 
canttere etiopico dove prestavano la loro opera I morti erano 
stati quaranta NELLA FOTO I du» «•onici Italiani (il primo • il 
terzo da alniatr» aaduti) A PAQ 5 

Sulla strage di Leopoli 
indagherà la Procura di Roma 

La Procura della Repubblica di Roma ha ordinato una In¬ 
chiesta preliminare sulla strage di Leopoli L Indagine rubri¬ 
cata come preliminare, è stata affidata al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Domenico Sica SI è insediata Ieri la 
commissione d Inchiesta Istituita dal ministro Spadolini 
Prima seduta a palazzo Barberini A pagi 3 

Zangheri: Craxi sulla crisi 
deve rispondere alla Camera 

«È Craxi che deve rispondere al Parlamento sulla crisi politi¬ 
ca rispettando l impegno assunto da molti mesi Non è am¬ 
missibile che 1 vertici del pentapartito esautorino le Camere» 
Cosi dice Renato Zangheri in un intervista all «Unità» Sta¬ 
mane la questione sarà affrontata dalla conferenza del capi- 
gruppo di Montecitorio A paq a 


Un’altra tragedia a Brescia, mentre infuria la polemica contro Donat Cattin 

Bimbo di quattro mesi muore di Aids 

ÌOMA — È morto a quattro Democrazia proletaria In un nuta dal ministero e dalla 

ncsi DI Aids Era ricoverato comunicato ufficiale Invito Commissione In Pariamen- | ||1 aI minicélW 

In dalla nascita alt ospedale 11 ministro «a prendere atto to cresce la preoccupazione 11111112)1X1# Ili PII IH. 

Il Brescia perché affetto da della propria assoluta Inade- per la situazione carcerarla ^ 

mmunodeficlenza acquisi- guatezza a dirigere in modo dove del circa 40mlla dete- fi «-«-v ■« Lji.ni-? 

a Era nato da una donna efficace serio e non stru- nuli II 50% è risultato siero- H MIli |||GSTlrrP 

x-tosstcodipendente La mentale la lotta contro la positivo e appartiene quasi aiiwjuvi 


ROMA — È morto a quattro 
mesi DI Aids Era ricoverato 
fin dalla nascita alt ospedale 
di Brescia perché affetto da 
Immunodeficienza acquisi¬ 
ta Era nato da una donna 
cx-tosstcodipendcnte La 
madre si à accorda di essere 
affetta dal terribile morbo 
mentre era Incinta e non se 
l é sentita di abortire Anche 
lei è ricoverata in corsia nel 
reparto infettivi In condizio¬ 
ni «estremamente precarie» 
anche a causa di una forte 
crisi depressiva È il quarta 
bambino che muore, da due 
anni a questa parte, in que¬ 
sto ospedale dove altri 25 
piccoli aspettano di conosce¬ 
re la loro sorte 
E mentre la cronaca è co¬ 
stretta a registrare ancora 
notizie tanto tragiche Infu¬ 
riano le polemiche sugli at¬ 
teggiamenti e le dichiarazio¬ 
ni del ministro della Sanità 
Contro ciò che appare sem¬ 
pre piu una «crociata» di Do¬ 
nat Cattin piuttosto che una 
campagna di prevenzione e 
Informazione, si sono schle 
rati ieri forze politiche 1 Ar¬ 
ci gay e diversi scienziati 


Democrazia proletaria In un 
comunicato ufficiale Invito 
11 ministro «a prendere atto 
della propria assoluta Inade¬ 
guatezza a dirigere in modo 
efficace serio e non stru¬ 
mentale la lotta contro la 
malattìa rassegnando final¬ 
mente le proprie dimissioni 
mentre 1 Arci gay chiede a 
tutti t partiti dell area laica e 
di sinistra di assumere Ini¬ 
ziative perché Donat Cattin 
lasci 11 suo posto 11 gruppo 
radicale alla Camera ha pre¬ 
sentalo un interpellanza ur¬ 
gente a Craxi «per conoscere 
se la posizione espressa dal 
ministro ( Aids se la prende 
chi se la va a cercare ) corri¬ 
sponde o meno alla posizione 
del governo» 

Da) fronte politico a quello 
gtud i arlo il «Fuori» uno 
del movimenti di omoses¬ 
suali ha querelato Rocco 
Buttiglione I ideologo di Cl 
che Ieri in una Intervista ha 
sostenuto che «le categorie a 
rischio coincidono con quel¬ 
le del disordine» 

E mentre di Aids si conti¬ 
nua a morire ancora nessu 
na iniziativa concreta è ve¬ 


nuta dal ministero e dalla 
Commissione In Parlamen¬ 
to cresce la preoccupazione 
per la situazione carcerarla 
dove del circa 40mila dete¬ 
nuti li 50% è risultato siero¬ 
positivo c appartiene quasi 
esclusivamente alla catego¬ 
ria a rischio del tossicodi¬ 
pendenti Ieri comunisti e 
socialisti hanno presentato 
due distinte Interrogazioni 
per conoscere cosa si intende 
fare perché II contagio non 
dilaghi 

E tuttavia dalla consape¬ 
volezza di una determinata 
realtà e dal mezzi pei «gover¬ 
narla» all esagerazione o ad¬ 
dirittura alla psicosi l) posso 
spesso è breve 

Un esagerazione viene ri¬ 
tenuta dal professor Antonio 
Pachi, del dlpartipento di 
Ostetricia e ginecologia del* 
l Università dt Roma I ipo¬ 
tesi di effettuare li test per la 
ricerca del virus dell Aids a 
tutti coloro che sono In pro¬ 
cinto di sposarsi 11 progetto 

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 


_ di FABIO MUSSI _ 

O W FORMAZIONE AIDS — Su una cosa elè universale 
consenso che i arma principale che abbiamo oggi a di¬ 
sposizione per contrastare 1 avanzata deWepidemtaèì Infor¬ 
mazione Si può Imparare in assenza di vaccino, a compor¬ 
tarsi 1 1 modo tale da ridurre, e di mo/to J/ rischio di contàgio, 
vediamo come si comporta II ministro su cui licttie la 
massima responsabilità, e che deve dare 11 massimo <U cara ti¬ 
zie a tutti l cittadini II ministro della Sanità onorevole Carlo 
Donat Cattin Aveva già suscitato polemiche per una sua 
definizione degli omosessuali «maniaci». Aveva poi spiegato 
che non si riferiva alle loro svelte sessuali ma all'insistenza 
con cu 1 pretendevano di parlare, di essere ricevuti ere (essen¬ 
do uno del soggetti a rischio l'origine di quelle insistenze età 
chiara ), Piuttosto avrebbe dovuto trovare ben altro apprez¬ 
zamento la disponibili tà cosi larga delle loro organizzazioni a 
collaborare pienamente all'opera di prevenzione A San 
Francisco, una de/Je città più colpite, già sì è fortemente 
abbassata /a diffusione delia malattia tra i gay. che prima di 
ogni altro hanno informato, con la co/iaboranone delie auto¬ 
rità cittadine, e hanno messo In atto misure di profilassi. 

(Segue in ultima) 
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ROMA — «Sono mesi che // governo deve 
venire In Par/amento per Informare sullo 
sialo di crisi della maggioranza Oc'é ancora 
chi pensa di presentarsi alle Camere dopo 
una resa del conti tutta Interna al vertici del 
pentnparl/to? Non è ammissibile che vertici 
di partiti, Insomma pochi uomini, esautorino 
Il Parlamento e lo tengano fuori dagli svilup¬ 
pi della crlst* 

Questo e altre riflessioni Renato Zangheri 
va sviluppando alla vigilia di una riunione 
decisiva della conferenza del caplgruppo di 
Montecitorio Sono mesi, appunto, che 11 pre¬ 
sidente del Consiglio viene meno all'impe¬ 
gno di rendere conto alle Camere del travagli 
o della crisi del pentapartito Qualche giorno 
fa l comunisti hanno compiuto un ennesimo i 
tentativo di stanarlo, chiedendo la fissazione , 
a breve termine della discussione delle Inter¬ 
pellanze dì gruppi dell'opposizione Piena di- 1 
sponlbllltà del governo a discuterlo, anche 
subito, ma da palazzo Chigi si è fatto sapere 
cho In luogo di Craxl sarebbe venuto il suo 
sottosegretario, Giuliano Amato DI fronte 
alla contrarietà dei gruppi di opposizione c 
allo perplessità anche di massimi esponenti 
dell'alleanza a cinque (dipresidente del Con¬ 


siglio non può in questa materia delegare 
neppure al suo piu autorevole collaboratore•, 
ha detto Aldo Bozzi presidente del deputati 
liberali) il governo ha preso tempo e scioglie¬ 
rà definitivamente la riserva stamane In 
conferenza del caplgruppo a Montecitorio 
•Chiedere che venga Craxl non è un a que¬ 
stione di nomi I problemi In discussione 
(compattezza della maggioranza, indirizzi di 
governo, attuazione del programma) esigono 
la presenza del presidente del Consiglio De¬ 
legare chiunque altro equivarrebbe ad una 
sottovalutazione grave del ruolo di Indirizzo 
politico e di controllo del Parlamento E a 
pensar/a come noi sono In molti, come hai 
appena ricordato • 

— Un Parlamento insomma, con pure 
funzioni notarili rispetto a quel che si con¬ 
suma fuori delle aule 

•Ecco, no) non accettiamo questa conce¬ 
zione del Parlamento È la Costituzione od 
esigere che quanto si dice da troppo tempo 
fuori delle Camere torni nell alveo parla¬ 
mentare Altrimenti, la sovranità popolare 

— quale si esprimo appunto nel Parlamento 

— verrebbe annullata E una strada pericolo¬ 
sa» 


Zangheri sulla crisi politica 

«Craxi non può 
rifiutare di 
rispondere al 
Parlamento» 

Richiamo all’impegno del governo - Stama¬ 
ne conferenza dei capigruppo alla Camera 



Renato Zangheri 


Dopo l’annuncio del governo di norme contro le concentrazioni 


Giornai, riaperte le ostilità 

Editori furibondi, la De contesta Amato 

Il Pei chiede che la nuova legge venga comunque varata al più presto - Giovannini, presidente della Fieg, rinfaccia al governo 
di avere di mira il gruppo Agnelli-Corsera - Lo scudocrociato dice sì a misure antitrust purché estese alle tv (Berlusconi) 


ROMA — R sottosegretario alia 
presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato non ha formalizzato neppu¬ 
re lori lo proposte di modifica alla 
nuova logge sull’editoria eho il So¬ 
natosi apprestava ad esaminare II 
preannuncio di emendamenti di 
mercoledì si è tradotto lori nella 
presentazione di semplici Ipotesi 
emendativo contro lo concentrazio¬ 
ni editoriali E chiaro che si assiste 
anche a un ennesimo scontro tra 
De e Pai por li controllo delle testa¬ 
to, mentre gli editori manifestano 
la più vivace Irritazione Amato ni è 
comunque riservato «di puntualiz¬ 
zavo la propria posizione in tempi 
brevi* 

Immediata e chiara la replica del 
Pel cho nello stesso commissione 
— con una dlchlarazlono di Rober¬ 
to Mafflolottl — ha sostenuto cho 
•so lo questioni sollevate sono poli¬ 
ticamente praticabili e risultano 
seriamente posto, il gruppo comu¬ 
nista manlfosta piena disponibilità 
ad affrontarle» Il dibattito in com¬ 
missiono riprenderà mercoledì 


f fossimo con l’Intento — su inizia- 
Iva del Pel — di chiedere la sede 
deliberante, sultano cioè il passag¬ 
gio all'aula Quanto alla De, essa 
ha reagito chiedendo una pausa di 
riflessione che dovrebbe consiglia¬ 
re »dl licenziare senza indugio II 
provvedimento, con l’Impegno di 
definire, In separata sede, congrue 
misuro contro la concentrazione» 
E intanto, la De, ricorda a Craxl la 
posiziono dominante del gruppo 
Berlusconi Completamente c 
apertamente negativa la posizione 
della Federazione degli editori II 
presidente Giovannini rinfaccia al 
governo comportamenti tali da far 
passare In seconda linea le esigenze 
della stampa Italiana «rispetto a 
scontri che con la materia hanno 
ben scarsi collegamenti» 

Il sottosegretario Amato ha pre¬ 
sentato due proposte alternative 
per modificare la logge ora In di¬ 
scussione La prima e diretta a con¬ 
siderare «dominante nel mercato 
editoriale la posizione del soggetto 
che giunga ad editare o a controlla¬ 
re società che editano testate quoti- 


re società che editano testate quoti- I riferimento agli Intrecci determi* 


diane la cui tiratura, nell'anno so¬ 
lare precedente, abbia superato 11 
15 per cento della tiratura comples¬ 
siva del giornali Quotidiani in Ita¬ 
lia» Nella nuova legge II limite di 
concentrazione è indicato nel 20 
per cento 

E ancora si considera «dominan¬ 
te» I) soggetto che «diventi titolare 
di collegamenti con società editrici 
di giornali quotidiani la cui tiratu¬ 
ra sla stata superiore, nell’anno so¬ 
lare precedente, al 20 per cento del¬ 
la tiratura complessiva dei giornali 
quotidiani in Italia» II limite era 
Indicato nel 30 per cento Questui- 
«ma ipotesi ha un’alternativa, si 
considera «dominante* Il soggetto 
che «diventi titolare congiunta¬ 
mente di rapporti di controllo e di 
collegamento con società editrici di 
giornali quotidiani la cui tiratura 
sla stata superiore, nell’anno sola¬ 
re precedente, al 20 per cento della 
tiratura complessiva del giornali 
quotidiani In Italia» 

Quest’ultlma è la norma che fa 
riferimento agli intrecci determi¬ 


natisi tra Fiat, Gemina, Rizzoli, 
Corriere della Sera e Stampa Ama¬ 
to, in sostanza, introduce una nor¬ 
mativa diretta a perseguire anche 
le situazioni In cui si intrecciano 
•rapporti di controllo» e «di collega- 
menti», mentre II testo giunto alla 
discussione In Senato — oltre a 
contenere limiti di concentrazione 
piu alti — punta a colpire le con¬ 
centrazioni o sull’uno o sull’altro 
del due versanti 

Secondo le ipotesi di Amato, un 
anno dopo remrata In vigore della 
nuova legge, 1 soggetti oltre 1 limiti 
di concentrazione devono allenare 
le azioni, le partecipazioni o le quo¬ 
te di società per eliminare la posi¬ 
zione dominante nel mercato del¬ 
l’editoria 

«Stupore e perplessità» questa la 
reazione del presidente degli edito¬ 
ri Giovanni Giovannini secondo II 
quale I nuovi limiti servono a colpi¬ 
re «fin troppo chiaramente» un de¬ 
terminato gruppo (gli Agnelli). 

§ ue! limiti, Infatti — aggiunge 
iovannint — Imporrebbero lo 
scorporo dello stesso gruppo *Cor- 


ROMA — Il confronto di 
mercoledì sera tra ammini¬ 
stratori locali e governo non 
ha sciolto neanche uno del 
nodi che stringono alia gola 
gli enti locali e nc soffocano 
l’attività Lo garanzie sul 
trasferimenti finanziari (ga¬ 
ranzie comunque solo for¬ 
mali perchè, in concreto, non 
è stalo preso alcun Impegno) 
non esauriscono Infatti la 
questione Restano In piedi 
tutto le preoccupazioni della 
viglila o ancora piu valida e 
attualo risulta, nelle suo mo¬ 
tivazioni, la manifestazione 
indotta dall'Associazione del 
Comuni (Ancl) por l’U feb¬ 
braio In Campidoglio Sono 
migliala I sindact e gli am¬ 
ministratori di centri grandi 
o piccoli che hanno annun¬ 
ciato la loro partecipazione 
Chiedono cortozzo economi¬ 
che, ma anche, corno ha di¬ 
chiarato lori U presidente 
della Confederazione nazio¬ 
nale dello municipalizzate 
(Clspel), Armando Sarti, 
•strumenti nuovi che con¬ 
sentano un migliore governo 
del problemi delle città e del 
cittadini* 

E tutto questo non è affat¬ 
to scontato, perchè 11 penta¬ 
partito. diviso, non è In gra¬ 
do di produrre proposte vali¬ 
do Lo ha confermato ieri ti 
sottosogrotarlo Claffl in 
commissione Finanze e Te¬ 
soro di palazzo Madama, do¬ 
ve è in discussione — per la 
conversione In leggo — il pri¬ 
mo decreto sulla finanza lo¬ 
cale quello a carattere tri¬ 
mestrale che, sull’onda della 
protesta del mondo delle au¬ 
tonomie c di forzo politiche 
(In testa II Pei), Il governo ha 
dichiarato di voler far deca¬ 
dere Claffl in sostanza ha ri¬ 
badito l’Intenzione della coa¬ 
lizione pentapnrtlta di ema¬ 
nato un altro decreto, a va- 


Mercoledì 11 in Campidoglio la manifestazione degli amministratori 

L’incontro col governo delude 
i sindaci. E rispunta la Tasco 


lenza annuale, con la dichia¬ 
rata disponibilità a trasfor¬ 
marlo In un provvedimento 
triennale in sedo di conver¬ 
sione In legge Piu contrad¬ 
dittorio Patteggiamento sul¬ 
la questione fondamentale, 
quella dell’autonomia Impo* 
«Ulva agli enti locali E resta¬ 
no addirittura aperte, senza 
che si intravedano soluzioni 
a breve scadenza, altri rile¬ 
vanti nodi, corno la perequa¬ 
zione all'Interno degli otto¬ 
mila comuni Italiani, il risa¬ 
namento del deficit sommer¬ 
so (stimato in oltre duemila 


miliardi), l'adeguamento del 
trasferimenti e del fondi per 
Investimenti 

Nel tentativo di sottrarre II 
governo alle proprie respon¬ 
sabilità, ClafH ieri ha cercato 
di scaricare sul Parlamento 
(cosa che nel giorni scorsi 
avevano fatto anche l suoi . 
colleghl del Tesoro) le colpe 
per l ritardi con cui si proce¬ 
de all’esame del disegno di 
legge sul riordino del slste- ; 
ma autonomistico A risen¬ 
tirsi sono stati però gli stessi 
senatori della maggioranza 1 
Venanzettl (repubblicano, 


presidente della commissio¬ 
ne) e Beorchla (democristia¬ 
no, relatore di maggioranza) 
I comunisti Renzo Bonaz- 
zi e Dante Stefani, dal canto 
loro, replicando a Claffl han¬ 
no denunciato l'ambiguità 
del governo sul tema dell'au¬ 
tonomia impositlva e II fatto 
che esso non si è Impegnato 
a presentare I propri emen¬ 
damenti nella seduta della 
commissione in programma 
martedì prossimo 
L'Insoddisfazione delle 


autonomie per l’esito del 
confronto di mercoledì sera 
a palazzo Chigi, già espressa 
•a caldo* al termine della 
riunione, ha trovato riscon¬ 
tro Ieri nel documenti delle 
associazioni e nelle dichiara¬ 
zioni del loro responsabili 
L'AncI ha sottolineato come 
cl si trovi — In questo con¬ 
fronto — ancora «allo stadio 
preliminare» e come il mini¬ 
stro Visentin! «richiamando¬ 
si al vincoli dell'Invarianza 
della pressione fiscale» abbia 
consentito «solo a una delega 
per II riordino del tributi lo- 


Firenze, alla Provincia 
Psi toma nella giunta 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE • I socialisti fiorentini sono rientrati nella giunta 
provinciale della quale non facevano piu parte dalle ammlnt- 
stratlve del maggio '85 quando decisero di non far parte di 
governi locali In cui non fosse determinante il Psi 
Della nuova giunta di programma fanno parte oltre a 
comunisti c socialisti, anche il rappresentante della Lista 
Verde, mentre 11 PII, non rappresentato In Consiglio, ha co¬ 
munque sottoscritto l’accordo programmatico Presidente è 
stato riconfermato 11 comunista Alberto Brasca nuovo vice¬ 
presidente Il socialista Paolo Bagnoli 

La nuova giunta consolida il rapporto a sinistra e con le 
forze laiche erte ha già in Toscana una serie di punti di riferi¬ 
mento nelle giunte programmatiche che guidano fra gli altri 
I Comuni di Firenze, di Siena, di Prato Ta stessa Regione e 


che registra segnali positivi con gli accordi raggiunti nella 
provinola di Massa e Carrara e con la riapertura al un dialo* 

S o a Pistoia, dove I socialisti ruppero nel maggio ’85 dopo che 
Pel uveva confermato la maggioranza assoluta del consen¬ 
si L’ampliamento della maggioranza alla Provincia di Fi¬ 
renze ha tra le tante motivazioni il giudizio positivo sulia 
esperienza di governo a palazzo Vecchio e alia Regione, dove 
I socialisti sono rientrati dopo due anni di monocolore comu¬ 
nista 

«Si sta affermando una coalizione di forze che misurandosi 
sul programmi trova gli obbiettivi di governo», afferma il 
segretario comunista fiorentino Paolo Cantelli «Ormai la De 
a Firenze e In Toscana è Isolata per la sua Incapacità di 
esprimere una opposizione concreta c di proposta Nelle diffi¬ 
coltà In cui si trovano le autonomie locati — continua Cantel¬ 
li — è questo un segnale di fiducia e di chiamata a raccolta 
delle f orze di progresso, per una politica di sviluppo c di 
quallf cazlone del territorio e del servizi sociali Certo le diffi¬ 
colta esistono e non si esorcizzano con gli schieramenti Per 
questo la giunta di programma è chiamata alla prova del 
fatti e l comunisti daranno 11 loro contributo» 


Renzo Cassigoli 1 


C I SONO DUE notizie, In questi giorni 
che nif hanno profondamente colpito 
E tutte e due si inseriscono nello stilli- 
cldlo quotidiano di avvenimenti gran- 
di e piccoli, alcuni tragici e altri ormai quasi 
•abituali * rotolivi all'Aids 
La prima viene da Brescia Una giovane 
coppia In un albergo della città, durante Pol¬ 
tra nollo, si è tolta la vita Erano convinti c/i 
essere oramai irrimediabilmente matofi E 
sembra che non fosse vero Lasciano un fi- 
gualcito 

La seconda viene dalPhlnterland di Mila¬ 
no Pare che un tovoratore, scopertosi a/lo 
stadio intermedio Aids , abbia voluto prima 
informa re la direzione aziendale e il sindaca¬ 
to, e, poi, sla Intervenuto egli stesso In assem¬ 
blea per illustrare a tutti il suo caso e pone 
un problema di coscienza L'avrebbero anco¬ 
ra voluto II a lavorare? J lavoratori, anche 
con una votazione segreta, dicono nella mag¬ 
gioranza di si 


Il primo caso — brufnie e drammatico — 
propone II problema della prevenzione Già 
altri suicidi di sospetti malati o di persone 
effettivamente colpite dalla sindrome di im¬ 
munodeficienza si erano susseguiti nel gior¬ 
ni scorsi Ma è evidente che può crearsi una 
; vera e propria psicosi Ho sentito Ieri al tele- 
; giornale che tra poco sarà In \cndlla un pre¬ 
parato che dovrebbe permettere di farsi le 
analisi da soli La prospetta a terrifica Cosa 
può produrre In termine di desnstazione in¬ 
teriore la corsa a scoprire se si è malati o 
meno? Ben vengano le analisi e anche le au¬ 
toanalisi se sono serie Afa che struttura c à 
per dare assistenza o anche una mano a chi 
sa o solo sospetta di essere malato 9 Come si 
apre la società per Impedire che gli effetti 
gravissimi che certo cl saranno di questa 
malattia si aggravino ulteriormente creando 
ghetti Isolamento, incomunicabilità senso 
di abbandono 9 

Qui viene II secondo caso Meno tragico 


TERRA DI NESSUNO 


» Aids, basta un po’ 

E di prevenzione 
E aspettando il vaccino? 

i le * 

3sa 


ma non meno inquietante La crisi di co¬ 
scienza e 11 senso di responsabilità del lavo¬ 
ratore malato sono straordinari E nel com¬ 
plesso ha un segno positivo di solidarietà an¬ 
che la risposta del suol compagni di lavoro 
Ma quale terribile discriminazione si può 
creare, a lungo andare nel lavoro 9 Leggiamo 
che le preoccupazioni dei genitori che hanno 
I loro Igll negli asili-nido sono cresciute 
enormemerne E che la maggioranza vorreb¬ 
be misure molto rigide 
Preoccupazioni assolutamente legittime 


— Oltretutto almeno a parole ben altri 
erano stati gli impegni del governo 
•SI II primo Impegno di rendere conto alle 
Carne c è de) 20 novembre dell a ino scorso 
Fu ribadito 11 21 gennaio in conferenza del 
caplgruppo Ma è Inutile star dietro alle date, 
di fronte a dati ancor piu evidenti Craxl che 
a Madrid parla di 1 stato di crisi aperto da 
settimane nella maggioranza , 11 vicepresi¬ 
dente Forlanl che raccomanda, Inascoltato 
di ' ncLclerare I tempi di un chiarimento poli¬ 
tico Spadolini che lancia allarmi quotidia¬ 
ni lo stesso documento precongressuale del¬ 
la direzione socialista che parla di • fattori d! 
precarietà nella situazione politica e di go¬ 
verno ’ introdotti dalla “guida attuale" del 
De Che si vuole di piu?» 

— Senza contare, come hai già accennato 
le Inadempienze programmatiche del go¬ 
verno e gli ostruzionismi della maggioran¬ 
za 

«Già La presidenza de) Consiglio, per fe¬ 
steggiare I tre anni di vita del governo, ha 
diffuso un ponderoso dossier per dimostrare 
che a la forte attività dell esecutivo fa da 
ostacolo l'Inerzia del Perimento Ebbene, chi 
ha sin qui bloccato tutte le Iniziative per la 
scuola?, chi la legge sui controllo delle nomi¬ 


ne pubbliche?, chi la riforma delle autono¬ 
mie locali’’, chi la legge contro la droga la 
riforma dell equo canone la regolamenta¬ 
zione dell emittenza radlotelevlslv a la stessa 
riforma della presidenza del Consiglio? L in¬ 
fine c è il caso clamoroso della riforma delle 
pensioni solo la nostra iniziativa Incalzante 
e riuscita a sbloccare e portare In aula un 
provvedimento Insabbiato per anni a causa 
dei contrasti tra De e Psi» 

— Torniamo all appuntamento decisivo di 
stamane sulla conferenza dei capigruppo 
•È semplice Per tutte questo ragioni noi 
vogliamo un faccla-a-faccia diretto con 11 
presidente del Consiglio Le questioni che In¬ 
teressano il paese sono queste (e tante altre) 
Soprattutto è necessario cho II Parlamento 
sappia se la maggioranza è ancora capace di 
governare Noi slamo convinti che una capa¬ 
cità di governo è da tempo esaurita Ma deve 
essere detto In Parlamento II Parlamento 
deve poter valutare al di là delle voci, del 
ricatti degli annunci ripetuti di crisi A) di 
fuori di un chiarimento in Parlamento c’ò 
solo un confuso e torbido clima di insicurez¬ 
za e la paralisi delle decisioni* 

Giorgio Frasca Polara 



Spadolini 
nota: il Psi 
non cita mai 
l'alternativa 


riere della Sera» poiché la somma 
della tiratura del «Corriere» e della 
«Gazzetta dello Sport» oltrepassa 
da sola 11 15% della complessiva ti¬ 
ratura della stampa quotidiana na¬ 
zionale 

Il Pel ha già preannunclato la 
presentazione di un organico dise¬ 
gno di legge antitrust di sistema 
editoria, emittenza radiofonica e 
televisiva, pubblicità, ecc Intanto, 
però, il governo — ha detto Vincen¬ 
zo Vita, responsabile del settore 
editoriale del Pel — deve chiarire se 
la proposta di Amato è frutto di 
un’iniziativa delle forze della mag¬ 
gioranza ovvero di una sua parte E 
Importante, In ogni caso, che la 
nuova legge venga varata al piu 
presto Franco Bassanlnl (Sinistra 
indipendente) si augura che la 
maggioranza sostenga insieme al¬ 
l’opposizione di sinistra, le propo¬ 
ste del governo Altrimenti è me¬ 
glio approvare la buona legge In di¬ 
scussione 

Giuseppe F. Mennelle 


cali», mentre per 11 1087 «so¬ 
no riaffiorate la proposta 
della Tasco, forti addizionali 
sull! tassa rifiuti ed even¬ 
tuali altri aumenti di impo¬ 
ste mlnorU 

Il presidente dell’Unione 
delle Province (Upl) Alberto 
Brasca, ha parlato di «gran¬ 
de delusione* e ha sottoli¬ 
neato che se la situazione «è 
grave per l Comuni lo è In 
misura ancora maggiore per 
le Province» Brasca ha 
avanzato poi al governo tre 
proposte ncll’ambtto della 
delega per II riordino dei tri¬ 
buti locali si deve individua¬ 
re anche uno spazio da riser¬ 
vare alle Province nell’Im¬ 
mediato vanno date agli enti 
locali garanzìe per la coper¬ 
tura degli oneri derivanti 
dall ultimo contratto del 
personale, I addizionale sul¬ 
l’energia elettrica andrebbe 
portata dalle attuali 5 5 a 6,5 
lire per chllovaltora 

Ancora Sarti presidente 
Clspel ha affermato che bi¬ 
sognerà andare ben oltre -le 
norme che stabiliscono quo¬ 
te definite e predeterminate 
di risorse triennali trasferito 
dallo Stato» Le esigenze in¬ 
sopprimibili di vita delle cit¬ 
tà, Infatti «impongono che 
siano finalmente affrontate 
le questioni strategiche co¬ 
me I assetto del territorio la 
disciplina urbanistica, le vi¬ 
tali norme degli espropri e 
del vincoli di protezione am¬ 
bientale I) superamento del¬ 
le carenze della sanità, le 
grandi Infrastrutture del 
trasporti» Tali esigenze sono 
sintetizzate in un documen¬ 
to che la Clspel ha Inviato a 
Craxl e che Sarti presenterà 
stamane, nel corso di una 
conferenza stampa 

Guido Dell'Aquila 


ROMA — Palazzo Chigi Ieri 
mattina Giovanni Spadolini 
esce da un colloquio con Bet¬ 
tino Craxl Com’è la situa¬ 
zione politica? «Resta diffici¬ 
le nonostante tutto», è la ri¬ 
sposta del leader repubblica¬ 
no, preoccupato comunque 
di ribadire che anche 11 suo 
ultimo Incontro con 11 presi¬ 
dente del Consiglio «non ap¬ 
partiene ad alcuna serie, non 
fa parte di nessun chiari¬ 
mento» In corso tra gli allea¬ 
ti 

A due giorni dal varo del 
documento congressuale so¬ 
cialista, Il clima nella coali¬ 
zione non muta I piu Irritati 
e Insospettiti sono sempre l 
de, come conferma un'Inter¬ 
vista di Beniamino Andreat¬ 
ta *L'eredkta del governo 
Craxl è un accumulo di ma¬ 
teriale esplosivo per la finan¬ 
za pubblica», tanto che «non 
può essere accettata senza 
beneficio d'inventario» E, 
mentre I) vertice di piazza 
del Gesù sceglie, stavolta, di 
ribattere aU'«ottlmlsmo«" 
craxlano sullo stato dell'eco¬ 
nomia Italiana, il quotidiano 
del Psi deve Intervenire per 
replicare alle tante «critiche 
superficiali e alle bordate» 
contro le ipotesi di «presi¬ 
denzialismo» rilanciate dal 
documento congressuale 

Appoggiandosi a un son¬ 
daggio della Demoskopea 
l’.Avantl!» assicura che la 
proposta socialista «non è 
nata né da un capriccio, né 
da un'Infatuazione, ne da 
una deviazione» del partito, 
bensì «da una visione lineare 
e corretta di una possibile 
evoluzione del sistema de¬ 
mocratico» Eppure, 

P» Avanti!» avverte la necessi¬ 
tà di provare a tranquillizza¬ 
re gli alleati «laici» anche l'I¬ 


dea di uno «sbarramento 
elettorale» per entrare In 
Parlamento «non sarebbe In 
ogni caso una misura puniti¬ 
va», grazie ad opportuni «ac¬ 
corgimenti» (peraltro non 
precisati) 

Del resto, In queste ore, 11 
tasso di diffidenza reciproca 
sembra estendersi ne! penta¬ 
partito Così Spadolini si li¬ 
mita a definire «cauta* la 
reazione de all ultima Dire¬ 
zione del Psi E, quanto al re¬ 
cente Incontro al vertice Psl- 
Psdl, osserva che «cè una 
differenza tra chi usa la pa¬ 
rola alternativa e chi non la 
usa», insomma tra certe po¬ 
sizioni del congresso social¬ 
democratico e la linea del 
documento socialista In cui 
— Insiste Spadolini — quella 
parola «Craxl non l’ha usata, 
ed è quindi chlnro che non la 
ritiene produttiva di imme¬ 
diati effetti elettorali» 

A sentire le Indiscrezioni, 


Invece, Craxl avrebbe con¬ 
fermato mercoledì a Nlco- 
lazzi l'intenzione di rispetta¬ 
re il patto della «staffetta* in 
aprile senza «rompere 1 piat¬ 
ti», anche se la «polemica 
strisciante» nella coalizione 
gli fa presagirò per sé «due 
mesi difficili» E so, comun- 

S ue, la legislatura non terrà 
no alla scadenza naturale, 
Psi e Fsdl potrebbero presen¬ 
tare candidati comuni al Se¬ 
nato, lo stesso Craxl — nel¬ 
l’incontro dell'altro Ieri — 
avrebbe fatto del calcoli sei 
senatori In piu, che divente¬ 
rebbero dodici In piu in un 
cartello anche con I radicali, 
o venti In piu anche con Prl « 
PII Ma su quest'ultimo sce¬ 
nario dal Psdi lanciano già 
(con Reggiani) esplicite ri¬ 
serve sarebbe «soltanto un 
espediente elettorale privo di 
prospettive politiche», una 
•operazione destinata al 
naufragio». 


Allarme per l’esperimento Usa 

Napolitano: 
No ai test 
nucleari 

C’è il rischio di una nuova spirale che 
allontani ogni ipotesi di accordo 



Chiunque sto madre o padre anzitutto pensa | 
ed è bello e giusto ch< sla cosi ni suo bimbi 
no E però secorr \o col pensiero agli anni 
a venlrt , vediamo uno scomo/glmento acuto I 
che si può determinare nelle pieghe piu inti¬ 
me della società Come vivremo e come or- ! 
ganlzzercmola nostra esistenza in un mondo [ 
pieno cl ego/smi o di pregiudizi di timori 
fondati o di complessi di reticenze o di di¬ 
scriminazioni? 

L'Unità ha dedicato articoli servizi e uno 


ROMA — L’on Giorgio Na- 
polltano, della segreteria del 
Pel, responsabile della com- 
missione esteri, ha rilasciato Bp ' 
la seguente dichiarazione, In ■Ké^ 
relazione al nuovo test ato- « 

mlco effettuato dagli Stati V 

•L’effettuazione da parte ■■jh’X 
degli Stati Uniti di un nuovo 
esperimento nucleare ha su- BOpt 
scitato e non poteva non su- 
scltare profondo allarme 
Come si ricorderà, il governo 
sovietico aveva dichiarato di considerare 
conclusa con II 31 dicembre la moratoria uni¬ 
laterale e di riservarsi quindi di riprendere 1 
propri esperimenti di fronte ad una nuova 
esplosione nucleare americana, cl si può 
dunque attendere che ciò accada, sulla base 
di una scelta senza dubbio discutibile ma or¬ 
mai da tempo preannunclata come possibile 

•Il primo motivo di allarme è pei ciò relati¬ 
vo alla concreta eventualità di una nuova 
spirale di test nucleari da ambedue le parti e 
al rischio dell’accantonamento di ogni Ipote¬ 
si di accordo e di trattato per la messa al 
bando, sla pur graduale — se ne era parlato a 
Reykjavik —, di tutti gli esperimenti Deve 
quindi considerarsi Importante la duplice 
Iniziativa parlamentare dei democratici 
americani di condanna dell’esperimento ef- 


dì Pietro Folcita 


speciale di alto livello per affrontare tanti di 
questi interrogativi c ne seguiranno altri 
Ma possiamo rimanere ora In attesa del 
vaccino 9 Magari limitandoci ad organizzare 
un po' meglio I servizi di prevenzione 9 Certo 
occorre lavorare e lottare per questa speran¬ 
za Per centinaia di migliala di persone nel 
mondo è anche una ragione di vita E però mi 
domando se non si debba porre anche un 
Interrogativo piu grande Non e l Aids la mi 
Inttla di una società fondata sul -usa e pii 
fa» 5 Che accumula sporcizia e Immondizia 
Che costringe esseri umani a vivere nelle 
condizioni di igiene e di prevenzione piu In 
tollerabili dal ghetti di New York alle carco 
ri Che fa del sesso una cosa sporca, nascosta 
frustrante, monetizzata 
E tutto ciò nel paesi /n via di sviluppo si 
allarga in modo ancora piu vasto Appren¬ 
diamo che in alcun/ paesi africani il vclco’o 
dell'Aids sono le Iniezioni contro le malattie 


fettuato il 3 febbraio e di pre» 
' sentazione di una proposta 

IH di leggo per l'avvio di nego» 
zlatl con l’Urss proprio sulla 

J messa al bando «reciproca, 
simultanea e verificabile del¬ 
le prove nucleari» È augura¬ 
bile che prese di posizione al¬ 
trettanto nette vengano dal 
governi europei e in partico¬ 
lare dal governo Italiano 
«Tanto più — ed è questo 11 
secondo e ancor più grave 
motivo di allarme — che la 
decisione di procedere all’esplosione nuclea¬ 
re nel Nevada viene da più parti messa In 
rapporto a contrasti più che mal aperti In 
seno all amministrazione Reagan sulla 'filo¬ 
sofia" e sulla politica del controllo degli ar¬ 
mamenti e più specificamente sugli sviluppi 
del programma al "difesa strategica Un ala 
dell’amministrazione sta Infatti premendo 
per anticipare 1 tempi del primo spiegamen¬ 
to a terra o nello spazio, di componenti del 
sistema previsto dallo Sdì, e per sostenere 
una Interpretazione "permissiva" del Tratta¬ 
to Abm DI fronte alle conseguenze che ciò 
potrebbe avere sull Insieme del negoziati di 
Ginevra e delle prospettive di disarmo e di 
fronte alle diverse posizioni che si stanno 
esprimendo nel Congresso americano e nella 
stessa amministrazione Reagan non ha 
niente da dire 11 governo italiano’’» 


tropica I fatte spesso, dai medici cu copti e 
non certo per colpa loro, tn conchuow tg uni¬ 
che impossibili 

Riflettere su come si ihe tuoi dm tom¬ 
ba itero su due fronti Quello dell » tnu s» 
sitofobia che / fondamentalisti ori u ^hono 
impone (Rocco Bottiglione Itidtr di LI £ 
ieri chiaro in un intervista alla «sr m\pi- */ 
inh ititi» — dice proprio cosi con i tu w ist 
bibti un po' curiosa in un filos » > — s m b 
biro le vittime di un castigo di II u > > ) £ 
quello della mercificazione chi t v. am ht il 
si sso per tanti e stato ed è un mi, a si Non 
mi riferisco alle prostitute, ma ai tn idi bu 
siness 

La libertà sessuale è invece autori U rmi- 
nazione consapevolezza, padroron^i di \e 

•La festa è finita*, ha dichiarato iV>nit- 
Cattin Battuta fine, signor ministro tome 
sempre Afa lo vedremo ti prossimo 8 m ireo, 
se la festa — quitta vera di chi vuo/t itera¬ 
zione — è davvero finita 
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Ecco come l’elemento base di una micidiale arma chimica è arrivato in Irak 


Cale false per esportare veleno 

E il gas letale partì da Venezia per Baghdad 

Una società del gruppo Montedison avrebbe contraffatto i documenti e spedito 60 tonnellate di ossicloruro di fosforo con l’intermedia¬ 
zione di una società olandese - Le norme Cee impediscono questo commercio - A marzo il processo contro i due dirigenti dell’azienda 



TEHERAN — Gli effetti del g«« nervino evi un militare iraniano 


MILANO — La 'notizia» nasce in un mode¬ 
sto ufficio della Pretura, sesta sezione pe¬ 
nale: una delle società Montedison ha vio¬ 
lato le normative nazionali o Cee sull'e¬ 
sportazione del prodotti cosiddetti strate¬ 
gici, e il prossimo 24 marzo si celebrerà il 
relativo processo Un processato da nulla, 
pena massima tre mesi di arresto, reato 
«mnlsttablle 

Ma il fatto di questa minuscola notizia è 
di quelli che fanno sobbalzare, specie In 
tempi di Irangate: dall’Italia sarebbero 
partite 60 tonnellate di un elemento base 
per la fabbricazione di gas nervino del tipo 
•Tabloon» Il prodotto e l'osslcloruro di fo¬ 
sforo (Pocl3), che, combinato con cianuro 
di sodio e alcol etilico, forma U «Tabloon». 
Nella scala dolio armi chimiche — 1) letali. 
2) invalidanti; 3) neurotosslcl, 4) defollanti 
— I) «Tabloon» occupa il posto numero 
uno, quello dei prodotti letali. 

La vicenda risale all’84, quando la Mei- 
chomle, una società olandese di import- 
export che agiva per conto del governo ira¬ 
cheno, contattò numerose aziende chimi¬ 


che presenti sul mercato europeo alla ri¬ 
cerca di ossicloruro di fosforo A raccoglie¬ 
re l'ordlnanzlone fu la Ausidet, cento per 
cento del pacchetto azionarlo di proprietà 
Montedison. Il contratto prevedeva la for¬ 
nitura di 60 tonnellate di Poci3 La Ausi¬ 
det, non si sa bene perché, acquistò 11 pro¬ 
dotto In Francia, dalla Atochem, non si sa 
bene perché, falsificò anche 1 documenti in 
modo da far apparire che si trattasse di 
merce di produzione Italiana, e spedi la 
fornitura. A Venezia, porto d’imbarco, nes¬ 
suno si rese conto che la documenta/ione 
era falsa, nessuno si accorse che 11 prodotto 
In partenza era di quelli Inseriti nell’elenco 
del prodotti «strategici», di quelli cioè che, 
per il loro possibile impiego bellico, non 
possono essere esportati senza una specifi¬ 
ca autorizzazione del ministero dell'Indu¬ 
stria Che in questo caso, naturalmente, 
non era stata chiesta 
Il controllo che non funzionò in Italia si 
rivelò Invece efficientissimo altrove I ser¬ 
vizi segreti di un paese impreelsato, che 
potrebbero essere gli Usa, si erano Interes- 


MILANO — Subissati di tele¬ 
fonate alla Montedison pun¬ 
tano isscnzialrncnte a mini¬ 
mizzare -Non é vero che ab¬ 
biamo venduto gas nerv ino, ci 
mancherebbe altro — dice un 
porla*oce —. La fornitura di 
cui si parla riguarda 60 ton¬ 
nellate di ossicloruro di fosfo¬ 
ro In Europa ogni anno se ne 
producono dalle 30 alle 40 000 
tonnellate- Ma seguiamo con 
ordine la ricostruzione della 
vicenda così come la racconta 
la Montedison. 1 a Ausidet 
(consociata specializzata in 
malcr.e prime per detergenti 
c derivati del fosforo) tratta 
con Sa olandese Mclchcmie 
una p.ccola fornitura di ossi- 
i Idruro di fosforo Nel dicem¬ 
bre '84, al momento della spe¬ 
dizione, la Melchcmic indica 
come destinazione della parti- 


«Abbiamo 
sbagliato 
in buona fede» 


U Aaaba e quindi l'Irak. La 
Ausidet non batte ciglio e spe¬ 
disce 20 tonnellate tanto per 
cominciare (valore della com¬ 
messa 29 milioni di lire, una 
miseria) -Solo che nel frat¬ 
tempo, ad agosto, in pieno pe¬ 
riodo festivo — dice il portavo¬ 
ce — questo prodotto era stalo 
inserito nella lista di quelli per 
i quali bisogna chiedere al mi¬ 
nistero la licenza di esporta¬ 
zione Un particolare che ci 
era sfuggito, c qui sta la nostra 
colpa. Abbiamo sbagliato, ma 


in buona fede- Ma (orniamo 
al racconto All'inizio dcll’85 
cominciano a circolare voci 
sulla guerra chimica tra Irak 
e Iran Qualcuno alla Monte- 
dison sì insospettisce L’ossi¬ 
cloruro di fosforo, effettiva- 
mente, se miscelato con altri 
composti può produrre il gas 
nervino scatta l’allarme La 
fornitura delle rimanenti 40 
tonnellate viene bloccata Non 
solo, la Ausidet impone alli- 
rak — pagando — la restitu¬ 
zione delle 20 tonnellate già 
consegnate. Cosa che intatti 
avviene a meta ’85 «Tanto ab¬ 
biamo mandato, tanto abbia¬ 
mo richiamato indietro r, co¬ 
me se l’affare non fosse mai 
stata fatto Anche se certo ab¬ 
biamo sbagliato, con quella di¬ 
strazione estiva». 


satl da vicino a quanto pare, alle trattative 
condotta dalla Melchemie Fatto sta che la 
polizia olandese, messa sul chi va là, aller¬ 
tò a sua volta la guardia di Finanza nostra¬ 
na, che compì le sue Indagini, e alla loro 
conclusione consegnò U suo rapporto alla 
Pretura. 

Vista la piega che prendevano gli avve¬ 
nimenti. la Ausidet fece rapidamente mar¬ 
cia indietro, e si fece rispedire da Baghdad 
quella fornitura Non si sa nulla Invece di 
una seconda fornitura, di pari entità, che 
sarebbe partita contemporaneamente at- 
traveiso un altro Itinerario, passando per 
la Polonia 

Questa la ricostruzione del fatti, secondo 
la guardia di Finanza, che ha dato l'avvio 
all'azione penale La Montedison, natural¬ 
mente, non ha tardato a far conoscere la 
sua versione, che è di tutt'altro segno delle 
60 tonnellate dell’ordinativo, soltanto 20 
erano state spedite, e vennero Immediata¬ 
mente riacquistate quando si seppe che la 
destlrazlone era Baghdad Inoltre, l'ossl- 
cloruio di fosforo è «un intermedio nel set¬ 


tore degli additivi comunemente usato 
I nell’Industria degli antiparassitari e far¬ 
macologica» In altre parole si è trattato di 
una normale transazione commerciale, su 
un normale prodotto di largo e pacifico Im¬ 
piego E se la sua destinazione era riprove¬ 
vole, la cosa fu del tutto al di fuori dello 
Intenzioni e delle informazioni di Foro 
Buonaparte. 

Con questa linea difensiva 1 due Imputa¬ 
ti — l’amministratore delegato della Ausi¬ 
det, Carlo Benlncorl, e II funzionarlo della 
società Marino Tenconl — si presenteran¬ 
no Il 24 marzo davanti al pretore per ri¬ 
spondere di violazione delle normative Cee 
e del decreto legge n 1923 del 14/11/1926, 
quello che tuttora disciplina In casa nostra 
le esportazioni Come si è detto, sono, più 
che reati, Infrazioni Incluse nel recente 
provvedimento di amnistia. E se anche 1 
due volessero concedersi 11 bel gesto di ri¬ 
nunciare ad ogni clemenza, non rischie¬ 
rebbero piu di tre mesi d’arrosto. 

Paola Boccardo 


La tragica storia dell’uso bellico dei gas tossici 


Dalle Fiandre nel ’17 
al Vietnam, all’Irak 


ROMA — Tragica e orrenda 
«tarla quella della guerra 
chimica, del gas asfissianti, 
del gas nervini od orticantl, 
del aefallantl 
Tornano in monte subito il 
Vietnam, l'Etiopia (noi colo¬ 
nialisti o invasori usammo I 
gas contro Poserclto del Ne¬ 
gus) o quella battaglia In 
Belgio, nello Fiandre, quan¬ 
do nel 1917. gli opposti eser¬ 
citi usarono per la prima vol¬ 
ta 1 gas presso Ypres Da quel 

« torno, per l soldati nello 
rinceo, quel gas al chiamò 
•Iprite» Fu proprio colpa di 
quel gas so la guerra T5*'I8 
pagò alla chimica per uso 
militare un tributo altissi¬ 
mo novanlamlla morti o un 
milione e trecentomlla in¬ 
tossicati con mutilazioni e 
danni Irreversibili 
Quel «nemico» misterioso 
(un liquido bruno, oleoso e 
volatile) arrivava — raccon¬ 
tano tutti l combattenti della 

K rlma gu^ra mondiale — 
olle trincee all’Improvviso 
seminando la morte La tec¬ 
nologia, allora, era ancora 
arretrata per cut poteva ca¬ 


pitare un Improvviso cam¬ 
biamento di vento che porta¬ 
va I gas addirittura nelle 
trincee di chi lo aveva lan¬ 
ciato Molti ricordano anco¬ 
ra le Immagini terribili di In¬ 
teri accantonamenti rimasti 
stranamente interi, ma pieni 
di cadaveri I soldati moriva¬ 
no mentre mangiavano, 
scrivevano a casa, si stavano 
lavanda. C'è una foto che, al¬ 
lora, fece il giro dol mondo 
Era stata scattata In una 
grotta da un Invialo 
aellMllustrazlone Italiana» 
che era salito fino in cima al 
Monte Grappa’ vi si vedeva¬ 
no centinaia di soldati anco¬ 
ra seduti sul macigni e sulle 
cassette di munizioni, fulmi¬ 
nati daU’lprlte, ancora con 11 
cucchiaio in bocca, mentre 
consumavano il rancio An¬ 
che I cuochi erano morti vi¬ 
cini alle marmitte 
Poi è venuto 11 Vietnam, 
dove la guerra chimica è sta¬ 
ta condotta dagli americani 
a «livello Industriale», con 
migliaia e migliaia di morti e 
una generazione che sta an¬ 
cora pagando li prezzo di 


quella follia, con terribili 
malformazioni e danni Irre¬ 
versibili anche al territorio 
di Intere province Certo, nel 
1925, a Ginevra, era stato fir¬ 
mato tra le nazioni un proto¬ 
collo che «proibiva» la guerra 
chimica, ma tutti hanno, an¬ 
che dopo, fatto sempre finta 
di niente Cosi slamo arriva¬ 
ti, ora, all’orrendo massacro 
tra l’Iran e l'Irak, negli ac¬ 
quitrini fra I) Tigri e l’Eufra- 
te Questa volta ò l'Irak che 
ha iniziato e conduce la 
guerra chimica L'Iran ha 
già protestato presso l’Onu e 
la croce rossa Internaziona¬ 
le, ma fino a questo momen¬ 
to, neanche la guerra chimi¬ 
ca è stata fermata e gli ospe¬ 
dali iraniani sono pieni di 
combattenti ridotti in condi¬ 
zioni disperate La notizia 
che un'azienda di proprietà 
della «Montedison» avrebbe 
fornito 11 prodotto base per 
•fabbricare» un gas micidiale 
chiamato «Tabloon», è senza 
alcun dubbio di estrema gra¬ 
vità e solleva tanti, tantissi¬ 
mi Interrogativi Che cosa 
abbiamo venduto agli ira- 



TEHERAN — La rimozione di una bomba al gaa totaieo in tarritorlo Iraniano 


chenl esattamente? Venti 
tonnellate di ossicloruro di 
fosforo, delle sessanta ordi¬ 
nate attraverso la ditta olan¬ 
dese «Melchemie» La Monte- 
dlson, attraverso la propria 
società, la «Ausidet», quando 
aveva saputo che il prodotto 
era fi zito In Irak aveva In 
parte — si è (atto sapere — 
riacquistato 11 venduto e co¬ 
munque non aveva piu con¬ 
segnai le altre quaranta 
tonne late che completava¬ 
no l'oidinatlvo di mezzo mi¬ 
liardo di lire 

E vero che l'osslcloruro di 
fosforo viene ampiamente 
utilizzato e fabbricato In tut¬ 
ta Eu.opa per l'agricoltura, 


come ritofarmaco o come 
rattlclda, ma è anche vero 
che gli Iracheni, mescolan¬ 
dolo con il cianuro di sodio e 
con l'alcool etilico, hanno ot¬ 
tenuto Il micidiale «Tabloon. 
che — dicono gli esperti -- 
ha sempre esltfietalL 
Ma c'è di piu è noto a tutti 

§ 11 studiosi che l’osslcloruro 
1 fosforo (Il Pocl3 che fa 
parte della grande famiglia 
degli esteri fosforici) è un 
«Intermedio» conosciutissi¬ 
mo proprio per la fabbrica¬ 
zione di micidiali gas nervi¬ 
ni Gli esperti affermano che 
non è neanche necessario 
mescolarlo con altri prodotti 
chimici per provocare gra¬ 
vissimi e Irreparabili danni 


all'organismo di chi lo inali. 
La sintomatologia parla di 
sudori, dolori addominali, 
vomito, broncocostriztone, 
ipotensione, bradicardia, 
crampi, convulsioni, Ipcrgli- 
ccmla, instabilità emoziona¬ 
le, disturbi della parola, con¬ 
fusione mentale e coma In 
molti poepl europei l prodotti 
chimici come l'osslcloruro di 
fosforo vengono, proprio per 
questo, giudicati alia stregua 
di materiali di grande Im¬ 
portanza strategica c sotto- 

C osti a rigidissimi controlli. 

a Montedison, invece, ha 
venduto 11 prodotto addirit¬ 
tura ad un paese In guerra. 

Wlidimlro Settimelli 


ROMA — Quattro ore di ani¬ 
mata discussione Tanto è 
durato l’Incontro tra gli am¬ 
bientalisti e U comitato In¬ 
terparlamentare del «garan¬ 
ti» per la conferenza sull'e¬ 
nergia che doveva sentire le 
obiezioni del «verdi» e tentare 
di ricomporre l'unità L’In¬ 
tento era di far quindi rece¬ 
dere le associazioni dalla de¬ 
cisione di non prendere parte 
alla conferenza che si svolge¬ 
rà a Roma dal 24 a) 27 feb¬ 
braio. lì risultato? 

Non c'è stata rottura, ma 
nemmeno rilevanti passi 
avanti. C’è un arrivederci a 
martedì prossimo, ma Lega 
ambiente, Italia nostra, Wwf 
e Greenpeace devono ancora 
discutere se andare all’ap¬ 
puntamento. «Sarà molto 
difficile» —, ha preannuncia¬ 
to Fulco Pratesi (Wwf) —. 
«Dalla discussione non è 
emerso nulla di nuovo», ha 
commentato Mario Fazio 
(Italia nostra) 

•La riunione ha registrato 
pesanti difficoltà, benché sta 
ancora aperta la possibilità 
di un accordo», ha dichiarato 
U senatore comunista An¬ 
drea Margherl E ha aggiun¬ 
to. «Sono venuti al pettine I 
nodi della preparazione della 
Conferenza da parte del go¬ 
verno il quale ha agito In 
modo contraddittorio e Ina¬ 
deguato, tale da rendere più 
difficile I) raggiungimento 
degli obiettivi indicati dal 


Un match nullo 
tra ambientalisti 
e il Parlamento 

Sulla conferenza per l’energia un appello 
di Margheri per un confronto sereno 


Parlamento». Per 11 respon¬ 
sabile delia commissione 
Energia del Pel è stata «la ge¬ 
stione del ministero dell’In- 
dustrla» a provocare «la pole¬ 
mica aspra delle associazioni 
ambientaliste» le quali però, 
oltre ad avanzare richieste 
equilibrate e del tutto accet¬ 
tabili per rendere completo il 
confronto delle diverse scelte 
energetiche, hanno tentato 
anche di far prevalere pre¬ 
giudiziali che possono colpi¬ 
re il significato scientifico e < 
politico della conferenza. I 
Nella sua dichiarazione 
Margherl conferma la ri¬ 
chiesta del Pel al governo af¬ 
finché compia «finalmente il 
necessario sforzo per dare 
piena attuazione alle Indica¬ 
zioni del Parlamento sul ca¬ 
rattere della conferenza’ es¬ 
sa — ha detto ancora Mar* 


ghert — deve essere un con¬ 
fronto razionale c sereno di 
tutte le posizioni e deve for» 
nlre alle Camere e all'opinio¬ 
ne pubblica tutte le indica¬ 
zioni necessarie per una scel¬ 
ta strategica decisiva. Con¬ 
temporaneamente I) Pel U 
appello al militanti e al diri¬ 
genti delle associazioni am¬ 
bientaliste perché non al sot¬ 
traggano, pur con le loro cri¬ 
tiche e le loro proposte speci¬ 
fiche, al dibattito e al dialo¬ 
go*. 

E cosi essenziale la parte¬ 
cipazione degli ambientali¬ 
sti? Per Giorgio Nebbia (Si¬ 
nistra Indipendente) se non 
ci sarà la partecipazione del* 
le associazioni la conferenza 
•sarà vuota» di Interlocutori 
e II gruppo della Sinistra In¬ 
dipendente si ritirerà dalla 
rappresentanza parlamenta- 


Dalla Cgll di Genova un appello alla maturità politica e sindacale dei lavoratori portuali 


«Con l'accordo il porto può funzionare» 

«Il nuovo corso sta muovendo i primi passi — dice il segretario confederale Pastorino —, un dissenso pregiudiziale rischierebbe di vanificare 
o bruciare l’intesa» - «Oltre questa possibilità c’è il buio, la disperazione e chi perde va via» - La drammatizzazione della serrata 


Dalla noatra radaalona 

GENOVA — Pieno assenso all’ac¬ 
cordo unitario sottoscrllto a Roma 
in gennaio Uno sperimentazione 
Irrinunciabile, da condurre con il 
porto In funzione secondo la nuova 
organizzazione del lavoro, e da sot¬ 
toporre a verifica negoziale Un re¬ 
ferendum altrettanto irrinunciabi¬ 
le, che consenta a tutti l lavoratori 
Interessati di esprimersi con voto 
segreto e della cui data si parlerà 
nei prossimi giorni Un appello alla 
maturità politica e sindacale del la¬ 
voratori perché anche da parte loro 
venga un assenso all’accordo 
Questi l contenuti del documen¬ 
to approvato lori dal comitato di¬ 
rettivo regionale della Cgll ligure a 
conclusione di un dibattito sulla 
vertenza porto Ad aprire I lavori 
era stata la relazione del segretario 
Pietro Pastorino, relazione dal toni 
preoccupati, «perché — ha premes¬ 
so Pastorino — cl possiamo trovare 


in queste ore e nei prossimi giorni, 
anche se noi Ja voriamo perché non 
accada, davanti ad un ulteriore e 
più drammatico precipitare della 
situazione, e perché la nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro reca con se un 
carico di contraddizioni e contrac¬ 
colpi, eppure il nuovo corso, stu¬ 
diato a tavolino, sta muovendo sol¬ 
tanto I suoi primi passi, e non si 
può onestamente aìre che dispo¬ 
niamo già di una sufficiente massa 
di esperienze e conoscenze per pro¬ 
nunciare su di esso un giudizio 
compiuto « 

Un dissenso pregiudiziale da 
parte del lavoratori, ha aggiunto il 
segretario, rischierebbe di vanifi¬ 
care o bruciare l'accordo senza che 
si possano esprimere fino In fondo 
le potenzialità positive che esso 
contiene, il sistema misto, ad esem¬ 
plo, che •con l'entrala della Com¬ 
pagnia nelle società operative rap¬ 
presenta l'assetto strategicamente 
piu esplicito e coerente rispetto al¬ 


l'evoluzione del porli, e qualifica la 
riorganizzazione portuale genove¬ 
se come avamposto della portuali- 
tà nazionale» 

Quanto olla sperimentazione, 1 
con tutti I suol meccanismi di ve¬ 
rifica negoziale «non e un codicillo 
— è stato detto — appiccicato al¬ 
l'Intesa e uno strumento essenzia¬ 
le che dovrebbe evitare di far com¬ 
mettere errori, consentendo di rea¬ 
lizzare tutti I correttivi funzionali 
agli obbiettivi di efficienza e pro¬ 
duttività, ma anche di tutela dei la¬ 
voratori, dt canalizzazione del con- 1 
senso, di partecipazione attiva del , 
lavoratori al processo produttivo, 
un vero e proprio strumento di po- , 
litica industriale su organici, squa¬ 
dre, professiona/ità, moduli opera¬ 
tivi e gcst/onail, salarlo, condizioni j 
ambientali, una garanzia per la de¬ 
finizione del modello più funziona¬ 
le sul campo, partendo dall'intesa 
unitaria e procedendo lungo aggiu¬ 
stamenti successivi e concordati 
con la controparte » 


E 11 ruolo della Compagnia? Essa 
— ha detto Pastorino — e stata at¬ 
taccata e vilipesa, e la Cgll respinge 
questi attacchi, la Compagnia por¬ 
tuale non è una gllda medievale, 
ma 11 nuovo suona anche per lei, 
essa deve continuare a rinnovarsi 
se vuole preservare per davvero la 
funzione ed II peso del lavoro auto¬ 
gestito lungo la trasformazione del 
lavoro portuale, la logica del siste¬ 
ma misto e deH'unlcita di comando 
propone cambiamenti rilevanti 
nelle funzioni tradizionali di avvia¬ 
mento, Impiego della manodopera, 
gestione del servizi «In questo qua¬ 
dro — ha aggiunto 11 segretario — 
l'accordo, oltre alla salvaguardia di 
un fondamentale criterio di mu¬ 
tualità fra I soci della Compagnia, 
propone per l'organizzazione auto- 

f estita un ruolo d’impresa, nel- 
amólto di una significativa tipo¬ 
logia di traffico che è una occasio¬ 
ne Irripetibile e che sarebbe delit¬ 
tuoso sciupare » 


E ancora -L’accordo del ]5 gen¬ 
naio rappresenta, per II ruolo, il pe¬ 
so e l'Iniziativa politico-sindacale 
espressa dalla nostra confederazio¬ 
ne, il massimo livello di medi azio¬ 
ne consentito Oltre questo accordo 
non si può andare Dopo di esso vi è 
Il buio, la disperazione, vi è la lotta 
ad oltranza e chi perde va via Giù 
per questo precipizio, lo dobbiamo 
sapere bene, non vi é la compren¬ 
sione del la vora tori delle altre ca te- 
gorlc, né del lavoratori degli altri 
porti L’accordo, Invece, tiene aper¬ 
ta la prospettiva e consente dì at¬ 
traversare Il fiume con II grosso 
delle truppe• 

Preoccupazioni e valutazioni che 
11 dibattito e II documento conclu¬ 
sivo hanno raccolto, con in piu un 
monito a tutte le parti perche siano 
evitate altre drammatizzazioni, co¬ 
me la serrata preannunciale dagli 
utenti de) porto 

Rossella Michienzi 


L’intervento al direttivo Cgil di Donatella Tortura 

«Sperimentiamo e lottiamo 
senza distruggere ricchezza» 


Dalla noatre redazione 

GENOVA — Lavorare, con¬ 
trollare, riformare Secondo 
Donatella Turtura, leader 
nazionale della Cgll che ha 
seguito In prima persona le 
fasi piu delicate della verten¬ 
za porto sono lo tre coordi¬ 
nate dell’unica soluzione 
possibile Lo ha dichiarato 
ter! sera al termine della riu¬ 
nione del direttivo della Cgll 
regionale 

Il primo punto, ha sottoli¬ 
neato, è quello di far funzio¬ 
nare U porto, «Se nella speri- 1 


menfazione — ha aggiunto 
— sarà necessario ricorrere 
alla lotta, devono essere 
adottate forme di lolla brevi 
cd Incisivo, capaci di non di¬ 
struggere ricchezza• Ma an¬ 
che 1 utenza deve fare la sua 
parte «Ad essa chiediamo di 
revocare la serrata, perché è 
una forma di lotta eccessiva, 
che esaspera le difficoltà e le 
tensioni, lo chiediamo in for¬ 
za del grande contributo del 
sindacato al rilancio dell'e¬ 
conomia marittima, attra¬ 
verso leggi e finanziamenti 
già conquistati che aprono 


possibilità nuove per ('arma¬ 
mento privato e pubblico, 
per la navalmeccanica, per 
(‘autotrasporto, senza di¬ 
menticare Il ruolo del sinda¬ 
cato anche nella conquista di 
uno spazio più grande per tl 
trasporto marittimo nel¬ 
l’ambito del piano generale 
del trasporli• 

CONI RATTARE - •Com¬ 
pagnia e sindacato — ha af¬ 
fermato Donatella Turtura 
— dovranno definire sempre 
meglio i rispettivi ruoli, ma¬ 
gari con un apposito proto¬ 
collo, la sperimentazione va Donatella Turtura 



negoziata, e per quanto ri¬ 
guarda in particolare la col¬ 
locazione degli uomini della 
Culmv nel settore operativo, 
è la Compagnia che deve ne¬ 
goziare, c non solo per I capi- 
squadra, ma per tutto l'arco 
delle professionalità nuove, 
a prendo al soci prospettive 
reali di crescita professiona¬ 
le, pollfunzlonale e comples¬ 
sa» 

Su questo punto, ha soste¬ 
nuto la Turtura, le condizio¬ 
ni definite dall'accordo non 
significano smembramento 
della Compagnia, ma rota¬ 
zione contrattata alPlnterno 
del ciclo lavorativo, In defi¬ 
nitiva «Ja contrattazione é la 
carta decisiva netta speri¬ 
mentazione, per dissipare le 
diffidenze e correggere ciò 
che del modello risulti utile 
correggere» 

UH ORMARE — Dopo la 
traduzione In legge del de¬ 
creto suU’esodo, occorre 


esaltare — ha detto la diri¬ 
gente sindacale — il vincolo 
posto al ministro della Mari¬ 
na mercantile per la presen¬ 
tazione di una proposta en¬ 
tro ottobre, -si tratta di rifor¬ 
mare una legge del 1884 e di 
avviare una chiarificazione 
dei ruoli, Il ruolo degli enti 
con compiti di programma¬ 
zione, Il ruolo delle Compa¬ 
gnie con compiti di gestione 
del lavoro. Il tutto nelle for¬ 
me che la varietà delle situa¬ 
zioni portuali suggerisce• 
•Occorre Infine — ha con¬ 
cluso Donatella Turtura — 
smobilizzare subito gii inve¬ 
stimenti conquistati per II si¬ 
stema del trasporto ferrovia¬ 
rio e stradale ligure, perché 
la produttività del porto non 
debba essere annullata o 
compromessa dalle disfun¬ 
zioni assai gravi che tuttora 
minano li ciclo complessivo 
dei trasporto» 


ROMA — Sulla strage di 
Lcopoli cl sarà anche una In¬ 
dagine della magistratura 
La Procura della Repubblica 
di Roma ha ordinato una In¬ 
chiesta preliminare, rubrica¬ 
ta come «atti relativi», che è 
stata affidata al sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Domenico Sica II reato 
per cui si procede è quello di 
strage, previsto dall’articolo 
22 del codice penale e punibi¬ 
le con l’ergastolo II magi¬ 
strato ha già chiesto alla Rai 
e ad altri organi di stampa 
una copia delle dichiarazioni 
rese dal reduci della campa¬ 
gna di Russia Al fascicolo 
saranno allegati anche 1 ri¬ 
sultati della speciale com¬ 
missione d’inchiesta Istitui¬ 
ta dal ministro della Difesa 
La prima riunione di questa 
commissione, presieduta dal 
sottosegretario Tommaso 
Blsagno, si è tenuta ieri po¬ 
meriggio a palazzo Barberi¬ 
ni SI e trattato di una riu¬ 
nione «conoscitiva» tra I di¬ 
versi esperti che ne fanno 
parte, per mettere a punto la 
strategia piu rapida per 
giungere a notizie certe Al¬ 
l'ultimo momento ha deciso 
di non lame piu parte II pro¬ 
fessor Vittorio Giunteria, 
storico dell’Associazione ex 
Internati «Non ho accettato 
— ha dichiarato 11 prof 
Giunteria — perché avevo 
grosse perplessità sulla com¬ 
posizione della commissio¬ 
ne Questo non vuol dire che 
non collaborero Se decide¬ 
ranno di Interrogarmi rac¬ 
conterò quello che ho accer¬ 
tato» Ha Invece accettato di 
partecipare al lavori della 
commissione il presidente 
dell’Associazione alpini, av¬ 
vocato Giuseppe Prisco 
Parallela au'indagine giu¬ 
diziaria ne è prevista uiral- 
tra Sarà condotta dal «Tri¬ 
bunale del soldato» l’organi¬ 
smo voluto già dallo scorso 
anno dall’associazione che 
tutela l familiari del militari 
morti «Per procedere neri’i- 
siruttoria — dice 11 presiden¬ 
te dell’associazione, on Fal¬ 
co Accame —, sara necessa¬ 
rio poter consultare tutti I 
documenti esistenti negli uf¬ 
fici storici Certamente è 
inammissibile che dopo qua¬ 
ranta anni questi documenti 
siano ancora coperti dal se¬ 
greto E anche necessario — 
continua Accame — che gli 
uffici storici vengano final¬ 
mente posti sotto controllo 
pubblico del ministero della 
Pubblica istruzione e dispo¬ 
nibili completamente alla 
consultazione da parte di 


Interviene la Procura di Roma 

Strage di Leopoli 
La magistratura 
apre un’inchiesta 

L’indagine «preliminare» affidata al giu¬ 
dice Sica - Una interrogazione del Pei 



ROMA — L’on Bisagno, Giovanni Spadolini • il gen. Gtannut- 
tasio, « palazzo Barberini 


studiosi e università È ne¬ 
cessaria una legge del Parla¬ 
mento che sancisca final¬ 
mente la fine della segrega¬ 
zione storico-militare nel 
nostro paese» Intanto presso 
l’associazione si è costituita 
una commissione per I] ri¬ 
sarcimento del danni alle fa¬ 
miglie del caduti di Leopoli 
che ha chiesto al ministro 
Spadolini l'elenco completo 
del caduti 

Mentre la burocrazia co- ; 
mlncla a muovere l primi 
lenti passi verso la verità di 
quell eccidio continuano In¬ 
cessanti le testimonianze di ; 
chi In quella zona della Polo- 1 
nia, nei pressi di Leopoli o j 
proprio In quel campo, ha 
trascorso tragici giorni da 
prigioniero Sono le voci, In 
questi anni messe a tacere, di 
chi è in grado di testimonia¬ 
re di questo come di altre , 
centinaia di massacri 

C'è da registrare, infine, j 
un interrogazione presenta- : 
ta sui fatti di Leopol al mi- 1 


nlstero delia Difesa dal sena- 
tori comunisti Boldrlnl, Ora¬ 
ziani, Giacché e Ferrara Ès¬ 
si chiedono per quali motivi 
si è di fatto omesso finora di 
promuovere approfondite 
indagini su un episodio che 
testimonia del sacrifìcio di 
soldati italiani colpevoli scio 
di essersi rifiutati di collabo- 
rare con i nazisti quali pote¬ 
ri e quali compiti sono stati 
attribuiti alia commissione 
ministeriale recentemente 
formata per Indagare sul- 
1 eccidio «se U ministro non 
ritenga di compiere atti poli¬ 
tici presso il governo dui li¬ 
mone Sovietica per richie¬ 
derne Sa più ampia collabo¬ 
razione e se non ritcng v infi¬ 
ne, dt dover riferire In Parla¬ 
mento sull intera vicenda* 
Gli interroganti ricordano 
anche che già nel dicembre 
’G5 ri senatore Baiarmi aveva 
presentato una analoga in¬ 
terrogazione su questi fatti 
rimasta senza risposta. 

Marcella Ciarnalll 
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Lavoro 

Facciamo 
emergere 
il «sommerso» 


È singolare ruso 'politico* che 
esponenti del governo fanno di al¬ 
cune /c (ture del mercato del lavoro 
In Italia (come quelle di Aris Accor- 
nero e di Fabrizio Carmlgnanl) In 
realtà, se nc trova una traccia evi¬ 
dente nello stesso documento con¬ 
gressuale del Psl Insamma la di¬ 
soccupazione Italiana non è poi 
una b rande emergenza sociale, In¬ 
fatti, essa 6 largamente sovrasti¬ 
mala 

Varca del «sommerse i vastissi¬ 
mo Come non ricordare, inoltro, 
circa un milione di stranieri ghet¬ 
tizzati nel mestieri più umili e de¬ 
qualificati, che gli Italiani rifiutano 
sdegnosamente? (A proposito • cl 


vorrà uno straordinario Impegno 
por far applicare correttamente la 
nuova legislazione di tutela degli 
Immigrati) Ln conclusione è pron¬ 
ta la centralità del problema del 
lavoro va quanto meno ridimensio¬ 
nata Nella peggiore delle Ipotesi, 
essa à solo II sintomo di una que¬ 
stione piu ampia, c cioè del duali¬ 
smo storico tra Nord e Sud 
Ma proviamo a rovesciare II ra¬ 
gionamento Ciò che piu conta, per 
circoscrivere correttamente II pro¬ 
blema del lavoro nel nostro paese, 
non è tanto II tasso di disoccupa¬ 
zione, quanto quello di occupazio¬ 
ne (rapporto tra occupati e resto 
della popolazione attiva) Ebbene, 


In /falla esso è II piu basso di tutta 
l'Europa occidentale Non solo II 
tasso di occupazione nel Mezzo¬ 
giorno è oggi Inferiore di circa dicci 
punti rispetto a quello delle regioni 
settentrionali (Il 45 per cento con¬ 
tro Il 55 percento) E una differenza 
che corrisponde a piu di un milione 
di persone sono quest) J lavori e 1 
redditi che mancano nel Sud fi ve¬ 
ro che questo dato non tiene conto 
dello forme d’occupazione saltua¬ 
ria, che sono largamente diffuse 
nelle regioni meridionali Tlitfav/a, 
anche uno scarto di sci o se tte pun¬ 
ti è inaccettabile, tanto piu che le 
tendenze demografiche ed econo¬ 
miche nelle due arce tendono a di¬ 
varicarsi ulteriormente 

Pwprlo II fenomeno dell'occupa¬ 
zione precaria c nera rappresenta 
uno degli squilibri piu dirompenti 
del mercato del lavoro, come giu¬ 
stamente si sottoline a nel docu¬ 
mento della direzione del Pel del 14 
ottobre scorso Esso è una spia del¬ 
le nuove povertà e dlscguaglianze 
chesl annidano nella società Italia¬ 
na, della sua scissione In una parte 
protetta e In un'altra abbandonata 
a se stessa 

Queste osservazioni cl consento¬ 
no di qualificare con maggiore pre¬ 
cisione la grande trasformazione 
che II mercato del lavoro Italiano 
ha subito nel corso degli ultimi die¬ 
ci anni Non si è trattato del pas¬ 
saggio da una struttura di piena 


occupazione ad una struttura di di¬ 
soccupazione, ma piuttosto del 
passaggio da una struttura domi¬ 
nata da un sistema di garanzie ad 
una struttura dominata dal preca¬ 
riato 

Una moderna politica del lavoro 
non può sicuramente restare anco¬ 
rata ad un vecchio, e fallimentare, 
sistema dlgaianzlc burocratico ri¬ 
gido c vincolistico Ma una moder¬ 
na politica dell occupazione (ecco 
uno dei grandi limiti del piano de¬ 
cennale di De Michehs) non può 
prescindere dall obicttivo di far 
emergere e bloccare questo preca¬ 
riato di massa Fenomeno che ri¬ 
guarda milioni di lavoratori, sta¬ 
gionali e saltuari presenti In tutti I 
settori, da quelli tradizionali a 
quelli piu nuovi, collegati anche 
con processi Informatici Sono 
principalmente giovani, ma anche 
lavoratori anziani espulsi dalla 
produzione con le ristrutturazioni, 
che non riescono piu a trovare una 
occupazione regolare 

La dimensione di quest’area non 
tutelala contrattualmente e previ¬ 
denzialmente è Immaginabile solo 
se si pensa che un’Inchiesta della 
Regione Lombardia Indica che un 
lavoratore su quattro è privo di 
questa tute/a Oltre agli aspetti so¬ 
ciali piu gravi di tale fenomeno, 
che espone milioni di giovani, di 
donne e di anziani a ogni forma di 
arbitrio, si tratta di uno degli 


aspetti piu clamorosi dcJI’evnsione 
fiscale e contributiva da parte delie 
Imprese La conseguenza, oltre a 
quella — ev/dcnle — sull equilibrio 
finanziarlo deli Inps e che per mi¬ 
lioni di lavoratori si prepara un fu¬ 
turo privo di adeguala pensione 
Anche per questa strada si distrug¬ 
ge )J sistema previdenziale pubbli¬ 
co e la sua universalità 

SI pone allora II problema di ope¬ 
rare concretamente per costruire 
una legislazione di sostegno, uno 
statuto del diritti, contrattuali e 
previdenziali, del /a voratori delle 
piccole aziende c del in ora fori sa I- 
luarl All Inizio, ovviamente, tale 
statuto non potrà clic assicurare 
del trattamenti minimi, oltre al¬ 
l'Indennità di contingenza, di ca¬ 
rattere Intersettoriale nonché una 
riforma organica del sostegno dot 
redditi basata sui diritti certi e 
uguali per tutti (e bisogna ricono¬ 
scere che le nuove norme approva¬ 
te recentemente da! Consiglio del 
ministri sull’Indennità ordinarla di 
disoccupazione vanno in tal senso) 

Tutto ciò non è l’unica via, ma e 
una via obbligata per far emergere 
c superare il lavoro nero, precario, 
sommerso 

Emersione e Superamento che 
non sono altra cosa, ma un basilare 
fondamento di una vero e serio po¬ 
litica dell'occupazione 

Michele Magno 


IN PRIMO PIANO / Un caso clamoroso di segregazione in massa di contadini 


Dal nostro Inviato 

mo DE JANEIRO - «A 
qucUì che pensavano di 
Hcuppnro tagliavano I calca¬ 
gni. .Gl hnnno portato In 
mille da Clolas, dal Mato 
Orosflo, da Minala dorala 
promettendoci 1200 ema¬ 
cio 1 » puliti al mese per tre mo¬ 
ni Nella fnzenda oi hanno di¬ 
viso in gruppi di dieci, obbll- 

S ala u lavorare dalle quattro 
el mattino alle cinque e 
mezzo del pomeriggio, senza 
mal un giorno di riposo Non 
cl pagavano, tutto serviva 
per la roba da mangiare che 
costava cosi cara che erava¬ 
mo sempre piu indebitati, 
quelli che cl controllavano 
con lo armi dicevano "guai a 
chi acappa" Meglio un mor¬ 
to In piu che un vivo che cl 
denuncia*. «MI avevano as¬ 
sunto come meccanico ma 
una volta arrivati mi hanno 
obbligato a lavorare con la 
falco sotto la minaccia delle 
armi, La settimana scorsa 
un gruppo di noi è riuscito 
ad uscire o arrivare fino al 
posto di polizia federale di 
Vllhena (Rondonla) Sono 
tornati con del forti segni di 
torture, nell’accampamento 
tutti dicevano che era stata 
la polizia o torturarli e rispe¬ 
dirli alla razonda*. 

•Credo che siano soprav¬ 
vissuti soltanto in due, degli 
altri non sappiamo niente, il 
4 maggio slamo stati invitati 
dal signor Magalhaes per 
andare a lavorare nella pro¬ 
prietà rurale di un corto si¬ 
gnor Sebastiano vicino a Jl* 
paranti, In Rondonla. La 
proposta era di un salarlo di 
quindici cruzados al giorno 
più vitto c alloggio Abbiamo 
accettato e lo stesso pome¬ 
riggio et hanno caricati su 
tre autobus Quattro giorni 
dopo l’arrivo, cl hanno rice¬ 
vuti trenta uomini armati di 
pistole o fucili Neanche un 
soldo, Il cibo era sempre an¬ 
date a malo, dormivamo ai- 
I’,.porto appoggiati su pozzi 
di legno Per due volte abbia¬ 
mo tentato di scappare, la 
terza In duo cl slamo riusci¬ 
ti» «Nel sotterraneo della 
cantina ho visto duo brac¬ 
cianti Uno era molto mala¬ 
to, aveva la malaria, orano 
legati con una corda, le mani 
dietro la schiena li "gato" 
stava 11 vicino con una spin¬ 
garda a quindici colpi e l'al¬ 
tro Il colpiva con una frusta. 
Non II ho visti piu Un'altra 
volta ho visto un bracciante, 
Joao si chiamava, legato e 
bastonato da un "gaio" che 
si chiama Silva Brlta, ed era 
molto malato di malaria», 
«Io, mio zio c gli altri compa¬ 
gni, Il 5 aprilo del corrente 
anno decidemmo di lasciare 
Jn fazonzu Panelao, localiz¬ 
zata nel comune di Sao Felix 
do Xlngu di proprietà del si¬ 
gnor Marlvete, perché mio 
zio era malato o non soppor¬ 
tavamo le condizioni di lavo¬ 
ro e il cibo era quasi niente II 
signor Antonio, li caporale 
del signor Marlvete, disse 
che eravamo debitori c non 
potevamo andarcene Cin¬ 
que giorni dopo abbiamo de¬ 
ciso di scappare, In tre cl 
hanno seguito, hannospara* 
to, mio zio è morto Cl hanno 
bloccali, picchiati con il cal¬ 
cio del fucili, presi a calci. 
Con lo mani ho dovuto pulire 
Il sangue di mio zio perché 
non dovevano restare tracce 
e mi hanno fatto bere l’acqua 
di una pozzanghera Insieme 
al suo sangue Dopo sci gior¬ 
ni cl hanno lasciato andare e 
abbiamo deciso di venire qui 
a Brasilia Ma la cosa peg¬ 
giore, signor ministro è che 
a casa non cl possiamo tor¬ 
nare perché quelli che cl 
hanno Ingaggiato cl ammaz¬ 
zano A Xlnguara non esiste 
giustizia Le autorità locali 
siccome sono amiche dei cri¬ 
minali non prenderanno 
nessuna decisione per aiu¬ 
tarci. .Lo donno le hanno 
portato via, le vendevano a 
cinto cruzados, lo piu belle a 
centocinquanta» 

«Io, Valvldlna Blspodo Al- 
ni old a, lavoratrice della Pro- 
stee, vengo a informare que¬ 
sto sindacato che l miei figli, 
Maria Rosa di nove anni, e 
Joao di sette anni, tutu e duo 
lavoratori della stessa im¬ 
presa, sono stati trovati mor¬ 
ii, sotterrati nel posto dove 
lavoravano riempiendo cas¬ 
se per la piantagione II po¬ 
meriggio mi avevano detto 
che dovevano ancora com¬ 
pletare conto casse La notte 
la gente ha capito che erano 


I moderni 
schiavi 
del Brasile 



Non ha fatto 
scaodalo 
una ricerca 
governativa 
che denuncia 
le condizioni 
di vita 
di poveretti 
sfruttati 
e minacciati 
in piantagioni 
trasformate 
in lager 


Qui acoanto. contadini 
brasiliani in una piantagione 
e. in alto, un'Incisione 
americana dell Ottocento sul 
mercato degli schiavi 


Tali e Q uali di Alfredo Chiappori 




sparili. Il capo, Negulnho, ha 
detto che erano andati nella 
foresta a caccia Ma nella fo¬ 
resta non c’crano. I corpi II 
abbiamo trovati la domeni¬ 
ca, sotterrati dove stavano 
lavorando. Senza una bara, 
senza niente, in un buco ri¬ 
coperto di terra». «Miei cari 

f iorenti, spero che questa let- 
era riesca In qualche modo 
ad arrivare Perché sono pri¬ 
gioniero nella fazenda e la¬ 
voro solo per mangiare qual¬ 
cosa. Tutto quello che II “ga- 
to" vende, lo vende due volte 

K lù caro, per questo non vi 
o mandalo soldi. Slamo co¬ 
me schiavi Io sono minac¬ 
ciato di morte perché ho cer¬ 
cato di scappare Se esco vivo 
di qui e posso arrivare a un 
telefono, vi chiamo Francl- 
scana, non preoccuparti piu 
per me perché credo che non 
mi vedrai mal piu Non vi 
preoccupato più per la mia 
vita che quella che ho avuto 
è stata sufficiente Abbrac¬ 
ciatemi l bambini Miguel 
Almclda de Ollvelra, fazenda 
Fabrizio, municipio de Xln- 
guara, Parà» 

Non sono brani della sce¬ 
neggiatura di un teleroman¬ 
zo sul periodo dello schiavi¬ 
smo La televisione brasilia¬ 
na ne ha trasmesso uno Pan¬ 
no scorso, celebrandone la 
fine parecchio tempo fa, 
adesso lo dànno In Italia, mi 
pare si chiami «Il cammino 
della liberta. Sono racconti 
fatti da vittime e testimoni 
che compaiono In una ricer¬ 
ca che si chiama «Lavoro e 
schiavitù, e che è stata ela¬ 
borata dal coordinamento 
sul conflitti agrari del mini¬ 
stero por la Riforma e lo svi¬ 
luppo agrario SI basa su de¬ 
nunce, tutte comprovate, 
giunte tra la fine degli anni 
70 e II novembre dello scorso 
anno, consegnate nelle mani 
di sindacalisti o di agenti 
della Pastorale della tei ra, o 
di sacerdoti, piuttosto che In 
quelle di una polizia Inaffi¬ 
dabile, da poveretti che han¬ 
no avuto il coraggio di rom¬ 
pere un cerchio di terrore 
Nel Brasile del 1987 Avere 
questa documentazione non 
e stata facile, qui nessuno o 
quasi ne ha scritto, a nessu¬ 
no è venuto In mente o ha 
avuto la possibilità di fame 
uno scandalo 11 risultato 
della ricerca prova che cl so¬ 
no 167 fazendas nel paese 
che sfruttano manodopera 
schiava Quanta? Nel set¬ 
tembre scorso il ministro del 
Lavoro ha parlato di .piu di 
cinque milioni di lavoratori 
del campi vittimo di azioni di 
Inosservanza della legisla¬ 
zione del lavoro. Definizio¬ 
ne eufemistica dato chiaro 
Uno degli autori della ricer¬ 
ca spiega che c difficilissimo 
fare una statistica o dare ci¬ 
fre che non siano parziali Le 
denunce sono fatte sempre 
da persone che hanno vissu¬ 
to isolate, divise In piccoli 
gruppi, in territori stermina¬ 
ti E paradossalmente le de¬ 
nunce possono venire da 
luoghi non tra i piu terribili 
Quelle del documento ri¬ 
guardano proprietà negli 
Stati di Rondonla, Parà, 
Amazonla, Bahia, Fernam¬ 
buco Sno Paulo, Mlnals Ge- 
rals e Mato Grosso Sono 
piantagioni di caffè tè, can¬ 
na da zucchero, territori do¬ 
ve si taglia e si lavora 11 le¬ 
gno, prevalentemente Non 
una parola dallo Stato del 
Maranhao dove, secondo I) 
delegato del ministero del 
Lavoro, «cl sono seimila la¬ 
voratori attratti da procac¬ 
ciatori di manodopera, 1 co¬ 
siddetti '‘gatos’, con pro¬ 


messa di salarlo buono, con¬ 
finati In fazendas Isolate, co¬ 
stretti al lavoro In condizioni 

g recarle e di sopravvivenza 
il recente un gruppo di 
Ispettori del ministero che 
tentava di verificare le con¬ 
dizioni di lavoro In una pian¬ 
tagione di canna del gruppo 
Costa Plnto è stato cacciato 
da guardie armate 
Torniamo alle 107 scheda¬ 
ture. Accanto a una sfilza si¬ 
gnificativa di n l, non Iden¬ 
tificato, alla voce proprieta¬ 
rio, accanto a nomi di fazen- 
das Innocenti come Santa 
Marina o esotici come Jacu- 
plranjà, è possibile rintrac¬ 
ciare qualche padrone dicia¬ 
mo cosi Illustre Volkswa¬ 
gen. Banco Bradesco, Nitro- 
chimica, Petrogas, Supcrgn- 
sbros, Brasll Central, Encol 
Come dire 11 bel mondo Im¬ 
prenditoriale brasiliano e 
con capitale multinazionale 
Spiega il presidente dell U- 
mone democratica ruralista 
(Udr), Tassociazlonc del fa- 
zenderos, Ronaldo Calado — 
un giovanotto stile Rambo 
dopo che ha fatto gli studi 
buoni negli Stati Uniti — che 
1 proprietari non approvano 
rutlllzzazlone di schiavi e 
che nel contrattare un Inter¬ 
mediarlo o un’Impresa di ap¬ 
palto per realizzare lavori 
non sono responsabili nell’e¬ 
ventualità che da parte di 
queste persone non vengano 
applicate le leggi Capilo? 

Scrive 11 documento del 
ministero «La forma di re¬ 
clutamento della manodope¬ 
ra esenta l proprietari da 
qualsiasi responsabilità le¬ 
gale I "gatos", cosi come l 
prestanome, mascherano le 
relazioni di lavoro e liberano 
da carichi sociali i grandi 
proprietari I gentiluomini 
della Udr hanno operato du¬ 
rante la scorsa campagna 
elettorale uno spaventoso 
spiegamento di forze Hanno 
eletto quaranta parlamenta¬ 
ri — un po’ meno di quanti 
speravano -- nella Costi¬ 
tuente che si è appena Inse¬ 
diata E non solo nel partiti 
tradizionalmente conserva¬ 
tori Il loro leader, Roberto 
Cardoso Alves, è del Pmdb, Il 
partito di Tancredo Ncves, e 
critica la proposta di riforma 
agraria del suo partito c 11 
progetto del governo Sarney 
Il quale — 1 dati recentissi¬ 
mi, vengono dal ministero — 
era sorto per espropriare In 
quattro anni quaranlntré 
milioni di ettari utili a siste¬ 
mare un milione e 400 000 
famiglie Non molto, solo li 
10 per cento del latifondo 
brasiliano, ma già qualcosa 
Le cose sono andate cosi 
se mantiene II ritmo del pri¬ 
mo anno e mezzo di vita il 
plano arriverà al G per cento 
dciroblcttlvo che si è prefis¬ 
so, cioè due milioni e 581 000 
ettari per quanto riguarda le 
espropria/ioni DI piu, nelle 
aree già espropriate 11 iltmo 
Imposto dal potere giudizia¬ 
rio al padroni perche sloggi¬ 
no va fiecndosl sempre piu 
lento, 1 1,0 per cento deli o- 
biottlvo Proiettando questi 
numeri il plano della nuovi» 
repubblica avra bisogno di 
67 anni per effettuare le 
esproprlnziom che si 6 pro¬ 
posto di 247 anni per ottcne- 
redalla magistratura che gli 
espropri siano effettuati, di 
1056 anni perchè le famiglie 
beneficiate riescano a Inse¬ 
diarsi Ancora un numero 11 
docununto sullo sfrutta¬ 
mento schiavistico del lavo¬ 
ro è riuscito a provare che 
tra il maggio dell’85 e il no¬ 
vembre dell 06 tra questi 
schiavi cl sono stati 94 morti 

Maria Giovanna Maglie 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


«La procedura 
andrebbe invertita: 
dalla base al vertice» 

CJTJ Unità 

ho letto domenica 1 febbraio quanto il 
compagno Pizzinato ha detto sul nuovo modo 
di essere del sindacato £ vero, il sindacato 
deve cambiare c su alcune delle risposte date 
da Pi//inulo devo senz'altro assentire Non 
posso però condividere quando dice che le 
decisioni del Comitato direttivo della Cgil 
dovrebbero, poi, essere portate a conoscenza 
in breve termine dei segretari rcgionult di 
quelli delle Camere del lavoro c di quelli di 
culcgonu In questo sta lo sbaglio, perché la 
procedura andrebbe invertita, duto che il sin¬ 
dacalo è Tutto dui lavoratori c per i lavoratori 
il Comitato direttivo dovrebbe decidere e fare 
programmi in base a quello che i funzionari 
uvrunno raccolto nei loro contatti con la buse, 
idee e decisioni che i funzionari medesimi 
dovranno poi porturc al Comituio direttivo 
centrale 

Troppo terreno infatti si è perso e molto se 
nc continua a perdere proprio perchè, troppe 
volle, le decisioni vengono prese in atto loco 
ed i lavoratori sono gli ultimi ad esserne por¬ 
tali u conoscenza 

LUIGI BAZ7ANO 

dtleg ito Kdt.rbrviLU.jnii di Fontanella Po (Vercelli) 

«Ho assistito alla 
consumazione di un reato...» 

Cura Unità , 

ti scrivo per esporli un quesito che da tem¬ 
po mi fa riflettere 

Giorni fa sono entrato in Municipio per 
ccrcurc di Tur risolvere un problema di inte¬ 
resse collettivo c sono stala testimone di unu 
telefonata (con telefono pubblico, quindi pa¬ 
gato dalla collettività) Tutta da un esponente 
politico loculc ad un sottosegretario, per rac- 
comundurc un proprio elettore in un concorso 
pubblico L'imbarazzo provato nel sentir con¬ 
tinuare quella conversazione malgrado U mia 
presenza nella stanza, ed il mio comportu- 
mento pussivo, sono le ragioni delia mia po¬ 
stuma riflessione 

È giusto assistere allu consumazione di un 
reuto senzu sentire l'obbligo di reagire 0 

Oppure lu mia passività hu testimoniato 
russuefuzione generale ad un futto di malco¬ 
stume ormai divenuto normalità 0 

Forse la puura di affrontare con fermezza 
questa battaglili per l'uguaglianza nellu corsa 
ul posto di lavoro, denvu dall'esame continuo 
di omologazione ul quale è sottoposto il no¬ 
stro partilo 0 

Ed ulloru conctudo polemicamente dicendo 
che bisogna combattere il fenomeno, anche , 
con grosse iniziative politiche 

PATRI2IO ONESTI 
(Roccudi Papa - Roma) 

«La tenaglia sta per chiudersi 
con lo scopo 

di eliminarci dal mercato?» 

Caro direttore, 

la tenaglia stu per chiudersi e decine di 
migliuiu di piccoli commercianti e artigiani 
come me si ritroveranno con le ossu rotte, 
finiti Purlo dei due «famigerati» provvedi¬ 
menti che stunno per entrare in vigore il 1° 
marzo 1987 liberalizzazione degli affitti ad 
uso diverso du abitazione, registratore di cus- 
su per volume d'affari inferiore a 30 milioni 
annui 

A proposito del primo, non i ancora stato 
convcrtito in legge c u fine febbraio scadono i 
9 mesi di proroga concessi dai vun decreti che 
si sono succeduti, lasciandoci nel buio com¬ 
pleto fino all'ultimo unu vera folllu 

Del secondo, ricordo che in fuse di discus¬ 
sione i parlamentar» comunisti in un momen¬ 
to di lucidità presentarono un emendamento 
per esonerare i volumi d affari mimmi, mo¬ 
mento che durò poco, tuntoche la legge venne 
approvala da tutti 

Voglio precisare che incassi di 15-30 milio¬ 
ni corrispondono, quando vada bene, u redditi 
di 4-5 milioni, il che vuol dire rimanere a 
galla su unu barca piena di buchi c con l'uiuio 
di uitri familiari con redditi diversi Si può 
adottare quella misura solamente in cattiva 
fede, con lo scopo preciso di eliminarci dal 
mercato Si tratta di togliere le briciole ai 
poveri per saziare i ricchi 

Da qualche parte ho letto che di un mo¬ 
mento di sollievo potrebbero tuttavia benefi¬ 
ciare i soggetti appartenenti all ultimo sca¬ 
glione di obbligati all'uso del registratore di 
cussu se venisse tempestivamente approvata 
una propostu parlamentare di prorogare dal 
1/3/1987 al 1/1/1988 la decorrenza di tale 
obbligo, in coincidenza della scudcnza del 
triennio di regime forfettario Spero che tale 
proposta venga discussa c in un impegno dei 
purlamcnlari comunisti in tuie senso non sa¬ 
rebbe la soluzione degli innumerevoli proble¬ 
mi che assillano i tanti nella mia situazione, 
ma una boccata d’ossigeno in questo periodo 
verrebbe a proposito 

GIUSEPPE PLRRERO 
(Torino) 

Purtroppo la democrazia 
è restia a mettere 
piede nelle famiglie 

Caru Unirà, 

è sufficiente dire alle casalinghe andate a 
lavorare e sarete remunerate, come se lu casa 
fosse un piradiso dove non godono che la 
visione di Dio e non invece unu forca caudina 
dove si lavora gratis come schiave nelle condi¬ 
zioni piu dure c umilianti * 

Perché alle soglie del 2000 (dopo l'aboli¬ 
zione della schiavitù legale) i soli schiavi ri¬ 
ti» isti a triholarc sulla terra sono le casalin¬ 
ghe prive di garanzia c libertà e complctu- 
mente alla merce degli altri * Perché si chia¬ 
ma «mantenuta» la casalinga proprio lei che 
m mitene »n vita l intera umanità rinuncian¬ 
do a se stessa dulia culla fin oltre i cent'anni, 
per pulire rimboccare curare, viziare e in¬ 
grassare gli altri i quali, poi, si permettono di 
cancellarla * 

Perche il lavoro domestico fatto per i figli, 
il manto ed i parenti non viene remuneralo »n 
quanto ritenuto «non luvoro», mentre viene 
pagato e riconosciuto lavoro se viene svolto 
negli alberghi, nei ristoranti e nelle imprese 
di pulizia* Non è allora la famiglia, come 
istituzione, che va messa in discussione 0 

Questa sene di interrogativi suscitati dalla 
Carta itinerante delle donne comuniste han¬ 
no favorito un dibattito costruttivo, mettendo 
u nudo forme di angoscia latenti che la ritro¬ 


sia femminile tende a nascondere e rimuove¬ 
re, dando luogo u squilibri nervosi cosi diffu¬ 
si fra le casalinghe 

Sono contraria all istituzionalizzazione del 
ruolo di casalinga che perpetuerebbe le di¬ 
scriminazioni sessuali La indegna pensionci¬ 
na da fame, arma con 1 1 quale la De intende 
ricacciare nel ghetto domestico le donne, è un 
grave insulto alla dignità delle donne, che 
devono chiedere, invece lavoro per tutti 

O si impostano servizi sociali efficienti, o 
tutti i membri della famiglia s» fanno curico 
delle incombenze domestiche secondo il con¬ 
cetto di democrazia familiare che è doveroso 
sottoscrivere se vogliamo che l istituzione fa¬ 
miliare conservi decoro c credibilità 

Il problema vero, allora, è lu democrazia in 
famiglia, dove ci sia purità a tutti i livelli, sia 
per quanto riguarda l'occupuzione extrudo- 
mestica che per I interscambubilità dei ruoli 
Non vedo altro rimedio allo sfascio dell'Isti¬ 
tuzione familiare c non capisco perché la de¬ 
mocrazia, che cntru facilmente in tutte le isti¬ 
tuzioni pubbliche, é restia invece a mettere 
piede in famiglie, dove si consuma quotidia¬ 
namente lu croccfissionc della donna 

ANNAM BLNEDETTI 
(Roma) 

Dieci milioni da recuperare 

Egregio direttore, 

mi riferisco ulta lettera pubblicata nell'edi¬ 
zione del 5 dicembre u s del suo quotidiano a 
firma del sig Horiano Cervelli per precisare 
che a carico del nominato in oggetto si 6 de¬ 
terminato un indebito di l, 10 124 170 per 
integrazione non dovuta al trattamento mini¬ 
mo sulla pensione n 20013281/SO 

I recuperi sono stuti cosi effettuati L 
3 513 640 con procedura automatizzata e per 
i seguenti importi annuali u far tempo dal 
1983 c sino a tutto il 1986 441 875, 554 190, 
848 040 c 683 740 

II residuo debito ammonta u L 4 082 685 
che verrà quanto pnmu nuovamente notifi¬ 
cato aU'mtercssato 

Si precisa infine che la situazione è stata 
costantemente portuta a conoscenza dell'assi¬ 
stente sociale dell’Unione industriale d» Tori¬ 
no che assiste il nominato in oggetto 

UMBERTO FUMAROLA 
dirigente la sede di Torino deli Inpt 

«I bambini non hnnno voce: 
dategliela voi!» 

Signor direttore, 

sono profondamente colpita, nella mia sen¬ 
sibilità di donna, madre, cittadina, dal fatto 
che sulla stampa nazionale non è dato alcun 
rilievo al processo dt La Spezia contro in ma¬ 
dre della piccola Claudia Miculctto, uccisa « 
due anni dalla violenza familiare Ne sono 
colpita perché, pur nel fiorire di iniziative a 
lutelu dei bambini, mi pare che ci sia da parte 
di molti una certa tendenza a voltarsi dall'al¬ 
tra parte, a turarsi le orecchio conio so queste 
cose non accadessero in un’Italia dove chi ci 
governa si ostina a sorridete ed a gridare al 
miracolo economico 

La famiglia della piccola, poverissima, vi¬ 
veva allu pcriferiu di una discretamente agia¬ 
ta città del nord, emarginata da tutti (l'assi- 
steme socidlc non ha colpevolmente fatto il 

f iropno dovere) c credo che lo scopo principa- 
e dei giornali dovrebbe essere il denunciare 
in quale contesto possono accadere simili co¬ 
se, affinché nessuno possa fingere più I bam¬ 
bini non hanno voce dategliela voli 
Credo infatti che occorra una vcru e pro¬ 
pria cumpugna volta u sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica su quest» fatti Questo delitto i 
per me più crudele, più scellerato di tutti 
quelli di cui purtroppo apprendiamo tutti i 
giorni dai giornali perché la vittima era trop¬ 
po ingiustamente, irrimediabilmente indife¬ 
sa 

LETTERA riRMATA 
(Chiavar! - Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e » cui scritti non 
vengono pubblicai», che la loro collaborazio¬ 
ne è di grunde utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle a» 
servanoti» critiche Oggi, tia gli altri, ringra¬ 
ziamo 

Pina GIACOMAZZl Roma Giuseppe 
VERGANE Milano, uvv Vincenzo GI¬ 
GLIO Milano, Giustino P, Sassuolo, Walter 
COSTA, Torino Giovmm LLUCCI, Lecce, 
Gianfranco MANCINI, Serra de Conti, Al¬ 
fonso CAVAIUOLO San Martino Valle 
Caudina, Egidio BARBIERI, Agrutc Bnun- 
2 d, Annamaria PUPELLA, Anvcia (abbia¬ 
mo fatto pervenire la tua lettera sul servizio 
di leva ui nostri gruppi parlamentari), Angelo 
ROSSI consigliere rtgion ile del Pei Foggia 
(«Non è possibile pensare di approdare 
all 'eurosinistra ' portandosi dietro il baga¬ 
glio del "centralismodemocratico" /(gruppo 
dirigente del /Vi deve liberare il Partito da 
questa armatura rigida che soffoca tante 
energie»). Mano TRLZZI, Sesto San Gio¬ 
vanni («La pubblicità re/evisna è ormai un 
tormento, una sofferenza senza pausa tanta è 
la sua massiccia presenza») 

Franca FRANCOLINI NICOLETTI, Fi¬ 
renze («Mioaugurio è che li la \oro domestico 
sia riconosciuto e quindi retribuito L per fa¬ 
vore non comintumo a dire ricuoceremo le 
donne in casa* Dicci milioni ci stanno giù 
Che sia dunque una libera sedia 1 *) AidoSh- 
ROrANI Rugusu («Come mai nonostante 
la continui evoluzione delli nostri testata 
mo/to posilo j — \vdi corsivi Bit imo Serra, 
rolena si pirli to>i poco di palhcanc- 
stro V) Giunm QUINZl Rom» (-\orret 
chiederti, cara Unii) se non sii d riso di 
rivedere tutto ciò che nguirdi li pubblica¬ 
zione di imm igmi fotogr dithc tbc rifriggo¬ 
no corpi mass tirati di bambini ucuw senza 
avere co/pa alcun » se non quei; i di vi»tre in 
un i soci et ) in conflitto perenne *) 

Gino CRUDELI Avtnzi(«\ M trini della 
Cisl quindo dice chi è p ) finii mettersi 
d accordo con il Prt\idcntt della f ut su que¬ 
stioni economiche che pirla ”e con Jumzdsici 
dt diritti civi/t dico che sono d mordo con 
lui perché con il presidente della f taf è fiale 
accord irsi magari per far togliere due punti 
di contingenza ai la voratori e mettere in cas¬ 
sa integrazione midi h i di / Doratori da pa¬ 
gare con i contributi versiti digli stessi lavo¬ 
ratori e poi mane mti per migliorare le pen¬ 
sioni»), Arturo ARFkLl I Forlì (-Mi è ve¬ 
nuta l idea di aggiungere nt nostro stemma, 
falco c martello anche una beila penna, dato 
che la falce e il martello s» usano ormai peo 
menti e non c è persona che non /avori anche 
con /a penna») 




















venero! 
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«Caso Guttuso»: ieri 
dal magistrato il 
cameriere del maestro 

ROMA — Il «caso Guttuso* iti impegnando in questi giorni, a 
dl\mi livelli, la magistratura romana, ma la vicenda sta per 
avere *\ Ruppi anche a Milano. È siala Intani preannunci»!» 
una denuncia penale ed una richiesta di sequestro contro il 
settimanale «Conte., che nel numero attualmente In edicola ha 
pubblicalo alcune lettere scritte da Guttuso a Marta Marzo Ilo 
Secondo gli a\ vocali delia Marrotto ci sono sufficienti elementi 
per presentare ella Procura della Repubblica di Milano una 
duplice denuncia contro ignoti per sottrazione di corrisponden¬ 
za e contro «Gente, per aver pubblicato quelle lettere senza 
alcuna autorizzazione Per quanto riguarda I risvolti romani, da 
qualche giorno e In corso l'indagine penale affidala al pubblici 
ministeri Davide Jori c Antonio Marini, indagine provocata 
(lolla denuncia di Mario Applgnan! Questi ha chiesto di accer¬ 
tare tra I altro, se, nell'ultimo periodo della sua vita, Guttuso 
possa essi re stato messo In condizioni di non aver piu contatti 
con I suoi amici piu assidui e se sia stato tenuto *in isolamento > 
Proprio per valutare la fondatezza di questi sospetti, il pubblico 
ministero Marini ha interrogato per oltre due ore U cameriere 
personale del pittore, Aldo Antonelli, che e stato in casa Guttuso 
per ventiquattro anni. Sembra che II testimone parlando delle 
persone che frequentavano II pittore, specialmente negli ultimi 
tempi, abbia escluso che tra costoro ci fosse Appignani Sempre 
a (toma, inoltre, e in corso un altro procedimento, questa volta 
In sede civ He, per il ricorso presentato da Marta Margotto contro 
il settimanale «Oggi*. Un fotografo del settimanale sarebbe an¬ 
dato olire gli accordi presi con Marta Marzotlo, che gli aveva 
dato II permesso di fotografare tre quadri nella sua abitazione, 
rii tur mio ne invece molti di piu approfittando dell’assenza della 
padrona di casa 


l’Unità - CRONACHE 


Check-up alla Sindone, 
quelle macchie 
sono veramente sangue 


MILANO — Le macchie sanguigne che appaiono sulla Sindone 
di Torino sono veramente disangue l,o ha stabilito una equipe 
di scienziati che da oltre nove snnl sottopone il telo di lino, nel 
quale secondo la tradizione fu avvolto il corpo di Gesù di Naza¬ 
reth, ad una serie complessa di analisi, senza precedenti nella 
storia dì alcun altro oggetto di interesse archeologico Riuniti 
nel «Shroud of Turin Research Proiet» (progetto di ricerca sulla 
Sindone di Torino), una quarantina di scienziati ha cercato 
attraverso un lavoro estremamente lungo e difficoltoso (120 ore 
di rilevamento dati e quattro di studio dei dati stessi) di svelare 
Il mistero della Sindone, giungendo per ora ad una sola conclu¬ 
sione precisa, esposta ieri a Milano dai professori Luigi Gonella, 
supervisore della ricerca e Giovanni Icìggi, vicepresidente ese¬ 
cutivo del Strp le macchie sono davvero costituite da «sangue 
coagulato traslato su telo per contatto con un corpo umano 
ferita» Resta insoluta un’altra questione, legata al volto impres¬ 
so sulla Sindone nessuna ricerca scientifica è riuscita a spiegare 
come quella immagine si sta potuta formare, nella sua perfezio¬ 
ne anatomica c nella stessa sua tridimensionalità. Si e potuto 
soltanto constatare una scoloritur» del telo di Uno, che non pub 
ovviamente aver determinato un disegno cosi preciso La Sindo¬ 
ne verrà sottoposta a nuove analisi Un frammento del tessuto 
verrà ad esempio studiato utilizzando il metodo del radiocarbo- 
nio, che dovrebbe consentire una esalta datazione del tessuto. 
Verranno Inoltre adottali nuovi sistemi per la sua conservazio¬ 
ne Di questi e dei nuovi sistemi di analisi si discuter* in un 
convegno che si terrà il 14 febbraio a Milano (una mostra foto¬ 
grafica illustra inumo il lavoro sin qu< condotto dagli scienzia- 



«Troppa facilità nelPannullare 
matrimoni». Il Papa critico 
con il Tribunale ecclesiastico 


MILANO — L'immagina ai microscopio dal tasauto d 
na avidanzia la prasanza di sangua 


CITTA’ DEL VATICANO — Ricevendo ieri 
mattina 1 giudici della Sacra Rota. Giovan¬ 
ni Paolo II ha detto che «Il Tribunale eccle¬ 
siastico non deve trasformarli in una facile 
via per la soluzione dei matrimoni falliti e 
delie situazioni irregolari tra gii sposi». Pa¬ 
pa Wojtyla ha così preso posizione contro le 
sentenze facili di nullità matrimoniale 
emesse, negli ultimi tempi, dal tribunali ec¬ 
clesiastici. Questi ultimi, infatti, allargando 
le maglie delle «incapacità psichiche», ad¬ 
dotte dagli interessati per provare il vizio di 
consenso, hanno fatto in modo — ha rileva¬ 
to molto severamente Giovanni Paolo II — 
che tali «incapacità psichiche, specialmente 
in alcuni paesi, sono diventate motivo di un 
elevato numero di dichiarazioni di nullità 
di matrimoni». 

Ciò è accaduto anche In Italia dove molti, 
anziché seguire la via della magistratura 
civile che prevede cinque anni di separazio¬ 
ne prima che sia pronunciata la sentenza di 
divorzio, hanno preferito imboccare la via 
del tribunale ecclesiastico dal quale si posso- 
Sindò- n o ottenere dichiarazioni di nullità matti* 
moniale anche nel giro di un anno o poco 


più se le prove sono evidenti. E poiché, per I! 
codice di diritto canonico, l’atto che costitui¬ 
sce il matrimonio è il consenso delle parti 
manifestato legittimamente tra persone 
giuridicamente abili, non è stato, finora, 
difficile provare dagli interessati, con l'ausi¬ 
lio di periti autorevoli, che il vizio o il difetto 
di consenso era dovuto ad incapacità psichi¬ 
che di uno dei coniugi. 

Ora il Papa non nega rapporto dei peritò 
ed «1 grandi progressi fatti dalla psichiatria 
e dalla psicologia contemporanea*. Richia¬ 
ma il giudice ecclesiastico a vagliare «crìti¬ 
camente» l’operato del perito dal quale «non 
deve pretendere un giudìzio circa la nullità 
del matrimonio né tanto meno deve sentirai 
obbligalo dal giudizio che in tal senso il pe¬ 
rito avesse eventualmente dato». 

In conclusione, Papa Wojtyla condanna 
l'operato di quei giudici ecclesiastici che, 
per offrire ai cattolici un’alternativa più fa¬ 
cile per risolvere I guai del loro matrimonio 
rispetto al più lungo iter della magistratura 
civile, sacrificano il valore sacramentale 
dell’unione matrimoniale. 

Aleuta Santini 


Conciusa felicemente, dopo complesse trattative, la vicenda degli ostaggi 


Uteri i due tecnici rapiti 

Marteddu 
e Marchiò 
consegnati 
al Sudan 



Incertezze Tino all’ultimo 
Arrestato un emissario dei 
rapitori a Khartoum poco prima 
dell’incontro con i’on. Forte 
Una detenzione di 40 giorni 
Presto liberi anche i tre 
missionari del Mozambico? 


Dino Marteddu e Giorgio Marchiò, 
i due tecnici italiani liberati ieri 


ROMA — Dino Marteddu e I 
Giorgio Marchiò, i due tecnici I 
italiani catturati alla fin* di di* ! 
cembro in Etiopia, sono stati li- 
fiorai i v «i Dovano in Sudan II 
Partilo rivoluzionario del po¬ 
polo etiopico, che li teneva in ì 
ostaggio, aveva preannuncìato 
ahi nella giornata di mercoledì 
il rilancio, che però è «tato pre¬ 
ceduto da episodi amai movi¬ 
mentati Poche ore prima del 
rilancio, infatti, un emissario 
del movimento guerrigliero, 
che si accingeva ad un colloquio 
con il sottosegretario Forte, era 
Wnto arrestino in un albergo di 
Khartoum e trasferito in una 
località imprecisnta Contem¬ 
poraneamente saltavano altri 
appuntamenti, mentre veniva 
bloccato l’ufficio di rappresen¬ 
tanza del Prpe nella capitale 
sudanese Frattanto lo «tosso 
on Forte e I suoi collaboratori 
ricevevano delle minacce 

Nonostante questa difficoltà 
dell'ultima ora, alle 9,45 locali 
di ieri la liberazione dei due 
tecnici veniva comunicata al- 
Vambasctatore d'Italia France¬ 
sco Lo Primi, mentre l'agenzia 
di stampa sudanese «Suna* dif¬ 
fondeva un comunicalo dei 
Prpe In esso si precisa che 
Marteddu o Marchiò, insieme 
ad otto etiopi sono stati conse¬ 
gnai i in un non precisato 
«avamposto di confine» alle au¬ 
torità sudanesi Altri trenta 
nsingul tutu etiopici, erano già 
«tati liberati nei primi giorni di 
gennaio 

li sequestro dei nostri due 
connazionali avvenne il 27 di¬ 
cembre nel cantiere della ditta 
•Salini» a Tana Uele», nel corso 
di un sanguinoso assalto di un 
commando guerrigliero, che 
provocò la morte ai quaranta 


etiopi, trenta militari e dieci la¬ 
voratori L'impresa ora impe¬ 
gnata netta realizzazione di un 
progetto di bonifica agricola, 

R atrocinatodal Fai (Fondo«iu- 
italiani) Una presenza av¬ 
versata dai gruppi nntigovoma- 
tivi, che fanno carico al regime 
di Menghistu di aver deportato 
intere popolazioni da una re¬ 
gione all’altra del paese L’at¬ 
tacco venne successivamente 
rivendicato dal Prpe, uno dei 
maggiori nuclei armati attivi in 
questo Stato africano 

l contatti « le iniziative per 
giungere ad una conclusione 
positiva della vicenda si con¬ 
centrarono a Khartoum, dove il 
ministro Spadolini ottenne as¬ 
sicurazioni di aiuto dal primo 
ministro Al Mahdi Ma le trat¬ 
tative sono state lunghe e com¬ 
plesse, anche per le difficoltà di 
movimento dei guerriglieri nel¬ 
la zona di confine tra i due pae¬ 
si, Venne comunque ribadita 
piu volte la disponibilità del 
Prpe a liberare i due tecnici 
senza condizioni, come poi è 
avvenuto 

Nella stessa giornata di ieri 
si sono diffuso notizie rassicu¬ 
ranti circa la sorte dei tre padri 
dehoniam rapiti in Mozambico, 
alla fine dello scorso anno, da 
formazioni della Renamo, (I 
gruppo che, con I appoggio del 
Sudafnca, combatte il governo 
del Frelimo I tre, Onorino 
Venturini. Ezio Toller e Vitto¬ 
rio Biasioh, sarebbero in mar¬ 
cia verso la repubblica del Ma- 
lawi, oltre cinquecento chilo¬ 
metri dalla zona dove sono stati 

E relevati I missionari Btareb 
ero attraversando, accompa¬ 
gnati da un gruppo di guern- 

f lieri, un territorio coperto da 
Oreste, privo di strade, con i 
fiumi in piena per la stagione 
delle piogge 


E nel piccolo paese arriva la notizia: 
«Hanno rilasciato tuo marito» 


SAN VITO (Cagliari) - È Iniziata 
come una giornata normale, pratica* 
mente uguale alle altre di questo 
drammatico principio d'anno. Ro¬ 
salba Seccl, 34 anni, Insegnante, è 
uscita di buon mattino dalla casa del 
genitori, dove si è trasferita dal gior¬ 
no In cui ha saputo del rapimento del 
marito Una settantina di chilometri 
in auto per recarsi al lavoro, a Sili¬ 
qua, nella olccola scuola materna co¬ 
munale. E stato lì che attorno alle 
11.30 ha avuto la notizia. Dino Mar¬ 
teddu, U marito, finalmente libero 
dopo 40 giorni di prigionia tra i guer¬ 
riglieri del partito rivoluzionario del 
popolo etiopico. 

È felice e commossa, adesso, Ro¬ 
salba Seccl, ma anche molto stanca. 
Sa che l’incontro con l giornalisti è 
inevitabile e lo accetta ai buon gra¬ 
do SI Interrompe spesso, anzi, per 
chiedere altre Informazioni, altre no¬ 
tizie sugli sviluppi della situazione 

•MI avevano detto che qualcosa sa¬ 
rebbe avvenuto In questi giorni, ma 
non pensavo che la liberazione di Di¬ 
no sarebbe stata annunciata proprio 
oggi. Così sono rimasta molto sor¬ 
presa quando una mia amica, che 
abita vicino alla scuola materna, è 
corsa in aula ad avvisarmi del rila¬ 
scio di Dino e degli altri ostaggi. L’a¬ 
veva saputo dalla radio e Immagina¬ 
va che lo fossi ancora all'oscuro di 
tutto, dal momento che a scuola non 


abbiamo il telefono. Naturalmente 
ho lasciato tutto e sono tornata a ca¬ 
sa*. 

A San Vito, Il piccolo centro del 
Sarrabus, a una sessantina di chilo¬ 
metri da Cagliari dove risiedono 1 
Marteddu, la voce si è sparsa molto 
in fretta. Una piccola folla ha atteso 
notizie all'ingresso del Municipio, al¬ 
cuni si sono spinti fino alla via Al¬ 
ghero, dove Rosalba Seccl vive con 1 
genitori e 1 due figli, Irene di 9 anni e 
Cosimo di 7. Quando rientrerà Dino? 
chiede qualcuno. «Non so — risponde 
la donna —, conosco ancora pochls- ' 
simi particolari. In ogni caso lo l’a- : 
spetterò qui, a casa». 

La lunga attesa dunque dovrebbe ! 
finire presto. Dino Marteddu dovreb- 1 
be rientrare a San Vito definitiva¬ 
mente. Emigrato più volte al seguito 
della sua Impresa, aveva già comu¬ 
nicato alla moglie, qualche giorno 
prima del sequestro, la sua volontà 
di chiudere definitivamente con 1 
continui viaggi all'estero e In parti¬ 
colare In Africa «Senza 11 rapimento, 
sarebbe tornato a fine gennaio» spie¬ 
ga la donna. 

Chissà se adesso, una volta con¬ 
cluso il caso, sarà possibile chiarire 
anche I piccoli misteri legati alla vi¬ 
cenda. Per esemplo la scomparsa 
delle due foto, Inviate da Marteddu 
Insieme alia lettera scritta dalla pri¬ 
gionia alia moglie. La missiva, spedi¬ 


ta da Khartoum 11 14 gennaio scorso 
è giunta a destinazione attraverso 
numerosi passaggi: dall'ambasciata 
italiana alla Farnesina e alla ditta 
Salina, poi un «corriere» l’ha recapi¬ 
tata al sindaco di Cagliari, e questi a 
quello di San Vito.. Quando la lette¬ 
ra è arrivata finalmente nelle mani 
di Rosalba Seccl le foto non c'erano 
più. Ed allora la donna, sempre par¬ 
ticolarmente disponibile al dialogo 
con 1 giornalisti, ha preferito mante¬ 
nere li silenzio. Probabilmente — co¬ 
si è stato detto — su suggerimento 
della stessa Farnesina, dal momento 
che la diffusione di qualche notizia o 
Immagine, contenuta nella lettera, 
avrebbe potuto nuocere, in qualche 
modo, alla conclusione della tratta¬ 
tiva. 

Che la situazione si stesse final¬ 
mente sbloccando era stato annun¬ 
ciato alcuni giorni fa dal sindaco di 
San Vito, Buccelll, in contatto, fin 
dal primo momento, con il ministero 
degli Esteri. L'altra sera era stata 
raggiunta per telefono l'ambasciata 
Italiana a Khartoum e da 11 erano 
venuti concreti segnali di ottimismo. 
•Ieri mattina, quando sono uscita di 
casa, speravo che accadesse qualco¬ 
sa, ma non credevo, sinceramente, 
che la buona notizia potesse giunge¬ 
re tanto presto». 

Paolo Branca 


L’accusa ricorre in Cassazione 


«Tortora fu assolto 
perché ci furono 
pressioni politiche» 

Il pg Olivares resta più che mai convinto della colpevolezza - Il 
presentatore ha «rimesso, alla Rai il contratto per Portobello 


Vietata la pubblicità dei prodotti per aspiranti «superdotati» 


Caro maschio non farti illusioni 
quelle creme non ti serviranno... 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -7 
Verona 0 


ROMA - TUtf/ gli uomini 
Che si sono lasciali sedurre 
da un annuncio pubblicità • 
rio, apparso su pubblicazioni 
popolari con la promessa di 
sortire splendidi effetti sulla 
loro virilità, sono stati in¬ 
gannati lo ha stabilito una 
sentenza del Giuri dell'Istl- 
luto di autodisciplina pub¬ 
blicitaria, che ha giudicato 
•Ingannevoli» e contrari ai 
codice di autodisciplina una 
serie dt annunci della «Pri¬ 
va t», società specializzata nel 
ramo, che reclamizza In par¬ 
ticolare due prodotti La 
•Largo cream», descritta nel¬ 
le offerte speciali come «un 
fantastico trattamento per 
aumentare la potenza virile 
e le dimensioni a qualsiasi 
età Basta un'applicazione al 
giorno per diventare In breve 
tempo un superdotato» E 
uno «sviluppatore-erettore» 
Ideato dal dottor Charlman 
per garantire «un'erezione 
completa e durature a qu«J- 
•JasI età» 

La «Privai» si è difesa so¬ 
stenendo che si tratta solo di 


un messaggio pubblicitario 
un po’ »aggressivo» e niente 
più II Qlurì si è Invece man- ; 
tenuto suda linea severa 
i scrivendo nella motivazione 
di condanna, che è Inappel¬ 
labile ^Questo tipo di pub¬ 
blicità fa parte di un sottobo¬ 
sco particolarmente perni¬ 
cioso, perché si indirizza ad 
un pubblico che, per Incultu¬ 
ra e Ingenuità, è particolar¬ 
mente vulnerabile L'attività 
commerciale che vi i sottesa 
prospera soltanto grazie ad 
un Inganno metodico, che fa 
leva sui complessi e sulla 
fragilità psicologica della fa¬ 
scia più depressa del pubbli¬ 
co, cui vende a caro prezzo 
Illusioni e delusioni» 

•Se è davvero così, se c’è 
l’Imbroglio — dice II mas¬ 
smediologo Alberto Abruz¬ 
zese, attento studioso della 
comunicazione pubblicitaria 
— ii Giuri ha ragione II suo 
Intervento è infatti legittimo 
solo In questo caso, se non c’è 
corrispondenza tra II prodot¬ 
to e la pubblicità Ma se Inve¬ 
ce si tratta di una Implicita 


condanna morale, allora non 
sono d’accordo II Giurì 
sconfina, come talvolta è 
successo, sul terreno etico- 
ideologico erigendosi e tuto¬ 
re del valori soclo-culturaU 
Compito che non gli spetta e 
che Inibisce II linguaggi pub¬ 
blicitario» 

Gianna Schelotto, psicote¬ 
rapeuta della coppia, si dice 
d’accordo con ie motivazioni 
delia sentenza e conferma 
•Non esiste alcun prodotto 
che può promettere quello di 
cui si favoleggia In questa 
pubblicità se ci fosse ne 
avremmo nozione scientifi¬ 
ca Ed è verissimo che, in 
questo modo, si fa leva sulla 
fragilità psicologica maschi¬ 
le, sulle ansie e le angosce le¬ 
gate alla dimensione del pe¬ 
ne e alla capacità di avere 
erezioni Che la potenza viri¬ 
le sia legata alle dimensioni 
del pene è pregiudizio ancora 
molto diffuso, che agisce a li¬ 
vello Inconscio anche In uo¬ 
mini cuituraimenfe evoluti 
Non è solo un problema di 
subcultura Per non parlare 


! del dramma dell’erezione II 
guaio è che per I maschi, che 
si Identificano con questa 
parte del loro corpo, si tratta 
di un vero problema di Iden¬ 
tità E di competizione, per¬ 
ché sulla lunghezza del pene 
si confrontano tra loro fin da 
bambini II risultato è un ac¬ 
cumulo di ansia che finisco¬ 
no col proiettare sul corpo 
della donna, con ia fantasia 
che p/ù grande è ii pene più 
gratificante per lei diventa II 
rapporto sessuale » 
Tnsomma, ii potere reale 
di questa premiata crema è 
inesistente, ma ii potere evo¬ 
cativo della pubblicità eser¬ 
cita richiami profondi e In¬ 
confessa bill Nulla sappiamo 
del risultati finora ottenuti 
se la suggestione ha davvero 
fatto II miracolo, o se ia fru¬ 
strazione ha aggravato le 
crisi di identità da fragilità 
virile dei fiduciosi acquirenti 
di pozioni per superdotati, a 
questo punto autorizzati a 
chiedere li risarcimento dei 
danni 



SITUAZIONE — Il tempo aulì Italia * ancora carattarìtrato dalla pre¬ 
senza dt una depressione II cui minimo valore * localizzato Immediata 
menta a Nord dalla Libia Tale depres&iona convoglia aria calda ad 
umida vtrso la ragioni meridionali o In minor misura verso la ragioni 
centrali mantre sulla regioni settentrionali dove si risente maggior¬ 
mente I affetto della (ascia dì alta pressiona che staziono tuli Europe 
centrai# circola aria più Iradda 

IL TEMPO IN ITALIA — Al Nord a al Centro tempo variabile con 
alternanza di annuvolamanti a schiarita Formazioni di nebbia rìdur 
ranno la visibilità sulla Pianura Padana foschia densa, o limitati banchi 
di nabbla, lungo la costo adrlaticho Sulla ragioni meridionali cielo 
nuvoloso con possibilità dì piovaschi spsrcì Temperatura senza nota 
voli variazioni. 

SIRIO 


Dalla nostra radaslona 

NAPOLI — « .Ciò che questo 
ufficio si attende dal supre¬ 
mo collegio è una parola 
chiara e definitiva auu'tncl- 
denza che Ve pressioni politi¬ 
che di ogni genere, tutt’ora 
In atto, possono avere sulla 
certezza del diritto per 11 tur¬ 
bamento che ne può derivare 
alla serenità del giudici le¬ 
gittimati ad osservare la leg¬ 
ge comunque imposta dal 
Parlamento, senza travisar¬ 
ne Il contenuto a mezzo di 
Interpretazioni non consen¬ 
tite al potere giudiziario» 
in ottanta pagine 11 Pg Ar¬ 
mando Olivares ha raccolto 
tutti 1 suoi motivi di appello 
contro la sentenza che ha 
mandato assolti 107 imputa¬ 
ti e fra questi Enzo Tortora, 
Il Pg non ha dubbi, Enzo 
Tortora — ma anche Canta¬ 
no, I coniugi Moccta, l’avvo¬ 
cato Francesco Cangenl — 
assolto con formula piena è 
colpevole Per questo chiede 
alla Cassazione l'annulla¬ 
mento della sentenza della V 
sezione della corte di appello 
che oltretutto sarebbe «infi¬ 
ciata» da erronea applicazio¬ 
ne della legge In rapporto al¬ 
l’articolo 4TB bis (vale a dire 
quello che prevede II reato di 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico) e 
per «omessa motivazione» su 
un punto di valutazione del 
fatti che dimostrano l’espan¬ 
sione nel nord Italia della 
Nco 

Nelle pagine del ricorso 11 
Pg Armando Olivares fa an¬ 
che notare la contradditto¬ 
rietà di un processo, diviso In 
tre tronconi, e terminato con 
tre diverse sentenze e tre di¬ 
verse valutazioni delle stesse 

G rove Non manca una vela- 
i accusa alle 800 pagine di 
motivazione della sentenza 
assolutoria La premessa, se¬ 
condo Il Pg, di quella moti¬ 
vazione, m cui vengono 
enunciati principi di dottri¬ 
na giuridica, non avrebbe al¬ 



tro scopo che far arrivare al¬ 
l'assoluzione di Tortora. Non 
si manca di riparlare delia 
famosa agendina nella quale 
c’era segnato un nome. I giu¬ 
dici di appello hanno a /fer¬ 
mato che al doveva leggere 
Tortona e non Tortora, ma 
In realtà é ben visibile — dice 
l’accusa — che nessuna con¬ 
fusione poteva nascere su 
questo punto II Pg punta 
anche sul «silenzio» che nella 
sentenza si fa su un docu¬ 
mento arrivato alla corte do¬ 
po la chiusura del dibatti¬ 
mento E la testimonianza di 
un cameriere del ristorante 
«Vecchia Milano» dove Tor¬ 
tora avrebbe pranzato, se¬ 
condo 1 pentiti, con Turata¬ 
lo Olivares sostiene che la 
circostanza sarebbe impor¬ 
tante, perchè confermerebbe 
le dichiarazioni rese da uno 
degli accusatori di Tortora 
«La corte tace e II silenzio è 
processualmente Ingiustifi¬ 
cato e sostanzia un travisa¬ 
mento del fatto In rapporto 
an'obbllgo di motivare l'o¬ 
messa revoca dell'ordinanza 
nella quale, ritenendo neces¬ 
saria l'Indagine disposta al 
fini della decisione, viene di¬ 


sposto l'accertamento In 
questiono», aggiunge a que¬ 
sto proposito l'accusa 

In effetti il Pg sostiene eh® 
al può dichiarare che accer¬ 
tamenti disposti nel rinnovo 
del dibattimento non serva¬ 
no più, ma lo tu deve fare 
esplicitamente 

Lo reazione di Enzo Torto¬ 
ra all’annuncio della presen¬ 
tazione del ricorso In cassa¬ 
zione da parte della Procura 
— fatto ampiamente sconta¬ 
to e quasi un «rituale» — non 
s’è fatta attendere il presen¬ 
tatore, Impegnato nelle pro¬ 
ve dello spettacolo «Portobel. 
lo» che dovrebbe riprender* 
11 13 febbraio, ha fatto saper* 
di aver messo nelle mani 
dell’azienda 11 contratto. Il 
presentatore ha anche affer¬ 
mato che ricorrerà ad ogni 
strumento che gli consento 
la legge por tutelare la sua 
immagine c per agire conto© 
il Pg olivares 

Naturalmente la posizione 
d) Tortora è quella che ha as¬ 
sorbito l'attenzione genera¬ 
le, l ricorsi per gli altri Impu¬ 
tati, Califano In testa, passa¬ 
no In secondo plano In so¬ 
stanza, però, Il Pg Insiste per 
tutti gU assolti sul punti già 
enunciati su Tortora n sul 
fatto che non può esserci as¬ 
soluzione con formula piena 
con la presenza di chiamato 
di correità. 

Naturalmente ora la paro¬ 
la spetta alla Cassazione Un 
fatto è cerio nello stesso 
processo, con gli stessi testi¬ 
moni. cl sono tre sentenze di¬ 
scordanti! tra loro Una sola 
è quella giusta Piu che una 
questione di giustizie sem¬ 
bra diventato un quiz televi¬ 
sivo Insomma bisogna fare 
chiarezza e capire una volta 
per tutte come vanno valuta¬ 
te le dichiarazioni del pentiti 
e chi, delle tre sezioni al corte 
d'AppcUo a Napoli, ha avuto 
ragione 

Vito Fauna 


Le confessioni di Khaled nella requisitoria di Sica 

«Così preparammo a Damasco 
la strage di Fiumicino» 


ROMA — A Damasco, nel quartiere di Rukn ] 
Al Din, esiste un appartamento di proprietà ; 
dell'organizzazione terroristica di Kalil 1 
Abdul Al Danna, più noto come Abu Nldal ; 
Fu qui che vennero preparati molti attentati 
commessi in Europa, comprese le stragi di 
Fiumicino e di Vienna, del 27 dicembre 1985 ; 
Lo ha rivelato al giudici Italiani l'unico ter- 1 
rorlsta superstite dell'attacco a Fiumicino, 
Ibrahim Mohamed Khaled, del quale 11 pm 
Domenico Sica ha chiesto II rinvio a giudizio 
assieme airinafferrabile Abu Nldal e ad un 
•istruttore-coordinatore» del gruppo terrori¬ 
stico, Al Hamteda Rashld (ovviamente lati¬ 
tante). La parola spetta ora al giudice Istrut¬ 
tore Rosario Priore 

Khaled non è un «pentito*, ma col giudici 
ha collaborato Lo scopo finale dell’azione di 
Fiumicino, ha detto, era di Impadronirsi di 
un aereo della E1 Al (la linea israeliana) di¬ 
rottarlo su Tel Aviv e farlo esplodere in volo 
Ma Intervennero, com'è noto, gli agenti di 
sicurezza israeliani, che uccisero l tre com¬ 
pagni di Khaled, l terroristi fecero In tempo 
ad uccidere tredici persone che si trovavano 
nell’aeroporto di Fiumicino Khaled ha rac¬ 
contato nel dettagli l’esecuzione dell’attenta¬ 
to Lui ed 1 suol compagni alloggiarono dap¬ 
prima a Damasco, nell'appartamento-base, e 
qui ricevettero le visite di vari esponenti del 
gruppo di Abu Nldal 11 responsabile per le 


operazioni estere Selm, ti membro del comi¬ 
tato centrale Ghassan, l’addestratore pale¬ 
stinese Hisam ed il supervisore dell'opemlo» 
ne, Rashld che a loro si presentò eoi nome di 
Mohamed Fouad In seguito, Khaled per 
raggiungere Roma passò prima per Belgra¬ 
do, poi per Firenze Giunto nella capitale Ita¬ 
liana col suol compagni, tornò ad Incontrarsi 
— attraverso appuntamenti In luoghi prefis¬ 
sati — con il «supervisore. Rashld Fu que¬ 
st’ultimo a condurre il commando In luoghi 
dove altri «residenti» (rimasti Ignoti) avevano 
nascosto le armi 1 giardini del Colosseo e di 
Villa Glori, e nel pressi dell'Eur Fu ancora 
Rashld ad effettuare con Khaled e gli altri 
sopralluoghi preliminari a Fiumicino e a da¬ 
re In seguito, tenendosi in disparire il segna¬ 
le di «via» al massacro Le dichiarazioni han¬ 
no trovato, dove era possibile, riscontri pre¬ 
cisi nel nascondigli delle armi sono state ri¬ 
trovate le borse vuote, un altro nascondiglio 
Indicato a Parigi è risultato reale Ma Khaled 
ha anche descritto l'organizzazione del grup¬ 
po di Abu Nldal (un comitato centrale, vari, 
sottocomltatl di cui uno «per gli obiettivi 
esterni» organizza le azioni terroristiche) ed 
ha confermato che il gruppo si finanzia so¬ 
prattutto con «estoi stoni al paesi del Oolfo»^ 
A proposito di un bigliettino con un numero 
trovatogli In tasca, ha spiegato. «È il telefono 
del servizi segreti dell’aviazione militare si¬ 
riana, bisogna passare da 11 per stabilire un 
contatto diretto con Abu Nldal» 
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Dot nostro inviato 

MODENA — li gioco era 
nitrita mule Divisi in dlelot- 

10 gruppi, dove ogni delegato 
precipitava per taso, i quat¬ 
trocento ragazzi della Fgcl 
dovtvano trovare le «sette 
parole, per definire qucsl’or- 
K uinva/lonc rifondata Un 
ptoeo lungo un pomeriggio 
Qualtuno, in un gruppo, ha 
ihicsto ni cronista di dire lo 
sue Giusto, si era ospiti E 
poi, alla fine, le suggerivano 
proprio loro 

I Viti — «Mei nostro quar¬ 
tiere c tra una scuola media 
che bocciava a ripetizione, 
rnga.vi dalle gambe lunghe, 
con I primi baffi o quindici- 
sedici anni sulla carta d’i¬ 
dentità costretti a staro nel 
banchi con l ragazzini Chi si 
sarebbe occupato di loro, so¬ 
lo qualche anno fa? Noi l’ab- 
blamo fatto, cl slamo scon¬ 
trati con II sindacato scuola, 

11 abbiamo difesi o abbiamo 
vinto Avevano bisogno di 
una risposta, subito, c noi 
gltel’abUiamo data cercando 
di capire assiemo a loro per¬ 
chè accadesse tutto questo. 
♦Nel vicolo dt Napoli dove 
abbiamo li circolo, I bambini 
sguazzavano nella monne** 
za tutto II santo giorno Ab¬ 
biamo Iniziato a proiettare 
film por loro, cartoni anima¬ 
li Non sappiamo piu dove 
metterli Ógni volta, sono 
ore e oro lontano dal topi e 
dalle siringhe* «Era una fab¬ 
brica di solo ragazze, in pro¬ 
vincia di Benevento Prende¬ 
vano quattrocenlomlla lire 
ni mese, senza contratto 
L’abbiamo saputo, rabbia- 
mo occupata con loro Chie¬ 
devamo almeno 200mlla lire 
d'aumento U sindacato ha 
«scoperto, la vmenza. è In¬ 
tervenuto Abbiamo strap¬ 
pato Domila lire in piu Ades¬ 
so quelle ragozzc sanno che 


Testimonianze, confronto e gioco alla Conferenza di Modena 

In 7 parole la nuova Fgd 


Prima di tutto «esserci» 


Con emozioni, felicità, 
autonomia, futuro e... 

«Una volta partivamo dalle grandi campagne, come il Vietnam, 
senza preoccuparci delle condizioni reali di vita dei giovani» 


cos'è un diritto. 

PARK 1*0LITICA - Ceci¬ 
lia, di Torino, dice «l'organiz¬ 
zazione è mia. E intende di¬ 
re che qui si sente protagoni¬ 
sta dt un «fare politica che 
parte dalle coso concrete 
senza rinunciare al valori di 
tutti Prima, nella vecchia 
Fgcl, era II contrarlo. E 
Adriano rovescia lo mani per 
mostrare come «si partiva 
dalle grandi campagne, il 
Vietnam, Il Nicaragua, senza 
preoccuparsi delle condizio¬ 
ni reali di vita dei giovani* 
Ora, dice Olovonna di Napo¬ 
li, mi sento piu vicina ad un 
dirigente nazionale di quan¬ 
to non lo fossi due, tre anni 
fa Perché so di contare Indi¬ 
pendentemente da quante 
ore passo al circolo, da come 
mostro la mia militanza, dal 


miei ritmi» Cecilia «Io non 
volevo solo vivere un Ideale, 
volevo fare delle cose con 
gente che mi accetta perché 
sono giovane* 
SOLIOMUCrV - S centri 
contro le tossicomanie I cin¬ 
que milioni raccolti In piazza 
a Modena, 1 500 lire alla vol¬ 
ta, per costruire una scuola 
in Nicaragua La raccolta di 
firme per una proposta di 
legge per l'educazione ses¬ 
suale nelle scuole Un cer¬ 
chio di ragazzi che non si co¬ 
noscono, che portano la tar¬ 
ghetta di delegato e che ini¬ 
zia col chiederci qual è stata 
la cosa ptu bella di qusta ul¬ 
tima settimana E uno di lo¬ 
ro che risponde «La vostra 
fiducia In me* 

STORIA* - Col punto di 
domanda, per ora Folena ha 
citato Gramsci, Bordlga, 


Amendola, Vittorini, Calvi¬ 
no Cecilia racconta che ogni 
anno, a Torino, a ricordare II 
partigiano Dante DI Nanni, 
ci sono sempre tanti giovani: 
»Ma su la storta mi emozio¬ 
na, non voglio che altri la 
usino contro di me, per ri¬ 
propormi del vecchi modi di 
far politica, di essere comu¬ 
nista» Ieri sera, le famiglie 
del comunisti modenesi sono 
/enute a prendere I delegati 
che dormiranno nelle loro 
case Incertezza tra «Storia* c 
«Tradizione* 

AUTONOMIA - «Io sento 
di avere un rapporto privile¬ 
giato «.ci! Pel — dice Cecilia 
— ma mi chiedo se il Pel è In 
grado di parlare direttamen¬ 
te, ora, ai giovani O se Inve¬ 
ce semplicemente pensa di 
poter delegare la Fgcl Noi 



slamo un percorso diverso, 
non e detto, nessuno può dir¬ 
lo, quale sarò II nostro punto 
d’arrivo» 

IDENTITÀ - .Vedi come 
slamo diversi rispetto a Na¬ 
poli?. mi spiega un delegato 
dt Sesto San Giovanni che 
con un po’ di mestizia (per 
me) ricordo giocare, bambi¬ 
no, tra Je pile — di volumi 
della libreria dei genitori 
«La due anni fa — dice — 
eravamo tutu un po' casuali 
Figli di comunisti come me o 
gente che improvvisamente 
veniva folgorata dall Idea di 
comuniSmo E relativi fidan- 
zati/e Eravamo un partitino 
un po’ formale e un po' punk 
Ora slamo giovani che vo¬ 
gliono fare politica e discute¬ 
re apertamente, senza schie¬ 
ramenti, perché partiamo da 
ciò che facciamo non da 
quello che vorremmo esse¬ 
re» L'Intuizione della Fgci di 
Fumagalli e diventata l or¬ 
ganizzazione In crescita di 
Folena Due gruppi dirigenti 
che hanno voluto credere fi¬ 
no In fondo al rinnovamento 
e alla rifondazlonc Alla fine, 
ce l’hanno fatta «Ora — si 
dicevano due delegati dopo 
la prima giornata di lavoro 
— slamo una bella squadra» 

PAROLE — Nel die lotto 
gruppi del gioco delle parole, 
c’e chi ha cantato, chi ha vo¬ 
luto scrivere «felicita*, «so¬ 
gno», «colorata*, «diversità», 
«crescere* Alla fine tutti In 
assemblea plenaria per la 
grande scelta emergono 
nell’ordine Esserci, Emozio¬ 
ni, Felicità, Autonomia, Fu¬ 
turo, Ingombrare («nel senso 
di occupare tutti gli spazi 
della società e della vita*, 
spiega una compagna), Ri¬ 
flessione Che sette sla una 
taglia troppo stretta*» 

Romeo Bossoli 


Dal nostro corrlipondant» 

REGGIO CALABRIA — 
L'.oHsorviUare* ctt De Mita è 
arrivato in città Sergio Mat- 
Uirolln è steso dall’aereo Ieri 
(tropi lo mentre la Commis¬ 
siono parlamentare antima¬ 
fia, riunitasi a Roma, finiva 
di tracciare un primo bilan¬ 
cio sulla sua missione reggi¬ 
na La Commissione, por da¬ 
re una prima risposta alla si¬ 
tuazione di lllonalltà diffusa 
registralo in città, ha propo¬ 
si a di attivare I poteri specia¬ 
li dell'ano commissario per 
la lotta contro la mafia, dele¬ 
gandoli al prefetto di Roggio, 
per un'indagine a tappeto su 
Comune, provincia, Usi 31, 
Istituto autonomo case po¬ 
polari, ed altri enti pubblici 
di spesa 

Mi no chiaro è, Invece, co¬ 
sa dovrà fare Mattarolla cho, 
intanto, sorpreso dai giorna¬ 
listi al suo arrivo cho doveva 
restare segretissimo, ha su¬ 
bito messo In chiaro che lui 
non deve l tre nulla «Non so¬ 
no lUommmario — ha esor¬ 
dito — sono qui in veste dt 

osservatole Ilmiaeampltaò 
di i ipiro e i Ilari re alla dii e- 
, nmr n clonale nel piu brevo 
tempo possibile» 

A riaverlo Sergio Multa¬ 
li IU ha trovato il .segretnno 
iti lonuh dilla De Nicolò II 
m piotai lo piovlnclale Man» 
j ti invite ha appreso l'arrivo 
dal giornalisti Cl fossero 
st tu uttrambl all’aeroporto 
siili bbe urto stato imbaraz¬ 
zante Manti ha già posto a 
Mattarolla II problema di al¬ 
lontanare dalla De Nicolò 
t ni r i Ispettore in circolare 
I Cabras, un documento del 


L'osservatore di De Mita dovrà riferire sulle faide in casa democristiana 


Mattarolla a Reggio Calabria 

Caso Caricai: scontro tra Goria e l’Antimafia 


L’esponente scudocrociato ha subito messo le mani avanti: «Non sono un commissario, devo solo osserva¬ 
re.Proposti poteri speciali per il prefetto - Contestata una singolare decisione del ministro del Tesoro 



1005 — a quanto pare sem¬ 
pre Ignorato dalla De reggi¬ 
na — fatto per allontanare t 
de rinviati a giudizio per rea¬ 
ti che possono «offuscare» lo 
scudocroclato «Il rispetto 
della circolare Cabras — re¬ 
cita con un sorriso al cianuro 
Lillo Manti — viene Invocato 
anche dall'on Quallronc 
Cabras parla del rinviati a 

f ;ludlzio, figuriamoci di quel- 
l già condannati In primo e 
secondo appello* Nicolò, che 
è l'uomo di fiducia In Cala¬ 
bria dell'on Riccardo Mlsasl 
che lo ha fatto eleggere se¬ 
gretario regionale solo pochi 
mesi fa, è alleato, In provin¬ 
cia di Reggio, all’on Quat- 
trone È stato condannato 
quando era assessore regio¬ 
nale alla Pubblica Istruzione 
per lo scandalo del diari d'o¬ 
ro Una delibera manomessa 
per favorire l'autore di un 
diario, moglie di un giudice, 
a! tempo consulente della 
Regione Calabria 
Ma con quali Idee è arriva¬ 


to sulla situazione reggina’ 
«Non posso dire nulla — 
dribbla l oòsct ultore — De¬ 
vo prima parlare con l diri¬ 
genti della De Per farmi una 
opinione» Ma c vero che è 
stato posto il problema del¬ 
l'opportunità di mantenere 
Il segretario regionale della 
De al suo posto’ Matlarclla 
Implora « sono appena ar¬ 
rivato - Onorevole — Incal¬ 
zano l cronisti Impietosa¬ 
mente — abbiamo una di¬ 
chiarazione autografa di 
Manti In cui si sostiene che lo 
è stato posto un problema 
morale su Nicolò -Ho letto 
qualcosa sui giornali*, svico¬ 
la Il deputato sicialiano 
mentre Nicolò, nel tentativo 
di salvarlo, fa autogol c con¬ 
gela tutti «Abbiate pazienza, 
nella De c’è ormai il segreto 
Istruttorio* 

Ma potrà l’osservatore dt 
De Mila Ignorare quel che 
emerge su Reggio cd l suol 
amministratori dalle propo¬ 
ste avanzate all'unanimità 
dalla Commissione antima¬ 


fia’ 

L’Inchiesta su tutti gli enti 
titolari di spesa dovrà essere 
fatta - informa un comuni¬ 
cato del presidente dell'anti¬ 
mafia Abdon Alinovi — an¬ 
che utilizzando funzionari 
dell’amministrazione cen¬ 
trale td I risultati dovranno 
essere trasmessi a magistra¬ 
tura c Commissione antima¬ 
fia In piu, viene chiesta l'Im¬ 
mediata convocazione del 
comitato per 1 ordine c la si¬ 
curezza «per 1 adozione del 
provvi dimenti piu urgenti, 
d’ime ,a con l'avvocato gene¬ 
rale presso la seziono della 
Corte d’Appello cd il procu¬ 
ratore della Repubblica 
presse 11 tribunale di Reg¬ 
gio» 

Insomma, sarebbero già 
emers. elementi sul quali è 
urgente l Intervento della 
Procura «Ai riguardo — 
contlrua Alinovi — la Com¬ 
missione segnala l'urgenza 
di dotare Je procure della Re- 
pubbl ca della provincia del 


nuclei Interforza adeguati al 
difficili compiti attuali di po¬ 
lizia giudiziaria. La Com¬ 
missione — previa riunione 
del proprio ufficio di presi¬ 
denza — dedicherà quanto 
prima una propria sessione 
per l'esame di tutto il com- 

f >lesso delle audizioni svolte 
n sede centrale c locale per 
riferire al Parlamento e ri¬ 
chiedere al governo ulteriori 
misure opportune e necessa¬ 
rie. 

Ma mentre la Commissio¬ 
ne antimafia è Impegnata in 
una partita cosi delicata sul¬ 
la Calabria è emerso un gra¬ 
ve particolare che tenta, se¬ 
condo Il Pel c la Sinistra in¬ 
dipendente, una deliglttlma- 
zlone dell'intera Commissio¬ 
ne e del suo ruolo Ilmintstro 
Gorla, infatti, nel presentare 
li curriculum del professor 
Blolse candidalo alla vlce- 
prcsldcnza della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Luca¬ 
nia, Incarico che ricopre da 
anni, alla Commissione fi¬ 
nanza del Senato, cui spetta 
l'obbligo di esprimere 1) pa¬ 
rere sulle nomine bancarie, 
non ha fatto menzione del¬ 
l'Indagine svolta dall Anti¬ 
mafia sulla Caricai Una In¬ 
dagine conclusa da un docu¬ 
mento unitario che racco¬ 
mandava di rinnovare total¬ 
mente l vortici della banca 
Con una mozione Pei c sini¬ 
stra Indipendente chiedono 
la convocazione di Gorla 
•perche chiarisca I motivi del 
suo comportamento che ha 
mtsconoslcuto II lavoro c 
quindi le funzioni di questa 
Commissione c del Parla¬ 
mento* 

Aldo Varano 


SAN GIOVANNI VALDARNO (Arezzo) — «C’è bisogno di 
ninnili stazioni come queste» Cosi II senatore comunista Ugo 
Blu l\mu del Comitato nazionale dcll’Anpl ha eliminalo l 
Hospi tildi ritualità che potevano gravare sulla manifestazio¬ 
ne di kri sera Unu manifestazione por ricordare U quaranta- 
dui Mino anniversario della partenza del volontari valdarncsl 
all i RUirra di Liberazione nazionale 

.Tenere in campo le grandi Idealità che animarono In lotta 
di liberazione — ha detto PecchloU — non è un rito ma una 
Milla inoralo, culturale c politica per dar vigore alle batta¬ 
glie ih vuoi rauche e rltormatìtct di oggi» E cosi a San Glo- 
\ anni si sono rltrov all l protagonisti della resistenza, la popo¬ 
lazioni, le forze democratiche, l vertici delle forze armate 
Sul palio il generalo Luigi Poli »La mia — ha detto II capo di 
sialo maggioro dell esercito — è la testimonianza di un com¬ 
battente pi r In libertà* Il generale Poli era nel febbraio del 
U) |5 sottotenente della Legnano ed è stato lui a ricordare la 
p utetvn di 250 valdnrnosi olla guerra di Liberazione nazio- 
n -Unno giovani che potevano deparrc II fucile La loro 
ri glorie i ra stata ormai liberata Ma hanno pensato ai fratelli 
chi ir iiK< rul nord Italia e si sono arruolati volontariamente 
r urono mandati In linea nel gruppi di combattimento Friuli, 
Cremuna t Legnano» 

I il si n itero PecchloU ha sottolineato come si debba quin¬ 
di oggi «rmnov aro cd i stendere II rapporto della società civ Ile 
mnh forze armate* L occasione è adesso offerta dalla recen¬ 
te approvatone In Senato della legge di riforma della leva 


S. Giovanni Valdarno ricorda la guerra di Liberazione 


Pecchioli e il gen. Poli 
alla manifestazione Anpi 


Quarantadue 
anni fa partì 
un gruppo 
di volontari 


Ugo Pecchioli. 
a destra 
il generole 
Luigi Poli 



«Una legge che giudichiamo positiva e Importante — ha det¬ 
to Pecchioli — La sua applicazione, piena c tempestiva, alla 
realtà delle Istituzioni militari, è oggi uno del principali 
obicttivi politici di sviluppo democratico- Non sono certo 
mancati In passato l tentativi di separare l’esercito dal popo¬ 
lo -E di straordinario significato II fatto che questi tentativi 
regressivi e antistorici siano stati combattuti e respinti — ha 
dotto PecchloU — con l’Importante contributo democratico 
che e venuto dall’Interno delle forze armate* 

•L’Italia e un paese profondamente pacifico Noi oggi lavo¬ 
riamo per la pace, ha detto il generale Poli Slamo Impegnati 
a dare tutti 1 contributi della nostra Intelligenza per 11 miglio¬ 
ramento del rapporti interni e internazionali* Un contributo 
fondamentale «Flu che mai ora — ha specificato PecchloU —, 
nel momento In cui si moltiplicano i segnali di guerra, sen¬ 
tiamo il bisogno di sottolineare II grande valore di forze ar¬ 
male nazionali, di pace, popolari e democratiche* Forze ar¬ 
mate che abbiano un elevato tenore di efficienza «Dobbiamo 
continuare ad operare — ha dotto Pecchioli — per un esercito 
noi quale la leva giovanile sla davvero socialmente utile c 
motivata, ma soprattutto per Istituzioni militari profonda¬ 
mente consapevoli del compiti Istituzionali propri di una 
repubblica che respinge 1 Impiego aggressivo della forza e 
partecipa Invece al grande Impegno mondiale dell edificazio¬ 
ne di norme di pace basate sulla sicurezza comune di tutti I 
popoli» 

Claudio Repek 


Torino, imbarazzata e divisa la giunta diserta il consiglio comunale e il de Bodrato attacca la stampa 

Lo scandalo Usi? «È colpa dei giornali...» 


Dallo nostro redazione 

1 ORINO — Il presidente de¬ 
mi vn turno deli Usi \*23, 
Cuov inni Salerno, aglt arre¬ 
sti dorme diari per lo sconcia- 
i > du «rimborsi facili», si è 
dime ssa dall Incarico pur dt* 
ihiarandosl «estraneo* alla 
tramo lorruttlva su cui In- 
dop t la Procura E’ stato so* 
hi iiutio dal socialdemocrati¬ 
co Giuseppe Paparclla «Al¬ 
lindi imo il giudizio della 
m q i tratuia» commenta In 
Con i{,h } comunale II sinda¬ 
co Cai J« iti Aggiungo solo 
c Ih i t ipigruppu si vedranno 
; pir comi nuore n esaminare 
le candidature per I comitati 
i di gestione delle dieci Usi su- 
bcomun ih in cui sta per es- 
I sire du entrata la magnimi* 


tà sanitaria 1-23 Tutto qui 
SI deve discutere di uno 
scandalo che ha riportato 
Torino In testa all'elenco del¬ 
lo città «chiacchierale*, della 
bufera da cui è Investita 
un‘«azienda* che dovrebbe 
garantire la tutela della sa¬ 
lute a un milione e 30 mila 
torinesi, ma dalla Giunta 
non viene una sola proposto 
Se si discute è perchè lo ha 
chiesto il grappo comunista 
sin dal momento in cui era¬ 
no scottati i primi arresti 
Lo spettacolo che offre la 
maggioranza è, a dir poco, 
avvilente I banchi del pen¬ 
tapartito sono semideserti, 
idem quelli della giunta C'è 
Invece, ma non pronuncia 
una sola parola, l’assessore 


de alla Sanità, Bracco, che 
pure ha responsabilità diret¬ 
te nella nomina di Sa'crno, e 
che è stato accusato da diri¬ 
genti di un laboratorio Usi 
(c’è un esposto alla Procura) 
di aver indebitamente cerca¬ 
to di favorire la promozione 
di un'Infermiera 

Ma non c’è troppo da stu¬ 
pirsi, questa si rivela sempre 
ptu una giunta tn coma 11 
sindaco, che rischia di essere 
politicamente stritolato nel¬ 
la morsa del contrasti t delle 
rivalità, attende con impa¬ 
zienza le elezioni per andar¬ 
sene alla Camera E l partiti 
che formano la sua trabal¬ 
lante maggioranza sono tul¬ 
li mossi da un unica preoc¬ 
cupazione quella di non as¬ 
sumersi In proprio la «colpa* 


di una crisi formale che si ri¬ 
percuoterebbe in modo diffi¬ 
cilmente controllabile a li¬ 
vello tornano 
Insomma, una situazione 
di vu3to pneumatico Così 
tocca all opposizione di sini¬ 
stro farsi carico, quando è 
possibile, di sciogliere nodi 
thè la passività della giunta 
rischia di rendere sempre 
piu Intricati Come s) pensa, 
ora, di regolare il rapporto 
tra sanità pubblica c struttu¬ 
re pri/ate por evitare l peri¬ 
colosi fenomeni di commi¬ 
stione che sono alla radice 
dello scandalo? Con quali 
controlli? In che modo ver¬ 
ranno scelti 1 candidati alle 
dieci Usi’ E quando’ Il capo¬ 
gruppo comunista Carparti- 


ni chiedo Impegni precisi c Il¬ 
lustra un ordine del giorno 
Pei Sinistra Indipendente 
che contiene una serie di 
proposte operative I curncu- 
lu del candidati dov ranno es¬ 
sere accompagnati dalla pre¬ 
sentazione del i Ispettivo sta¬ 
to patrimoniale e da una di¬ 
chiarazione circa «l eventua¬ 
le partecipazione propi la e di 
propri familiari a strutture 
sanitarie private In qualità 
dt soci, amministratori o di¬ 
pendenti* l elenco delle can¬ 
didature verrà trasmesso al 
giornali, chiedendone la 

f iubblicazlonc, la Giunta si 
mpegna a convocare II Con¬ 
siglio comunale per procede¬ 
re alle nomine, dopo una se¬ 
na valutazione, non oltre II 
16 febbraio, l comitati di ge¬ 


stione sono tenuti a presen¬ 
tare entro 30 giorni dall inse¬ 
diamento I loro progr mimi, 
•con particolare attenzione 
all esigenza di potenziare I 
laboratori pubblici di analisi 
per ridurre drasticamente il 
ricorso alle strutture con¬ 
venzionate* 

I) documento viene pot ap¬ 
provato all unanimità ma 
anche il dibattito che prece 
de II vt ■> lonferma la lati¬ 
tanza mi pentapartito ri¬ 
spetto al problemi redi della 
città 11 vicesegretario della 
De Bodratro c la capogruppo 
socialista Maria Magnani 
Noya se la prendono con la 
cattiveria di quei giornali 
che avrebbero dato un im¬ 
magine troppo cruda e «In¬ 


sultante* dei mali di Tonno 
E dai banchi comunisti Piero 
f issino non può fare a meno 
di replicare che c troppo co¬ 
modo accusare l giornalisti 
quando II problema vero e 
quello di unac l issc dirigente 
che si mostra ini a pace di 
correggere i propri compor¬ 
tamenti cdl superare In crisi 
di sfiducia che investe le isti¬ 
tuzioni «Sono l parliti del- 
I attuale Giunta che hanno 
lasciato andare alla deriva 
1 Usi Sono I partiti della 
maggioranza che nel no¬ 
vembre scorso hanno bloc¬ 
cato U decentramento della 
sanità perchè in lite sulla 
spartizione delle presidenze 
Chi ha nominato Salerno 
non sente almeno li dovere 
di trarre qualche conseguen¬ 
za’* Lo stato di sfascio del 
pentapartito lo riassume be¬ 
ne con una battuta, un altro 
consigliere Pel Giulio Poli 
■Vt siete convinti a discutere 
di sanità solo perchè hanno 
arrestato Salerno» 

Pier Giorgio Betti 




Sassari, il Pei 

occupa il Municipio 

SASSARI — I consiglieri del Pel hanno occupato ter! moti Ina 
l’aula consiliare del Municipio di Sassari per denunciare il 
grave stalo di paralisi neU’atUvItà amministrativa, provoca¬ 
la dalla squallida ed estenuante verifica In atto nel pentapar¬ 
tito sulle questioni del sottogoverno cittadino «Da mesi e 
mesi — ha denunciato il capogruppo comunista, Paolo Ber¬ 
linguer — Il Consiglio comunale non viene neppure convoca¬ 
to, mentre II degrado della città sta diventando ogni giorno 
piu evidente cd allarmante La mancata adesione alta mobi¬ 
litazione di tutti l Comuni per la riforma della finanza locale 
è stata la goccia che ha fatto traboccare 11 vaso* Il Pel ha 
chiesto le dimissioni del sindaco, Il democristiano Rizza, o 
dell'Intera amministrazione di pentapartito 

In arrivo la 
patente europea 

ROMA — Saranno profondamente modificate lo norme por il 
conseguimento detta patente dt guida c quelle sulla sicurezza 
stradale Lo prevede una legge, approvata Ieri dal Senato 
(essendo stata modificata, dovrà ora tornare alla Camera per 
il voto finale) La patente, nel contempo, diventa «europea* le 
nuove norme saranno, Infatti, valide a livello comunitario. 
Tra le novità piu Importanti, segnaliamo l’obbligatorietà dol« 
le cinture di sicurezza con diversi scaglionamenti nel tempo. 
Dal primo gennaio 1088 I bambini minori dt quattro anni, 
seduti sia davanti che dietro, debbono essere trattenuti da 
appositi sistemi, dal primo gennaio 1089 la norma è estesa 
sino a dicci anni; alla stessa data tutti gli occupanti I posti 
anteriori debbono Indossare la cintura, a partire dal primo 
gennaio 1990 le nuove vetture immatricolate a quella data 
debbono prevedere le cinture sia per I posti anteriori che per 
quelli posteriori Una novità assoluta riguarda l’obbligo del¬ 
l’Indicazione sulla patente del gruppo sanguigno 

Arrestato a Roccaraso uno 
dei rapinatori della Brink’s 

ROMA — L'altra notte tn un residence di Roccaroao, centro 
turistico in provincia dell’Aquila, I carabinieri sono riusciti 
ad arrestare Alfredo Alimenti Ricercato da un anno e mczro, 
Imputato al processo in corso in questi giorni, è considerato 
una figura chiave per sciogliere I misteri cho ancora circon¬ 
dano il colpo alia Brlnk's Alfredo Alimenti, numerosi prece¬ 
denti per furti e reati contro il patrimonio, è stato accusato 
dal uno del «pali» del colpo alla Sccurmak, Francesco Santoro 
di essersi impossessalo della sua parte di bottino un miliar¬ 
do In altre parole Alfredo Alimenti avrebbe compiuto una 
rapina nella rapina. Del 35 miliardi rapinati ) carabinieri ne 
hanno recuperati all’lnctrca U Dove sono Uniti gU altri? 
Sono nascosti al sicuro da qualche parte o sono In mnno dt 
Giuseppe Tadioll, l'unico del sci uomini d’oro ancora in liber¬ 
tà? Forse qualche risposta verrà proprio da Alfredo Alimenti 

Vicenza, i carabinieri 
recuperano due Chagall 

VICENZA — Quattro persone sono state arrestate c altre 
quattro — tre delle quali straniere — fermate, nell’ambito di 
un'operazione condotta dai carabinieri di Vicenza che ha 
portato anche al sequestro di due dipinti, firmati Marc alla¬ 
gali, presumibilmente autentici e rubati In Francia GU arre¬ 
stati sono Angelo Vlslnl 60nnnt di Ghedi (Brescia), Antonio 
Fabblano, (42), di Collcgno (Torino), Gianpiero Giussanl, 
(48), dt Irvvcugo (Como), Tiberio Degan!, (51), di Milano. 

Carabinieri stupratori, impugnata 
la sentenza di Monza 

MILANO — La Procura di Monza ha impugnalo la sentenza 
emessa dal tribunale lunedì scorso nei confronti dei tre cara¬ 
binieri di Lentnte sul Seveso colpevoli di violenza carnale nel 
confronti di una giovano inglese di 22 anni, Hilary Fnrthìng 
Com c nolo due del tre Imputali — Luca De Meo, di 27 anni, 
di Formio e Mario Grlmaudo, di 24 anni di Trapani — sono 
stali condannali a quattro anni di reclusione c ad essi è stata 
concessa la liberta provvisoria, il terzo accusato — Franco 
Monti, di 20 anni, di Saronno, militare di leva — è stato 
condannato a due anni e mezzo di reclusione cd ha ottenuto 
la sospensione condizionale della pena Secondo indiscrezio¬ 
ni. la lunga durala della camera di consiglio (nove ore) sareb¬ 
be stata determinata da un contrasto tra II presidente c i due 
giudici a latere (due donne) sulla concessione della libertà 
provvisoria Contro la sentenza ha presentato ricorso anche 
la difeso. 

Cooperativa ex detenuti a Napoli: 
altri 12 mandati di cattura 

NAPOLI — Si aggrava la posizione d) 12 persone già imputa¬ 
te nello scanda'o della «truffa» delle cooperative degli ex de¬ 
tenuti A loro carico, Infatti, Il giudice Istruttore ha emesso 
altrettanti mandati di cattura nel quali a nove persone (An¬ 
tonio Chiarella, Pasquale Luongo, Luciano Gallo, Antonio 
Fuorno, Luciano Mlragha, Aldo De Rosa, Cosimo Barbato, 
Francesco Capacchlone e Diodato Llguori) vengono conte¬ 
stati l reati di falso in bilancio, evasione delle imposte sul 
reddito, evasione sull'lva, falso in versamento di contributi 
Per altri tre Imputati, Mario De Maglstrls, Gabriele De Biase 
c Salvatore Giuliano (tutti c tre In carcere) t) reato contestato 
c invece quello di estorsione continuata in concorso fra loro 

Napoli, convegno su hegeliani 
e rivoluzione del 1848 

NAPOLI — Si apre oggi al Palazzo Reale di Napoli por Inizia¬ 
tiva dell'Istituto Italiano di studi filosofici il convegno «GU 
hegeliani di Napoli e la costruzione dello Stato unitario» Al 
convegno si affianca una grande mostra esposta negli ambu¬ 
lacri del Palazzo Reale che ripercorre tutte le tappe del pen¬ 
siero o dell'azione del filosofi che presero parte alla rivoluzio¬ 
ne del '48 a Napoli 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti «d essere presenti elle sedute di oggi, 
venerdì 6 febbraio 

Manifestazioni 

OGGI — G F Borghìni (Milano) G Chiavante (Roma) M O Alette 
(Catania) A Mimica (Menciano, Perugia) F Mussi (I Aquile) G 
Pellicani (Palermo! G Tedesco (Genove), M Venture (Posero) R 
tangheri (Rimimi A Alberici (Rome) I Ariemme (Napoli ione orien¬ 
tale) R Bastianelli (Vevey. Losanna) V Campione (Areno) N Canot¬ 
ti (Bologna! L Libertini (Reggio Emilia! M Magno (Prato) E Mendunt 
(Cecine. Livorno) A Montessoro (Pistoia), P Sprtano {Modena) 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo è I elenco delle principali inltletlve delle commissione Produ¬ 
cono in visto della Contar onta bastonile tu! commercio 
OGGI a DOMANI Milano (Borghìni Balardil 8 Maddatoni (Tocca) 9 
La Spetta (Faenzi). 10 Parma (Faennl 11 Bologna (fnenatl 12 Livor¬ 
no (BaiardO Lecco (Potiidoro) 15 Prato (GerbeHo). Belluno (Dona*- 
lon) Perugie (Gravano). Pistoia (Pratoie) 

Politiche comunitarie 

Martedì 10 febbraio alle ore 9 è convocata presso tu Dilettone la 
riunione dal Gruppo di lavoro per le politiche comunitarie con i consi¬ 
glieri regionali e I responsabili regionali All ordine del giorno 1) Stato 
di attuatone dei Pim (Pancrttla Da Pasquale) 21 Imitative par t anno 
europeo dell emblema (Vera Squarclalupi) La riunione sarà conclusa 
da Gianni CervettL 

Bollettino dell’Organizzazione 

La commissiona di organlttetiiona Informa che * uscito M numero 1 dal 
Bollettino mensile fi Bollettino vuole essere uno strumento di Infor¬ 
minone e scambio di esperienze tre le varie strutture da) partito E 
possibile abbonarsi por un anno variando hre IO OOO sul conto cor- 
ranta n 31244007 intestato alla Direiiona dal PcL 
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FILIPPINE Intervista all’ex ministro della Difesa che ha guidato la campagna contro la Costituzione 


USA 


Ernie 



: Cory non ha ancora vinto 


«Tanti sì, 
ma non per 
il governo» 

Forze armate sempre più divise 
Il capo dell’opposizione ora 
accusa il presidente di brogli 
«Questo regime è una dittatura» 



Un ribello consegna le sua pistole al colonnello Franco Càlido. A sinistra I ex ministro delle 
difesa Enrlle 


Dal nostro inviato 

MANILA — Le Filippine del post referendum, 
restano un paese economicamente debole, istitu 
zionnlmenu fragile politicamente iniprevedibi 
lo Lattenzione degli osservatori è ora puntata 
sul comportamento che terranno i militari una 
gran parte dei puah ha volato contro la Costitu¬ 
zione non è chiaro se poco meno o poco piu della 
metà La notizia ha destato vivissimo allarme a 
pnln/zo Mtilncanang e per parare il colpo Cory 
Aquino ha già fatto sapere che a tutti gli ufficiali 
e snidilii surn chiesto di giurare fedeltà alla Cnr 
Ut A quanto sembra chi tu rifiuterà sarà invitato 
a Instilin. In divisa 

Il comportamento elettorale ha dunque rivela¬ 
to senza i rubra di dubbio quanto divise e mal fi 
dubiti suino li (erre armate filippine in questo 
momento Un mnlissere che trae origine da una 
serie di ragioni tra cui lo difesa corporativa con 
tro le inchiesto governative sulle violazioni dei 
diritti umani commesse dai militari all epoca di 
Marcus ma anche la scontentezza per la politica 
•molle* della Aquino verso la guerriglia Di questi 
malumori e proteste ne e consapevole e partecipe 
un personaggio conio Juan Foncé Enrile, un civi 
le che per oltre quindici anni ha retto il ministero 
della difesa con Marcus e dono Lo abbiamo in 
cuntrato nel suo ufficio a Makati, e quelli cho 
seguono sono estratti di un intervista durata ol¬ 
tre un'ora 

Filtrile fu silurato dalla Aquino qualche mese 
fa dopo averne a lungo sabotato l’opera, sospet 
tato tra I alt rodi avere favorito tentativi golpisti 
o triti di insubordinazione contro l autorità cen 


trale L e* mmiRtro ha guidato la campagna per il 
no alla Costituzione sulla base di motivi anche 
contraddittori ostile ud esempio al carattere an 
Enucleare della medesima stringe però l occhio 
agli ambienti nazionalisti criticando le disposi 
zioru che consentono grande facilità di accesso ai 
cannali esteri 

Nei giorni scorsi Enrile aveva detto di occetta 
re il responso delle urne ma già c e qualche ri 
pensamento e infatti esordisce accusando in so 
stanza il governo di brogli 

— Il si massiccio per la Costituzione comun¬ 
que non indica che lei ha perso'* 

•bisogna vedere che cosa sarebbe accaduto se 
i si separavano il voto per la Costituzione e quello 
prò o contro la permanenza di Cory come presi 
dente* 

— Continua a ritenere che questa sia una 
dittatura'* 

•SI finché non sarà stato eletto d Parlamento 
a maggio* 

— E gli autori del fallita golpe vanno puniti'* 
.Punire non risolve il problema La soluzione 
deve essere chiara e trasparente» 

— Il discorso cade sui colpi di mano eversivi 
della settimana scorsa 
•Ho molti amici tra i militari ma non sono 
coinvolto, e ancora di meno ho contatti con quelli 
coinvolti nelle vicende* 

— Allora non è d’accordo con loro’ 

•Non è questione di essere d accordo o no Non 
so le ragioni per cui sì sono mossi* 

— Cosa pensa del movimento dei Guardiani? 
(Vi appartengono molti del militari che occu» 
furono la stazione televisiva Canale 7 * udrà. 
• Rappresentano un'altissima percentuale del 


le forze armate* 

— Gran parte dei militari ha votato no Ora 
dovranno giurare fedeltà alia Costituzione 
Non e assurdo che molli di coloro che devono 
per compito istituzionale difendere io Stato, 
non ne accettino ic fondamenta medesime'* 
•I soldati non sono robot Hanno espresso una 
scelta, 

—• i comunque una situazione piuttosto inu- 
suale 

Enrile scoppia a ridere *La sua è un’espressio 
ne molto educata E un sintomo di un malessere 
diffuse» 

— Ci saranno altri atti di forza'* 

•Certo la ratificazione della Costituzione non 
risolve i problemi Lo dissi alla signora Aquino 
gm quando rm dimisi* 

— Sembra che il generale Rnmos fatichi a 
mantenere il controllo delle forze armale 
*1 fatti parlano da soli» 

—■ Come giudica Rarnos** 

«E un valente ufficiale Se cosi non fosse non 
l’avrei chiamalo a unirsi a me quando iniziai il 
conlronto con i) governo (la ribellione contro 
Mnrcoi ndr)» 

— Qualche mese fa c’era ancora qualche in¬ 
certezza nell'atteggiamento Usa verso il go¬ 
verno, ma prima del referendum le dichiara¬ 
zioni ufficiali erano per un «sostegno pieno 
ed mcquivoco» 

•Bisogna vedere se realmente agiranno In ter¬ 
mini di sostegno concreto Lo hanno già detto in 
tanti posti, ma ciò non ha impedito a Unii gover 
m di s.ollare* 

— Ritiene giusto che Marco* torni 1 * 

«Come filippino pernio abbia il diritto a rien 


trare, ma non lo incoraggio a occuparsi di politi 
ca* 

— Potendo lo farebbe processare per corru¬ 
zione e omicidio 1 * 

«Non voglio esprimere giudizi» 

— A giorni scade la tregua stabilita con il 
Fronte nazionale democratico (Ndt) Per ta 
politica di riconciliazione non ci sono piu 
speranze 1 * 

«Dubitosia possibile Ero pessimista fin dall i 
nizio* 

— I colloqui di pace fra governo c guerriglia 
potranno riprendere 7 

«Sono incline a dire di no Lo Ndf non vuole* 
— Perche secondo lei 1 * 

•Perche il loro scopo non era la pace ma solo 
far credere alla g< nte chi quello era i) loro fine» 
— Torniamo alla guerriglia Tra le sue cause 
cc il problema della terra Come farebbe lei 
una riforma agraria al posto del presidente 1 * 
•Prima di tutto nnuncerei alla mia hacienda 
* Luisita (un fondo che appartiene alla famiglia 
Aquino ndr) e poi andrei avanti» 

— Ci sono già dei progetti di riforma 
«Non sono genuine riforme, e non sono ciò che 
» comunisti vogliono» 

— Allora qual à ta riforma giusta 1 * 

«Non lo voglio dire ora* 

— Lei quanta terra ha 1 * 

«Io 9 Molto poca* 

—• Cory resterà in carica tutti i sei anni previ¬ 
sti dalla Costituzione 1 * 

•Preghiamo di si (ridendo) Solo Dio lo sa» 

Gabriel Bertinetto 


FRANCIA II primo canale televisivo offerto al prezzo di 4 miliardi e mezzo di franchi, ma vale almeno il triplo 

Chirac «svende» Tf-1 ed è subito rivolta 

Metà dell’azienda ha già il compratore pronto: un nuovo gruppo amico del primo ministro, formato dall’editore Hersant e dalla Havas, 
concessionaria di pubblicità • «E una rapina a mano armata commessa in nome del liberalismo» • Pierre Salinger: «È una pagliacciata» 


Noitro ««rullio 

PARIGI — Dopo mille esita- 
«Ioni — un modo come un 
altro por dare il tempo neces¬ 
sario alla consolidazione del¬ 
lo alleanze finanziarle •gra¬ 
dito. e alle altre — Il governo 
ha fissato ufficialmente \\ 
prezzo vendita del primo ca¬ 
nale televisivo TF-l che as¬ 
sorbo Il fiQ% del telespottato* 
ri o la cui privatizzazione di 
fatto avverrà tra qualche 
mese 4 miliardi e mezzo di 
franchi (900 miliardi di lire) 
Una bazzecola se si pensa 
cho il suo valore reale in Im¬ 
pianti, riserve di programmi 
e cosi via è stimato a IO mi¬ 
liardi, sempre parlando In 
franchi francesi, cioè 2mlla 
miliardi di lire 
Ma naturalmente nessuno 
del contorrontl all’asta pen¬ 
sa di comperare II 100% delle 
anioni, e nemmeno lo potreb¬ 


be anche se ne avesse 1 mezzi 
cosi per molto meno, con 3 
miliardi e mezzo di franchi 
(700 miliardi di lire) è possi¬ 
bile acquistare 11 80% del 
pacchetto azionarlo e avere 
Il controllo di una Impresa 
che vale tre volte di piu E 
l'acquirente — secondo 
quanto si dice — è già pron¬ 
to, con la benedizione del go¬ 
verno, che cosi ha voluto per 
privatizzare TF-1 In nome 
del liberalismo ma per teno¬ 
re questo prezioso primi ca¬ 
nale sotto 11 proprio control¬ 
lo 

SI tratta del gruppo, Inesi¬ 
stente fino a lori, Hachctte- 
Havas, cioè della piu grande 
Impresa editoriale francese, 
di proprietà dello Stato e de¬ 
stinata alla privatizzazione 
In un futuro remoto, e della 
piu grande Impresa di pub¬ 
blicità la prima sarebbe In¬ 


caricata di mantenere II con¬ 
trollo politico sul primo ca¬ 
nale e di «epurarlo» di tutti I 
•nemici dei liberalismo., la 
secondo di fornirlo in miliar¬ 
di di pubblicità a danno degli 
altri 

L’operazione, che non ri¬ 
sulta ostacolata né dalla 
candidatura di Bouygues (il 
piu grande Imprenditore 
francese di lavori pubblici) 
né da quella di altri gruppi 
finanziari, sta suscitando 11 
finimondo, e non solo tra I 
telespettatori ieri mattina l 
piu noti professionisti della 

f iubbllcita hanno deciso di 
ormare un «fronte de) rifiu¬ 
to. per denunciare «la rapina 
a mano armata commessa 
dai governo in nome del libe¬ 
ralismo., I) .disastro per l'av¬ 
venire della pubblicità fran¬ 
cese» e soprattutto «l'appro¬ 
priazione Indebita del mezzi 
di Informazione da parte del 


potere politico» 

Ma cosa faranno 1 «tredici 
saggi» del Onci (Comitato 
nazionale per la comunica¬ 
zione e le libertà) l’organi¬ 
smo di recente costituzione 
Incaricato di garantire l'In¬ 
dipendenza e l’oggettlvltà 
dell'Informazione? 

DI nomina governativa e 
per II 70% di origine neogol- 
llsta, 1 «saggi» lasceranno fa¬ 
re perché, essendo «liberali», 
si guarderanno bene dall’in- 
terverlre negli orientamenti 
di una televisione ufficial¬ 
mente «privata» 

A questo punto la lotta per 
le altro due tv private diven¬ 
ta Irrisoria la «Clnq« di Ber¬ 
lusconi e Seydoux finirebbe 
nelle mani di Hersant U «cit¬ 
tadino Kane*, l'Hearst fran¬ 
cese, proprietario del «Figa¬ 
ro», dt «L'Aurore», di nume¬ 
rosi altri quotidiani di pro¬ 


vincia nonché di una qua¬ 
rantina di pubblicazioni set¬ 
timanali e mensili Hersant, 
un fedelissimo della destra e 
quindi garante dei nuovi 
orientamenti della »Clnq», 
potrebbe accettare come so¬ 
cio lo stesso Berlusconi II 
che eviterebbe al governo di 
pugargli I miliardi di inden¬ 
nità previsti In caso di rottu¬ 
ra di contratto e di resistere 
alle ambizioni televisive di 
Goldsmlth, alla testa di una 
potente «holding» finanzia¬ 
rla e proprietario del setti¬ 
manale «L'Express» 

Quanto a TV-6, canale fin 
qui dedicato al giovani e alla 
musica «rock», finirebbe nel¬ 
le mani della Clt (Compa¬ 
gnia lussemburghese di tele¬ 
visione) quasi a titolo di ri¬ 
sarcimento danni Maggiore 
azionarla di Radio Lussem¬ 
burgo, che ha la sua sede 
centrale a Parigi e che regi¬ 


stra in Francia elevatissimi 
tassi di ascolto, la Clt aveva 
In effetti tentato di compera¬ 
re la «Clnq» fin dalle origini, 
era stata «tradita» dalle sim¬ 
patie socialiste e milterran- 
diane per Berlusconi 
L’altra sera, partecipando 
a una tavola rotonda sulle tv 
di domani, Pierre Salinger, 
direttore per l'Europa dell'a¬ 
mericana Abc dopo essere 
stato portavoce e consigliere 
del presidente Kennedy, ha 
detto ai suoi colleghi, con 
brutale franchezza, che la te¬ 
levisione francese doveva es¬ 
sere liberata per prima cosa 
dall’asfissiante controllo go¬ 
vernativo e che la «privatiz¬ 
zazione» di TF-1 era in so¬ 
stanza una pagliacciata LI 
ha lasciati a bocca aperta 
Ma, In fondo, non era che la 
verità 

Augusto Pancaldi 


URSS 

Gorbaciov 

incontra 

personalità 

americane 


MOSCA — Un giorno dopo la prima esplosione nucleare 
americana dell’B7, Il leader sovietico Mlkhnil Gorbaciov ha 
ricevuto a Mosca un gruppo di alte personalità americane 
ospiti dell’Accademia delle scienze dell Urss l ex segretario 
di Stato Henry Klsslnger, l’ex ambasciatore degli Stati Uniti 
nll’Onu Jeane Ktrkpalrlck, e l’ex segretario alla Difesa Ha- 
rold Brown Gorbaciov ha approfittato dell occasione per 
mettere in guardia I suoi interlocutori sul pericoli della guer¬ 
ra nucleare «La guerra nucleare — ha detto — è una cata¬ 
strofe per tutti senza eccezioni L’apparizione delle armi nello 
spazio mina la sicurezza di quanti la vogliono c rende impos¬ 
sibile il controllo sugli armamenti nucleari» 

Il leader sovietico si è lamentato dell attuale stato delle 
relazioni fra Usa e Urss «Non si può negare — ha detto — che 
In America ci sono alcune forze che strumentalizzano un 
atteggiamento ostile nel confronti dell'Unione Sovietica per 
trarne profitto, dando all’Urss 1 Immagine del nemico, e di¬ 
screditandola per mezzo di potenti mass-media» 


GRECIA 


Radicale 

rimpasto 

nel 

governo 


Nostro servizio 

ATENE — Appena cento giorni dopo I ultimo rimpasto di gover 
no allora motivato dallo secca sconfitta subita dal Pnsok nelle 
elezioni amministrative il primo ministro Andreas Papandreu ha 
approntato all insaputa di tutti i suoi ministri, un nuovo e radica 
le ricambio nello compagine governativa Questo .radicale, rimpa 
sto cambia il volto del potere esecutivo solo tre sono infatti i 
dicasteri — Difesa Economia e Esteri — che non vedono avvieen 
dementi TVittt gli altri invece saranno rappresentati da volti nuo 
vi ma che hanno avuto in passato responsabilità di governo Dal 
1981 e il dodicesimo cambio ministeriale che finora ha coinvolto 
ben 67 su 156 deputati del Pasok Questa volta pero escono ire 
esponenti di rilievo del partito titolari di importanti ministeri 
(Interni, Samta e Previdenza) Ciò dovrebbe dimostrare all opi 
mone pubblica ta netta separazione tra l azione governativo e il 
partito 

S. C. 


RDT Nessun commento al plenum detl’Urss, i giornali si sono limitati alla pubblicazione dei documenti 

Berlino guarda con distacco le novità sovietiche 


Del nostro corrispondenti 

BERLINO — Dolio scontro 
In corso in Unione Sovietica 
per II rinnovamento nella so¬ 
cietà c nell economia pare 
che a Berlino giungano echi 
molto lontani Perfino du¬ 
rante la visita del ministro 
su villico degli Lslerl Scc- 
vardnodze è sembrato che lì 
tema, ufficialmente, non 
fossi in discussioni Si deve 
allo stesso hci vardnadze 
l’Informazione chi quel te¬ 
ma, Invece avi va avuto lar¬ 
go peso nel colloqui come 
peraltro era da tutti ritenuto 
negli ambienti pollila a Ber¬ 
lino 

Solo dunque, nel testo del 
discorso pronuncialo dal mi¬ 
nistro aovlt fico al pranzo of¬ 
fertogli la »< ra prima dal col- 
lega Fischir pubblicato dal 


giornali mercoledì si poteva 
leggere «Sono molto impres¬ 
sionato dai colloquio parti¬ 
colarmente ricco di contenu¬ 
ti avuto con U compagno 
Erlch Honccker Per Incarico 
del compagno Mlkhall Gor¬ 
baciov lo abbiamo Informato 
diffusamente sull’andamen¬ 
to e sulle conclusioni del ple¬ 
num del Comitato centrale 
del Pcus, sottolineandone il 
carattere storico c rivoluzio¬ 
narlo per la nostra società» 
Ha aggiunto Scevardnadze 
«L'aito apprezzamento del 
compagno Honecker per il 
plenum e le misure da esso 
pianificate cl rallegra Noi 
siamo convinti che le tra¬ 
sformazioni in corso nel no¬ 
stro paese la realizzazione 
con successo del loro obietti¬ 
vi, rafforza oggettivamente 


la comunità socialista e le 
sue posizioni nell arena in¬ 
ternazionale» Da questi ac¬ 
cenni durante II pranzo si è 
potuto avere una conferma 
diretta che probabilmente 
proprio per assolvere questo 
compito affidatogli dal se¬ 
gretario generale del Pcus, è 
venuto a Berlino, per la pri¬ 
ma volta da quando esercita 
la carica di ministro degli 
Esteri Lunghi Incontri egli 
ha avuto anche con il presi¬ 
dente del Consiglio del mini¬ 
stri Wllll Stoph e con U mini¬ 
stro degli Esteri Oskar Fi¬ 
scher 

Con quanta estrema riser¬ 
vatezza qui nella Rdl si 
guarda alle vicende su cui si 
stanno scontrando 1 comuni¬ 
sti sovietici può rilevarsi an¬ 
che dal modo come 1 giornali 


hanno Informato sulla riu¬ 
nione del plenum a Mosca la 
settimana scorsa Non una 
parola di commento larghi 
stralci della relazione intro¬ 
duttiva di Qorbaclov e il te¬ 
sto Integrale delie sue con¬ 
clusi fi (secondo il criterio 
normalmente seguilo per I 
discorsi del segretario gene¬ 
rale del Pcus) senza alcun 
commento Assolutamente 
insignificanti I titoli che so¬ 
vrastano l lunghi lesti »Mi- 
khall Gorbaciov alla riunio¬ 
ne del Comitato centrate del 
Pcus» oppure «Conclusioni 
di Mlkhall Gorbaciov alta 
riunione del Comitato cen¬ 
trale nel Pcus» La fine della 
riunione è stata annunciata 
con una notizia di alcune ri¬ 
ghe su una colonna 
Con rilievo ben particola¬ 


re, Invece, è stato pubblicato 
dai «Ncues Deutschland» sa¬ 
batoscorso un articolo di un 
alto dirigente sovietico di in¬ 
dustria S M Kirow che alla 
fine dello scorso anno aveva 
visitato fabbriche della Rdt 
Le esperienze fatte sono de¬ 
scritte in termini entusiasti 
cv, mentre parole dure sono 
Indirizzate all organizzazio¬ 
ne Industriale del suo paese 
Di certi istituti di ricerta so¬ 
vietici Kirow scrive che »da 
anni e anni si occupano di 
problemi che non valgono 
un fico secco», riempiono l 
cassetti con le carte delle lo¬ 
ro ricerche *por gonfiare il 
numero del collaboratori e 
per sviluppare quello del 
fannulloni» DI questo egli 
non ha avuto sentore nella 
Rdt e osserva che «anche qui 


da noi, possono essere di uti¬ 
lità le esperienze della Rdt» 
Queste sono alcune Inte 
ressanti considerazioni di un 
cittadino sovietico su una 
sua visita nella Rdt Altret¬ 
tanto Interessante sarebbe 
conoscere le opinioni di cit¬ 
tadini della Rdt sul dibattito 
in atto nell Unione Sovietica 
Ma I altra sera alla tv fede¬ 
rale Il corrispondente da 
Berlino lamentava di non es¬ 
sere stato autorizzato a in 
Urropirt persone per la 
strati i ul nuovo stile di di¬ 
rezione di Gorbaciov Gli sa¬ 
rebbe stato detto che alla bi¬ 
sogna avrebbe potuto prov 
vedi re meglio il suo colicga 
atereditato a Mosca 

Lorenzo Maugen 


Legge suIB’eeologia, 
il Congresso boccia 
il veto di fteagan 

Doppia sconfitta parlamentare per il presidente americano - Il 
risanamento delle acque interne dall'inquinamento industriale 


Dal nostro corrispondento 

NFW YORK - Doppia baio 
sta parlamentare per Ronald 
Reagan conclusasi con \a cosa 
peggiore che possa capitare a 
un presidente che incautamen 
te si impegni in un braccio di 
ferro con il Congresso prima tl 
Senato e poi la Camera hanno 
respinto il veto col quale Ro 
nald Reagan aveva tentato di 
annullare la legge che stanziava 
t fondi necessari per un grande 
piano di risanamento delle ac 
que interne dall inquinamento 
industriale E la prima, clamo 
rosa sconfitta che la Casa Bian 
ca incassa nel Parlamento elei 
io ai primi di novembre Nel 
precedente Reagan aveva visto 
ridotto in pezzi il suo veto con 
Uo le sanzioni decise dai Parla 
mento ai donni dei razzisti su 
dafriram 

1 risultati del voto parlano 
da soli contro il presidente si 
sono schierati al Senato 86 se 
notori contro 14 olla Camera 
401 deputati contro appena 26 
Ma il nello e che questo disa 
stro polmco Reagan se l o prò 
pno cercato I a Icg^e era stata 
infatti approvata dai due rami 
del Parlamento con maggiornn 
re schiaccianti che comprende 
vano numerosi repubblicani, 
sordi agli ammonimenti e alle 
battute polemiche della Casa 
Bianca II rigetto del veto presi 
denziale cui hanno contribuì 
to ovviamente, molti parla 
mentori appartenenti al partito 
de) presidente (ben 32 senatori 
e 149 deputati), è stato salutato 
da una tempesta di applausi in 
cui I rappresentanti dei due 
partiti si 6ono ancora una volta 
confusi 

La legge «tanna venti miliar¬ 
di di dollari per restituire la vi 
ta a fiumi e laghi che sono stati, 
piu che inquinati, addirittura 
avvelenati dalla gigantesca 
massa di scarichi dell indu¬ 
stria, soprattutto chimica Per 
invertire la tendenza, dilagante 
anche in America, a distruggere 
la natura o, comunque, a farne 
un uso irresponsabile, si erano 
mobilitati i gruppi ecologisti 
disseminati in ogni parte di 
questo continente Essi erano 
riusciti a spostare dalla loro 
parte una schiacciante maggio¬ 
ranza di deputati e senatori 
Tra di essi, si può sospettarlo, 
oltre a personaggi sensibili alla 
salvaguardia dell ambiente, 
cerano anche dei rappresen 
tanti del popolo interessati agli 
stanziamenti che sarebbero af 
fluiti in tutti gli Stati e che 
avrebbero assicurato commesse 
e lavoro ai rispettivi elettori e 
sostenitori La parte piu consi 
stente di questi fondi sara asse¬ 
gnata agli Stati dove la concen¬ 
trazione industriale e piu fitta, 
m particolare nel nord ovest, 
dove la devastazione dell’am 
hiente non e provocata soltanto 
dall industria chimica Ma non 
c e Stato della confederazione 
che non avra una o piu decine 
di milioni di dollari, ivi com 
prese le Hawaii, per non parla 
re dell immensa Alaska dove 
uno sfruttamento selvaggio del 
le risorse naturali ha provocato 
non pochi guasti 

Perche un uomo che ha il fiu 
to politico di Reagan si e oppo 
sto a questa legge, fino a subire 
una disfatta parlamentare in 
un momento in cui le sue fortu 
ne di leader non sono certa 
mente brillanti 9 Chi glielo ha 
tatto fare a scatenarsi a testa 
bassa contro un provvedimento 
che aveva un cosi largo soste 
gno 9 In questa vicenda e ri 
spuntato tuori il Reagan «ideo 
logico» il cano politico e spiri 
mole di quella consistente par 
te di opinione pubhlica e di in 
teressi costituiti che da anni si 
battono per la piu totule liberta 
di siruttamento delle risorse 
naturali per la .deregulation, 
cioè per 1 eliminazione dei vm 
coliche prima di Reagan furo 
no posti per frenare gii elfetti 
devastanti dell industrializza 
none americana Reagan e con 
vinto che occorre rilanciare 
questi sistemi di anpropnazio 
ne del territorio e dello sfrutta 
mento della natura che caratte 
rizzarono l avanzata dell uomo 
bianco nel territorio già abitato 
dagli indiani bolo in epoca re 
cente si e cercato di porre un 
1 reno a oueste pratiche e a que 
sia ideologia Ma I avvento di 
Reagan alia Casa Bianca ha in 
vertito la tendenza II suo pri 
mo ministro dell Interno poi 
costretto a dimettersi per la se 
quela di gaffe in cui era incap 
poto era James Watt pia orga 
mzzatore di movimenti di mas 
sa per l eliminazione delle ri 
serve naturali protette dallo 
siruttamento individuale o co 
munque privato Poiché il mi 
mitro dell Interno in America 
non si occupa Rifatto di ordine 
pubblico e ta sua principale at 
ti% ita consiste nel! amministra 
re il patrimonio naturale pub 
blico la nomina di Watt equi 
soleva alla sitila di un gangster 
per la direzione dell Fbi c ehm 
riva il pensiero del presidenti 
in materia di ecologia e di risa 
nnmenlo delle acque 11 Con 
grisso con il concorso della 
schiacciante maggioranza dei 
repubblicani la pensa diversa 
nume e ha infimo al presiden 
te un colpo che gli laacera una 
lividura 


Aniello Coppola 


Commercio armi, 
dal pentapartito 
stop alla legge 

ROMA — I! pentapartito ha fatto mancare tl numero legale bloc¬ 
cando i lavori delle commissioni Esteri e Difesa della Camera Impe¬ 
gnate da tre settimane nella stesura, m sede legislativa, della nuova 
normativa sul commercio delle armi 

Ieri, in apertura di seduta, i commissari Pei erano riusciti a im¬ 
porre la completa riscnttura dell art 3 relativo al registro dell# 
imprese abilitate a svolgere I import export di armi Sicché ora è 
introdotto un regime di controlli estremamente severi sull abilita¬ 
zione con un adeguata informazione parlamentare anche su questa 
materia Vinta questa battaglia (tutti i commissari comunisti pre¬ 
senti sorprendendo i gruppi del pentapartito come a! solito a ranghi 
ridotti), e stato giocoforza affrontare 1 articolo successivo che è uno 
dei nodi della legge vi si stabiliscono infatti moduliti) c responsabili¬ 
tà politica delle autorizzazioni per 1 avvio di trattative commerciali 
in fatto di vendita di armi 

La tesi del relatore il repubblicano Aristide Gunnella, era chi 
I autorizzazione spettasse al ministro della Difesa No — hanno 
replicato i comunisti Petruccioli e Cerquetti — In responsabilità m 
questo campo e oggi piu che ieri politica e vn quindi affidata agli 
Esteri nella piu complessiva valutazione di quelle ragioni (di cui alla 
norme programmatiche stabilite nel primo articolo della legge) eh» 
dettano i rapporti dell Italia con gli altri paesi 11 gruppo de conveni¬ 
va sulle ragioni dei comunisti, ma, a questo punto, la posinone di 
Gunnella veniva fatta propria dal rappresentante dei governo (un 
altro repubblicano. Vittorio Olcese), sottosegretario alla Difesa. 

Il capogruppo de della Difesa, Gianfranco Astori, chiedeva lo 
scrutinio segreto sull emendamento Pei e ordinava ai colleghi di 

a ioranza di abbandonare l’aula, facendo cosi mancare il numero 
i e di fatto rinviando la seduta di una settimana 
"Nel frattempo, i presidenti delle due commissioni, Giorgio La 
Malfa {Esteri) e Attilio Ruffim (Difesa), riunivano i capi gruppo e 1 
relatori per una valutazione complessiva della situazione dopo il 
fugone della maggioranza Si è stabilito che, prima delie prossime 
votazioni (previste appunto per giovedì prossimo), si facci* un* 
nuova valutazione, in realtà una vera e propria trattativa juiU 
emendamenti deU’opposuione di sinistra. Q» f. p< 


Brevi 


Paiatta incontra Mijat Slittovie 

Giancarlo Psiatta dafla direziona <M partito Raffaata Da Brasi da ta c ommi» 

sione esteri hanno incontrato M jat Sukovic presidente della commissmn# 
esteri dei Parlamento iugoslavo a 1 ambasciatore Anta Sketaratìko. 

Ciad: Gheddafl minaccia la Francia 

PARIGI — In un intervista a «La Monde» il cokmnallo Ghaddafi ha avverti io | 
governo francese di «ritirare le proprie truppa dal Ciad prima che sia troppo 
tardi» Il colonnello he negato che truppe libiche » trovino in territorio ciadiano 
a ha definito «volgari vociferazioni» la notizia di bombardamenti Wntì nsàs 
ragioni nord occidentali a nord orientali dal paese 

Spagna: satte attentati in Galizia 

MAORIO — l organizzazione nazionalistica Galizia libare ha rlvandwato aatto 
attentati compiuti I altra nona quasi contemporaneamente in alcuna città 
della Gal zia Le esplos oni sarebbero legata al processo in coreo contro tra 
membri dell organizzazione accusali di vari reati. 


Comune di Cinisello Balsamo 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Appalto del lavori di pavimentazione *t radale delle 
principali arterie del territorio comunale disamatale 
dall'eccezionale nevicata del gennaio 1983 

È indetta licitazione privata per I appalto dai lavori di pavimenta¬ 
zione stradalo delle principali arterie del territorio comune)*, 
consistenti in 

\\ messa in quota dei chiusini 

2) risagomatura di alcune arterie principali con pietrischatto 
bitumato tipo Binder dello spessore medio di cm 4 

3) pavimentazione in conglomerato bituminoso tipo bitulite dol¬ 
io spessore compresso di cm 2 5 

l'importo a base d asta è di lire 999 888 240 
Procedimento art t lofi d) della legge n 14/73 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di 
partecipazione in competente bollo a Comune di Cinisello Bal¬ 
samo Ufficio protocollo via XXV Aprile 4 entro il 24 febbraio 
1987 La richiesta di inv to non è vincolante per l Amministra 
ziono appaltante Por ulteriori informazioni rivolgersi al Comune 
di Cinisello Balsamo Ripartizione tecnica ufficio strade (tei 
61219411 

Cinisello Balsamo 30 gennaio 1987 

_IL SINDACO dr Vincenza Rotti 
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Ni I st turno anniversario della 
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l’uhli ichumo illuni sinici del rap¬ 
imi I idi MiMi ni (.orbaiun al plenum 
ili I Ce rie 1 <J7 f,e militi scorso IN nsi imo 
in questo modo di dare un contributo 
alla comprensione del dibattilo che e 
In corso in questi mesi nel Pcus e m 
tutta I L mone Sov ittica 


Il plenum di api Ile 11 2 feltrilo con¬ 
gressi del pai tlto hanno upillo la via ad 
un v analisi erlU a obiettila della situa¬ 
zione che si e creata nel paese, hanno 
assunti decisioni storiche per II destino 
Ut 1 piu se Noi abbiamo li reversibilmen¬ 
te muto la peresfrojà'i e compiuto su 
qui sia via i primi passi Se si vuole trat¬ 
te un cor suntivo politico globale allora 
si può v le rmm con sicure a? v nella vi¬ 
ta della solatii sovietica stanno avve¬ 
nendo prandi cambiamenti prendono 
for /1 tendenze, positive Alla vigilia del 
plenum io e pii alti i membri del polilbu- 
ro l epret eri del Comitato centrale ab¬ 
biamo avuto non pochi Incontri con l 
membri de 1 comitato centrale con espo¬ 
nenti dell opinione pubblica, con lavora¬ 
tori, colkhoslanl intellettuali veterani, 
giovani Latteggiamento complessivo, 
m so ,tnn?a delle cose espresse e univoca 
bisogna poi tare avanti la linea per 11 rin¬ 
novamento della nostra società, accen¬ 
tuare gli sforzi In tutte le direzioni Per I) 
Comitato centralo e importante che la 
linea politica del 27cstmo congresso, 
('attivila pratica por la sua realizzazione, 
la ste»sa perestrojka, hanno ottenuto 11 
largo sostegno del 1 ^voratori, di tutto II 
popolo sovietico C ciò compagni, e il 
dato piu importante per un partito che 
governa 

Insieme a ciò noi osserviamo che l 
cambiamenti verso il meglio procedono 
con lente,za che l problemi della rl- 
sirultin azione si sono rivelati piu dllflcl- 
II, che le cause elei problemi accumulati¬ 
si nella società sono piu profondo di 
quanto cl fossimo luffigurati all inizio 
Quanto piu noi andiamo In profondila 
nel no tro compito trasformatore tanto 
piu evidenti si rivcl mole suo dimensioni 
e 11 suo significato, si presentano nuovi 
problemi Irrisolti lasciatici in credit i dal 
pns ato Lo valutazioni fondamentali 
della situazione della società, le conclu¬ 
sioni che ne abbiamo tratto nel polilbu- 
rò, sono state esposto ni 27cslrno con¬ 
gresso del partito e nel corso del plenum 
del Comitato centrale Esse sono state 
pienamente conformate Ma oggi noi 
sappiamo di piu E per questo c'o la ne¬ 
cessità di esaminare ancora una volta, 
In modo circostanziato, le origini della 
situazione che si à determinata, di venire 
a capo dello cause di audio che ò avve¬ 
nuto nel paese a cavallo degli anni '70 e 
•80 

Una tale analisi è Indispensabile per 
non consentire la ripetizione degli erro¬ 
ri, per realizzare le decisioni del congres¬ 
so cui sono legati 11 futuro del nostro 
popolo, le sorti del socialismo Tanto piu 
che nella società, come pure nello stesso 
partito, permane una non completa 
comprcnslono della complessità delia si¬ 
tuazione in cui si è venuto a trovare 11 
paese Forse così ò possibile spiegare an- 
cho il fatto che una serio di compagni 
solleva Interrogativi sulle mlsuic adot¬ 
tato dal polltburò e dal governo nel corso 
della perestrojka Cl si chiede talvolta* 
non stiamo virando troppo bruscamen¬ 
te? Abbiamo bisogno di una totale chia¬ 
rezza In tutte le questioni di vitale Im¬ 
portanza, inclusa questa Solo una pro¬ 
fonda conoscenza dello stato dello coso 
consento di trovare giusto vie per la so¬ 
luzione di probloml delicati In sostanza, 
compagni, e 6 una pressante urgenza di 
ritornare all’analisi del problemi in cui 
si é Imbattuto 11 partito e la società so¬ 
vietica negli ultimi anni precedenti il 
plenum di aprilo del Ce del Pcus 
( ) 

Lo nostro conquisto sono Immense e 
Incontestabili e l sovietici ne vanno, a 
buon diritto, fieri Esse rappresentano la 
base sicura della realizzazione del plani 
odierni, del nostri Intenti per 11 futuro 
Tuttavia 11 partito ha 11 dovere di osser¬ 
vare la realtà In tutta la sua complessità 
o pienezza Perfino lo conquisto piu 
grandioso non devono occultare né lo 
contraddizioni nello sviluppo della so¬ 
cietà, né 1 nastri errori e manchevolezze 
Noi di questo abbiamo parlato, e lo dob¬ 
biamo ripetere anche oggi In una deter¬ 
minata fase il paese ha cominciato a 
perdere I ritmi del movimento, hanno 
preso nd accumularsi difficoltà e proble¬ 
mi Irrisolti, si sono manifestati fenome¬ 
ni di stasi e nitro influenze estraneo al 
socialismo Tutto ciò si è riflesso seria¬ 
mente sul economia, sulla sfera sociale e 
spirituale Certo, compagni lo sviluppo 
del paese non si è arrestato Decine di 
milioni di sovietici hanno lavorato one¬ 
stamente, molte organizzazioni dì parti¬ 
to e I nostri quadri hanno agito attiva¬ 
mente nell Interesse del popolo Tutto 
ciò ha contenuto 1 espansione dei pro¬ 
cessi negativi ma non ha potuto impe¬ 
dirli Nell economia, ma anche In altre 
sfere, maturava obiettivamente l'esigen¬ 
za di trasformazioni, ma nell aziono po¬ 
litica e pratica del partito e dello Stato 
essa non trova espressione 

Qual e la causa di questa situazione 
complessa e contradditoria 0 La causa 
principale — e di ciò 11 polltburò ritiene 
Indispensabile parlare con tutta fran¬ 
chezza al plenum — e consistita nel fatto 
che 11 Ce del Pcus, la direzione del paese 
non hanno saputo — innanzitutto per 
ragioni soggettive — cogliere tempesti¬ 
vamente e pienamente la necessità del 
cambiamenti, Il pericolo del dilagare di 
fenomeni di crisi nella società Non han¬ 
no saputo elaborare una linea definita 
per II loro superamento, per un piu pieno 
utilizzo delle possibilità Insite nel siste¬ 
ma soci dista Nell elaborazione della 
politi!, i e nell azione pratica hanno pre¬ 
valso oricnttmcntl conservatori iner¬ 
zia il toni Uivo di sbai az ara di luttociò 
eh» non s mi iteli n i negli schemi abi¬ 
tuili lirdutunza id ivviari i oluzlo 
ne le qui stioni sonali ed economiche gì 
rnitun Di tulio e j compagni pilori i* 
nlsm d rq nli dii i irido e dello Stato 
p r' ino re pensabilit e 


<■ pc so c i sono semplicemente Ignora 
tele , *a por ioni'e uni te se rondo cui d 
\ don dell ih rn i l n nella prura 
nffif un ione d tutte U contr iddi nni 


Così Gorbaciov ha sviluppato la parte critica del suo rapporto al Ce 

«Ecco, compagni, perché 
si deve cambiare strada» 


Il partito è restato fermo mentre nella società 
maturava l’esigenza di trasformazioni profonde 


che si riscontrano nella vita» Le conce¬ 
zioni teoriche del socialismo sono rima¬ 
ste per molti aspetti al livello degli anni 
•30 o *40 quando la società affrontava 
corqpltl del lutto diversi II socialismo In 
sviluppo, la dialettica delle sue ior?e 
propulsive e delle sue contraddizioni, lo 
stato reale della società, non sono dive¬ 
nuti oggetto di profonde ricerche scien¬ 
tifiche 

Le cause di questa situazione vengono 
da lontano affondano le loro radici i» 
quella concreta situazione storica In cui 
— per noto circostanze — nella teoria e 
nelle scienze sociali vennero a mancare 
la viva discussione e il pensiero creativo, 
mentre valutazioni e giudizi autoritari 
divenivano verità Incontrovertibili, sog¬ 
gette soltanto ni commento Si e deter¬ 
minata un i certa quale forma di assolu- 
tlzzazlonc delle forme di organizzazione 
della società che erano emerse dalla pra¬ 


va non ripercuotersi negativamente — e 
infatti cosi accadde — sulle scienze so¬ 
ciali sul loro ruolo nella società E un 
fatto, compagni, che da noi non di rado 
sono state perfino incoraggiate teorizza¬ 
zioni scolastiche di ogni sorta, che erano 
lontane dagli Interessi di chicchessia e 
dai problemi della vita, mentre 1 tentati¬ 
vi di analisi costruttive e di avanzamen¬ 
to di Idee nuove non ottenevano appog¬ 
gio 
( ) 

Nel corso di decenni nella prassi dell’e¬ 
conomia e della gestione si sono conser¬ 
vati metodi Invecchiali e, per contro, al¬ 
cune direzioni offlcacl In campo econo¬ 
mico sono state respinte senza ragione 
alcuna Nello stesso tempo sla nella pro¬ 
duzione che nella distribuzione veniva¬ 
no imposti rapporti che non corrispon¬ 
devano al livello reale di maturazione 
sociale e che In una serie di situazioni 


Ne risultava che gli enormi vantaggi 
del sistema economico socialista — e 
prima di tutto II suo carattere pianifi¬ 
cato — venivano utilizzati senza effi¬ 
cienza In tali condizioni ha finito per 
diffondersi Pirrcsponsabillta, s’inventa¬ 
vano regole e disposizioni burocratiche 
di ogni genere L’azione viva veniva so¬ 
stituita daH’amminlstratlvlsmo, da un 
attivismo di facciata, dai trionfo del do¬ 
cumenti cartacei I pregiudizi contro il 
ruolo del rapporti merce-denaro e l’azio¬ 
ne della legge del valore — e spesso an¬ 
che la loro diretta contrapposizione al 
sociali >mo, come qualcosa di estraneo al 
socialismo — hanno condotto ad ap¬ 
procci volontaristici in economia, alla 
sottovalutazione del calcolo economico, 
all «egualitarismo» nella retribuzione del 
lavoro, hanno generato basi soggettivi¬ 
stiche nella formazione dei prezzi, difetti 
nella circolazione del denaro, negligenza 


canza di spiritualità. 

Qui non si può tacere della responsabi¬ 
lità dei nostri dicasteri Ideologici, dei re¬ 
dattori delle riviste culturali e artistiche, 
dei dirigenti delle unioni creative, della 
critica letteraria, degli stessi scrittori, 
artisti, per gli orientamenti ideali e arti¬ 
stici del lavoro creativo, per la salute 
morale del popolo ( ) 

Compagni» Sulla situazione economi¬ 
ca e politica che si determinò a cavallo 
degl) anni ’70 e '80 ha Influito anche la 
condiz one dello stesso partito, del suo 
quadre dirigente GII organi dirigenti 
del partito non sono stati capaci di valu¬ 
tare, pi r tempo e criticamente, la perico¬ 
losità dell emergere di tendente negati¬ 
ve nella società nel comportamento di 
una parte del comunisti Non sono stati 
In grado di assumere quelle decisioni 
che davvero occorrevano alla società 
Pur disponendo di enormi possibilità 


Anche le conquiste più 
grandiose non devono occultare 
le difficoltà dello sviluppo 
Sono prevalsi orientamenti 
conservatori e inerzia 
Le concezioni teoriche sono 
rimaste per molti aspetti 
a livello degli anni 30 
Nella teoria è venuto a mancare 
il pensiero creativo 



Gorbaciov olla tribuna del Plenum del Ce (foto sopra) e. 
fianco cittadini di Mosca assistono In una piana alla tresmis- 
wione di un discorso del leader sovietico trasmasso dalla tv 


tlea Inoltre slmili concezioni venivano 
presentate come costituenti le caratteri¬ 
stiche essenziali del socialismo, veniva¬ 
no considerate come lmmodlflcablll e 
esposte come dogmi che non lasciavano 
spazio ad un’analisi scientifica oggetti¬ 
va Si e creata un’Immagine pietrificata 
delle relazioni di produzione socialista, 
si è sottovalutata la loro interazione dia¬ 
lettica con le forze produttive La strut¬ 
tura sociale veniva raffigurata schema¬ 
ticamente come priva di contraddizioni 
e del dinamismo degli interessi multi¬ 
formi del suoi diversi gruppi e strati so¬ 
ciali Le formulazioni leniniste sul socia¬ 
lismo venivano trattate in modo sem¬ 
plificato spesso svuotandole della loro 
profondità teorica e del loro significato 
Ciò in riferimento anche a problemi cru¬ 
ciali come In proprietà sociale t rapporti 
di classe e le relazioni internazionali, la 
misura del lavoro e quella del consumo, 
la cooperazione, l metodi della gestione 
economica il potere popolare e 1 autoge¬ 
stione la lotta contro le deformazioni 
burocratiche, la sostanza rivoluziona¬ 
rio trasformatricc dell Ideologia sociali- 
si i 1 principi dell Istruzione t dell edu¬ 
ca ione garanzia di una cresciti sina 
del j irllto t della societt 
Uni certa diffusione ottennero rap¬ 
prese ntazionl c emphftcatc del comuni 
sino ogni sorta di profezie e di astratte 
considerazioni Ciò .a sua volta ha finito 
con il ri mlnulre li significalo storico del 
socialismo ion 1 indebolimento dell In¬ 
fluenzi di 11 ideolcpa sex alista Untile 
atteggiamento verso la teoria non potè* 


entravano In contraddizione con la na¬ 
tura socialista della società 

In modo particolare occorre dire della 
proprietà socialista SI è determinato un 
serio Indebolimento del controllo su ehi 
e come ne dispone Essa spesso veniva 
risucchiata In forme dicasterlali e cam¬ 
panilistiche, diventava come se fosse «di 
nessuno», gratuita, deprivata di un reale 
proprietario, In molti casi utilizzata per 
trarne redditi non lavorativi Altrettan¬ 
to errato Patteggiamento verso la pro¬ 
prietà cooperativa, presentata come 
qualcosa di «secondarlo», senza prospet¬ 
tive Tutto ciò ha avuto serie conseguen¬ 
ze sulla politica agraria e sociale, ha ge¬ 
nerato ammlntstrativismo nei rapporti 
con l colkhoz, ha condotto alla liquida¬ 
zione della cooperazione artigianale 
Non si sono evitati anche gravi errori di 
concezione a proposito degli appezza¬ 
menti agricoli privati e dell attività la¬ 
vorativa Individuale II che ha arrecato 
un cospicuo danno sociale ed economi¬ 
co 

Serie deformazioni si sono venute ac¬ 
cumulando nella pianine izione L'auto- 
«ita del piano come principale strumen 
lo della politica economica veniva mini¬ 
la da approcci soggetti vistici dagli squi¬ 
libri e fattori d Instabilità dall ambizio¬ 
ne di investire tutto e tulli fino ai detta¬ 
li piu insignificanti dalla valanga di 

ccislonl settoriali e regionali adottate 
malgrado il piano e spesso senza tenere 
tonto delle possibili! i rt Ut 
) 


verso I problemi di armonizzazione della 
domanda e dell'offerta 
Rovinose influenze sull’atmosfera 
morale della società hanno gli episodi di 
disprezzo verso le leggi, di impostura e 
corruzione, di incoraggiamento alla 
piagge, la e all’adulazione Un’effettiva 
cura degli uomini, delle loro condizioni 
di vita e di lavoro per la loro situazione 
sociale non di rado e stata sostituita con 
allettamenti politici distribuzione Indi¬ 
scriminata di medaglie, titoli, premi Si è 
crata una situazione in cui tutto veniva 
ammesso, si è abbassato 11 livello delle 
esigenze, la disciplina, la responsabilità 
Serie Insufficienze nell educazione 
Ideale e politica sono state spesso occul¬ 
tate da Iniziative e campagne di parata, 
dal fesieggiamentl d innumerevoli giu¬ 
bilei, a centro e in periferia Sempre piu 
lontan , l’uno dall altro, apparivano 11 
mondo della realta quotidiana e 11 mon¬ 
do di un benessere fittizio L’ideologia e 
la psicologia della stagnazione si sono 
riflesse anche sullo stato della cultura, 
della letteratura e dell «arte SI sono avvi¬ 
liti 1 criteri di valutazione del lavoro 
creativo Ciò ha prodotto una situazione 
in cui accinto a opere che sollevavano 
problemi seri di carattere sociale e mo 
rale, eie rifiuti ino le reali collisioni 
sociali appariv di converso non po¬ 
che opere mediocri banali chenullada- 
vano all intelletto né al sentimenti Si 
e rafforzata la penetrazione all interno 
delle società sovittica, degli stereotipi 
della cultura di massa borghese veicoli 
di volgarità di gusti primitivi di man¬ 


pur agendo praticamente all'Interno di 
tutti 1 collettivi di lavoro, molte organiz¬ 
zazioni di base del partito non sono state 
in grado di mantenersi su posizioni di 
principio Ben poche tra esse hanno con¬ 
dotto una lotta decisa contro le influen¬ 
ze negative, contro l’aqulesclcnza, con¬ 
tro l’omertà di gruppo, contro gli allen¬ 
tamenti della disciplina, contro la diffu¬ 
sione cell’ubrlachezza Non sempre si e 
data la dovuta risposta al dicasteriali¬ 
smo e al campanilismo, alle manifesta¬ 
zioni di nazionalismo 


Le nostre organizzazioni di partito 
non hanno talvolta saputo dare prova di 
adeguata combattività, di esigenza ver¬ 
so 1 membri del partito di attenzione al¬ 
la formazione delle qualità ideali e poli¬ 
tiche del comunisti E invece e proprio 
attraverso un alta idealità e coscienza, 
attraverso la disponibilità «ad anteporre 
gl'interessi collettivi a quelli individuali, 
a servire 11 popolo senz«a riserve che si 
manifestano le qualità piu prc iosc eh" 
sempre hanno contraddistinto i boNec* 
vichi 

Sulla situazione nel partito h i inciso 
anche il fatto che In una scile eli e \m le 
organizzazioni del Feus non hanno po¬ 
sto sufficiente attenzione al ferreo ri 
spetto delle norme e del principi leninisti 
della v ita di part'to Fcco ciò si e mani¬ 
festato soprattutto nelle violazioni della 
collegialità nel Inoro Mi riferisco al 
I indebolimento del ruolo delle assoni 
blcc di partito e degli organi clcttiv i ciò 


che ha pr valogh attivisti comunisti del¬ 
la possibili x di prendere parte effettiva 
all esame di questioni vitali e, in ultima 
an disi della possibil ta eh Influire sulla 
situ uione nei collettivi di lavoro e nella 
società nel suo complesso 

Non raramente è stato violato 11 prin¬ 
cipio dcH’cgu«igllan?a dei comunisti 
Molti membri del partito che occupava¬ 
no incarichi di direzione si sono trovati 
al di fuoi l del controllo e della critica E 
ciò ha condotto a errori nel lavoro, a se¬ 
ne rotture nell etica della vita di partito 
Ne si può tacere della legittima insoffe¬ 
renza del lavoratori per il comporta¬ 
mento di quel dirigenti di partito che, 
investiti della fiducia o del poteri, chia¬ 
mati a difendere gl interessi dello Stato e 
del cittadini, hanno invece abusato del 
potere, hanno soffocato la critica, hanno 
esercitato pressioni, e alcuni tra loro so¬ 
no divenuti perfino complici, quando 
non addirittura organizzatori di azioni 
criminose 

I processi negativi legati alla degene¬ 
razione del quadri o alla violazione della 
legislazione socialista si sono verificati 
in forme estremamente odiose In Uzbe¬ 
kistan, Moldavia, Turkmenla, in diverso 
regioni dei Kazakhstan, nel «KraJ» di 
Krasnodar, nella regione di Rostov, e 
anche a Mosca e in alcuno altre città, 
regioni e repubbliche, nel ministero del 
Commercio estero e nel ministero degli 
Inferni 

Certo le organizzazioni del partito, il 
partito nel suo complesso, hanno con¬ 
dotto una lotta contro tali manifestazio¬ 
ni, espellendo dalle proprie file un nu¬ 
mero significativo di degenerati Tra co¬ 
storo, quelli che hanno commesso furti, 
che si sono fatti corrompere che hanno 
falsificato i dati, che hanno violato la 
disciplina statalo e di partito, che sono 
stati inclini aH’ubrlachezza In grande 
maggioranza sono entrati nei partito I 
migliori rappresentanti della classe ope¬ 
raia, della ci,asse contadina, deU'lntcIU- 
ghcnzija, essi sinceramente e disinteres¬ 
satamente hanno adempiuto e adempio¬ 
no al loro dovere di partito E tuttavia 
occorre riconoscere che in questi anni 
non siamo riusciti a elevare una solida 
barriera contro i disonesti, i maneggio¬ 
ni, 1 profittatori elio si proponevano di 
ricavare vantaggi dalla tessera di parti¬ 
to 

Tutto ciò che 6 stato detto, compagni, 
dimostra quanto sìa divenuta scria lo si¬ 
tuazione in diverse sfere della società, 
quanto indispensabile fossero divenuti 
profondi cambiamenti Tanto più Im¬ 
portane è dunque sottolineare che 11 par¬ 
tito nostro ha trovato in sé le forze e II 
coraggio per valutare limpidamente la 
situazione, per riconoscere la necessita 
di mutamenti radicali in politica, in eco¬ 
nomia, nelle sfere sociali e morali, per 
riportare U paese sulla via delle trasfor¬ 
mazioni 

In queste circostanze, compagni, è sta¬ 
to sollevato il problema deU’accelcraaio- 
ne dello sviluppo economico o sociale del 

f iaese, della perestrojka. In sostante si 
ratta di una svolta e di provvedimenti 
di carattere rivoluzionarlo Noi parlia¬ 
mo di una ristrutturazione i di processi, 
ad essa correlati, di profonda democra¬ 
tizzazione della società. Ne parliamo con 
l’occhio rivolto a trasformazioni della 
società effettivamente rivoluzionarle e 
multilaterali Una tale svolta radicale è 
indispensabile, poiché altra via sempli¬ 
cemente noi non abbiamo. Arretrare 
non è possibile Non c’è luogo dove pos¬ 
siamo arretrare < ) 

Noi dobbiamo oggi renderci conto che 
occorre un intero complesso di misure, E 
l’elaborazione di formulazioni teoriche 
basate sulla realtà contemporanea e 
profondamente fondate da una scientifi¬ 
ca previsione del futuro, e una conse¬ 
guente crescita degii istituti democrati¬ 
ci, e la crescita della cultura politica del¬ 
le grandi masse, e la ristrutturazione del 
meccanismo di gestione economica, del¬ 
le strutture organizzative, e, infine, lo 
sviluppo di un’attiva politica sociale. So¬ 
lo in questo modo potrà essere smantel¬ 
lato 11 meccanismo di freni, e le forze 
dell’accelerazione potranno conquistare 
lo spazio ad esse indispensabile 
Crediamo che il nostro odierno ple¬ 
num debba dire al partito e al popolo che 
davanti a noi sta una lotta non facile, 
che esige un alto livello di consapevolez¬ 
za e di organizzazione, di fermezza, di 
eccezionale abnegazione ad ogni comu¬ 
nista, ad ogni cittadino Compagni! L’a¬ 
nalisi della condizione della nostra so¬ 
cietà, come si presentava alla vigilia del 
Plenum di aprile (1985, ndr), del Ce, l'e¬ 
sperienza della perestrojka, pongono con 
tutta acutezza la domanda principale 
Abbiamo la garanzia che il processo di 
trasformazioni avviato sarà portato fino 
al suo compimento 0 Che gii errori del 
passato non verranno ripetuti e noi po¬ 
tremo ottenere una crescita vitale della 
nostra società? 

A queste domande il PoUtburo rispon¬ 
de affermativamente sj, queste garanzie 
noi le abbiamo 

Sono una volontà unitaria, l'azione 
congiunta del partito e del popolo, uniti 
daH’esperienza del passato, la consape¬ 
volezza della responsabilità per il pre¬ 
sente e il futuro della patria socialista 
Sono la crescita multilaterale della de¬ 
mocrazia della costruzione socialista, 
una reale e sempre piu attiva partecipa¬ 
zione del popolo alla soluzione di tutte le 
questioni della vita nazionale, il pieno 
ristabilimento del principi leninisti della 
trasparenza, del controllo sociale, della 
critica e deli autocritica, la sincerità nel¬ 
la politica, consistente nell identità tra 
parole e atti 

Sono, infine, il sano sviluppo delio 
stesso partito la sua capacità di un’ana¬ 
lisi critica del proprio comportamento, 
l attitudine a rinnovare forme e metodi 
di lavoro a dcfin r c — sulla base della 
teoria rlvoluzion ma — le prospettive 
dello sviluppo dcl«a società e a combat¬ 
tere per la soluzione du compiti nuovi 
creati dalla \ Un stessa 
Saranno appunto 1 approfondi mento 
della democrazia sexiaustn l impegno 
creativo dei cittadini so letlcl il ruolo 
d avanguardia del coir unisti nell azione 
concreta le componen i thè garantiran¬ 
no sla il successo sia! irreversibilità, del¬ 
le trasformazloi irivo uziorarle indicata 
cUI 27 u Congies^o 
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Tessili, 

Io scoglio è 


TTTTf; 


rinquinamento 

Difficoltà nelle trattative anche per il 
contratto dei duecentomila calzaturieri 


Osila nostra redazione 

FIRENZE — Ieri a mezzogiorno nella 
sede dell Unione Industriale di via Vai¬ 
fonda a Firenze si e tenuto l’incontro 
fra le delegazioni della Fcdertessllc gui¬ 
data da Giorgio Malerba ed i rappre¬ 
sentanti delle tre confederazioni per di¬ 
scutere dei contratto nazionale tessile 
Aldo Amoretti della Flltca non fa previ¬ 
sioni, dice solo che questa volta I) patro¬ 
nato non può giocare a nascondino sul¬ 
le questioni poste dal sindacato, come è 
accaduto In altre occasioni 
Uno degli scogli da superate riguar¬ 
da l’inquadramento che la Federtcssile 
vorrebbe definire una volta per tutte a 
livello nazionale paventando in caso 
contrarlo la conflittualità aziendale 
Eppure nella pratica quotidiana in se¬ 
guito al continui processi dt innovazio¬ 
ne tecnologica, i proprietari di Impresa 
trovano lecito contrattare le nuote 
mansioni con I consigli di fabbrica 
Prato, capitale mondiale del tessile, 
fornisce un esemplo illuminante con 




l'accordo territoriale del 1985 che assi¬ 
cura un proficuo e continuo riscontro 
fra le parti rispetto alle modifiche del- 
1 organizzazione produttiva La pregiu¬ 
diziale del padronato appare dunque 
Immotlvata se questo settore Industria¬ 
le viene ancora giudicato vitale e reddi¬ 
tizio Semmai e il governo che trascura 
oltre misura il contributo dell’esporta¬ 
zione tessile alla bilancia del pagamenti 
del nostro paese, brillando per la man¬ 
canza di politiche economiche adegua¬ 
te a riqualificare questa produzione 
sempre piu stretta alle corde dalla con¬ 
correnza internazionale 

I lessili, oramai e una tradizione, non 
hanno bisogno di mediazioni ministe¬ 
riali per firmare l'accordo Firenze può 
essere dunque la sede giusta per chiu¬ 
dere questa vertenza Oggi stesso, 
quando Industriali e sindacali si riuni¬ 
ranno a delegazioni allargate, si potrà 
capire se tutto fila Uscio 

Caf 2 aturferJ — Dopo due mesi di si¬ 


lenzio si sono presentati alle trattative 
con una -timidissima- apertura sulla 
prima parte dei contratti Troppo poco 
e il sindacato ha indetto altre otto ore di 
sciopero Tutto ciò accade nella verten¬ 
za del duecentomila calzaturieri II ne¬ 
goziato è ripreso Ieri dopo che era stato 
interrotto 1) 3 dicembre dello scorso an¬ 
no L’associazione Imprenditoriale In 
tutto questo tempo ha solo mutato par¬ 
zialmente il proprio atteggiamento sul 
diritti d’informazione (cambiamento 
piu formale che sostanziale) mante¬ 
nendo una netta chiusura su tutto il 
resto 

Chimici — Dopo l'approsazione nel 
referendum del contralto chimici 11 
sindacato e gli Imprenditori si vedran¬ 
no nei prossimi giorni per stendere de¬ 
finitivamente il testo del contratto 
Cgll, Clsl, UH di categoria hanno anche 
deciso di aprire una nuova discussione 
nelle fabbriche, soprattutto In quelle 
(petrolchimici pubblici) dove hanno 
prevalso l »no» 


\v ' 1 


Dolio nostro rodotlont 
TORINO — L'emendomen- 
to lo hn presentato lo «tesso 
Fulvio Ferini, Il segretario 
piemontese della Cgll che 
un palo di mesi fa, con le sue 
polemiche dimissioni poi ri¬ 
tirato, diodo una forte spin¬ 
ta al processo di «rifonda- 
alone» del sindacato Propo¬ 
ne che l comitati direttivi 
delle Camere del lavoro e 
del sindacati provinciali di 
categoria vengano eletti di¬ 
rottamento aa tutti gn 
Iscritti che fanno capo a 
quelle strutture, con voto 
segreto su Uste aperte, fatti 
salvi ovviamente criteri che 
garantiscano la rappresen¬ 
tanza delle minoranze. Pro¬ 
pone cito l membri del diret¬ 
tivi scelti con questo metodo 
democratico siano I delegati 
al congressi della Cgll ed 
eleggano In seconda lAansa 
t direttivi regionali della 
confederazione ed l direttivi 
nazionali delle categorie. 

Su quest'idea I parer) co¬ 
no tuU'nllro che concordi, 
nel direttivo Cgll del Pie¬ 
monte che è riunito da Ieri 
riattine Perciò stasera, al 
termino del lavori, si voterà 
sulla proposta Perini e su 
molte altre Oli emenda¬ 
menti approvati e quelli che 
autunno ottenuto almeno II 
S0“i dot voti saranno quindi 
sottoposti ni dibattito di 
massa ohe si svilupperà tra I 
adornlla iscritti piemontesi 
della Cgl I e si concluderà II 9 


IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 


■ Piemonte si «rifonda» 

Democrazia, componenti, consigli: la Cgil cambia 


Dibattito vero 
con opinioni 
contrapposte 
al direttivo 
della regione 
Le proposte 
di Perini 
Come vincere 
la burocrazia 
e gli inciampi 
all’iniziativa 


e 10 aprile con un'assemblea 
regionale del delegati equa- ; 
drT, Insomma, al ta sul serio, | 
al discute sul problemi veri, 
•Cade eoa) Il timore, manife- ! 
«tato da alcuni multanti. | 
che la «rifondanone’ dei 
sindacato sfociasse in un 
gattopardesco «cambiare 
tutto per non cambiare , 
niente». 

Lo stesso documento base 1 
dt discussione, elaborato da 
un'apposita commissione, 
registra opinioni diverse su 
alcuni punti. E \\ caso delle l 
componenti. Tutti sono i 


MILANO — Sembra quasi 
uno st herzo Mentre a Roma 
comincia una difficile trat¬ 
tativa sun’Alfa-Lancla, nello 
Mabilimento ex Irl di Arese è 
scoppiata una scaramuccia 
sullo scopone scientifico. Al¬ 
cuni lavoratori — tra l quali 
un caporeparto — che stava¬ 
no giocando a carte negli ul¬ 
timi minuti dell'orario di 
mensa, sono stati redarguiti 
da un dirigente che ha di¬ 
chiaralo secco niente gioco 
d'cwnrdQ tn fabbrica, «d'ora 
fn poi chi sarà sorpreso a 
placare a carte sarà licenzia- 
to Quale sono disposizioni 
ufficiali- Risposta degli alit¬ 
ati noi prossimi giorni orga¬ 
nizzeremo — beninteso du¬ 
rante l intervallo di mensa 
— un torneo di scopone, il 
passatempo preferito — 
hanno de no l delegati — 
dall'ex presidente Fortini. 
Magari qualcuno farà rifio¬ 
rire in su» penna a spese del¬ 
la «tuta blu» dell’Alfa che 
non vuole rigare dritto di 
fronte al richiami del nuovo 
padrone sulla produttività, 
ma proprio non sembra il ca¬ 
so Il fatto certo è che, scara¬ 
muccia a porto, I prossimi 
giorni saranno piuttosto cal¬ 
di l incontro romano dt 
mercoledì pomeriggio è sta¬ 
to rinviato u venerdì, sempre 
a Roma, nel palazzo confin- , 
duslriale bette giorni di 
tempo per mettere a punto le 
diverse posizioni Ne manca* i 
no una ventina alla scadenza I 
della Fiat entro 11 mese — 
ha detto al sindacalisti me- j 
talmecf anici — bisogna ave¬ 
re in mano una scaletta di I 
accordo Questa fretta e li 
modo in cui Annlbaldi e Tra¬ 
montana (responsabile delle 
relazioni esterne Fiat e am¬ 
ministratore delegato del¬ 
l'Alfa lancia) hanno impo¬ 
stato lo trattativa piacciono 
molto poco ni sindacato «è 
una fretta garibaldina*, dice 
Angelo Alroldi, segretario 
I kim bui tavolo c’è la ri¬ 
chiesta di fm rementodl prò* 
duitivii t . l di rendi¬ 


mento Individuale in piu 
contestuato atta modifica de¬ 
gli Impianti polemica già 
aperta. «Lo Fiat — dice Al¬ 
roldi — non manifesta una 
significativa volontà nego¬ 
ziale* Che vuol dire non è 
disponibile a verificare con II 
sindacato, passo dopo passo, 
arca di fabbrica per area di 
fabbrica, modi, tempi, valo¬ 
ri «Sfamo molto preoccupa- 
ti noi vogliamo discutere 
lutto e assumere la nostra 
parte di responsabilità, ab¬ 
biamo tutto l’interesse che la 
sfida del gruppo raggiunga I 
suol obiettivi risanamento e 
sviluppo cl riguardano Ma 
non prendiamo nulla a sca¬ 
tola chiusa Se II plano Fiat 
non i verifica Offe, se non ci 
sono strumenti di controllo, 
di contrattazione proprio 
non vedo quale possa essere 
Il nostro ruolo • 

Vuol dire che rifiutate una 
trattativa centrata sulla pro¬ 
duttività? 

•Io so che c’è un problema 
di Inefficienza generale che 
voglio misurare, tanto com¬ 
pete all'azienda, tanto al la¬ 
voratore Alle spalle abbia¬ 
mo anni di lassismo azienda¬ 
le, che dobbiamo produrre di 
piu e meglio, che occorrono 
Innovazioni negli Impianti, 
anche maggiori prestazioni 
Tbtto questo perù, non può 
essere fatto senza l’assenso 
del diretti Interessati , cioè 
dei lavoratori, senza una 
contrattazione costante, 
puntuale È questo che la 
Fiat non vuole, quando parla 
di fabbrica "pulita” senza 
gruppi di produzione • 

Non sono sufficienti le ga¬ 
ranzie sull'occupazione ? «Oli 
investimenti decisi sono una 
garanzia, c'è l'assicurazione 
del rientro finale del cassin¬ 
tegrati Ma da oggi ai primi 
anni novanta che cosa suc¬ 
cederà? Ad Arese hanno an¬ 
nunciato una fermata del¬ 
l'Alfa 90, con cassa integra¬ 
zione, la 164 slitterà a set¬ 
tembre, c’è II rischio di lun¬ 
ghe pause* 

Antonio Podio Sallmbeni 



d'accordo sui fatto che le 
correnti politiche organiz¬ 
sate (comunisti, socialisti, 
terza componente) hanno 
avuto un'origine ed una 
funzione storica, garanten¬ 
do tra Filtro 11 pluralismo 
nel sindacato e rapporto di 
culture diverse, ma poi sono 
diventate anche « strumento 
decisivo e praticamente 
esclusivo di selezione del 
gruppi dirigenti e, qualche 
volta, delle volontà 
politiche* Una parto del 


sindacato pensa perciò che 
vada sperimentato subito U 
superamento delle compo¬ 
nenti, privandole della pos¬ 
sibilità di porre vincoli, tu¬ 
telando le minoranze con 
altre regole, come maggio¬ 
ranze qualificate quando cl 
si deve pronunciare su ma¬ 
terie di diretto Impatto col 
quadro politico Un'altra 
parte invece pensa che vada 
migliorato l'esistente, dan¬ 
do alle componenti una na¬ 
tura più politico-program¬ 
matica che politico-partiti¬ 
ca. 


Formulazioni contrappo¬ 
ste si trovano pure sulla de¬ 
mocrazia nel sindacato. La 
maggioranza osserva che 
anche nella Cgll una «costi¬ 
tuzione non scritta • si è so¬ 
vrapposta a quella ufficiale, 
facendo sì che «alle regole 
formali decise dai congressi 
si sosiiluiscano comporta¬ 
menti diversi • c che si creino 
«artificiose divisioni di com¬ 
petenze e gerarchle fittizie, 
separatezze tra strutture 
che diventano gruppi dt 
pressione e di potere*. Un ri¬ 
medio è quello proposto da 
Perini. Un altro e riafferma¬ 
re Il principio che I comitati 
direttivi sono «gli unici tito¬ 
lari delle scelte politiche* e 
quindi organi esecutivi, di¬ 
rigenti e funzionari devono 
sottoporsi periodicamente 
(almeno ogni sei mesi) alla 
verifica del loro mandato e 
del lavoro svolto. Altre opi¬ 
nioni divergenti vi sono sul¬ 
la politica sindacale degli 
ultimi anni, che alcuni giu¬ 
dicano «principalmente sa- 
larlallsta (vedi questione 
scala mobile) e quindi rivol¬ 
ta esclusivamente agli oc¬ 
cupati », mentre altri parla¬ 
no di «politica salariale mo¬ 
derata», e sulla questione 
nucleare. 

Se è giusto dare conto di 
queste contrapposizioni, va 


però osservato che c’è una¬ 
nimità sulla maggior parte 
delle scelte rilevanti l’unità 
sindacale da ricercare assi¬ 
duamente, l’unita della 
Cgil, lo sforzo da fare verso 
aree ancora poco sindaca¬ 
lizzate (piccole aziende, Im¬ 
piegati e quadri, lavoro pre¬ 
cario). la necessita di verifi¬ 
care le deleghe degli Iscritti, 
la parità del sessi (da attua¬ 
re anche nel sindacato), Il ri¬ 
lancio della contrattazione 
articolata, la costituzione di 
gruppi di lavoro per affron¬ 
tare questioni come il «siste¬ 
ma Fiat» e le politiche per 
l'arca metropolitana 
Su un punto importante, 
In particolare, la Cgll pie¬ 
montese è unt ta 1 consigli 
del delegati, che vanno con¬ 
siderati «soggetto unico del¬ 
la contrattazione In 
azienda* Si proporrà a Clsl 
e Uil di rieleggerli in tutti i 
luoghi di lavoro ogni due 
anni, chiamando a votare 
su scheda bianca tutti 1 la¬ 
voratori, Iscritti al sindaca¬ 
to e no. Si ribadisce che t 
Consigli eletti (da integrare 
con rappresentanti di Cgil, 
Clsl e UH) rispondono sla al¬ 
le confederazioni che al la¬ 
voratori che li hanno 
espressi. 

Michele Costa 


Airoldi, Fiom: 
«Sull’Alta niente 
a scatola chiusa» 

«La Fiat non vuole negoziare sul serio» • Are¬ 
se: chi gioca a carte nell’intervallo è licenziato 



Antonio Lattieri 


«S’è perso già troppo tempo 
per la sanità, ora vogliamo 
una proposta risolutiva» 

Conferenza stampa dei segretari di Cgil, Cisl e Uil - Un 
bilancio dei contratti già chiusi nel pubblico impiego 


ROMA — Le ultime due «firme» l’altra notte a palazzo Vidam, 
«otto il contratto per ia scuola e per gli enti locali Sono cori piu di 
duo milioni i pubblici dipendenti che hanno già concluso le loro 
vertenze All appello mancano ancora grondi categorie (prima fra 
tutte quella della salutai ma Ria può essere tempo di bilanci Lo 
hanno fatto ieri in una conferenza stampa i tre segretari di Cgil, 
Cisl Uil (Lettieri D Antoni e Fontanella che hanno seguito da 
vicino tutte le trattative II loro giudizio non è trionfalistico ma 
neppure liquidatolo «Sono buoni accordi — hanno detto m so* 
stanza — e 6oprattuttoci permettonodi introdurre nella sclerotica 
macchina pubblica alcuno significative novità» Quali 0 La prima, 
lo piu rilevante riguarda I efficienza, la razionalizzazione degli 
uffici Con le intese (quelle dei ministeriali e del parastato, ma 
anche quella della scuola) una parte degli aumenti retributivi e 
«tata «legata, alla crescita della produttività Insomma t lavoratori 
degli uffici comunali che resteranno aperti anche al pomeriggio, 
cosi come gli insegnanti che si dedicheranno ad attivila didattiche 
fuori del normale orano di lavoro, avranno un riconoscimento 
economico Ma davvero — un po su queste domande ha ruotato 
tutta la conferenza stampa — il sindacato pensa che basta scrivere 
una norma in un contratto per rendere efficiente una Usi o un 
ufficio, che in qunrant anni non hanno saputo cosa volesse dire 
produttività cd efficienza 0 Lettieri ha risposto cosi «Sicuramente 
quel che potevamo assolvere in questa tornata contrattuale lo 
abbiamo fatto Per dirne una, i ministeriali, che da cinquant'anni 
sono abituati a lavorare sempre con lo stesso orario, dalle dalle 14, 
ora potranno essere impiegati con enorme flessibilità 1 loro turni 
potranno aumentare addirittura di 48 ore alla settimana, salvo noi 
ovviamente i riposi compensativi Equestoeil massimo di flessini 


Uzzazione mai recepita in un contratto, non solo in Italia ma anche 
nel resto d’Europa Ledireziom ut lizzeranno questi strumenti per 


sfida anche per noi Una cultura radicata nei comportnmcnti della 
gente, la 6i comincia a camhmre anche con un contratto » 

Contratti dunque che cambiano consuetudini Anche per quel 
che riguarda le «buste paga» Tutti e tre i segretari ieri hanno 
insistito che in questi accordi — a differenza di quelli degli anni 

P recedenti — gli aumenti conquistati «sono puliti» Che vuol dire 0 
he prima — mettiamo il caso — si concordavano ftOmila lire di 
aumento ma quanto venisse in piu in tosco ai iavoraion non lo 
sapeva nessuno, pez effetto de» mille meccanismi che componevo 
no la loro retribuzione «Ora invece — e di nuovo Leu ieri — 
abbiamo avuto ]20mila lire, ma abbiamo congelato gli scatti d nn 
ziamtà, abbiamo insomma pulito la busta paga» 

Resta aperta, per il sindacato, la questione samta resa piu 
spinosa dall’atteggiamento del sindacato autonomo dei medici 
«Noi — dice ancora il segretario Cgil — non vogliamo avere il 
monopolio della contrattazione Tutti, compresi gli autonomi pos 
sono esprimere le loro posizioni, ma quel che non si può fare e 
prendere tempo in attesa che cambi lo scenario politico che maga 
ri si formi un governo elettorale Per questo diciamo che vogliamo 
da! ministro una proposta conclusiva che valuteremo sia per In 

S riguardante i medici, sia per quella che riguarda gli nitri 
ila lavoratori del settore, che non possono certo esseri, para 
lizzati dal sindacato autonomo» 


I II sindacato è tornato a 
! «fare notizia» «SI era detto 
| era calato il sipario sui con- 
| tratti e invece nel giorni 
| scorsi si e fatto il contratto 
del metalmeccanici, la cate- 
| gorta di punta nel conflitto 
1 sindacalo sono stati respinti 
1 vincoli alla contrattazione 
, articolata è staio ridotto 1 o- 
rarlo, si sono ottenute nor¬ 
mative piu avanzate eppu¬ 
re l giornali parlano de! “tor¬ 
menti’’ del sindacato Io so 
che I lavoratori non ragiona¬ 
no in questi termini» 

Questa affermazione di 
Antonio Plzzlnato in un re¬ 
cente dibattito suli Informa¬ 
zione tra la segreteria dello 
Cgll c gli addetti ai lavori, in¬ 
terni ed esterni all'organiz¬ 
zazione, cl dice che, tuttavia, 
cl sono ancora difficoltà E 
un discordo ricorrente e 
quando lo affrontiamo — se 
riusciamo a mettere da parte 
il dilemma Inutile se l atteg- 
giamento degli organi di in¬ 
formazione sla ostile nel no¬ 
stri confronti o segua solo- 


Quando il sindacato 
torna a «far notizia » 


mente una logica commer¬ 
ciale -- buona parte della di¬ 
scussione ruota sul rappor¬ 
to, pei molti Inconciliabile, 
tra esigenze «politiche» dcl- 
1 orga ilzzazlone ed esigenze 
«della comunicazione* 
Ottaviano Del Turco met¬ 
te il dito sul difetto fino ad 
oggi ptu radicato riferire le 
scelte c II dibattito che si 
svolge no all'interno dcll’or- 
gnnl?«.azlone rendendoli 
omogenei a ogni costo, 
smorzando le voci piu aspre 
ma anche quelle piu decise 
E cosi io esemplifica «Possi¬ 
bile che il sindacato faccia la 
piu colossale operazione dt 
redist Idazione dei redditi 
degli ultimi anni (modifiche 
dell irpef negli ultimi due 
anni, contratti tlckcts e as¬ 


segni familiari, fino al prov¬ 
vedimenti Visenlinl) e non 
abbiamo il coraggio di dirlo 
a piena voce’» 

Ma è Inevitabile che l’abi¬ 
tudine alla mediazione, ia 
routine, la scelta piu facile di 
appiattire la dialettica inter¬ 
na siano le caratteristiche 
anche dell’Immagine che del 
sindacato arriva all’opinione 
pubblica? Ed è possibile che, 
una volta Individuate, que¬ 
ste remore siano rimosse at¬ 
tribuendole agl) uffici stam¬ 
pa e ainnformozione sinda¬ 
cale? 

Rinnovare profondamen¬ 
te la Cgll è per questa strada 
che passa la possibilità di 
modificare concretamente 
anche l’Informazione c, nello 
stesso tempo, un modo nuo¬ 
vo di comunicare è necessa¬ 


rio per accelerare questo rin¬ 
novamento 

Questo significa che il bi¬ 
nomio «esigenze politiche, cd 
•esigenze dell informnzlonc- 
conserva la sua dialettica 
senza che una delle due so¬ 
vrasti t altra, ma significa 
anche riuscire a trasmettere 
l'immagine di una organiz¬ 
zazione dove convivono posi¬ 
zioni e centri dt direzione 
molto articolati 

Fare Informazione in mo¬ 
do nuovo c decisivo poro, 
non solo per l’immagine che 
si dà al’a gente per la capa¬ 
cità di informare sulle posi¬ 
zioni del sindacato, a anche 
per la capacita di ricevere 
dai lavoratori c dal paese so¬ 
gnali chiari e Immethnti E 
forse qui che si trov ino le 
maggiori esistenze al cam¬ 
biamento in quanto infor¬ 
mazione significa anche vita 
democratica, funzionamen¬ 
to delle strutture a ogni livel¬ 
lo, partecipazione 

Lorenzo Battino 


Ancora una volta le Regioni 
hanno rivendicato il loro ruo¬ 
lo istituzionale in materia di 
emigrazione E cosi dopo i 
tentativi fatti con il governo 
le Regioni si sono rivolte al 
Parlamento 

Una delegazione guidata 
dall assessore della Regione 
Puglia Vincenzo Binetti è 
siata ricevuta presso la com¬ 
missione Esteri della Camera 
dei deputati dal Comitato per¬ 
manente per 1 emigrazione 
(presenti i deputati dei gruppi 
Pn P 51 De Msi) I rappresen¬ 
tanti delle Regioni hanno po¬ 
sto due questioni la prima ri¬ 
guardante la richiesta della 
legge quadro (della cui bozza 
concordata con 11 governo 
hanno presentato copia ai vari 
gruppi parlamentar») la se¬ 
conda riguardante la colloca¬ 
zione che le Regioni avranno 
nell organizzazione della 2* 
Conferenza nazionale delle- 
migrazione II colloquio avve¬ 
nuto a Montecitorio si è con¬ 
cluso con le risposte date dallo 
stesso Binetti alle domande 
che i parlamentari gli avevano 
rivolto In particolare, egli ha 
affermato che le Regioni sono 
interessate a che la Conferen¬ 
za nazionale dell emigrazione 
si faccia al piu presto e che le 
Regioni stesse organizzeranno 
a Bari entro aprile la 1* Confe¬ 
renza dell emigrazione stra¬ 
niera in Italia 

Nel comunicato stampa che 
i delegati delle Regioni hanno 
distribuito (che coincide con 
le dichiarazioni e le proposte 
di Binctti) si legge «La secon¬ 
da Conferenza nazionale del- 
1 emigrazione si inquadra in 
un contesto complessivo di 
rapporti e competenze tra Sta¬ 
to e Regioni In ordine alle pro¬ 
blematiche emigratorie che 
attende da tempo una regola¬ 
mentazione normativa II 
Convegno Stato-Regioni del 
4/5 aprile 1985 voluto da) go¬ 
verno e sul quale le Regioni 


Nel suo bollettino di dicem¬ 
bre la Génèrale de Banque — 
che è la maggiore banca del 
Belgio — pubblica la preoccu¬ 
pante statistica della disoccu¬ 
pazione, dalla ouale risulta 
che agli Uffici del Lavoro del¬ 
lo Stato belga la coda dei di¬ 
soccupati ha raggiunto le 
750 000 unità 

Dalla radiografia di questi 
750 mila disoccupati risulta 
che la disoccupazione femmi¬ 
nile è la più elevala con il 59 
per cento della cifra comples¬ 
siva, con le punte più alte nel¬ 
la regione fiamminga Per fa¬ 
sce di età i più colpiti nelle 
Fiandre sono tra i 40 anni e i 
60 mentre in Valloma la me¬ 
dia età scende tra i 20 e 35 an¬ 
ni Nella capitale, Bruxelles, i 
più colpiti dal flagello della 
disoccupazione sono tra i 25 
anni e i 40 anni 

Risulta inoltre che più delta 
metà dei disoccupati è senza 
lavoro da oltre due anni e la 
durata della disoccupazione 
aumenta proporzionalmente 
con i età Lo studio della mag¬ 
giore banca belga si addentra 
quindi nella analisi dei dati tra 
i quali quelli riguardanti la di¬ 
soccupazione degli immigrati 
stranieri e spelta agli italiani 
il triste primato con 23 604 di¬ 
soccupati che rappresentano 
quasi il 40 per cento — esatta¬ 
mente il 39 30 per cento — dei 
circa 60 mila stranieri senza 
lavoro in Belgio 

Gli stranieri disoccupati in 
Belgio costituiscono il 14 per 
cento dei disoccupati comples¬ 
sivi i due terzi degli immigrati 
senza lavoro sono originari di 
un Paese della Cee Secondo le 
statistiche (che nel caso degli 
stranieri sono riferite al set- 


Anche «i poveri» hanno una 
loro «multinazionale» per così 
dire Si tratta d» una significa¬ 
tiva iniziativa presa a Basilea 
dagli emigrati italiani unita¬ 
mente ad altri lavoratori sviz¬ 
zeri e immigrati di altre nazio¬ 
nalità L iniziativa, promossa 
dalla Federazione del Pei di 
Basilea consiste nella costitu¬ 
zione di una cooperativa «poli¬ 
valente» nel senso che si pro¬ 
pone molteplici iniziative Al¬ 
la presenza del Console gene¬ 
rale d Italia dott Agostino 
Chiesa e di un centinaio di so¬ 
ci fondatori si è costituita la 
società cooperativa per I inte¬ 
grazione «Scooprv» I fondatori 
hanno versato un capitale ini¬ 
ziale di circa 70 mila franchi 
svizzeri e hanno approvato 
dopo un intenso e vivace di¬ 
battito sia i propositi che gli 
statuti della nuova cooperati¬ 
va Dopo 70 anni rinasce così 
nella città renana il movimen¬ 
to cooperativo Le prime asso- 
nazioni di questo genere nac¬ 
quero infatti all inizio del se¬ 
colo quando un gruppo di la¬ 
voratori italiani di ispirazione 
socialista immigrati in Svizze¬ 
ra ditte vita alle cooperative 
di consumo alimentare per 
contrapporsi allo strapotere 
bottegaio Lo rinascita attuale 
è degna di menzione anche 
perchè avviene proprio quan¬ 
do l Italia celebra il prestigio- 


Con una delegazione al Parlamento 

Le Regioni chiedono: 
legge quadro e un 
ruolo istituzionale 
alla 2 a Conferenza 


hanno espresso un giudizio po- , 
sdivo ha prodotto la elabora- | 
zione di un articolato di comu- j 
ne gradimento che riconosce 
le competenze ed individua i : 
compiti specifici attribuiti alle j 
Regioni nonché ) in dispensa- ' 
bile coordinamento del gover¬ 
no» 

II testo di tale articolato | 
purtroppo è rimasto fino ad 
ora sulla carta perciò le Re¬ 
gioni ne sollecitano a) Parla- : 
mento ta presentazione e 1 ap- 1 
provazione affinché diventi 
legge dello Stato, «convinti co¬ 
me siamo che è nell'interesse | 
di tutti giungere al piu presto 
ad un quadro normativo di 
certezze che sanzioni il buon ; 
titolo delle Regioni a pTose* ' 
guire nel loro impegno nel set¬ 
tore, impegno che le ha già vi¬ 
ste provagoniste a livello nor¬ 
mativo ed operativo con risul¬ 
tati apprezzati dal mondo del- 
1 emigrazione* 

•La seconda Conferenza 1 
dell emigrazione — prosegue 
il comunicato delle Regioni — 
calandosi in questa situazione j 
non può e non deve rappre¬ 
sentare un arretramento ri¬ 
spetto a) livello raggiunto dai , 
rapporti Stato-Regioni, tanto 
piu che la stessa non ha la fi¬ 
nalità esclusiva di precisare le 
1 inee del 1 1 n terven to governa¬ 
tivo in campo emigratorio, 
bensì quella di verificare la 
politica dell'emigrazione dello 


Stato considerato m tutte le 
sue diverse articolazioni* 

La proposta che le Regioni 
avanzano è quindi, la corre¬ 
zione del disegno di legge pre¬ 
sentato dal governo per la 
convocazione della Conferen¬ 
za in quanto alle Regioni non 
viene attribuito il ruolo che ad 
esse compete di «soggetto isti¬ 
tuzionale» bensì quello di «sog¬ 
getto sociale al pari di altri» 
«Riteniamo invece — prose¬ 
gue I) documento —« che alle 
Regioni debba essere ricono¬ 
sciuto un ruolo di iniziativa 
nella gestione della Conferen¬ 
za sia per motivi di ordine isti¬ 
tuzionale che politico genera¬ 
le, nel rispetto delle compe¬ 
tenze primarie del governo e 
del ministero degli Affari 
esteri che la promuove» 
Concretizzando la loro ri¬ 
chiesta In emendamenti al di¬ 
segno di legge del governo, la 
cui discussione è stata avviata 
presso la commissione Esteri 
della Camera (unitamente al¬ 
ia proposto di legge d iniziati¬ 
va del Pel la quale vicevena, 
riconosce il richiesto ruolo 
istituzionale delle Regioni), la 
delegazione delle Regioni ha 
chiesto che la presenza attiva 
delle Regioni sia inserita nel¬ 
l’ambito del Comitato ristret¬ 
to, nel Comitato di presidenza 
e nel segretariato della Confe¬ 
renza stessa 


Un dato assai preoccupante 

In Belgio 60.000 gli 
stranieri disoccupati 
(il 40% sono italiani) 


tembre 1986, quando il totale 
dei disoccupati aveva raggiun¬ 
to le 428 478 unità) gli stranie¬ 
ri senza lavoro erano 59 987 
Di questi ben 39 mila erano 
cittadini originari di un Paese 
della Cee e 20 mila di Paesi 
extracomunitari Secondo la 
distribuzione regionale risulta 
che il 5 8 per cento risiede nel¬ 
la regione fiamminga il 18 8 
per cento in quella di Bruxel¬ 
les, e addirittura il 36,8 per 
cento in Valloma Analizzan¬ 
do le diverse nazionalità se ne 
ricava che quasi 24 mila sono 
nostri connazionali altri 15 
mila provengono dagli altri 
Paesi della Cee, mentre i ri¬ 
manenti 20 mila sono in gran 1 
parte cittadini turchi o maroc* ! 
chini I 

Nella regione fiamminga I 
su 12 060 stranieri disoccupati I 
gli italiani sono 2 364 nella re- i 
gione di Bruxelles su 17 040 I 
stranieri disoccupati gli Italia- I 
ni sono 2 607 nella regione i 
vallone su 30 900 stranieri di- , 
soccupati gli italiani sono ben i 
18 633 La realtà drammatica ! 
degli stranieri che emigrano 
in Belgio alla ricerca del lavo¬ 
ro negato nel loro Paese è | 
quella di trovarsi sempre piu i 
numerosi negli elenchi dei di¬ 


soccupati nel Paese di Immi¬ 
grazione 

Ecco la tabella per naziona¬ 
lità 

disoccupati 

ITALIANI 39 30% 

MAROCCHINI 15 00% 

TURCHI 1140% 

FRANCESI 9 50% 

SPAGNOLI 6 60% 

GRECI 3 00% 

PAESI BASSI 2 90% 

ALTRI 12 00% 

Su un totale di 59987 stra¬ 
nieri senza lavoro gh italiani 
sono 23 604 in testa alla gra¬ 
duatoria seguiti dagli immi¬ 
grati di due Paesi cxtracomu- 
nitari (Marocco e Turchia che 
insieme raggiungono il 27 per 
cento quindi molto meno de¬ 
gl» italiani) 11 primo Paese 
della Cee nella graduatoria è 
I Italia cui segue molto di¬ 
stanziata la Francia con meno 
del 10 per cento Per fortuna 
questi connazionali senza la¬ 
voro in Belgio potranno con¬ 
solarsi leggendo su» nostri 
giornali che 1 Italia ha supera¬ 
to la Gran Bretagna nella gra¬ 
duatoria dei Paesi industria¬ 
lizzati raggiungendo il 5“ po¬ 
sto nel mondo (alla condizione 
che non legg-.no le statistiche 
della disoccupazione in Italia) 


Basilea: costituita 
una cooperativa 
«multinazionale» 


so centenario della Lega delle I 
Cooperative e in quanto la 
•Scoopn» di Basilea intende 
collegarsj idealmente sia alla 
storia sia all attuale universo 
cooperativistico italiano e 
svizzero cioè operando nel 
solco delia solidarietà e del re¬ 
ciproco aiuto La Lega delle 
Cooperative era rappresenta¬ 
ta all assemblea d» fondazio¬ 
ne da Terenzio Verniano, re¬ 
sponsabile del settore cultura 

La nuova cooperativa costi¬ 
tuita da soci di varie nazionali¬ 
tà ma in primo luogo da italia¬ 
ni e svizzeri si propone la pro¬ 
mozione ed il sostegno di ope¬ 
razioni commerciali e manife¬ 
stazioni culturali in un ottica 
interculturale e sovranaziona¬ 
le 

Contemporaneamente si 
prefigge di rafforzare le strut 
ture già esistenti e di appog¬ 
giare le forze che negli ultimi 
anni hanno dimostrato di pos¬ 
sedere iniziative e vitalità II 
programma di attività con¬ 
templa 1 acquisto e l amplia¬ 
mento della libreria Rinascita 
con 1 acquisto di volumi m lrn 


gua tedesca e spagnola. 

Nei locali si prevede in un 
secondo momento di ricavare 
un angolo caffè che nelle in¬ 
tenzioni dovrebbe diventare 
un punto d incontro ed un fo¬ 
rum di dioattiti estemporanei 
Fra le prossime attività va pu¬ 
re annoverata 1 organizzazio¬ 
ne di rappresentazioni teatrali 
con compagnie italiane in al¬ 
cune scuole cittadine La coo¬ 
perativa si propone inoltre. 
1 importazione di prodotti ah- 
mentari m accordo con i movi¬ 
menti cooperativistici italiano 
e svizzero Tra gli obiettivi a 
media scadenza da segnalare 
la creazione di un centro so¬ 
cio-culturale con ristorante 
Lobiettivo immediato è quel¬ 
lo dell aumento della base so¬ 
ciale 

Gli italiani emigrati inte¬ 
ressati all iniziativa devono 
sottoscrivere la quota tmimmo 
500 franchi) rivolgendosi al 
seguente indirizzo Scoopn 
(Società cooperativa por 1 in¬ 
tegrazione) c o CU Fostfach 
1226 • 4001 Rasili a 
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Grazie al Pei 
cade decreto 
anti-edili 


ROMA — La lotta degli edili «rinlzlatl* I 
va parlamentare del Pei hanno costret- j 
to II governo a fare marcia Indietro, e a 
rimangiarsi — lersera alla Camera, In 
sede di conversione In legge del famige¬ 
rato decreto del 22 dicembre — l’aboli¬ 
zione delle norme che garantivano an¬ 
che agli edili la cassa Integrazione spe¬ 
ciale per 1 lavoratori meridionali In so¬ 
stanza, le deposizioni in vigore dal '77 
continueranno a trovare applicazione 
•fino alla data di entrata In vigore dell a 
legge di riforma della discip/ina In ma¬ 
teria di Integrazione salariale• che lo 
stesso governo si è per l'ennesima volta 
impegnato a varare entro la fine di que¬ 
st'anno 

La battaglia ingaggiata dal comuni¬ 


sti su questo decreto ha portato ad altri 
Ire significativi successi Intanto, e sta¬ 
ta affermata per la prima volta la pari¬ 
tà della fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali in agricoltura con quelli già in vi¬ 
gore neinndustria Poi, la rivalutazio¬ 
ne delle -rendite Inali» (le pensioni per 
Infortuni) è stata riportata a scadenza 
annuale (sino ad ora ero biennale). Infi¬ 
ne è stata profondamente modificata la 
normativa sulle sanzioni amministra¬ 
tive per ritardato o omesso pagamento 
del contributi sociali, superando la rigi¬ 
dità delle vecchie disposizioni che met¬ 
tevano sullo stesso plano errore Invo¬ 
lontario e omissione dolosa Commento 
a botta calda del comunisti Novello Fal¬ 
lanti e Salvatore Sanflllppo che hanno 
gestito la battaglia su questo decreto; 


•Poche volte II governo ha subito su un 
solo decreto tante scon/iffe e cosi sono¬ 
re Praticamente II provicdlmento è 
stato completamente riscritto In asso¬ 
nanza con le lotte e le Iniziative del mo¬ 
vimento sindacale e di diverse catego¬ 
rie » Il riferimento, lo si e detto, e so¬ 
prattutto alia battaglia degli edili Pro- 
prlocontro il decreto la Flc aveva previ¬ 
sto per oggi a Roma una manifestazio¬ 
ne nazionale L'Iniziativa e stata co¬ 
munque confermata dal sindacato per 
strappare gli altri obiettivi della piatta¬ 
forma programmazione degl) Investi¬ 
menti nel settore, la difesa dell'occupa¬ 
zione 


BORSA VALORI DI MILANO 




tucio Rondclli 

ROMA — Sarà il venerdì del- 
la riduzione del tasso ufficia¬ 
lo di «conio? É la terza selli- 
munu consecutiva che ope¬ 
ratori economici, banche, 
«aperti ed addetti al lavori, 
attortati dalle voci Insistenti, 
aspettano la decisione del 
Tesoro. Non che operazioni 
dei genero debbano necessa¬ 
riamente avvenire di vener¬ 
dì, ma tradizione vuole che 
molte manovre sul tassi si 
alano concentrate proprio 
nello vigilia elei week end II 
ministro Gloria tiene tutti 
sulla corda- ha dichiarato da 
tempo che la riduzione era 
posaibllo o fattibile, ma poi 
ho raffreddato le attese an¬ 
nunciando un periodo di stu¬ 
dio. 

•Oorla non può piu conti- 


Per il costo del denaro 
è Torà della discesa 

Nesi e Rondelli favorevoli a metà 

De Mattia (Pei): «Goria non può continuare nella politica delia “previsione” del¬ 
l’abbassamento dei tassi» -1 contraccolpi negativi per la piccola e media impresa 


nuore nello politica della 
"previsione" doll'abbassa- 
menio dei tassi, ora bisogna 
operare, sla puro con tutu gli 
equilibri! e le verifiche del 
caso — dice Angelo De. Mat¬ 
tia, responsabile del settore 
credito del Pei. Cioè bisogna 
doeldoro tenendo presente 
che la politica monetarla 
tuttora non può certamente 
supplire allo gravi carenze 
della politica economica del 
governo In toma di strategie 
di rilancio Comunque, a ve¬ 
rifica compiuta, l’abbassa- ; 
monto del tasso di sconto de¬ 
ve essere conseguente». 

Anche Lucio Rondelli, i 
amministratore delegato del 
Credito Italiano in una di¬ 
chiarazione aWUnltè sostle- i 
ne che «oggi le condizioni per 


una qualche riduzione dal¬ 
l'Intera struttura del tassi 
chiave della politica mone¬ 
tarla sembrano esistere e 1 
risultati della piu recente 
emissione del titoli di Stato 
lo confermano» Ma II diri¬ 
gente del Credit sembra qua¬ 
si metterò le mani avanti di ; 
fronte ad una ricaduta, sul- ! 
l’Intero sistema del tassi 
bancari, della declslonetìl ri¬ 
durre Il tasso ufficiale di 
sconto «Per quanto riguarda 
quelli "attivi" -- dice Ron- 
delll — la "prima mossa" è i 
stata in gran parte fatta con 
una flessione, nella media ! 
del sistema, di un punto por- | 
centuale tra settembre c di¬ 
cembre» L'amministratore 
delegato non nega «ulteriori 
riduzioni», ma «net prossimi 


mesi» e In «un contesto gene¬ 
rale d: grande prudenza, an¬ 
che In vista delle Importanti 
scadenze di fine anno verso 
la liberalizzazione valuta¬ 
ria». 

Anche II presidente della 1 
Banca nazionale del lavoro 
in una dichiarazione al no- j 
stro giornale parla di situa- ' 
zlone'difficlledadecifrare. e 
qulnd. giudica giusto il com¬ 
portamento della Banca d’1- I 
tallo orientato alla cautela. 
Ma anche Nesi riconosce che 
«la manovra del tasso uff!- | 
clale «il sconto è attesa da) 
mercato. Comparazioni in¬ 
ternazionali, anche per effet¬ 
to deile decisioni assunte 
dalla Bundesbank (la ridu¬ 
zione di mezzo punto del tas- , 
so di sconto * n.d.r.), eviden¬ 


ziano che, considerando l 
differenziali di Inflazione at¬ 
tesi, Il saggio ufficiale di 
sconto Italiano è situato a li¬ 
velli piuttosto elevati». Il 
presidente Bnl Insiste. «La 
stessa tenuta della lira, In un 
contesto di turbolenza valu¬ 
tarla, milita per una revisio¬ 
ne del tasso ufficialo di scon¬ 
to» Ma c'è II rovescio della 
medaglia. «Fattori Interni ed 
Internazionali ostacolano la 
decisione». 

Sul plano internazionale è 
l'altalena dei dollaro che 
rende nncora perplessi gli 
operatori Anche se gli orien¬ 
tamenti tedeschi e In decisio¬ 
ne — ritenuta Imminente — 
del Giappone di ridurre 11 
tasso dì sconto spingono per 
un allentamento anche In 


Italia. All'Interno sono anco¬ 
ra le necessità di cassa del 
Tesoro a destare le appren¬ 
sioni maggiori. Il pentapar¬ 
tito ha mancato l’occasione 
storica dell'anno passato per 
l'avvio di un risanamento 
strutturale L’accoglienza 
positiva del mercato verso 
Cct e Btp ha fatto tirare un 
sospiro di sollievo al «cassieri 
dello Stato», ma ora si atten¬ 
de come una cartina di tor¬ 
nasole Tasta di metà mese 
del Bot. In questa situazione 
di altissimo costo de! denaro 
le piccole e medie Imprese ri¬ 
sultano le più penalizzate: 
non hanno accesso (n Borsa 
e sono costrette a finanziarsi 
esclusivamente con 11 canale 
bancario 

Daniela Martini 


Vertice sì, vertice no: il dollaro riguadagna 1304 

Funzionari americani e giapponesi a Firenze in vista del «vertice» monetario - Nuove voci sull’intenzione di Tokio di abbassare il tasso di 
sconto • Un mercato mondiale che lascia inutilizzate molte capacità produttive • Intanto si complica il panorama dei prezzi petroliferi 


ROMA — Il dollaro risalo a 1304 lire c se ne 
Attribuisce II merito alle indicazioni di una 
certa tenuta della produzione negli Stati 
Uniti. In realtà la Casa Bianca ha tolto U 

f ilodo dall'acceleratore mentre si svolge una 
mensa trattativa sulle concessioni che chie¬ 
de od europei c giapponesi sul plano com¬ 
merciale. La tregua non riesce a sfociare, per 
ora, in un vcrtlco politico, in un tentativo di 
Intesa globale. Tuttavia l’uomo del Tesoro 
degli Stati Uniti, David Mulford, è a Firenze 
per la riunione preparatoria del vertice dei 
capi di Stato a Venezia (giugno). C'è anche 


l'uomo del ministero delle Finanze di Tokio, 
Tyado Oyoten, anch’egli strettamente asso¬ 
cialo alla politica monetarla. Le discussioni j 
degli «ufficiali di collegamento» riuniti a FI- i 
renze non sono diverse, naturalmente, da 
quelle ormai quasi permanenti. 

L'ultima .voce, è che II Giappone subordl- ] 
na la riduzione del tao di sconto al 2,5% ad 
un «vertice» e quindi ad una nuova intesa 
globale. Ma né II tasso a) 2,5% né l'intesa di J 
per sé costituirebbero una garanzia poiché | 
tutte lo economie sono davanti alia porta 
stretta di un mercato mondiale che lascia 


inutilizzate forti quote di capacità produtti¬ 
va In ciascun paese. Con In più pericoli d'in¬ 
flazione. 

Mentre I) titolare del Tesoro Usa James 
Baker era a Riad, il risorto consorzio Aramco 
(Exxon, Mobil, Texaco e Socal) firmava il 
nuovo contratto a lungo termine por acquisti 
di peti olio dall'Arabia Saudita. Che 11 petro¬ 
lio sla tornato a 18 dollari al barile con il 
sostegno politico di Washington non c'erano 
dubbi. Però II rincaro va poco d’accordo con 
Il deficit della bilancia merci Usa. Tanto è 
vero che a Ginevra, presso il Gatt, si discute 


Tlntrodu 2 lone di una tassa sulle Importazio¬ 
ni di petrolio negli Stati Uniti. È la politica 
del mettere una pezza su ogni buco e magari 
una pezza sull’altra pezza. 

La preoccupazione resta elevata ovunque. 
Inclusa la borsa di New York che macina re¬ 
cord a ruota libera. l'indice Dow Jones è sali¬ 
to Ieri a 2207. Prezzi raddoppiati In un anno. 
Partecipano anche gli investitori esteri, at¬ 
tratti da un cambio del dollaro estremamen¬ 
te basso. Pochi pensano ai profitti delle Im¬ 
prese Usa; 1 più pensano al rialzo del dollaro 
a fine anno. 


L’Eni ha aperto l'asta: 
la Lanerossì ai privati 

a Verrà ceduta in blocco o a pezzi » 

SI giudica inutile la permanenza nel gruppo: mancano le sinergie - Le 
preoccupazioni dei sindacati - Lettere a Derida di deputati comunisti 



ROMA — L’Enl ha formal¬ 
mente deciso di cedere la La- ] 
aerosa!. Il presidente Rovi- i 

f ;llo l’aveva proannunclato e 
eri la giunta esecutiva del- ■ 
Tenie ha dato II suo assenso | 
Il gruppo tessile, è la glustlfl- 
cazlonechesl legge in un co- ! 
munlcato ufficiale, non si in- j 
tegra In alcun modo con le 1 
altre produzioni della hol¬ 
ding pubblica. Al contrarlo 11 
collocamento delle aziende 
In differenti contesti Indu¬ 
striali «potrebbe garantire 
Utili, sinergie, maggiori fles¬ 
sibilità operative c, potcn- 
talmente, un maggio re svi¬ 
luppo Internazionale». Come 
potrà avvenire questa priva¬ 
tizzazione l’Enl non l’ha an¬ 
cora previsto. Tutte le Ipotesi 


sono aperte. Le attività po¬ 
tranno essere cedute In bloc* , 
co o a pezzi, dipenderà dalle i 
offerte che perverranno e 
dalla soddisfazione di condi¬ 
zioni che però devono ancora , 
essere precisate L'Enl ritie¬ 
ne che 11 prodotto che offre 
sta di buona qualità Nel 
1086 la Lanerossì ha chiuso il I 
bilancio In utile, dopo molti 
anni di perdite. Il fatturato ! 
In pochi anni è cresciuto In | 
modo considerevole arrivan¬ 
do a 586 miliardi e gli occu¬ 
pati si sono ragionevolmente 
ridotti a 7mUa unità, una 
misura compatibile «con una 
normale dinamica azienda¬ 
le» Al possibili acquirenti si 
richiederanno comunque 
Impegni circa te strategie e le 
politiche Industriali e I con¬ 


seguenti effetti occupaziona¬ 
li. Più o meno come ha fatto i 
Tiri con l'Alfa Romeo 
I soldi che l'Eni ricaverà 
dalla vendila (si parla di cl- , 
fre oscillanti Intorno al 400 | 
miliardi) verranno utilmen¬ 
te impiegati nel settori nei j 
quali il gruppo ha di fronte a 
sé «Impegnativi traguardi» e 1 
cioè nell’energia e nelle atti- ■ 
vltà complementari 
GU argomenti del gruppo I 
pubblico non convicono però 
tutti Sono preoccupati l sin¬ 
dacati e anche il Pel ha 
avanzato piu di una perples¬ 
sità SI teme soprattutto lo 
smembramento delle azien¬ 
de Alcuni dei clienti che già 
st sono fatti avanti (la Benet- 
ton, la Filatura di Grigna- 


Franco Raviglio 


sco) hanno Infatti fatto sape¬ 
re che sono Interessati solo 
ad alcuni pezzi E la delibera 
dclPEul di Ieri non esclude 
appunto anche questa even¬ 
tualità Crescerebbero in tal 
caso le incognite sia per le 
attività industriali residue 
che per I livelli complessivi 
di occupazione 

Ieri I deputati comunisti 
Mlnucci e Pieralli hanno in¬ 
viato uno lettera al ministro 
Darlda. SI chiede che venga 
convo.ato un Incontro molto 
allargato per discutere la 
questione Le motivazioni 
dcU'Enl vengono giudicate 
poco convincenti oggi che la 
Lonerussl guadagna non si 
capisce perchè l’ente se ne 
voglia disfare con tanta fret¬ 
ta 


I conti della riforma pensioni: 
un «sì» con riserva dal governo 


ROMA — Pensioni, è il mo¬ 
mento della stretta politica 
Oggi il concludo nell'aula d) 
Montecitorio la discussione 
generalo sul riordino della 
previdenza e la conferenza 
del cnplgruppo della Camera 
sarà chiamato a definire il 
calendario delle nrtme vota» 
slonl sugli articoli. 

Ancora ieri, In commissio¬ 
ne Bilancio, la maggioranza 
è riuscita a faro quadrato so¬ 
lo attorno a un parere an¬ 
nacquato opposta per accon* : 
tentare ala l socialisti che 
chiedevano di accogliere in- 
tegralmente gli emenda¬ 
ménti presentati da De Mi- 1 
cheli» al Consiglio del mtnl- 
«tfl, sia la De che aveva an¬ 
nunciato un proprio docu¬ 
mento Ne è venuto fuori, in- 
wmma, un parere «condizio¬ 


nato», dove le condizioni cor¬ 
rispondono alle scelte com¬ 
piute da) Consiglio del mini¬ 
stri ma solo In linea genera¬ 
le Qualche modifica anche 
«rilevante», come 11 Pel ha 
apertamente riconosciuto, 
c’è stata rispetto al primo 
parere di maggioranza ela¬ 
borato dal socialista Sacco¬ 
ni Ma In un contesto di con¬ 
traddizioni e, appunto, di ge¬ 
nericità (utile per qualsiasi 
successiva manovra di par¬ 
te), che conferma — come ha 
denunciato Giuseppe Vigna¬ 
la, responsabile col gruppo 
Pei della commissione — t 
•persistenti, gravi dissensi , 
interni alla maggioranza» 

Il rlcompatlamento del 
pentapartito, vantato dal de j 
Crtstoforl e dal socialista I 
Sacconi, dal repubblicano i 
Pelllcanò al liberale Fac- I 


Ghetti, è chiaramente di fac- i 
data E In un certo senso è j 
funzionale aU’cnneslmo ten¬ 
tativo di esautorare 11 con- ; 
frontolnaula II minlstrodel 
Tesoro, del resto, lo ha reso I 
esplicito sostenendo che 
quella delle pensioni «è una 
materia molto delicata da 
discutere in aula c sarebbe 
opportuno ora esaminarla In 
commissione. 

Proprio l'Intervento di 
Giovanni Gorla, .assai reti¬ 
cente» (Vignola), ha favorito 
per il momento U compro¬ 
messo di basso profilo nel 
pentapartito Ma se 11 mini¬ 
stro non ha fornito valuta¬ 
zioni di mento, ha dovuto 
perlomeno riconoscere l ri¬ 
schi delle proposte governa¬ 
tive sulle pensioni Integrati¬ 
ve. I conti che Gorla non ha 
portato in commissione 11 


ha, comunque, fatti rapida¬ 
mente il comunista Eugenio 
Peggio .il sistema di detra¬ 
zioni fiscali e di sgravi con¬ 
tribuì.vi proposti può deter¬ 
minare, quando tl sistema 
andasse a regime, una ridu¬ 
zione di gettito fiscale del¬ 
l'ordine di lOmila miliardi* 

Il rr Inlstro ha acconsenti¬ 
to Cool come ha preso atto di 
un'alt, a deformazione i 
maga .ori vantaggi fiscali 
con II crescere del reddito (e, 
qulnd., della relativa aliquo¬ 
ta ma: Binale) «Ciò — ha sot¬ 
tolineato Vignola — con l’In¬ 
teressata compiacenza dei 
grand, gruppi Industriali e 
finanziari cnc peraltro si ri¬ 
servano di utilizzare al fini di 
bilancio i fondi accantonati 
per le pensioni Integrative. 


Tendenze -A... 


L indico Modiobenca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
316 81 con una variazione in rialzo dello O 29% L indice globale Comit 
(1972 = 100) è risultalo pari a 705 52 con una vanazKxia positiva dello 
0 26% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane e reddito fisso 
è slato secondo i calcoli di Modrobanca di 9 779% (9,787%) Il rendi¬ 
mento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,088% 
(10083%! 
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La Confesercenti: 
«Anche noi siamo 
per una profonda 
revisione Irpef» 

ROMA — Il malessere crescente dei commercianti e degli operatori 
turistici per le ingiustizie e le disfunzioni della legislazione Fiscale e 
stato espresso ieri mattina nel corso di un convegno nazionale a 
Roma dove sono state illustrate le proposte innovative e di modifica 
dell attuale ordinamento avanzate dalla Confesercenti Al dibattito, 
aperto da una relazione dei segretario nazionale Marco Venturi, 
hanno partecipato rappresentanti delle forze politiche e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dei commercio, dell’industria e dell’artigiana- 
to Lo Confesercenti in concreto chiede l'abolizione deU'Ilor per le 
imprese fino a 3 dipendenti, l'adozione di una contabilita interme¬ 
dia per gli imprenditori ai di sotto dei 780 milioni di fatturazione 
Nessuna indulgenza per l’evasione fiscale, ma nessuna confusione 
fra evasori reali e contribuenti che sbagliano, soprattutto a causa dei 
complicati meccanismi di calcolo GU errori formali e i ritardi invo¬ 
lontari non devono piu essere considerati alla stregua delle denunce 
infedeli e quindi vanno depenalizzati Per snellire la mole ingente di 
lavoro che soffoca gli uffici tributari bi propone l’accorpamento dei 
ricorsi dello stesso tenore e quindi la discussione in sede unica 
La Confesercenti è, inoltre, per un allargamento della base impo¬ 
nibile e per la tassazione di altri redditi, a cominciare da quelli da 
capitale Per quanto riguarda le detrazioni si chiede l'equiparazione 
dei lavoratori autonomi e delle imprese minori ai lavoratori dipen 
denti Una revisione dell irpef dovrebbe infine portare ad una mo¬ 
difica delle aliquote in favore dei redditi medi e medio bassi 


Riprende «l’esperimento Bnl» in Borsa 

MILANO — Dopo ue giorni di pausa in segno di buona volontà (la Consob ha 
tornato una mediazione con gl, agenti) ter, )a Bnl ha ripreso a trattare «in 
proprio» i tuoi, aggiornando d, ora in ora le quotazioni Gli agenti hanno 
convocalo per lunedi prossimo una riunione 

Meno 33 % in gennaio le vendite auto in Usa 


Accordo industriale Aeritalia/Argentina 

ROMA — È stato fumato dopo lunghi mesi di trattativa per sviluppare 
I industria aeronautica argentina 

Barberi amministratore delegato Interbancaria 

MILANO — Ufficiale il nuovo assetto della società che distribuisce prodotti 
finanziari a i cui principali azionisti sono Bnl (28%) Ina (21 %) e Banco di Sicilia 
(18%) 

Raccolta di 6 Imita miliardi per Banco Napoli 


Prorogata la legge Prodi per In siderurgia 

ROMA — La logge dovrebbe f* superate la cns della Fit di Sastn lovante 
che st proti se da moli» anni 

Nominati alle Ffss I sei direttori dipartimento 

POMA — te scelte Rizzotti al controllo gestione Capanna alle finanze 
D Adda «Ha produzione Liberi allo Sviluppo e Pinna *1 commercio e marke 
img 
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Toni da crociata, ma anche qualche apertura dei 
vescovi, nei recenti interventi su questo tema 

Quale vita 
difendere? 


T RA LE INIZIATIVE che hanno prepa- 
rato e accompagnato, sulla stampa 
cattolica, la «IX giornata della vita« 
celebratasi il 1° febbraio, si è avverti* 
lo certamente, qua e là, il serpeggiare di un 
sordo spirito di crociata della convinzione 
cioè cho lo accuso, le polemlcho e soprattutto 
un intervento della (orza — di una leggo re* 
strlttlva doli’aborto e dell’eutanasia, e dun¬ 
que di una logge punitiva — avrebbero potuto 
contribuire a sanare 11 disagio esistenziale di 
cui questi duo fenomeni sembrano essere U 
sintomo E una crociata non ò mal un bone, 
quali che ne siano gli scopi dichiarati, crocia¬ 
ta vuol diro aggressione, vuol dire voglia di 
Imporro, di proibire, di comandare tutte cose 
degno di «lupi travestiti* (Mt 7,16), e tutte 
inconciliabili con quel Vangelo che si fonda 
non sulla fedo nel codici penali, ma sulla fidu¬ 
cia nell uomo e nel fatto che la parola, l inse¬ 
gnamento sia pienamente sufficiente a Illu¬ 
minare aU’uomo una giusta via 
Sulla stampa cattolica, e in parttcolar mo¬ 
do nelle dichiarazioni del vescovi italiani (ne 
L’Osservatore romano del ì* febbraio) si è 
avvertito però anche uno spirito del tutto di¬ 
verso, più Ubero, pieno di speranza nell'av¬ 
vento di una «rinnovata cultura della vita*, 
nel formarsi di «migliori certezze e più credi¬ 
bili ragioni di vita per una civiltà che rico¬ 
nosca davvero la verità e la bellezza, la digni¬ 
tà e la responsabilità della persona dell amo¬ 
re, della famiglia* Sempre su Or-Domemca, 
Raffaele Cananzl precisava che occorrono 
•chiarezza*, e «sana “inquietudine spiritua¬ 
le''», per cogliere «una impostazione dei pro¬ 
blemi che sappia guardare a tutto 1 uomo e ad 
ogni uomo» proprio come auspicava e propo¬ 
neva qualche giorno prima un lettore de / U- 
nità, Enrico Fedeli di Torino, in una sua lette¬ 
ra pubblicata da questo quotidiano U 28 gen¬ 
naio, a pag i 

Q uesta dichiarazione dei vesco¬ 
vi merita certamente attenzione 
Sembro esprimersi, in essa, la con¬ 
vinzione che per poter davvero «tute¬ 
lare la vita» occorra innanzitutto vivere, im¬ 
parando — in tutto l'uomo e con ogni uomo — 
a sentire la vita come veramente degna di 
essere vissuta II che, oggi nel nostro mondo 
è meno ovvio e molto piu impegnativo di quel 
che sembra Sentire In tal modo la vita signi¬ 
fica essenzialmente sentire ae stessi accor¬ 
gersi di sé del propri autentici desideri del 
proprio bisogno di verità e aver la forza di 
non disconoscere queir«inquletudine spiri¬ 
tuale* In cui può celarsi 11 coraggio di realiz 
tare quei desideri e di nutrire quel bisogno, 
nonostante le mille cose che a ciò si oppongo¬ 
no, intorno a noi Significa altresì fare della 
propria vita quel che essa in realtà è una 
energia che da potenziale può divenire attua 
le non appena si riesca a darle una mèta, uno 
scopo In cui scorgiamo gioia E allora sareb¬ 
be davvero naturale e Inevitabile far di tutto 
perché ogni vita fosse In tutto e per lutto 
tutelala poiché nulla nell'uomo stesso si op¬ 
porrebbe più a tale tutela 
Hanno ragiono l vescovi ad incamminarsi 
verso questo genere di riflessioni e mi sono 
rallegrato leggendo 11 loro Messaggio, perché 
ancirio in un mio articolo sull «anno maria¬ 
no» — su 1 Unità del 13 gennaio — auspicavo 
in alternativa a tale anno, un «mese divino» 
In cui l cristiani venissero esortati a conside¬ 
rare un aspetto essenziale della loro vita il 
loro lavoro t a domandarsi «mi dà gioia’» «è 


questo il lavoro che voglio fare lo, in quanto 
cristiano?» ecc Tali interrogativi avrebbero 
potuto essere l'innesco di una «sana inquietu¬ 
dine spirituale», di una ricerca di «chiarezza» 
c di «più credibili ragioni di vita», proprio 
come dicono l vescovi Supponevo, però, che 
fosse fantascienza sperare in una simile Im¬ 
postazione concreta del problema vita uma¬ 
na, da parte della chiesa 
Lo è davvero? Può in concreto la chiesa 
cattolica accompagnare l suol fedeli in una 
simile ricerca, senza cedere alla tentazione 
di piantarli in asso proprio sul più bello, o di 
volerli ricondurre precipitosamente indietro, 
una volta varcati certi limiti 7 

I NFATTI QUANDO una chiesa cristiana 
parla di «migliori certezze» e di una ci¬ 
viltà migliore, non può che riferirsi al 
Vangelo alla «via» che Cristo insegna a 
riconoscere Ma questa «via», per certi suoi 
aspetti, susciterebbe una notevole «inquietu¬ 
dine spirituale» persino nel più libero pensa¬ 
tore, tanta audacia e disprezzo delle conven¬ 
zioni e dell’autorità richiedono i suoi insegna¬ 
menti figuriamoci In un vescovo cattolico, in 
un rappresentante cioè di quella che è per 
eccellenza ia religione dell'autoritarismo e 
d un conformismo sociale che data fin dai 
tempi di San Paoto («chi si oppone all autorità 
si mette contro Dio», poiché «le autorità esi¬ 
stenti son messe nelle loro rispettive posizio¬ 
ni da Dio stesso», Ai Romani 13 1*2) Nel suo 
continuo difendere la libertà di ogni Individuo 
come condizione essenziale perché la vita 
valga la pena di essere vissuta il Vangelo 
nega per esempio ogni forma di magistero 
religioso, dicendo «voi non fatevi chiamare 
maestri della legge perché uno solo è il vo¬ 
stro maestro ne dottori in cose divine (=* 
teologi) perché uno solo è il vostro teologo 
Cristo» (Mt 23,8 10) E quest unico teologo e 
maestro nega i misteri (Mt 10 23), sconsiglia 
come disutile ogni culto o preghiera pubblica 
(Mt 6,5) condanna ogni forma di giuramento 
o voto di fedeltà (Mt 5 34) il suo Vangelo 
insomma non ha pressoché nulla in comune 
con quella chiesa da cui i vescoci traggono la 
toro autorevolezza 

Dunque se i vescovi ritengono giustamen 
te, che soltanto una civiltà migliore e piu au 
tonicamente cristiana potrà garantire la tu 
tela della vita e della dignità umana, si pon¬ 
gono dinanzi all alternativa preferire la tute 
la della vita o la stabilità del magistero della 
loro chiesa 7 II messaggio dei vescovi del 1“ 
febbraio è perciò una sfida davvero appassio¬ 
nante che i vescovi lanciano a se stessi, in 
nome di «ragioni più credibili» di quelle che 
han proposto finora cercandole ovunque me 
no che nel Vangelo con il povero risultato che 
oggi tanta parte dei loro fedeli si rassegna a 
sperare in un intervento dell autorità dello 
Stato come unica spes contro il dilagare del 
l indifferenza per la vita E una sfida bella cd 
eroica — ed è in realtà 1 unica carta che ri 
mane da giocare a una chiesa in cui si crede 
ormai soltanto per abitudine o per necessità 
politica o per vantaggio personale e che una 
noia secolare corrode sempre più 
Chi la vincerà una sfida simile e come 7 
Nell attesa di saperlo non c è che da cercare 
per proprio conto di far meglio di quel che 
possono fare questi problematici amici del- 
1 uomo tanto ostacolati dal pesante retaggio 
teologico e antropologico dei loro molti pre¬ 
decessori 

Igor Sibaldi 


Non sono venuto a questa 
Conferenza portando con me 
Idee particolarmente difficili 
o complicate, bensì con la In¬ 
tenzione di proporre un ri¬ 
torno a più semplici propo¬ 
ste La funzione del critico 
d’arte è quella di essere criti¬ 
co dell’arte Vale a dire di es¬ 
serlo veramente t/na fun- 
alone che non Induca a con¬ 
siderare artistico un oggetto 
quando non è altro che un 
sottoprodotto del mercato, 
Intimamente volgare , o una 
mistificazione culturale II 
critico d’arte, colui che ana¬ 
lizza l’opera d’arte, è soprat¬ 
tutto un decodificatore Ma 
non un volgarizzatore dJ si¬ 
gnificati, poiché l’opera d’ar¬ 
te non deve aver bisogno di 
Interpretazioni riduttive che 
ne banalizzino II contenuto, 
che la facciano diventare 
un’altra cosa II critico d’arte 
decifra piuttosto, individua 
o svela l'opera d’arte In un 
mondo, Il nostro mondo, so¬ 
praffatto dal superfluo e dal¬ 
la penuria Superfluo e pe¬ 
nuria che convivono davanti 
al nostri occhi non per per¬ 
metterci di compiere una 
scelta o per farci cogliere del¬ 
le sfumature, bensì per fuor¬ 
viarci 

Mondo produttivo per de¬ 
finizione Il nostro, mondo di 
accelerazioni senza soste, 
non è la riflessione o la ten¬ 
sione poetica, oppure l'ur¬ 
genza di offrire soluzioni a 
bisogni Impellenti, ad Ispira¬ 
re l'intuizione, ma la fretta 
di guadagnare un mercato in 
modo plateale E siccome la 
bellezza della razionalità e la 
razionalità della bellezza 
sembrano essere assenti od 
emarginate, è la volgarità ad 
Imporsi Non è però una vol¬ 
garità rozza, scontata, facil¬ 
mente Individuabile, Stavol¬ 
ta fra noi e la trasparenza 
dell'autenticità si frappone 
una volgarità cosi suadente 
da riuscire ad essere deside¬ 
rata e desiderabile, In quanto 
surroga to della penuria o del 
superficiale godimento della 
•nostra parte » di Ingombran¬ 
te superfluo La volgarità 
che In questo modo si impo¬ 
ne su di noi, e che noi stessi 
accettiamo, assume In defi¬ 
nitiva una funzione liberato¬ 
ria Neìl’accettare questa 
volgarità o nell'Inserirci In 
essa, fuggiamo l'Invadente 
aggressione delle sollecita¬ 
zioni che non danno tregua 
È pur vero che l’uomo è l'es¬ 
sere dello natura meglio do¬ 
tato per sfuggire le aggres¬ 
sioni più nascoste e sa mutar 
pelle come II più affascinan¬ 
te del camaleonti Natural¬ 
mente Il concetto di cultura 
Ingloba quello più specifico 
di «cultura artistica » e, all'I¬ 
nizio, mi sono proposto di 
mettere a fuoco entrambi 1 
concetti Non mi sottraggo 
all’impegno E se comincio 
l’Intervento facendo riferi¬ 
mento alle opere d’arte, alla 
azione creatrice che le fa na¬ 
scere e all'identificazione e 
valorizzazione dell'oggetto e 
dell'atto artistico, lo faccio 
sola mcn te per aprire (e 
aprirmi strada 

L opera d’arte non ha altra 
funzione sociale se non quel¬ 
la di esistere L'artista, In 
quanto tale, non ha altro 
compito se non quello di 
crearla, e se vogliamo defini¬ 
re questo atto, che è nella na¬ 
tura della propria natura, 
funzione sociale dell’artista, 
allora slamo d’accordo, sarà 
questo I unico modo giusto 
per valorizzare II suo lavoro 

So bene quanto gli orga¬ 
nizzatori del Congresso co¬ 
noscono meglio di me queste 
semplici verità certo biso¬ 
gnerebbe chiedere al mezzi 
di comunicazione di massa 
una responsabilità sociale 
quella che hanno e quella 
che di solito non viene adem¬ 
piuti In modo coerente e di¬ 
co «In modo coerente ■ per 
non usare altri termini ed 
evitare certi aggettivi 

Un archeologo e storico 
dell arte spesso dimenticato 
faceva già notare nel XV/// 
secolo che • nell'arte, la 
scienza supera la bellezza», 
cito Winkeimann Scienza 
tecnica c siccome la tecnica 
hn avuto nel nostro secolo 
un incessante sviluppo e su¬ 
pero e modifica se stessa in 
continuazione la osserva¬ 
zione del IVinlce/mann rife¬ 
rita ai /enti processi innova¬ 
tori che rendevano possibile 
percorrere strade di verse per 
accedere a//a bellezza a ma¬ 
lapena si adatta al notro 
tempo 

Infatti oggi I mezzi di ri¬ 
produzione e comunicazione 
hanno raggiunto un tale po¬ 
tenziale da non concedere 
oli artista nemmeno i/ tem¬ 
po di adattarsi ad esso e il 
pi u delle \olte, o egli asse¬ 
conda le proprie esigenze 
senza arrivare ad un con¬ 
fronto che gli permetterebbe 


Un immagina di «Il laona dalla aatta 
latte», film di Glaubar Rocha. In basto, Gabrial Garcla Mirqua* 


«Autenticità culturale e cultura artistica nei mezzi di comunicazione»: pubblichiamo 
parti dell’intervento pronunciato al Festival di Rio dal rappresentante di Cuba all’Unesco 

Parole per i media 


di ALFREDO GUEVARA 


Nasce all’Avana una scuola che 
ha Garcia Màrquez per presidente 

Il cinema 
dei 

Tre mondi 

Nostro servizio 

DI RITORNO DALL AVANA - Durante l Vili Festival In¬ 
ternazionale dei Nuovo cinema latlnoamerlcano sono state 
inaugurate due Istituzioni Internazionali che pur avendo se¬ 
de in territorio cubano, ed all Interno di edifici donati dal 
governo cubano sono dichiaratamente autonome e dirette 
da cittadini non cubani 

La prima è la Fondazione del Nuevo cine latlnoamerlcano, 
ente finanziatore della seconda la Scuola Internazionale di 
cinema e televisione soprannominata Scuola del Tre Mondi 
presidente della Fondazione è lo scrittore colombiano Ga¬ 
briel Garcia Màrquez che ha donato a questa istituzione si 
dice l diritti d autore provenienti da alcuni paesi del suol 
innumerevoli e famosissimi scritti 
Alcuni giorni dopo la presentazione della Fondazione ab¬ 
biamo quindi assistito ad un altra inaugurazione a San An 
tonlo de los Baftos un centro agricolo a piu di un ora di 
macchina da L Avana Alloggiata nell edificio di un istituto 
agricolo ora in disuso la Scuola di cine e tv realizzata grazie 
al contributo volontario di una brigata di costruttori della 
regione puu ospitare trecento studenti sessanta professori 
ed ha la possibilità di accogliere anche diversi altri operatori 


di incanalare quella forza 
cieca per metterla a propria 
disposizione oppure si 
emargina pur riconoscendo¬ 
ne la presenza o ancora uti¬ 
lizzandolo come strumento 
di propaganda e comunque 
estraneo II problema non è 
quindi se scienza e tecnica 
superino la bellezza II punto 
è che esse hanno dato origi¬ 
ne a mezzi di comunicazione 
c a linguaggi che si possono 
riprodurre possono vivere 
cd eststerc facendo a meno 
della cultura artistica della 
cultura 

Ho detto della cultura e mi 


che dovessero Intervenire in futuro Oltre a tre edifici (uno 
per l’&Uoggiamento degli studenti, uno per 1 servizi ed uno 
per gii studi, con aule e saie tecniche) la scuola ha anche una 
piscina olimpionica ed un orto che dovrebbe essere in grado 
di alimentare alunni e docenti In modo autonomo Attual¬ 
mente ci sono un centinaio di studenti, un'ottantina dall'A¬ 
merica Latina, una decina dall'Africa e due dall'Asia, la scel¬ 
ta del quali è avvenuta attraverso apposite commissioni 
Partecipano ai primo livello delia scuola, li corso di base, che 
il renderà autonomi nelle diverse specialità tecniche Supe¬ 
rato questo corso, 1 migliori potranno partecipare ad un se¬ 
condo periodo di specializzazione della durata di tre anni, 
l'ultimo del quali avverrà all’interno delle strutture cinema¬ 
tografiche e televisive di Cuba E previsto un secondo corso 
per temici già operanti all interno della produzione, chiama¬ 
to «Laboratori sperimentali», e infine un terzo momento det¬ 
to Dialoghi di alti studi, che vorrebbe realizzare lo scambio di 
esperienze al piu alto livello, aperto a professionisti di tutto il 
mond> 

Inizia così a prendere forma, concretamente, un progetto 
che solo l'anno scorso appariva estremamente ambizioso La 
volonià politica cubana di realizzarlo è stata certamente de¬ 
terminante, ma lo è stato anche l'entusiasmo del direttore 
Fernando Birri Già Insegnante di cinema all Università di 
Santa Fe In Argentina, affermato regista, uno del padri del 
documentammo critico in America Latina, è noto anche in 
Europa per la costituzione del Laboratorio dell Immagine a 
Roma, dove vive, e, ultimamente, per la presentazione anche 
ai Festival di Venezia del suo ultimo film «Mio figlio, Il Che» 
Birri * riuscito a garantirsi l’appoggio e I intervento alla 
scuola di personaggi e istituzioni tra I più importanti del 
mond t Francis Ford Coppola ha assicurato l'Interesse e l'in- 
terverto della sua scuola di cinema di New York, diversi 
registi, come Sidney Pollack, hanno garantito la loro parteci¬ 
pazione al seminari così come molli altri tecnici della foto¬ 
grafia, del suono, ecc Tra gli altri Mario Verdone, direttore 
del di lartlmento di cinema dell Università di Roma, ed ex 
Insegnante dello stesso Blrrt, ha assicurato tutto 11 suo ap¬ 
poggio alla scuola 

Un’idea grandiosa che non può essere compresa del tutto 
se nor si tiene conto di due fenomeni politico-culturali con¬ 
comitanti che ne hanno permesso ia realizzazione Da un lato 
la cinematografia, in particolare 11 cinema d autore, dell A- 
merica Latina ha conquistato una presenza Importante a 
livello mondiale, sia in termini artistici che di mercato Ebbe¬ 
ne questa cinematografia rimane affidata all abilità dei sin¬ 
goli operatori di Introdursi nella produzione del propri paesi, 
e la loro formazione avviene generalmente al di fuori del 
contir ente, specialmente negli Stati Uniti Quindi oggi è arri¬ 
vato Il momento di raccogliere attorno a questa Impresa con¬ 
sensi da parte di tutti I paesi dell America Latina 

A sua volta questa ricerca di consenso è l’attività piu im¬ 
portante sul plano politico-culturale del governo di Cuba e 
questo e I) secondo fenomeno concomitante Cuba si è sem¬ 
pre pioposta come l’elemento unificatore del continente c 
creatore di un suo nuovo ruolo nel mondo La proposta poli¬ 
tica di Fldel Castro riguardo il debito estero del paesi del 
Terzo mondo potrà anche non aver Incontrato consensi en¬ 
tusiastici da parte del paesi dell America Latina, ma ha fatto 
Immenatamente discutere tutti l governi ha comportato lo 
presa di posizione del Perù, nella persona del suo presidente 
Alan Garcla che ne ha tratto una med azione Importante per 
tutti questi paesi, e comunque ha riportato al centro dell at¬ 
tenzione politica Internazionale Cuba e le sue posizioni 

Di pari passo si stanno sviluppando ed Incrementando tut¬ 
te le occasioni di Incontro confronto e quando possibile, 
collaborazione, nei piu svariati settori dalla scienza (in alcu¬ 
ne specialità mediche I cubani sono tra t migliori del mondo) 
alla cultura In questi giorni, per esemplo si è conclusa la 
seconda Biennale di arte moderna, ove erano presentate qua¬ 
si 5000 opere plastiche provenienti da tutti i paesi del conti¬ 
nente che sono arrivate a Cuba senza alcuna difficoltà Ci 
diceva Nelson Herrcra Ysla del centro NVilfredo Lam cd uno 
degli organizzatori della mostra che perfino il Cile di Plno- 
chct fa fornito tutta la collaborazione perché le opere del 
suol pittori giungessero all Avana e non erano cerio opere 
favorevoli a quel regime Famosi pittori come 1 argentino Le 
Pare tengono spesso a Cubi ad esporre e a produrre stampe 
c serigrafie nel centro grafico della capitale così come mol¬ 
tissimi altri autori del continente 

Roberto Fontana,) 


viene un dubbio Si può af- ! 
fermare che quei risultati \ 
raggiunti pure dall elettro 
nlea e dalla chimica e da 
fante interazioni basate su 
scoperte scientifiche e pro¬ 
gressi tecnologici non siano 
a neh essi cultura ’ Sono cuJ j 
fura Parte di essa E Inque ♦ ; 
stoefl’.'' espressioni cu/tura- | 
ii dei progresso In questo 
modo torniamo ad un tipo di 
messa a fuoco dei prob/cma 
che abbiamo cercato di eli¬ 
minare all Inizio con un ta¬ 
glio netto E ora fare questa 
operazione ci risulta impos* 
slblle per una ragione tanto 


semplice quanto quella con¬ 
tro cui ci siamo scontrati 
ogni cosa è se stessa e il suo 
con trarlo Le è una sola cosa 
a cui questo assioma non si 
può app/icare /ambiguità 
A questo punto però non 
mi sembra di esagerare nei 
sosterere che poesia e ambi¬ 
guità sono la stessa cosa e 
che soltanto attraverso I Il¬ 
luminazione della poesia ■. 
riusciamo a cogliere II mon¬ 
do nella sua Interezza e sono 
propr o i mezzi di comunica¬ 
zione di massa e 1 loro sup¬ 
porti tecnologici e linguistici 
che rappresentano e se vo¬ 


gliamo incarnano i a/tra op¬ 
zione Quella per cui I mezzi 
di comunicazione possono 
essere una cosa e i opposto di 
essa ma sempre in modo an¬ 
titetico c contrario a partire 
dalli loro specificità In essi 
è insita ia capacità enorme 
di inondare l uomo di bellez¬ 
za e anche Ia capacità di ot¬ 
tenebrarlo risucchiandolo 
nel torpore e nella banalità 
E c è la realtà con cui dob¬ 
biamo scontrarci al giorno 
doggl quando da tutte le 
parti si cerea di impedire che 
la magica operazione si com¬ 
pia 


Non affronto II problema 
da sprovveduto Sono d’ac¬ 
cordo e perciò evito di ripete¬ 
re le tesi e denunce del vari 
Matteiart, Schilior, Ramo- 
net, Dorfman, Endes, del 
Dossier McBrlde, ormai di¬ 
venuti del classici So bene 
che senza dar battaglia alle 
multinazionali, senza l’azio¬ 
ne concreta del governi, nul¬ 
la si può fare Nelle mie 
mansioni di ieri, e in quelle 
che più recentemente ho ri¬ 
coperto, ho dato e continue¬ 
rò a dare, tutto II contributo 
possibile verso II consolida¬ 
mento delle iniziative In tra¬ 
prese e quelle In cantiere a 
favore del Nuovo ordine 
mondiale dell'informazione 
e delle comunicazioni La 
nascita e II vigoroso sviluppo 
dot Movimento del nuovo ci¬ 
ne latlnoamerlcano mi ha vi¬ 
sto fra le sue schiere, e nelle 
sue schiere rimango ancora 
benché con altre vesti 

Qualcuno doveva ricorda¬ 
re, e ho voluto farlo lo In que¬ 
sta sede, che senza II rinno¬ 
va mento e I arricchimento 
continuo del mondo poetico, 
senza quella passione per 
l’autenticità che, non poten¬ 
do servire, comunque recla¬ 
mo, senza coscienza artistica 
né rigore intellettuale senza 
una profonda analisi sulla 
natura e sul limiti dello svi¬ 
luppo culturale, pertanto 
anche su ciò che 1 mezzi di 
comunicazione rappresenta¬ 
no e su quello che potrebbero 
diventare, senza un’analisi 
su ciò che potrebbero signifi¬ 
care In funzione di accelera¬ 
tori e di come essi potrebbero 
essere utilizzati, devo infine 
ricordare che, senza percor¬ 
rere queste strade, vere e 
proprie premesse «teoriche», 
le dichiarazioni di principio 
e le proposte da bacchetta 
magica a nulla serviranno 

Stando costantemente a 
contatto di una così prepo¬ 
tente realta questa visione 
perde consistenza e ciò che 
viviamo ci sembra normale, 
spesso inevitabile E a forza 
di constatare quanto é diffi¬ 
cile cambiare le regole del 
gioco quando farlo è già pos¬ 
sibile «tecnicamente», «giuri- 
tìleamen te», •socialmcn te», 
diremo che quanto afferma¬ 
vo nel primi paragrafi del 
mio intervento non è altro 
che un sogno, «e i sogni re¬ 
stano sogni # Sono sogni, è 
vero Afa voglio aggiungere 
che è proprio in quei sogni 
che troveremo li nucleo es¬ 
senziale di ogni trasforma¬ 
zione poiché senza un radi¬ 
cale cambiamento di rotta, 
non si potrà mutare il corso 
degli evinti, forse riuscire¬ 
mo a portarci da una banali¬ 
tà - che - diverte ad una in¬ 
tellettualizzarlo nc didattico 
- insopportabile - ma * neces¬ 
saria certamente noiosa 
Non si potrà però realizzare 
quell ondata piena di sostan¬ 
za che avrebbe lo scopo di 
•inondare II mondo di bellez¬ 
za» e che giustificherebbe 
qualsiasi azione il cui scopo 
sia quello di tirare fuori lì 
mercato dal Tempio oquan¬ 
to meno di ricmamarlo al- 
1 ordine 

Quell'Ondata di bellezza, 
quella visioni e anche sol¬ 
tanto il progetto che li fa¬ 
rebbe diventare realtà sa¬ 
rebbe il gesto politilo piu r» 
vo/uzionario e ridicale che 
nel settore delle comunica¬ 
zioni si possa realizzare 
inondare 11 mondo di bellez¬ 
za signori è «a prima re¬ 
sponsabilità sociale che han¬ 
no I mezzi di comunicazione 
e sarebbe anche e dovrà pur 
essere un giorno, 1 atto cul¬ 
turale per eccellenza 1 
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«Amerika»: 
proteste a 
New York 


NI \\ \ OHK — In gruppo di 
dimostrami hanno ratio )rru- 
/Ione In una salotto di New 
\ork della Abc dove veniva 
proiettato in visione privala il 
controverso telefilm < Ameri¬ 
ka (presto sul teleschermi 
l sa) che descrive lo scenario 
futuribile dell occupazione de¬ 
eli Stati Liuti da parte del- 
Flrss I’L rss viene utilizzata 
come capro espiatorio per for¬ 
nire uno giustificazione ideale 
olle guerre stellari, all aggres¬ 
sione militare, al razzismo e 
alla disoccupazione , ha di¬ 
chiarato Sahu Marron, orga¬ 
nizzatore della protesta 


{« Altra Cuccia del Festival di Sanremo Por chi la aera non può far 
tardi ad aspettare fino all'ultima nota In dirotta dal Teatro Ari¬ 
si on con Pippo Umido o dulia tenda-rock di Carlo Massorini, Uno 
mattina racconta lo .ultimissime! do Sanremo Gigliola Cmquetti, 
per l’nccosiono .inviata speciale., andrà infatti a scoprire dietro le 
quinto del Festival corno la rassegna e vissuta dal pubblico in sala 
o dalla ponto del posto Alle 7 20, perciò, quando si accendono gli 
schermi delta «tv del mattino», anche chi ha perso la diretta dal 
l estivai Inserii prima potrà uscire «Informato» sull avvenlmentadi 
i in in questi giorni parla tutta Italia Nel corso della trasmissione 
di Piero llndulonl eci hliaabotla Cardini verrà proposta la seconda 
parte doli eccezionale testimonianza di Robert Gale, il medico 
amerirnnn cho ha prestato la sua opera in Urss all'indomani della 
t rugo dm di Chornoby! Ancora si riaprono le trattative sulla sanità 
e i protagonisti dell incontro, prima della riunione, passeranno 
dallo studio televisivo a roccontnro corno intendono muoversi In¬ 
fine le telecamere di Una mattina ci porteranno a scoprire <1 auto 
del lui uro». 

Raiuno: no, non è la gelosia... 

Spento lo luci alio studio romano della tv dei mattino, ai accendo¬ 
no quello dogli studi milanesi, dove Alessandro Cocchi Paone e 
Sabina Ciufflnl conducono Intorno a no i, su Raiuno alle 10.50 La 
golnala è stamattina il toma della trasmissione, e Sabina ne parlerà 
con un avvocato (ovvero la gelosia come causa di separazione 
coniugalo) o con il tenore Renato Bruaon, Interprete di Jago 
nelIVmdto In cartellone «Ila Scala, Cacchi Pnono, Invece, è In visita 
alla villa Patagonia di Ungheria, fotta costruire nel 1715 da Federi¬ 
co Francesco Gravina Amata, enigmatico principe della nobilitò 
siciliane 

Rctequattro: carnevale «tragico» 

Un /(infintico tragico wnmflt ormai sulla dirittura finale- penul¬ 
timo puntata per Paolo Villaggio e Carmen Russo che stasera (alle 
20 <10 su Rotequattro) daranno ufficilamente il via al festeggia 
monti perii Carnevale i&87, Lo «peugcoloai trasformerà infatti in 
una .lezione»su come comportarsi durante le varie feste dell anno, 
da Notale a Carnevalo. Nuniio Fllogamo racconterà come ha tra¬ 
scorso I carnovali della sua vita e tutti, dai Tretré ai Gatti di Vicolo 
Miracoli, si adegueranno al «tema, della serata Nel suo .salotto 
delle buone cose di una volta» Paolo Villaggio ospiterà Rosa Fu¬ 
metto, 


Canale 5: Costanzo, amarcord 

Tutto ritmo o ricordi la puntata di stasera del Maurttto Costando 
show (Canale 5, oro 21 30), ai tratta in realtà, ancora una volta, del 
o di, », una specie di antologia di un anno di trasmissioni 
;ktnu de) piu divertente, del piu drammatico, del piu sincero 
o curioso tra I tanti momenti del salotto televisivo di Costanzo 
Rivedremo Dona Giusti e Achille Occhotto, Piero OstoUmo e Lino 
Kiwi, Fernando Rey e Charlotte Ramnling, Enzo Hiagi o Tina 
Lattanti. Padro Baiaucci e Loilo Arena, Simona Marchiai e Rossa¬ 
na mazzi, 

Raitre: il dottor Faustus 

Arma ru Raitre allo 22 30 Dofcfor Fomiti*, lo sceneggiato tratto 
dall omonimo romanzo di Thomas Mann è infatti la stona di 
Adrian Loverkuhp, che strinse un putto col diavolo per diventare 
un grondo musicista La sua vicenda personale si mescola con 
quella di un popolo cho si allea con lo spinto del male per uno 
si renato desiderio di potenza II lungo film per la tv e firmato da 
Franz Sciti! Tra gli interpreti John Finch, Hnnna Zischler, Mano 
Lehee E questa una delle opere che Raitre ha co prodotto con la 
televisione tedesca, o che riguardano in particolare lo riduzione 
per lo schermo delle opere di Thomas Mann 

fa cura ai Silvia Carambola) 


i i hi MoscurTTirm 

adattamento teatrale di Aldo 
'trionfo dal romanzo di Ale* 
\andrc Dumas, regìa di Gigi 
Proietti, scene e costumi di 
Luigi Percgo, musiche di Ma¬ 
rio \ icari Interpreti Franco 
ÌMcscolini, Alessandro Spa* 
dorcia, Mario Pardi, Merno 
Dilli, llarlolomeo Giusti, Pa¬ 
trizia Pun/o, Laura Lattuada, 
Claudio Spintola, Gian Luigi 
l'Imttl, Roberto Pagotto, No- 
zaroOldam, Giuseppe Ranie¬ 
ri, Giorgio \alente, Andrcu 
Doslo, \inecnzo Taurino, 
Mauro Di Salvatore. Produ¬ 
zione '1 catto Stabile dell* 
quila L’Aquila Ridotto del 
'teatro Comunale. 

Dal nostro inviato 

L'AQUILA — Quando II mu¬ 
sical mente (parlando) Nel 
senso buono, 4 intende men¬ 
tire portando li teatro alle 
estreme conseguenze Truc¬ 
chi svelati, simboli smacca¬ 
tamente smascherati, pu¬ 
gnali finti che cigolano ri¬ 
traendo In lama, boxeur Im¬ 
provvisati (c senza gunntonl) 
che si affrontano, cantando, 
In un vero c proprio ring, ci¬ 
me, timoni c volo spiegate 
terso 1 Inghilterra, alla ri¬ 
cerca del preziosi gioielli di 
Anna d Austria, icglna di 
Francia 

Questa fluviale riduzione 
do I ire moschettieri era Ini¬ 
ziata sotto il segno del teatro 
popolare a tutti 1 costi, della 

f iarodla stile primo Novccen- 
o E in tutto ciò Gigi Protetti 
è un maestro Non solo un 
attento cultore di auguste 
diavolerio (alla «Bravo Gra¬ 
zie!» di un certo Nerone), ma 
anche una piccola enciclope¬ 
dia di tecniche del comico E 
all’Aquila «Il Olgt» (come lo 
chiamano al Nord) non ha 
badato a spese, In senso me¬ 
taforico Cioè ha speso gran 
parte del suo bagaglio di tea¬ 
trante cho va Incontro al 
pubblico La parodia arriva 
al paradosso. Ma si ride, si 


Bartolomeo Giusti, Mario Pardi a Marno Dini In «( tra moschettieri» 


Gigi Proietti regista all’Aquila per 
«I tre moschettieri» a puntate prodotti dallo Stabile 

Tutti io coro 




rido. 

Da qualche parte Proietti 
aveva dichiarato di voler fa¬ 
re un piccolo musical intor¬ 
no a D'Artognan ARto che 
musical, altro che effimere 
raffinatezze alla Vincente 
Mlnnellt! Qui c’è li sano 
trionfo dolio zu-mpa-pa, dei 
coretti tipo oh-oooh !, del 
quali — volendo — si trova¬ 
no tracce anche nel primo, 
glorioso Lucio Dalla. Ma se 
proprio si deve nominare un 
precedente storico, ebbene, 
questo va Identificato nell’a¬ 
vanspettacolo, quello disgra¬ 
ziato, allo stremo delle forze 
negli anni della Seconda 


guerra mondiale Quando si 
cantavano 1 prodigi della fa¬ 
me, quando la «tessera anno¬ 
naria» faceva rima con »l no¬ 
stri desideri campati In aria». 

Un signore, nella scomoda 
platea aquilana, fra un tem¬ 
po e l'altro, lamentava l’ec¬ 
cessiva riconosclbllltà di 
modelli alla Canzoniss/ma 
In questa messinscena. E che 
colpe ha Proietti se Ganzo- 
nissime, Prem fa tfssfme e 
Fantasticissimi (cl si perdoni 
la licenza grammaticale) 
hanno copiato e ancora co- ' 
plano 11 varietà teatrale e l'a- j 
vanspettacolo? Caso mal, bl- | 
sognerebbe prendersela con 


Superplppo Baudo Ma que¬ 
sta è un'altra faccenda 
Un’altra faccenda che in¬ 
troduce II tema portante del¬ 
io spettacolo in questione 
Come già si disse, L’Aquila 
soffre un travagliato passato 
In maceria di teatro (furono 
anni tablanl, piu che papali 
anni mariani) preoccupa¬ 
zione del nuovi gestori del lo¬ 
cale Stabile è soprattutto 
quella di riconciliare la gente 
con 11 teatro. E, per fare que¬ 
sto, bisogna accettare per¬ 
corsi popolari a tutti l costi 
Forti della convenzione che 
vuole che il comico (quando 
è saggio e riconoscibile) non 


re stile Quartetto Cetra qui 
slamo nel gustosissimo ter¬ 
ritorio minato della gollar 
dia Ma Glgl Proietti, che 
come s'è già detto — In que 
ste cose sa essere un mae¬ 
stro, le mine ha saputo schi¬ 
varle tutte Giocando con le 
luci,con le musiche, con i ca¬ 
valli finti, con le scenografie 
dipinte Fino ad offrire un 
bel colpo di teatro con la sce¬ 
na finale della puntata In 
questione D’Artagnan arri¬ 
va a Calals e s’imbarca per 
l’Inghilterra Bella quella 
nave, bello quel rullio ai uo¬ 
mini, cose c stomaci 
A questo proposito non va 
taciuto 11 successo trionfale 
dello spettacolo Grondi ap¬ 
plausi per tutti, anche per 
Alessandro Spadorcla che, 
come D’Artagnnn, aveva 
preso il posto del bravo Giu¬ 
seppe Codcrno, bloccato da 
una potente influenza Ap¬ 
plausi anche per Laura Lat¬ 
tuada, Anna d’Austria di po¬ 
che parole ma con scollatura 
vedi-non-tedi, partecipazio¬ 
ne «extra-ordinaria, di que¬ 
sto scorcio di puntate In piu 
l i^sponsablll assicurano che 
ogni sera le panche del Ri¬ 
dotto accolgono spettatori 
(tanti) attenti e ben disposti 
al successo Tutto sommato, 
sembra che la prima mèta 
(far Incontrare di nuovo L’A¬ 
quila con una qualche abitu¬ 
dine teatrale) sia stata rag¬ 
giunta. Ma dopo? Dopo si 
può prendere tranquilla¬ 
mente la via per Roma di 
questi tempi l’autostrada per 
la capitale non offre ghiaccio 
né nebbia agli impavidi 
viaggiatori serali e notturni 

Nicola Fano 


La Huppert 
presenta «Prestami il rossetto» 

«Io, Isabelle e 
il mio 

film perduto» 


IS9033SEI Saverio Marconi in «Post scriptum il tuo gatto è morto» di Kirkwood 

Un Capodanno da non dimenticare 


POST SCRIPTUM IL TUO GATTO È 
MOR’I O di James Kirkwood, regia di 
John Michael Hurdu eli, scene c costu* 
midi Ada Rorgiani Interpreti Saverio 
Marconi. E di Angelillo, Michele Rcn- 
rullo, Cesare Docci Produzione Com. 
pagnia della Rancia, Milano, Teatro 
\ord» 

Ecco un nitro lesto americano scritto 
dal cinqunntnseienne James Kirkwood ' 
di cui in Italia non si sa quasi nulla se 
non che e autore del libretto del piu ce- I 
lehrnto musical di Broadwny di questi 
ullimi anni A chorus Line ma che negli 
Stati Uniti e noto anche come roman- 1 
ziere di un certo successo 

A mettere in scena Post scriptum il 
tuo fiotto morto, lesto che non è sicu¬ 
ramente un capolavoro, tradotto con 
molto humour aa Ettore Capriolo, che 
porta pero con se una buona dose di 
divertimento allucinato, con una sua 


piccola, ma indiscutibile morale finale 
e, ancora una volta, una compagnia di 
giovani. Sicché non ci si può non inter¬ 
rogare sul perché di una scelta che s’in- 
dirizza sovente verso testi di valore non 
indiscutibile, da parte di alcune giovani 
leve piu o mono affermate del teatro ita¬ 
liano Personalmente credo che la moti¬ 
vazione nasca por lo piu dall’esigenza di 
mettersi a confronto con un meccani¬ 
smo teatrale ben preciso piu che con i 
temi che suggerisce In questo caso il 
meccanismo e un'evidente, assorbente ; 
cornicila a doppio taglio, precisa come 
un orologio che subisce improvvisi scar¬ 
ti, simili a pause di riflessione nei quali 
il dramma è U, pronto a scoppiare, an¬ 
che se è solo sfiorato e puntualmente i 
superato Nessuna identificazione pos¬ 
sibile, dunque, per lo spettatore italia¬ 
no, quanto piuttosto il tentativo di pro¬ 
porre un genere, un gioco por attori 
Ma veniamo alla storia nella notte di 


Capodanno a Jimmy Zoole, attore, ne 
succedono di tutu i coloi i perde il posto 
nello spettacolo in cui s'a lavorando, la 
sene televisiva alla quale ha partecipato 
per lungo tempo decide di fare a meno 
del suo personaggio, il suo gatto Bobby j 
Sealo muore, la sua ragazza Io lascia per I 
un altro, un ladro sta per svaligiargli, | 
per la terza volta la casa j 

Il ladro, una volta scoperto, si rivela 
un italoamencnno bisessuale, con pro¬ 
blemi di solitudine e una storia non faci 
le alle spalle Vito Antonucci (questo e il 
suo nome) dunque scalena in Jtmmy un 
comportamento che prima e sadico (con 
qualche legame con Jvxtmmties di Ma- 
strosimone) e che poi diventa quasi 
amicizia, solidarietà e alla fine si rivela, 
in un gran florilegio di battute e di in¬ 
sulti, come uno dei modi possibili per 
superare la comune solitudine 
Nella scena che riproduce, con reali¬ 
smo, un monolocale da scapolo ne) Vii 


loge, John Bardwell ha messo in scena 
questo testo puntando tutto sul concer¬ 
tato degli attori sui tempi, sul meccani¬ 
smo teatrale, rivelando pur con qualche 
comprensibile incertezza, un gusto pre 
ciso per I ironia, per il ribaltamento dei 
giochi scontati Gli attori che lo affian 
cano sono Saverio Marconi pm noto co¬ 
me interprete cinematografico, ma dagli 
inizi teatrali che fa di Jimmy Zoole un 
piccolo borghese in doppiopetto, appa 
rentemente integrato Edi Angclillo, an 
che lei con un buon passato nel cinema 
comico, un debutto teatrale con Bra- 
mien, e, con diseguaglianza ma con bel 
la presenzn la ciliegina sottospinto nel 
ruolo dell ex ragazza di Jimmv Kate, 
Michele Renzullo e Vito ladro dal buon 
cuore bisognoso di affetto mentre Cesa 
re Bocci e Fred Gable, il nuovo boy 
friend di Kate universitario della Co¬ 
lumbia University, un po’ spocchioso 

Maria Grazia Gregari 


ROMA -- Quando uscirà 
Prestami il rossetto, prende¬ 
telo cosi è un film vecchio, 
ma sempre buono Vecchio 
perché è del 1082 (e arriva in 
Italia solo sull'onda di uno 
strepitoso successo negli 
Stati Uniti) e perché é volu¬ 
tamente «datata» la sua con¬ 
fezione, molto anni Cin¬ 
quanta a cominciare dai- 
l’amblentaztone Ma buono 
perché è difficile trovare una 
stona di donne, raccontata 
da una donna, che misceli 
così bene le ragioni •femmi¬ 
niste» e quelle — si, chiamia¬ 
mo le cose con II loro nome 
— commerciali Infatti, an¬ 
che In Francia, Prestami II ! 
rossetto (in originale Coup 
de foudre) è stato un succes¬ 
so che ha confermato la sta- 1 
tura divistica delle due prò- 
tagonlste(Isabelle Huppert e 
Miou-Miou) e ha lanciato al¬ 
la grande la carrier a della re¬ 
gista Diane Kurys, che In se¬ 
guito ha ottenuto fondi e 
mezzi per un film più diffici¬ 
le, Un uomo Innamorato 
ispirato alla vita di Cesare 
Pavese. 

Diane Kurys non è venuta 
In Italia per presentare Pre¬ 
stami il rossetto (sta mon¬ 
tando U film su Pavese, che 
tra l'altro è stato girato a Ci¬ 
necittà) La sua ambasciatri¬ 
ce è Isabelle Huppert, una 
delle due donne che nella 
Francia degli anni Cinquan¬ 
ta trovano nell'amicizia 
femminile (c In un amore le¬ 
sbico accennato con grande 
pudore) Il risarcimento ad 
esperienze coniugali ormai 
degradate. *In effetti — dice 
Isabelle — li film, piu che la 
stori a di due donne, è la vi¬ 
cenda di due matrimoni fal¬ 
liti E l'amicizia femminile è 
Il "veicolo” per scoprire que¬ 
sto fallimento• Un film cat¬ 
tivo, • arrabbiato• con gli uo¬ 
mini? Assolutamente no, 
giura Isabelle «Forse un 
film piu duro con gli uomini 
che con le donne Ma sicura¬ 
mente un film umano Anzi, 
umanista Diane Kurys cl 
mostra una lotta, in cui pur¬ 
troppo gli uomini escono 
sconfitti Ma t manti dei film 
non sono due carogne, sono 
simpatici, a loro modo affa¬ 
scinanti La finezza del film 
sta proprio nel non farne del 
personaggi negativi » 


Con la regista e con Ut 
(bravissima) partner, Miou- 
Mlou, Isabelle Huppert nar¬ 
ra di aver vissuto un rappor¬ 
to quasi •proustiano•: •Era¬ 
vamo tutte bambine negli 
anni Cinquanta, l'epoca In 
cui li film si svolge. É stato 
come rievocare /a nostra In¬ 
famia, come mangiare una 
madelelne ad ogni sequenza. 
Dei resto, l’epoca é la vera 
protagonistA del film: solo 
l’esperienza delia guerra ha 
fatto sì che queste due donne 
per sopravvivere, e non per 
amore, si sposassero». 

SI i orrebbe sapere di più 
su Diane Kurys, su questa 
giovane regista che In Fran¬ 
cia è diventata celeberrima e 
che tra poco, lei donna fran¬ 
cese, ci riproporrà un uomo, 
Cesare Pavese, tra i più di¬ 
scussi e affascinanti della 
nostra cultura. tCon Diane 
c'é stata un’ldentWcaslone 
molto forte — dice la Hup¬ 
pert — forse perché slamo 
entrambe piccole, bionde, 
con gli occhi chiari C’è mol¬ 
ta vita, molta sensualità nei 
suo ia voto, ma non credo di¬ 
penda dal fatto che è donna. 
Conosco donno che fanno 
film molto più freddi che 
non 1 registi uomini In gene¬ 
rale, la regia non è lavoro 
maschile o femminile. Di¬ 
pende dagli individui, e dal 
loro talento ». 

Reduce da/J’AustraJia (per 
Cactu7, di Paul Cox) e dagli 
Stati Uniti(per The bedroom 
wlndow, uri giaiio diretto dà 
Curtis Hanson), Isabelle 
Huppert è attesa in Poloni* 
per un film tratto da Demoni 
di Dostoevskij, regia di An- 
drzej Wajda, cast franco-po¬ 
lacco. E un’attrice Interna¬ 
zionale, e non sembra amare 
alla follia II cinema francese 
thè, parole sue, «fa fi/m solo 
per I tven-agers e usa le attri¬ 
ci come kleenex, le usa e le 
getta». Alla fatidica doman¬ 
da (ci sono registi italiani 
con cui le piacerebbe lavora¬ 
re?) sospira e sfodera una 
lunga Usta «Bertolucci, Bel¬ 
locchio, Comenc/ni, Scola... 
anche Nanni Moretti, cho 
ora è cosi famoso in Francia, 
e fa un cinema così focaie.. • 
Lo ha detto in italiano, e cosi 
lo riferiamo. Ma aveva tutta 
Paria di un complimento. 

Alberto Crespi 
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BANDU RA GIALLA (Canale 5, ore 14,30) 

Il film è già abbondantemente pnbsnto sugli schermi televisivi, ma 
merita una calorosa segnalazione Girato nel *50 da Elia haznn, e 
un piccolo capolavoro di ritmo e suspense condotto con mano 
felicissima Un armeno giunge clandestinamente a New Orleans o 
poto dopo al sparge l’allarme è effetto da peste Le cose si compii 
tana perdio I armeno viene assassinato Magistrale la caccia agli 
assassini, un truce Jack Palanco e il suo pavido socio di cnmino, 
Aero Mostel, condotta dal commissario Richard Widmark fino al 
drammatico finale 
GARGON' (Raidue, ore 20,30) 

! Noi ruoli da simpatica canaglia, Yves Montand, come molti altri 
■moi colitghi francesi, ci sguazza davvero bene E lo dimostra an 
[cho nel lavoro di Claude Sautot dell’83 che vione proposto in prima 
[visione televisiva Ale* è il maitre di uno grande birreria parigina 
[diviso tra il comando di una schiera di camoneri o le avventure 
[golonii Finché non ritrovo una sua vecchio fiamma Verve e 
Tufosa recitazione tengono su la commedia, in cm si distingue 
I ottimo Jacques Villoret nei panni di Gilbert, imbranato amico e 
collega di Montanti 

il AMMITT INDAGINE A CIMNAIOWN (Italia 1, ore 20 30) 
i jì firmi» di Wim Wenders non tradisca Stavolta il regista di Alice 
nelle tiiià c Pans-Texai non ha la giusta ispirazione e tutto si 
ir««t mn piuttosto stancamente tra citazioni classiche dell’.hnrd 
hotlt d» e v isite guidate ai luoghi sacri dello scrittore e detective A 
Iincarico di V\intiera sta lo gestazione faticosissima do) film ter 
minato nell B2 dopo ire anni di discussioni o bugi tra il regista e il 
produttori Coppola Nel cnst Fredene Forrest, Peter Boyle, 
tirimi Keiih e Silvia Sidney In prima visione televisiva 
I \ R AC.A//A DAI I A FI 11 L Di I UNA (Eurotv, ore 20 10) 
se M di finisce modesto il lavoro di Wenders di cui sopra quali 
uggì m\i usure per I insulso lungometraggio turistico sentimenta¬ 
le di Luigi Si attlni * Unico motivo di interesso la statuaria bellezza 
di Feudi Ara> n cho olio Seychelles fft perdere In testa oli ingegner 
Albi rio (Ugo Fogliai), peraltro già in rotta con In moglie Era il 72 
sono I* ARCUI! A LI NO (Rotequattro, ore 23,10) 
i'( r la serti di < ommodie americane mai arrivate sui nostri schermi 
v la volta dei lavato di Btove Rntvh Ambientato m quel di Uullv 1 
wo<«l dove un killer nono deve ammazzare un granduca in visita 
agli studimi per incarico del FUhrer Naturalmente non ce In fura 
I ra gli attori Carne Fiaher c Chevv Chase li tutto nell di 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 35 STORIE OEILA PRATERIA • Telefilm 
IO 30 AGENZIA ITALIA • Rubrica di oconorma 

10 50 INTORNO A NOI - Con Sabina CiuHim 

11 30 UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 
1155 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI Ol 

14 00 PRONTO CHI GIOCA ? - L ultima telefonata 

14 15 OlSCORlNG - Seuimanala di musica e dischi 

16 00 PRIMISSIMA 

15 30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetn 
10 55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17 05 PISTA Varietà (2* porte) 

10 30 LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

19 40 ALMANACCO DFL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20 30 XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - (da Sanremo) 
0 16 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0 30 OSE ANTICHE GENTI ITALICHE 


□ Raidue 


□ Raitre 


1100 set CAMPIONATI DEL MONOO 

12 30 SPECIALE DAOAUMPA 

13 00 JFKILL Scf-npgqiuto (ultima puntala! 

14 00 OSE SCUOLA - SOS per i compii a casa 011/5019 


OSE FOLIOW ME 

CARME • Società italiana di musica da camora 
DSE. MIMETISMO NEL MONDO ANIMALE 
PATTINAGGIO ARTISTICO - Campionati europei 
ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
IN PRETURA - Attualità (11* puntate) 

DSE NEUROPSICHIATRIA 
TEATRO - «I due sergenti» 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DOKTOR FAUSTUS - Film con Jon Finch 
STARS • Adesso musical 


D Canale S 


CORDIALMENTE - Con Enza Sampó 
TG2 ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesloy Addy 
TG2FLASH 

TANDEM Con E Dosidon o L Solustri 
OSE SE SEI SAGGIO RIDI 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
SERENO VARIABILE 
TG2 SPORTSERA 
i L ISPETTORE DERRICK Tololilm 
i MCTEO 2 TG2 - TG2 LO SPORT 

i OARCON Film con Ivos Montand Nicolo Garcia Regia di Claude 
S iute! 

TG2 STASERA 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA • Tolof.lm 
PATTINAGGIO ARTISTICO • Camp onan europei 
TG2 STANOTTE 

UNA VAMPA! A DI VIOLENZA - r Im con L Ventura 


LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINF AMIGLI A • Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con Mika Dongiorno 
tL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

BANDIERA GIALLA - Film con Richard Widmark 
DOPPIO SLALOM • Qui* 

BARETTA • Telefilm 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Colombo 

I COLBY - TeleMm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE • ToloHm 


Rotequattro 


IRONS1DE - Telefilm 
STREGA PER AMORE - Taleflm 
i MARY TYLER MOORE Telefilm 
CIAO CIAO Vareià 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
COSI GIRA IL MONDO Sceneqq ato 
C EST LA VIE ■ Qui* con Umberto c > a 
GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con M » i Predolm 
CHARUE S ANGELS Telai lm 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ Varietà con P V llagg o 
SOTTO L ARCOBALENO - f lm con C Chaso 
L ORA DI HITCHCOCK - Tetelilm 


i □ Italia 1 


12 30 TJ HOOKER - Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 15 DEE JAY TELEVIStON 

15 00 TIME OUT - Telefilm 

16 00 BIM BUM BAM 

19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 

20 00 SANDY DAI MILLE COLORI • Canon mimati 

20 30 HAMMETT INDAGINE A CHINATOWN - Film con F Forrest 

22 20 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 20 BASKET NBA 

1 00 RIPTIDE - Telefilm 


D Telcmontecarlo 


12 30 OGGI NEWS - Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO -Telenovela 

14 45 IL GIUOICF HORTON - Film con Arthur Hill 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19 50 PATTINAGGIO ARTISTICO - Campionati europei 

22 45 SCONTRI INCONTRI Rubrica di politica 

23 15 TMC SPORT 

0 15 GLI INVASORI - Telefilm 


□ Euro Tv 


8 30 FANTAS1LAND1A Telefilm 

9 15 LA PRINCIPESSA Di HAfilEM -1 lm con R Hooks 


7 00 CARTONI ANIMATI 

12 05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
10 30 COCCINELLA - Cartoni animati 

19 35 INSIDERS - Telefilm 

20 30 LA RAGAZZA DALLA PELLE DI LUNA - Film 

22 30 EUROCALCIO - Settimanale speravo 

23 30 ROMA SETTE 
23 45 FILM 

D Telecapodistria 

14 00 TGNOTI21E 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

10 00 I CENTO GIORNI DI ANOREA - Tilonovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubnci 

20 00 HELLO LARRY - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 SOLISTI D OPFRA JUGOSLAVI (2* parte) 

21 30 APPUNTAMENTO CON L AMERICAN I1ALLET THEATPE 
1 3 30 LE VOCI DELLA STORIA Ahmctì Sukarno 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 B 10 12 
13. 14 17 19 21 23 Onda ver- 
do 6 57 7 56 9 57 11 67 
12 56 14 56 16 57 18 58 
22 57 9Radtoanchio 1130tba 
rom di G P Caltegan 12 03 Via 
Asiago Tenda 14 03 Master City 

15 03 Transatlantico IBI) Pagmo- 
ne 17 30 Jazz 19 25 Ascolta si f# 
sora 21 05 Stagiono Sintonica Pub¬ 
blica 23 00 Speciale da Sanremo 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 jO 5 7 30 18 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 8 45 Tess d»i 
0 Urborville 9 IO Toglie di torta 
10 30 Radioduo 3131 15 18 30 
Scusi ha visto il pomertggio? 20 30 
Speciale da Sanremo 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45, 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con¬ 
certo del mattino lOrOraO* dialo¬ 
ghi par le donno 1145 Succedo in 
Italia 15 30 U» corto discorso 1? 
Spazio tre 21 ta sinfonia dallo origt 
ni a Mozart 22 20 Berline? Festwo 
chen 1986 23 11 jazz 23 40 H tac 
conto di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO ? 30 8 JO 13 
14 itì 6 45 Almanacco 7 45 «la 
macchina dal tempo* a memorie 
d uomo 9 50 «Rmc ww* end* » 
cura di SJv*o Tane 12 «Oggi atavo 
la» a curo di Roberto 8uwwl 13 45 
«Dietro d set* cinema 15 Hit p#a 
cte lo 70 cat\*o« 18 «Qu* tonti por 
liuti» Awomtita ecologia natura 
>• mi! 19 15 «Domar* « domani 
ut» i r iva « pa*o AHjH 
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SpUndall Ballet, Si mori, Stewart | Ricchi e Poveri * destra doli alto Patty Pravo Fausto Laali a Marcalla 

E per cambiare, Baudo 





Nostro servirlo 

SAN RI MO — Ventiquattro 
v i r ventiquattro colate 
li t i Munti come vcntlquat- 
t\ \ jo ve clt valium nel bic¬ 
chierai c del festival Ora che 
sono pass te por due volle 
consti Ulve dallo schermo di 
milioni Ut taso nessuno ride¬ 
rò piu so M dice che .critica* è 
una parola grossa Ma tutti 
Insistono sul (atto che qui si 
giocano I destini de’la nostra 
uuvono c allora tanto vale 
adeguarsi con una piccola 
doverosa premessa sul ver¬ 
sante della qualità non esi¬ 
stono criteri assoluti e so un 
brano viene giudicato buo¬ 
no il piu delle volte è perché 
riesce nel compito difficile di 
staccarsi dallo media piu che 
bassa della manifestazione 
Vediamoli dunque, team- 
plonclnl di casa nostra, co¬ 
minciando con le poche 
menzioni di merito Due le 
signore in primo plano Pat- 
ty Pravo o Fiorella Mannola 
rally non si discute ha un'e¬ 
terea presenza che non sem¬ 
bra fatta per 11 festival, ma 
ha 11 inerito di aver scritto da 
sé la sua canzone, che non è 
malissimo Porta con sé 
qualche atmosfera e nel bal¬ 
lammo generale non é detta¬ 
glio di poco conto Quanto 
alla Mannola ha una canzo¬ 
no molto bella (Quello che le 
donne non dicono) che non a 
caso é stata scritta da Bug¬ 
geri c di suo ci mette voce o 
Intensità Difficile so non 
Impossibile la vittoria, por¬ 
che non si tratta di merce fa¬ 
cilmente digeribile ma so¬ 
prattutto perché Fiorella 
gioia per una piccola eti¬ 
chetto la Ddd che sfondò 
I anno scarso con Ramazzot* | 
tl t sarebbe un caso piu uni- j 
coche raro perii festival prò- I 


mlarc due volte consecutive 
un prodotto della stessa fab¬ 
brica 

Tra gli uomini merita una 
menziono Fausto Leali che 
ha saputo mantenere Inalte¬ 
rata negli anni una voce roca 
che di solito hanno solo l veri 
campioni del soul che sono 
di coloro c non di Brescia co¬ 
me lui La canzone (Jo amo) 
non è gran cosa d accordo 
ma questo forse non la che 
accentuare l meriti del no- 
atro negro bianco Molto si è 
parlato del trio Morandl- 
Tozzl-Ruggerl, che alla pro¬ 
va del fatti ha fatto una figu¬ 
ra piu che egregia con una 
canzoncina (SI può fare di 

C orecchiabile il giusto 
trio, comunque, gigan¬ 
teggia Morandl che oltretut¬ 
to, chissà come fa sembra 
fermo per magia al ventan¬ 
ni Mango è un caso a parte 
la canzono che ha portato 
quest’anno a Sanremo (Dal 
cuore in poi) potrebbe anche 
essere considerata un capo 
lavoro, peccato sia mortifi¬ 
cata da un contorno di bana¬ 
lità musicale che la schiaccia 
da tutte le parti 
Sul pronostlcl é difficile 
sbilanciarsi anche se c è il 
diffuso Umore di vedere ope¬ 
rala quest anno una veru e 
propria restaurazione che 
premi le vecchie glorie uscite 
dall eclissi degli ultimi anni 
Al Bano e Romina ad escm 
pio sembrano una riedizio¬ 
ne del Vlnnella dell amore 11 
tlgarello e questo bastereb¬ 
be a catalogarli Mentre l 
Ricchi e Poveri si propongo¬ 
no come alfieri della neo-ba¬ 
nalità senza star tanto ad al¬ 
manaccare che alle soglie del 
duemila dovrebbe esserci un 
limite a tutto E Invece no 
Ce lo Insegna Colugno fino 
a Ieri considerato al piu un 


Nostro servizio 

SANKTMO — Altro giro altra corsa la 
re pimi dii 1npri p >no le 24 canzoni del 
rimorsi le i nteremi stampa fanno da 
contorno ma il quadro di cotanta cornice 
contiene un clima fastidioso da tarallucct e 
un c nc riha collettiva c ottundimento 
dii lesi v il Alkra nessuno sttpore se la 
parti d l li nc )u fa ancora il Pippo nazio 
mie chi vi i cristindo e umbra aver 
d Mimesi iti t mnt imi dell influenza Dice 
che fi s n su o sitte brani belli che i 
cantami * n v i rv U ri delicati e che le do 1 
mandi ni di introduzione hanno forse ri 
schiiit di deconcentrarli Qualcuno du 
rame la qui tul ann conferenza stampa gli 
chudi nuche c nir dilla sua invasione a) 
l’ala rock ma lui 11 schemi sopra o dice che j 
Mnssarmi nndnv a benissimo anche da solo j 
1 omino bianco dello tenda in collina ex 
mlMCT T nmasv e oggi entcneiner degli 
ospiti stranieri o ancora niu conciliante i 
«Pipi* or v — dice — mi diverte. Ma che 
al tendo duranti la prima serata andasse 
tutto bene n ne vero Massanni non aveva I 


nemmeno un monitor per controllare I an 
data in onda 

Quasi uno show la conferenza stampa di 
Patty Pravo che ha confermato 1 assunto 
una volta erano i cantanti a lar di tutto per 
farsi notare mentre oggi a sbracciarsi sono 
soprattutto gli intervistatori Lei mquie 
tante e fascinosa ha mostrato un distacco 
che vanta parentele molto strette con la 
superiorità e ha detto una delle poche cose 
intelligenti iin qui sentite che parlare di 
musica e difficile che lei ne ascolta poca e 
che altre canzoni non le ha sentite non per 
snobismo ma per mancanza di tempo Po 
teva forse evitare la gag del leggio ma nea 
suno e perfetto intanto si completa il qua 
dro degli ospiti annunciati i ultima voce 
consistente Quasi come una notizia riguar 
da I arrivo di Adriano Celentano atteso 
per la serata di sabato in veste di chissà che 
cosa visto che si era ampiamente annun 
ciato di non voler in scena cantanti italiani 
estranei alla gara 11 programma di questa 
sera mette in primo piano il talk show di 
Baudo dal casinò e le nuove proposte ita 


Ascolto tv record: 
sfiorati 19 milioni 


Ulnniiia Esce «Il vincitore» 
di Badham, storia di fratelli 
e di ciclismo scritta dall’autore 
del vecchio «All American Boys» 

Bicicletta 
I love you 


HOMI — Oltre 18 milioni di telespettatori — con una punta 
massima di ascolto che ha sfiorato 119 milioni ed uno sharc del 
t>l 0% (punla massima 78 5%) — per la prima serata del Festival 
di Sanremo trasmessa su (taluno dalle 20 41 alle 0 19 F nella 
prima serata gli italiani hanno battuto gli stranieri almeno in 
termini di ascolto televisivo Solo per la parie italiana si è regi 
strata una media di 17 r > milioni di spettatori c il 66% dell ascoi 
to Secondo le rilevazioni dell \uditcl Infatti I esibizione del 24 
hlg italiani in cara per Sanremo probabilmente anche in consi¬ 
derazione dell ora piu tarda in cui gli stranieri sono andati in 
onda hanno fallo registrare un ascolto di 18 8 milioni di tele¬ 
spettatori nella prima porte (dalle 20 41 alle 22 07) mentre 16 5 
milioni hanno seguilo la seconda parte della esibizione del 24 
big bilioni (dalli ~2 23 alle 21 Jb) Dieci milioni e ÒOOmila telc- 
sneltutorl hanno invi ce seguilo dalle 23 3b alle 23 44 il primo 
flash dal Tataroek dove Carlo Massariui ha proposto U pruno del 
tre gruppi rock italiani i De Novo In questi minuti si e registra¬ 
to limassimo dello sharc delh serata 78 r >% Le reti bcrlusconia 
ne hanno accusato il colpo Guerre stellari- il kolossal manda¬ 
to in onda da Canale 5 alle 20 30 ha ottenuto un ascolto di 7 
milioni di telespettatori con una percentuale del 23 43% 




canzonettlere ma che oggi 
dimostra dt essere anche 
furbetto Crede che basti 
mettere In una canzone i so¬ 
gni, gli affanni e «la pubblici¬ 
tà che tl rrega» per strizzare 
l’occhio al grande pubblico 
Ciò irrita molto soprattutto 
perché forse ha ragiono In 
altre occasioni è bastato an¬ 
che meno Christian ha pun¬ 
tato tutto sul doppiopetto 
blu e la canzone chi se la ri¬ 
corda mentre invece Sclalpl 
ha puntato tutto sul look di¬ 
sastrato giovanile e la can¬ 
zone chi se la ricorda Sono 
gli opposti estremismi del fe¬ 
stival ma chissà potrebbero 
anche piazzarsi bene U che 
sottolinea tl (atto che la de¬ 
mocrazia ha qualche difetto 
Inellmlnablte 
Non stupirebbe invece la 
vittoria di un outsider nella 
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Da sinistro Rae Dawn Chong Kevin Costner David Qrant • AUxandr» Paui in «il vincitore» 


Il \ INCUORI — Regia 
John Badham Setncgglatu 
ra Steve loklch Iolografia 
Don Petorman Interpreti 
Kevin Cotlncr David Grani 
line Dawn Chong Alexandra 
Paul Imilre Rute Usa 1984 
Mdin ma Vdrlano di Roma 

RI cord alt All American 
firn (il i) film su un ra¬ 
gazzo ìmtriLano 11 cui mo¬ 
di Ho di v la era Felice Gl- 
mond ■* Hi nt II vincitore è 11 
«et oi <i j ( Ini ciclistico (salvo 
orni si n ) nella storia del ci 
nem i uni r cano E guarda 
caso é do uto alla stessa 
penna qui Ut dello sceneg¬ 
giatori M ve Toalch che é 
stuio il iv vero ciclista In gio 
\entu c che ha già firmato 


copioni splendidi come Uno 
scomodo testimone (diretto ; 
da Peter Yates)e GII amici di 
Geòrgia (un misconosciuto i 
capolavoro di Arthur Penn) I 
Yntes era anche II regista di 
All American Boys (che fu i 
un successo) Il vincitore 
(che In America è stato un 
fiasco e che giungo In Italia 
con un palo danni di ntnr 
do) è Invece diretto da John 
Badham ( War Gamos) U piu 
recente Corto circuito non 
che secoli fa Li lepóre del 
sabato sera) La differenza 
non si nota granché 
Non c è alcun legame nar¬ 
rativo fra l due film eppure 
All American Bovsc II vinci 
toro sono uno il seguilo idea 
le dell altro Con una diffe 
ronza non si parla piu di Fc 


lice Glmond Fd e I ipor 
tante sene primo firn Ilei 
olismo cri t na strav igunza 
c iropeist ci nel si condo di 
venta u a mot fori (tutta 
•amene u a ) della lotta per 
la vita come altri sport ben 
piu usti d il cu orna (la bo 
xe il baseb I II footl all) In 
fondo II u c forei Ustoria 
di due fratti t (e II titolo ori 
gin tic An crii m Fl\crs — 
•americani vo triti- — era 
assai piu g usto nella sua 
pluralità) K«\ln Costner e 
Marcus Im gg ore biclato 
dalla fortuna cd ex t in pio 
ne delle due ruote David 
Grnnt è Davo II minore 
compie* it s i ( ito e 
conv nto d i ir r d tato 
dal padre ui a n alt n n w o 


1 ne al capillari che lo porterà 
ben p csto alla tomba 
Il f Im narra 11 ritrovato 
amori fra I due fratelli (sepa 
rat si alla morte del padre) e 
11 rov sclamento delle loro 
| posl7 ani Nella corsa cicli 
stlca che 1 due affrontano in 
sleme (nel film si chiama 
• He I of thè West» Inferno 
del W st ma si tratta dalla 
Coors Classlc la piu impor 
, tante corsa statunitense vln 
tn l anno scorso da Bernard 
I Hlnault) e inizialmente Mar 
cus a rlonfare ma sarà Da- 
vc a trovare finalmente il co 
raggio al vincere c di vivere 
E II f rale Immortala Marcus 
eDavt finalmente uniti e fi 
I nnlmcnte raggiunti dalla 
mamma con cui Marcus tan 
to aveva litigato 


Fateci caso sono sempre 
piu numerosi I film america 
ni che finiscono con una 
commossa riunione di fami 
glia (gli esempi piu recenti? 
Target di Penn 52 Gioca o 
muori di Frankcnhelmcr 
Navigator di Klelstr ) /I 
vincitore si Inserisce nel filo 
nc però è obiettivamente un 
film singolare nel panorama 
statunitense Anche se è sin¬ 
golare questo ciclismo all a 
mcncana in cui gli atleti si 
spintonano come giocatori 
di football si fanno cambia 
re le ruote dalle fidanzate 
(come accadeva in Europa 
al tempi eroici ) e In cui gli 
ultimi dieci secondi dt una 
gara durano sullo schermo 
minuti e minuti (ma questa 


si sa e un es genza della su 
spense che reclama sempre 
il proprio diritto all Invcrosi- 
m gli in 2 a) 

Tutto sommato se All 
American Do\s era 1) citi 
smo alla Gimondi 1/\ incito 
re c già il ciclismo alla Grog 
Lemond reso molto hol 
Iwoodlano dalle sontuose 
riprese dall elicottero e dalla 
nervosa regia dt Badham L 
non basta una comparsala 
di Lddy Merck \ per rendere 
1 atmosfera dello sport p u 
•ottocentesco e meno amo 
ricino del mondo A quando 
un film francese sul Tour de 
Trance 0 Doveva faro Mi 
eh iti Clm no ma ha rlnun 
c ito 


Unica 
notizia: 
il seno 
di Patsy 
Kensit 


liane Sono ancora in gran parte oggetti 
misteriosi come forse è giusto che sia ma 
la loro gara comincia alle 22 40 dopo le 
chiacchiere e le visite di Dario Argento 
Berté Renano Zero Ricki Palazzolo 
Charlie Danesi Nik e il gruppo dei Future 
aprono la serie Seguono Andrea Mirò 
Teo Alessandro Beno e Michele Zanllo e 

E oi intervallati dall intervento comico di 
lorgio Folciti Chiari e Forti Paola T\irci 
Paolo Schierarli e fìrrger Deviazione al Pa 
larock per la premiazione degli italiani 
Avvon Travet e ai nuovo l Amton in scena 
Claudio Patti Umberto Marzotto Manel 
la Nava e Enrico Cifiello che ha 13 anni e 
come tale, si suppone e la piu ingenua e 
incontaminata creatura e abbia mai calcato 
le scene sanremesi Stranieri di gran lusso 
in teatro Paul Simon StyleCouncileBan 
gles e altri illustri ospiti al Palarock Rod 
Stewart Tom Robinson Wbitney Hou 
ston Cutting Crew e Spandau Ballet Si 
chiude all una passata 


Sanremo del grigiore potreb 
be anche trionfare chi non 
brilla ne per bene né per ma¬ 
le Magari De Crescenzo che 
ha una bella canzone (L odo¬ 
re del mare) e la canta con 
I anima oppure Luca Barba¬ 
rossa che almeno sembra 
provare sincera emozione 
(Corte dentro un film) Sugli 
ut i non è lecito sbilanciarsi 
In molti casi perché la man¬ 
canza di sapori delle canzoni 
disinnesca da sé qualsiasi di¬ 
scorso (anche la critica ha 
del limiti dopotutto) In altri 
perche un pietoso velo di si 
lenzlo non si nega a nessuno 
e nemmeno tanto per non 
far nomi a Tony Esposito e 
alle Orme che meglio avreb¬ 
bero fatto a restare nascosti 
nel loro decoroso passato 
musicale 

Alessandro Robecch» 



DON I M I SSl Kb 1MOK T \ — 
Ilenia WcsCravcn Soggetto 
Jori Iviihin (dal romanzo 
I riend di Diana llcnstcll) 
Interpreti Matthew Labor 
tcavix Krisii Svvanson Mi 
eliaci Sharretl Anne Tuo¬ 
nici I olografia Thilip la 
throp Isa 1187 Ai cinema 
Cola di Ivicn/o c Superane 
ma di Roma 

Il dottor Frankenstein In 
contra Spielberg nel mondo 
dei robot di crichtonlana 
memoria Dovevano essere 
queste le Intenzioni di Wes 
Craven piccolo maestro dei 
i orrore asceso ad una certa 
notorietà commerciale con il 
recente Nlghtmare on Elm 
Street Al pari del colleglli 
Tobc Hoopcr e Sam Raimi 
I ingresso nella Hollywood 
uffici He delle major (In que 
sto caso la Warner Brothers) 
hi coinciso pero con lo sfi 
Incclamcnto delle Idee e del 
talento Dovevi essere morta 
( n or gtmle Deadly Fnends) 
c il film di Craven piu spento 
e banale quasi si stenta a ri 
trovarvi dentro la visionarla ; 
atmosfera di titoli come Le 
ioli tic tinnì o gli occhi o Be I 
ncdirlonc n orlale Ex prò I 
fcssorc di f losofn arrivato | 
all horror un pò per gioco e 
un po per passione (debuttò 
con I ultraeconomlco Lutti 
m i cas i a sinistra) Craven è ; 
un cineasta p u sofist cato e 
intelligente del film che fa E j 
nota In sua pass one per la I 
composlz one ardita dell Im j 
n ag nc d i buo nrtlg ino 
del a paura sa orchestrare il 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Gomitate, inciampi, sudore e 
Imprecazioni per Inseguire lungo gli scaloni 
del -Des Etrangers- la nlnfcttn di buona fa * 
miglia Patsy Kensit protagonista del film 
Absolute Beglnners e nuovo poster di grido 
della scena pop inglese Durante la serata 
Inaugurale le è scivolata una spallina del 
vestito lasciando intravvedere via etere il 
già etereo seno destro Eletta sex-symbo! del 
festival da una stampa sempre più a certo, 
più che di Idee di comprendonio, la non an¬ 
cora d/clannovcnne Patsy — straordinaria¬ 
mente carina, ma meno sensuale di una 
vongola — s/ schermisce come da copione 
«Oddio é stato un incidente come mi sono 
vergognata » È la sola dichiarazione di ri¬ 
lievo di una conferenza stampa così noiosa 
da rasentare II dolore fisico 

Eppure slamo qui In duecento acca tasta tl 
tra cappotti e borse di fotografi, a rifriggere 
I aria fritta In un angolo Natalia Aspesi, se¬ 
rafica ma sinceramente costernata s inter¬ 
roga sul destini della •noble art • giornalisti¬ 
ca «Tutti qui a pendere dalle labbra di una 
stronzata Ma chi ce lo fa fare? Come si fa a 
scrivere sul nulla? Mancavo da Sanremo da 
moltissimi anni Un tempo il festival trasu¬ 
dava di cattlvogusto, ma almeno, accidenti, 
era un cattivo gusto genuino, mussicelo e 
soprattutto divertente Adesso è una plsu 
morta fa 

Al plano superiore nella hall inastata di 
curiosi, scrocconi cacciatori di tartine, vec¬ 
chiette dal piedi di granito che presidiano 
ogni mattonella come fosse Fort Alamo, una 
trentina di fotografi In formazione •muc¬ 
chioselvaggio » consumano centinaia di ral¬ 
lini per Immortalare una brunetta che si 
mette in posa contorcendosi tra petunie di 
plastilina e colonne In simll-marmo Tratta¬ 
si, ci dicono di Bonnle Bianco protagonista 
di Cenerentola 80 un film del quale sappia¬ 
mo solo dirvi che probabilmente non è di 
Tarkovsk! 

È così ovunque, in tutta Sanremo, per tut¬ 
to il giorno e per tutta la notte All hotel 
Londra Gianni Morandi presenta II suo ven¬ 
tiseiesimo album, Le Italiane sono bell®, ac¬ 
cudito dal suol due compagni di ventura En¬ 
rico Ruggerl /premiato per le lOOmlla copte 
di Enrico Vili) e Umberto Tozzi Piacerebbe 
scambiare due chiacchiere con un perso¬ 
naggio ancora cosi Integro e semplice dopo 
venticinque anni di carriera, ma la luciditi 
professionale, nel caos corporeo e sonoro 
dell'occasione, viene meno al primo sbafo di 
maionese sulla giacca Non resta che spera¬ 
re In qualche battibecco deli’uitim'ora, ma¬ 
gari In diretta (l soliti ben informati dicono 
che la Bertè ha in serbo per Baudo una sor- 
presina delie sue Staremo a vedere) 

Alla ricerca di una boccata d ossigeno si 
esce bestemmiando come ergastolani nel 
giardini del grandi albcrgl, Infiorati tino alla 
nausea (va bene che Sanremo è la città del 
fiori ma forse che a Cremona ti costringono 
a mangiare dieci torroni al giorno?) e resi 
ancora più Inattendibili e fasulli dalle enor¬ 
mi piscine vuote Ci si trascina, continua¬ 
mente tamponati da matrone con pelliccia 
fuoribordo, fino alla prossima conterensa 
stampa Per esemplo Patty Pravo, ultima 
spiaggia solitamente In ogni sua frase ci so¬ 
no almeno due gaffes e una parolaccia, tan¬ 
to è brava quanto canta quanto ma/destra 
con le parole Afa no, persino lei quest'anno è 
neutra, normale, al massimo si distingue 
per garbo e semplicità In questo grande Bar* 
num di presunzione e velleitarismo 

Afa Insamma, a/meno qualcuno che a 
Sanremo si diverte ci sarà pure Provo a cer¬ 
carlo tra i velluti dell’ArJston dove parenti e 
autisti degli assessori contendono le poltro¬ 
ne ad un Incredibile pubblico pagante, un 
campionario di facce mal viste, dalla carto¬ 
mante In pensione al grossista di water, fi¬ 
sionomie sconvolte da rossetti al plastico, 
diademi che sembrano apparecchi ortopedi¬ 
ci to/lettes da comparsa felliniana, il colore 
più discreto è il rosso pustola 

Una signora che ha pagato 2 milioni per le 
quattro serate (più altri 2, lo giuro, per una 
poltrona adiacente sulla quale appoggiare la 
sua pelliccia di orso bianco semovente) am¬ 
mutolisce Inorridita non appena la Informo 
che scrivo per l’Unità, 1 avessi saputo prima 
mi sarei spacciato per Renato Curdo 

Va decisamente meglio con un signore ti¬ 
mido e rassegnato, che è qui per accompa¬ 
gnare la moglie -Quarto anno consecutivo, 
non le dico lo strazio per fortuna domani 
sera mi sostituisce un nipote » In un impeto 
di solidale simpatia, usciamo Insieme dal- 
1 ArJston per una Coca Coia Fuori ci sono le 
stelle, vivaddio 

Michale Sarra 


dal padre intronato e 11 se¬ 
condo viene preso a fucilate 
da una vecchia bisbetica So¬ 
lo e disperato il piccolo Ein¬ 
stein non trova di meglio che 
trafugare dall ospedale li 
corpo orma) esanime della 
fidanzatina per inserirle nel 
cervello un microcircuito di 
sua Invenzione L esperi¬ 
mento Il per h riesce ma l 
gesti meccanici della fan¬ 
ciulla e l suol occhi alquanto 
cerchiati promettono guai a 
non finire Che pun* utilmen¬ 
te si verificano ormai più 
Bee-Bee che Samantha la 
•morta vivente, regola velo¬ 
cemente l suol conti con I ne¬ 
mici di un tempo trascinan¬ 
do il povero Frankenstein lu* 
nlor sul plano inclinato della 
sfida genetica 
Epilogo a parte scioccante 
c beffardo come da copione, 
Dovevi essere morta ricama 
senza troppa Inventiva sul 
tema della manipolazione 
scientifica tra citazioni do 
La Jena e spiritosaggini ro¬ 
botiche (però «Numero 3. di 
Corto circuito era piu spas¬ 
soso) il filmetto procede a 
fatica nell arduo tentativo di 
ripetere il colpaccio di Nl¬ 
ghtmare on Elm Street Si sa 
che in questo genere di pro¬ 
duzioni i trucchi contano 
piu degli Interpreti ma Cra¬ 
ven è riuscito a battere ogni 
record Bce Bee sembra 
Laurcnce Olivier In confron¬ 
to al due giovani protagoni¬ 
sti Matthew labortcaux e 
Krlsty Swanson rari esempi 
di patologica InespresslvIta 


Wes Craven 

Brutta 

idea 

giocare 

coi 

cervelli 


crescendo della tensione at¬ 
traverso un uso suggestivo 
degli effetti e degli effettaccl 
ma si direbbe che stavolta il 
cocktail gli sla riuscito male 
Chi doveva essere morta è 
Samantha una burrosa ado¬ 
lescente vicina di casa del 
giovane Paul Conuay genio 
dell elettronica appena tra 
sferltost nella cittadina con 
mammà Conwoy studia il 
cervello umano ma non di¬ 
sdegna l intelligenza sinteti¬ 
ca ne e una prova 11 simpati¬ 
co robottino Bee Bee che ha 
costruito utilizzando un 
complesso sistema di micro¬ 
circuiti Samantha e Bce 
Bee sono I suoi amori figu¬ 
ratevi come si sente quando 
la prima va in coma irrever 
sibilo per le percosse ricevute 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


I termini dell’accordo sulle condizioni di lavoro nella scuola 


Un corso all’ateneo di Roma 


Prime valutazioni sul contratto 


L’accordo definitivo che si va delincan¬ 
do per il personale della scuola per II 
triennio 80/88 richiede un’analisi puntua¬ 
le. per consentire una valutazione serena 
e compiuta del risultati e per basare su 
dati oggettivJ I gl udlzl su un momento che 
va profilandosi comunque come un fatto 
Importante per 1 lavoratori della scuola. 
L’analisi sugli aspetti retributivi si artico¬ 
la su quattro punti dell'accordo liquida¬ 
tone del maturato di anzianità, Inqua¬ 
dramento, rivalutazione anzianità; fondo 
per l'Introduzione del salarlo accessorio 

a) Liquidazione dei rateo di anzianità 
maturata al 31/12/86. Tale operazione 
consiste essenzialmente nella unifi¬ 
cazione delle cadenze degli aumenti bien¬ 
nali DaU’1/1/87 alla retribuzione di cia¬ 
scun dipendente della scuola viene ag¬ 
giunto un importo pari alla quota di au¬ 
mento biennale determinato In rapporto 
al tempo trascorso dalia data di matura¬ 
zione dell'ultimo incremento fino al 
31/12/B6 Per calcolare 11 costo medio è 
stato preso In considerazione un lavorato¬ 
re che tn un blennio avrebbe avuto, me¬ 
diamente, un incremento di L 31 000 al 
mese Questo aumento si sarebbe verifi¬ 
cato In modo differenziato nel 24 mesi che 
Intercorrono da gennaio 1987 a dicembre 
1088. La scadenza media s) sarebbe stati¬ 
sticamente collocata al 1/1/88. Pertanto 
nel blennio la somma complessivamente 
percepita (fermo restando gli importi at¬ 
tualmente In vigore) sarebbe stata pari a 
l. 372.000/31 000 X12). Con l'accordo st è 
convenuto di distribuire la stessa cifra su 
24 mesi , per cui un la vara tore percepirà L 
15 500 per 24 mesi pari a L 372 000. Rias¬ 
sumendo, complessivamente, questa ope¬ 
razione paga anticipatamente quanto 11 
personale percepirebbe mediamente nel 
corso del biennio, è In definitiva una ope¬ 
razione di cassa che chiude in pareggio 

b) Inquadramento (aumento degli sti¬ 
pendi). Per queste operazioni sono state 
ottenuto, nella trattativa, risorse pari ad 
un Incremento di L, 181.000 medie a regi¬ 
me (gennaio 1088). A tal proposito è lm- 

S roprlo parlare di L. 150.000 fresche e 
1,000 recuperate da) congelamento degli 
sviluppi di anzianità, tn quanto II benefi¬ 
cio «atteso» per tali sviluppi nel blennio è 


Il Fondo d'Incontlvazlone non sarà distri¬ 
buito .« pioggia. Il rischio che anche nella 
scuola si ripercorresse (come In passato In 
altri settori del pubblico impiego) la vecchia 
strado di un salarlo accessorio, elargito a tut¬ 
ti e indlpendentomenteda qualsiasi Impegno 

E rofcsslonalc particolare, è stato sventato II 
ipr concordato tra organizzazioni sindacali 
c governo recita molto chiaramente che quel¬ 
lo risorse saranno utilizzate .per corrlspon- 
dcre, o decorrere dal 1° settembre 1987. al 
personale della scuola e delle istituzioni edu¬ 
cative un compenso per lo svolgimento di 
preslasfonf aggiuntive rispetto adorarlo ob¬ 
bligatorio di servizio, finalizzate alla realiz¬ 
zazione di obiettivi di miglioramento dell'ef¬ 
ficienza e qualità del servizi scolastici • 
Vengono cosi rispettati sla lo spirito del¬ 
l'accordo intcreompartlmentale per II pub¬ 
blico Impiego, sta l’Impegno del 22 gennaio 
scorso assunto concordemente dai sindacati 
confederali e dallo Snals La sostanza è che 
se l'ocoosso al salarlo accessorio è aperto a 
tutti t lavoratori (compresi l non docenti per 
l quali sarà piu opportuno, in seguito, parlare 
di prestazioni arricchite e/o particolarmente 
qualificate piuttosto che aggiuntive), li suo 


H nuovo inquadramento, 
gli aumenti di stipendio 

firnificazione delle cadenze degli aumenti biennali • I benefici me¬ 
di -1 disagi e i bisogni espressi dalla categoria in questa vertenza 



stato liquidato con l’operazione detta al 
punto a L'accordo prevede che tale som¬ 
ma venga utilizzata per un Imput pari a L 
161 000 per la rivalutazione dei livelli ini¬ 
ziali e L 20 000 per la n valutazione del 
salario di anzianità Cioè degJJ importi 
delle somme che per effetto dell'attribu¬ 
zione di classi e aumenti biennali oggi 
vengono attribuiti al personale delia 
scuola Per avere un’idea Indicativa, se si 
considera un docente di scuola media, le 
L 187 500 di incremento Iniziale, diventa¬ 
no 

L 204 000 per 12 anni di anzianità 

L 230 000 per 18 anni di anzianità 

L 270 000 per 26 anni di anzianità 

L 304 000 per 34 anni di anzianità 

Anche questa scelta, che diversifica il 
contratto della scuola dagli altri contratti 
dei pubblico impiego, è dovuta alla consa¬ 
pevolezza delle specificità del settore, del 
meccanismi di carriera In atto e delle pro¬ 
fessionalità degli operatori L’introduzio¬ 
ne del nuovo non può essere fatto senza 
tener conto di attese e meccanismi conso¬ 
lidati 

La valutazione del benefici medi, dà i 
seguenti risultati — la retribuzione me¬ 
dia netta al 31/12/85 era pari a L 
1 094 000 al mese, — la rivalutazione di 
tale Importo secondo t tassi programmati 
doveva portare tale Importo a L 1 242 000 
(13,5% in piu), — l’incremento complessi¬ 
vo nel triennio (indennità integrativa spe¬ 
ciale, rivalutazione iniziale e anzianità) 
porta ad un importo ai L 1 284 000, cioè 
3,3% in piu della semplice difesa del pote¬ 
re d'acquisto 

c) Se si considera un ulteriore 2% deri¬ 
vante dall’Introduzione del salarlo acces¬ 
sorio, risulta un beneficio netto tra il 1988 
e il 1985 de) 5,3% Sicuramente non si 
tratta di grande cosa rispetto ad una cate¬ 
goria che esprime disagi e bisogni che me¬ 
riterebbero interventi, non solo economi¬ 
ci, di altra portata. E però vero che un 
contratto va valutato in quanto tale e da 
questo punto di vista questo rappresenta 
sicuramente una Inversione di tendenza 
che a mio avviso va giustamente valutata 
e valorizzata 

Emanuele Barbieri 


Fondo di incentivazione 
per un miglior servizio 


godimento è condizionato alla partecipazio¬ 
ne a effettivi progetti-qualità decisi dalle sin¬ 
gole scuole E una prima conferma, quindi, ! 
di quella scelta, nuova c Importante, che fa- | 
cova la piattaforma del confederali far usci¬ 
re allo scoperto e riconoscere quel lavoro, fi¬ 
nora sommerso e lasciato al solo volontaria¬ 
to, che ha consentito In questi anni lo svilup¬ 
po di preziose dinamiche ed esperienze Inno¬ 
vative, e favorirne una diffusione piu ampia 
Conferma parziale, certo, ma Inequivocabile 
Con ciò I problemi non sono finiti Da un , 
lato, Infatti, la resistenza dcll’Ammlnlstra- , 
zlone (Intrecciata al giochi di chi ancora spe¬ 
ra di poter recuperare la «distribuzione a 
pioggia»), che si arroga II diritto di decidere, 
da sola, sla pure «sentiti. I sindacati, le priori¬ 
tà In merito al progetti, non ha consentito di 


definire da subito l campi di riferimento Le 
esigenze, cioè, di intervento sullo svantaggio 
scolastico in particolare nelle aree «a ri¬ 
schio* le questioni del rapporto tra scuola e 
mondo produttivo, J problemi dell’Innovazio¬ 
ne cullurale-dldattlca e del nuovi linguaggi 
Dall’altro, restano ancora impregiudicati l 
criteri di ripartizione del Fondo e di eroga¬ 
zione del compensi, per cui è però prevista 
un’apposita contrattazione nazionale decen¬ 
trata entro 60 giorni dall’entrata in vigore- 
del decreto Sarà questa la sede per definire 
meglio la gamma delle possibili funzioni e 
attività, Il quadro entro cui dovrà Iscriversi 
l’autonoma progettazione da parte delle 
scuole, l criteri di pagamento del personale 
Declinando Insieme autonomia e verlfl- 


II Se le allhltà alternati^ non sono stale programmate 
perchè ciò e accaduto** 

1 1 1 Carente normativa legislativa 
) l 2 Rifiuto motivato del collegio del docenti 
1)311 problema è stato ignorato 
1 i 4 Altre cause 

I 2 Nelle scuole secondarle è previsto lo studio Individuale'* 
Come e realizzato** 

121 C’è un'aula attrezzata 
1 2 2 Nessuna struttura o sussidio 
1 2 3 Altre modalità 

1 3 1* «UhUè. Integrative (alternative) sono state program¬ 
mate dal collegio dei docenti'* 

1 3 1 SI 
i 3 2 NO 

1 3 3 Altro possibilità 

M l.c «Uh f« «Iternatlv e sono sv olte attualmente'* 

1 4 1 SI 
1 4 2 NO 

I 4 3 Altre possibilità 

1.5 Quando ha avuto inizio la regolare effettuazione delle 
«Uh iU alternative'* 

1 5 1 Entro la fine del mese di ottobre 
I 5 2 Entro la fine del mese di dicembre 
) 6 3 Altre modalità 

1,6, Ch) svolge le attività alternative'* 

1 0 X I maestri della scuola 
10 2 1 supplenti 

1 0 3 Professori di ruolo con completamento dell ora¬ 
rlo di cattedra 

I 0 4 Professori di ruolo con lo straordinario 

1 6 5 Docenti del DOA (b) 

\ 6 0 Altre modalità 

21 Oli alunni cglUludcntl che non si avvalgonodi Ite sono 
stati discriminati'’ Come'* (c) 

3 I i Lasciati In classe durante l'ora di R C 

2 1 2 Lasciati In corridoio 

2 13 In un altro locale senza assistenza didattica 
2 i 4 Collocati come ospiti In altre classi con lezioni 
varie 

22 Gii studenti che hanno dichiaralo di non avvalersi 
di It C sona stati ignorati totalmente** 

22 1 b) 

2 2 2 NO 

2 2 3 Altre possibilità 

2 3 In carenza di locali è stata effettuata una rotazione fra 



Pubblichiamo il questionario 
elaborato dal Comitato na¬ 
zionale scuola e costituzione 
• finalizzato olla conoscenza 
della reale situazione che si 
è venuta a determinare nelle 
nostre scuole in seguito al- 
I attuazione dell insegna¬ 
mento concordatario della 
religiono cattolica nelle 


scuole pubbliche La compi¬ 
lazione può essere effettua¬ 
ta a livello provinciale o an¬ 
che di singole scuole i que¬ 
stionari riempiti debbono es¬ 
sere Inviati al Comitato or¬ 
ganizzatore presso il Coordi¬ 
namento Genitori Democra¬ 
tici. via dei Lateroni, 28 - 
00184 Roma 



Se l’università 
dice al docente 
come dare il voto 

Benedetto Vertecchi, direttore dì Scienze dell’educazione: «È un 
successo, la dimostrazione che ia scuola non è una palude» 


Il Dipartimento di Scienze 
dell Educazione ha proposto, 
a (neo)-laureatl e Insegnanti, 
un corso sul metodi della va¬ 
lutazione scolastica, e a ri¬ 
spondere all'appello sono 
stati veramente In molti 
Pensato dal prof Benedetto 
Vertecchi e Calonghl ha II 
vantaggio di essere diviso In 
due parti una che permette 
la frequenza, 1 altra che per¬ 
mette di seguire il corso a di¬ 
stanza 

•Non è un nuovo corso di 
aggiornamento che si ag¬ 
giunge a tanti altri — preci¬ 
sa Il prof Vertecchi — Noi 
proponiamo un'a/ternalfva 
che vuole offrire l'opportuni¬ 
tà di approfondire gli aspetti 
teorici e acquisire le compe¬ 
tenze tecniche necessarie per 
una pratica qualifica ta della 
valutazione scolastica• 

Ma come avete deciso di 
articolare questo corso? 

•CI saranno Icztonl-confe¬ 
renze, con esperti anche 
stranieri, e attività semina¬ 
rla// durante le quali si par¬ 
lerà del saggi scritti e del col¬ 
loqui come strumenti della 
valutazione li corso è suddi¬ 
viso In d/ecl unità di appren¬ 
dimento origine e swuppo 
della ricerca docimologica, 
rapporto valutazione-socie¬ 
tà, valutazione e scuola, fi¬ 
nalità della formazione sco¬ 
lastica, ecc • 

C'è stata una fortissima 
domanda? 

«Si, arriveremo a 400-500 
Iscritti* 

Ma solo 25 potranno assi¬ 
stere direttamente alle lezio¬ 
ni E gli altri? 

•GII altri a distanza un 
metodo sperimentale, che 


oggi può incontrare delle dif¬ 
ficoltà, ma che domani sarà 
di routine È molto probabile 
che già dal prossimo anno si 
adotterà soltanto questo si¬ 
stema* 

Come organizzate questo 
corso a distanza? 

•Il materiale di studio è 
spedito mensilmente agli 
iscritti I testi contengono 
molti esercizi teorici-opera¬ 
tivi e II resoconto delle lezio¬ 
ni-conferenze Le schede di 
verifica dovranno ritornare 
a noi Gli esercizi, dopo esse¬ 
re stati corretti e discussi, 
verranno rimandati all’Inse¬ 
gnante con la spiegazione 
delle correzioni ». 

Ma fino a che punto si può 
parlare di verifica senza al¬ 
cun contatto diretto con l’in- 
scgnante-studentc? 

•In verità, credo, che II 
contatto con lo studente sia 
molto più vivo e piu vero di 
quanto non permetta la no¬ 
stra università Oltre alle 
prove mensili, che consento¬ 
no uno scambio continuo, c’è 
anche una prova finale ora¬ 
le, con una parte di cultura 
generale È un’interazione 
estremamente Intensa» 

Avete Incontrato difficoltà 
nell'organizzazione? 

•Man, In linea di massima 
direi di no Certo, per l'Istru¬ 
zione a distanza è più diffici¬ 
le preparare il materiale, se¬ 
lezionare le quantità didatti¬ 
che Poi slamo di fronte ad 
un esperimento nuovo In¬ 
dubbiamente rimane un 

£ rob/ema, quello del costo. 

a tassa pagata dallo stu¬ 
dente deve ricoprire tutte le 
spese del corso universitario 
350000 lire Non c'è nessun 


cabllltà, progettazione e trasparenza 

Ma fondamentali saranno anche l sessan- 
ta.glornl In sé. Non è qp mistero per nessuno, | 
Infatti, che la proposta di un salarlo accesso- j 
rlò che rlcbnosca e Incentivi l’Impegno pro¬ 
fessionale, fortemente caldeggiata — e non , 
da oggi — da alcuni settori della categoria, è 
vista con sospetto e diffidenza da altri Non 
c’è solo l affezione — piu o meno nobilmente I 
motivata — a uti egualitarismo rigido, ostile : 
a riconoscer^ le differenze di impegno pro¬ 
fessionale (e sociale) che pure nella scuola cl 
sono Ci sono anche questioni attinenti alla 
verificabilità della qualità del progetti e delle 
stesse prestazioni, al rapporti tra personale j 
direttivo e organi collegiali, tra organi colle- 1 
glali e singoli Al pericoli, cioè, che si Innesti¬ 
no dinamiche negative pressapochlsml, fa¬ 
voritismi, gerarchle Problemi veri e che me¬ 
ritano una discussione altrettanto vera in 
profondità, e con tutti l lavoratori della scuo¬ 
ia Anche le innovazioni piu positive, infatti, 
se introdotte con spirito giacobino, sono de¬ 
stinate aii’insuccesso 

Fiorella Farinelli 

/segreteria nazionale Cgll scuola) 


L’antipedagogia di Sergio Tofano 

«Ma quale morale 
Fateli rìdere 
senza ritegno» 


Un questionario del Comitato nazionale Scuola e Costituzione per conoscere che accade nelle classi 

Ma che succede nell’ora di religione? 



gruppi di studenti che si avvalgono di ( R C c gruppi che non 
se ne av valgono’ 

231 SI 

232 NO 

2 33 Altre possibilità 

2 4 Sono avvenuti casi grav i di discriminazione sui bambi- 
ni** Come’* (d) 

2 4 1 Separazioni non preparate dal gruppo classe 
24 2 Abbandono 
2 4 3 Altre modalità 

3 1 Come si ò svolto l’insegnamento di It C ** 

3 1 1 Secondo I programmi 

3 1 2 Su argomenti di varia natura ed attualità 
3 1 3 Praticamente non c svolto 
3 1 4 Altre modalità 

3 2 Quale C la collocazione oraria di insegnamento di R C ** 

3 2 1 All’inizio ed alla fine delle lezioni 
3 2 2 Inserita con orarlo specifico ed autonomo all In¬ 
terno dell orario scolastico (2“ e 3 ora) 

3 2 3 In modo diffuso 
3 2 4 Altre modalità 

3 3 Come sono state distribuite le due ore di R C ** (d) 

3 3 1 In due giorni 
3 3 2 Frazionate n piu giorni 

3 3 3 Altre modalità 

4 1 Meno applicata la legge n 419/84 (Intesa fra Stato e Chiesa 
\ aldcsc)'* 

44 1 SI 
44 2 NO 

4 2 Se s) come viene applicata 1 Intesa \aldcse’ (c) 

4 2 1 Collocazione alla prima o all ultima ora di R C 
con diritto di uscita e di non frequenza delie eventuali 
attivila alternative 

4 2 2 Solo a chi lo ha rlchlt sto 
4 2 3 A tutti gli studenti che non svolgono R C 

4 24 Altre modalità 

3 1 I stato comunicalo ufficiali, nte dalla scuola che per il 
prossimo anno scolastico 1987/88 tutu possono riformulare la 
scelta già compiuta per I I It C entro il 7/7/87 

5 l 1 SI 
5 I 2 NO 


Fateli rìdere e diverranno i 
anche piu buoni Questa po- ! 
trebbe essere la sintesi della | 
pedagogìa dì Sergio Tofano, 
il noto autore e disegnatore 
del signor Bonaventura E 
difatli questa v isionc del 
mondo * presente nelle sto¬ 
rie che cominciò a pubblica¬ 
re, con la firma di Sto, a par¬ 
tire dal 1908 sulle pagine del 
-Giornalino della Domeni¬ 
ca» c poi, dal 1909, sul -Cor¬ 
riere dei Piccoli» L’allegria c 
l'ottimismo poterono cosi 
scorrere indisturbati anche 
negli anni meno allegri del¬ 
la nostra stona 
I ppnre giunse un giorno 
in cui il nostro fu costretto a 
esplicitare il suo pensiero 
Fu quando cominciò a dedi¬ 
carsi al teatro per ragazzi Al 
fine di cv ilare ogni equivoco 
ed evidentemente per pren¬ 
dere le distanze dalla retori¬ 
ca dell epoca Tofano Inter¬ 
venne nel 1937 sulla rivista 
-Scenario-con un vero e pro¬ 
prio manifesto dei suoi prin¬ 
cipi pedagogici Scrisse in¬ 


fatti sul teatro «Per caritè, 
mente quadretto familiare, 
niente bozzetto patriottico, 
niente oleografie patetico» 
sentimentali, non storie la¬ 
crimevoli dì piccoli saltim¬ 
banchi maltrattati o dì spaz¬ 
zacamini affamali, né dram- 
metti pietosi di orfanelli e j 
trovatelli derelitti, non gesti 
edificanti di scolaretti probi 
nò nobili azioni di balilla 
eroici E soprattutto nessuna 
preoccupazione moraleg¬ 
giante ed educativa Capita 
cosi di rado che i bambini si 
possano portare a teatro j 
quelle poche che capita, fac¬ 
ciamoli ridere Che ogni loro 
risata accenderà un raggio , 
di piu di felicità nella loro | 
esistenza predisponendoli j 
così all ottimismo e risve¬ 
gliando il senso della bontà». 
Le opere che Tofano scrìs¬ 
se per il teatro dei ragazzi so¬ 
no state recentemente ri¬ 
pubblicate col titolo «fi tea¬ 
tro di Bonaventura» dalla 
editrice Adciphi i 


Le politiche universitarie 
Oggi un seminario a Roma 


(a) Specificare so la materna tì comunalo se è statale compilare una 

scheda distinta da quella dotta scuola olomontare 

(bl DOA Dotazione Organica Aggiuntiva 

jc) Si può fornire piu di una risposta 

(d) Scuola elementare e materna 


SI va verso la Conferenza 
nazionale del Pel sull Uni¬ 
versità, una scadenza che, 
dii 26 al 28 marzo a Roma, 
riunirà docenti, presidi ret¬ 
tori studenti, uomini politici 
In un serrato dibattito sulla 
politica universitaria In 
preparazione di quella sca¬ 


denza sono previsti alcuni 
seminari II primo si terrà 
oggi a Roma alle 9 30 alla 
sala del Cenacolo promossa 
dall Istituto Gramsci « dai 
gruppi parlamentari del Pel 
e della Sinistra indipenden¬ 
te Il titolo «Le politiche per 
l’Università italiana negli 
ultimi treni anni* 


rimborso per chi si qualifica 
così eppure a beneficiarne è 
li ministero della Pubblica 
Istruzione, che vede miglio¬ 
rare t a professlona/ftd dei 
suoi dipendenti II ministero 
della PI di San Marino, per 
esemplo, ha finanziato gli 
iscritti al nostro corso con 
borse di studio» 

Per ora dunque la sensibi¬ 
lità professionale dei docenti 
sembra di gran lunga supe¬ 
riore di quella ministeriale 
Nelle aspettative degli «in¬ 
ventori» del corso si pensava 
ad un risultato del genere? 

•l/n po’ci speravamo Cer¬ 
to l'accoglienza è andata a) 
di Jà di ogni noslra attesa 
Questo prova che ia scuola 
non è quella palude di cui si 
parla. Sono soprattutto gli 
insegnanti già di ruolo a ri¬ 
volgersi a noi, eppure II corso 
è fine a w stesso, non per¬ 
mette salti di stipendio o dt 
qualifica I docenti hanno di¬ 
mostrato una forte volontà 
di miglioramento professio¬ 
nale, una grande fame di 
cultura superiore e compe¬ 
tente La loro risposta è stata 
veramente confortante* 
Questa Iniziativa è, se non 
sbaglio, la prima In Italia, e 
anche In Europa 
•Si, esiste un’iniziativa del 
genere alla Open University, 
a Londra, ma vi sono parec¬ 
chie differenze» 

È vero che vi sono arrivate 
anche lettere dall'estero? 

•Sono arrivatoanche lette¬ 
re dall’estero, dall a Germa¬ 
nia In particolare Ma so¬ 
prattutto da tutta l’Italia, 
naturalmente slamo som¬ 
mersi» 

Daniela Sena» 


Agenda 


■ IL TRIANGOLO 
(iM)rossimLE 

È il molo del dossier della rivi¬ 
sta «Università Progetto, n 18. 

I vertici del triangolo sono l u- 
nivmità, l'industrio, gli Enti 
locali Fra gli altri, interventi di 
A Conte, P Genovese G Luz- 
zato, A Raffaele Meo F Peri¬ 
ni, G Ingravido 

■ L'INGLESE 
NLLL'ITAI.I \NO 

Nel n 1/87 della rivista «italia¬ 
no e oltre» M Dardrano studia 
alcun» casi di anglicimzione 
dell italiano, sia dal punto di 
vista delFimmissione di voca¬ 
boli nella nostro lingua che del¬ 
le strutture sintatt» he italiana 
Un altra parte della rivista di 
acute invece il fenomeno del 
rinnovato interesso digli italia¬ 
ni vetso l’attività <h scrittura 

■ EDUCAZIONI 
ALLO SVILUPPO 

Martedì 10 febbraio alle ore 
17 30, in via Salaria 115 Ro 
ma, verrà presentato il volume 
•La cooperazione universitaria 
Bilancio e prospettive dell* 
esperienze Europa - Paesi m 
via di Sviluppo», edito dalla ca¬ 
sa editrice Le Monmer Inter¬ 
verranno fra gli altri il ministro 
della Pi Franca Fnlcucci e per 
il ministero degl» Affari esteri, 
il direttore generale Patrizio 
Schmidhn 

■ CONCORSO 

DI POESIA GIOVANILE 

II centro internazionale «Ami* 
ciscuola», club Unesco, indice il 
concorso «Poesia giovanile in 9 
lingue» e propone uno scambio 
di mostre dt lavori scolastici tra 
l'Italia e il Canada sul tema, 
•Come vede il Canada lo stu¬ 
dente italiano* e «Come vede 
Pltaba lo studente canadese». 
Per informazioni doti agliate te¬ 
lefonare 06/585546 5899064 o 
scrivere al Cias, viale Trasteve¬ 
re 60 - 00153 Roma 

■ DIDATTICA '87 

Dal 12 al 16 febbraio avrà luogo 
presso la Fiera di M n » la 4* 
edizione di «Didatti,a h « or 
gamzzata dall Asso» xpu t ri »! 
l'associazione distrhiton del 
materiale didattico A \ interno 
della mostra vi saranno una se¬ 
ne di incontri Per tniormmuo- 
m tei 02/4815541 

■ RIFORMA 
DELLE SUPERIORI 

Il Cidi di Tonno organizza un 
Convegno su «Scuola seconda¬ 
ria superiore una riforma ira- 
possibile**» per i giorni 23 24 23 
fehbraio, presso 1 aula magna 
dell università via Po 17 ( Tori¬ 
no) Per gb msengnanti è previ 
sto I esonero ministeriale dal 
servino (Gabinetto n 
68429/18S6/F1 del 2 I 87) Per 
informazioni tei 01 i/adUTl? 

■ LF FIGURINI 

La rivista «Albeni a Fbc»« dedi 
ca neln 12 un dossier alla «va 
lenza pedagogica* delle colle¬ 
zioni ai figurine ripercorren¬ 
done la stona dalle prime, 
comparse in Europa nella se 
condo metà del sei Xi\, alia 
attuali delle edizioni Panini. 
Informazioni anche sul «Museo 
della fìgunna. aperto recente¬ 
mente a Modena in via F nutro 
Po, 380 (tei 009*3 tinti 

















VENERDÌ 
6 FEBBRAIO 1987 


l’Unità 


15 


Un interessante esperimento promosso dalla Sezione soci del capoluogo lombardo 

Dai 16 ai 26 maggio in crociera con ia coop dell’Unità 

MHanc 
con il 

Venduti già ventimila tickets - 
domenicali del nostro giornai 

i: dal gio 
buono» 

Obiettivo: mandare all’edicola nel 
e - L’esperienza dei compagni I 

maialo 

cquisto 

corso della settimana, i lettori solo 
•ranco Tifoni e Olimpia Ravizza 

Sarà un forlivese il primo 
socio ad imbarcarsi sulla 
Gruzya, destinazione Canarie 

Si chiama Valdimiro Rossi - «Mi sono detto: bella iniziativa, bisogna affret¬ 
tarsi a prenotare» - Adesioni anche da Cremona e Massa Carrara 


MILANO — *11 modo miglio¬ 
ri per ftnaniiar» RUnità è 
quello di acquistarla t leg¬ 
gerla tutti l giorni» Lo slo¬ 
gan è della sezione provin¬ 
ciale milanese della Coope¬ 
rativa soci Lo ha stampato 
•u un buon numero di mani¬ 
festi e volantini diffusi in 
tutte le strutture del Partito 
della citta e della provincia 
Ma I compagni milanesi non 
al sono limitati allo slogan, 
peraltro quanto mal azzec¬ 
cato Hanno fatto di piu Se 
ne sono serviti per presenta¬ 
re una Iniziativa, del tutto 
nuova e sperimentale, in di¬ 
rezione delle vendite feriali 
del giornale che, anche sulla 
lazzo del capoluogo lom- 
ardo, devono essere incre¬ 
mentate 

Vendere più copie, recupe¬ 
rare le posizioni perdute In 
uesto ultimo anno e mezzo, 
diventato un obicttivo 

I irlorltarlo, una necessità, un 
mperativo Flavio Bonetti, 
che della sezione provinciale 
soci milanese è il segretario 
(ma Bonetti è anche membro 
del consiglio di amministra¬ 
tane della cooperativo na- 
slonale) cosi spiega 11 mecca¬ 
nismo della Iniziativa, che si 
configura come una vera e 
propria pro-vondlta del gior¬ 
nale feriale. 

Al potenziale lettore de 
vengono offerti In 
vendita del tagliandi (ti¬ 


ckets >, del costo di 650 lire 
l’uno, che egli potrà spende¬ 
re In qualunque edicola delia 
città e della provincia per ac¬ 
quistare, naturalmente, una 
copia del nostro giornale 
Questa pre-vendlta feriale a 
prezzo scontato è indirizzala 
soprattutto verso coloro che 
comprano l'Unità solo alla 
domenica Dovrebbe deter¬ 
minare un aumento secco 
delle vendile feriali, sempre 
che i tickets non siano acqui¬ 
stati da coloro che acquiste¬ 
rebbero comunque Il giorna¬ 
le Per i giornalai nessun 

f iroblema, la loro percentua- 
e è garantita e sarà conteg¬ 
giata sulla base del tickets 
che verranno presentati al¬ 
l'amministrazione del gior¬ 
nale 

L'operazione, partita alla 
fine del mese di dicembre, 
vanta già una pre-vendita di 
ventimila copie, pari ad un 
incasso già realizzato di 13 
milioni di lire Ma non slamo 
che agli Inizi Oli obiettivi di 
Benetti sono molto ambizio¬ 
si, al punto che non vuole 
nemmeno Indicarli Preferi¬ 
sce attendere l risultati di 
questa prima fase Tiene solo 
a proclaare che l’esperimen¬ 
to interessa 20 sezioni terri¬ 
toriali di partito della città, 4 
sezioni di categoria, 8 cellule 
di fabbrica o 10 sezioni delta 
provincia Entro la prima 
decade di febbraio, allorché I 
giornalai salderanno 1 loro 
conti con le agenzie di distri- 



rUnità 


BUONO PER l ACQUISTO 01 UNA CO 
FERIALE DELL UNITA UTIUSAPILf 
ESCLUSIVAMENTE PRE§ 

EDICOLE 01 ~_ 

COMPRESE IONI 

punivi ilo del prezzo del quondam 
jko tara dovuto dai portatore del 
Scade « 31/12/1967 
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buzlone, sarà possibile sape¬ 
re con precisione la velocità 
di spesa del tagliandi, la cui 
validità — ed è un altra noti¬ 
zia fornitaci da Benetti — 
scade II 31 dicembre 1987 

Già qualche segnale pro¬ 
mettente si Intravvede In¬ 
nanzitutto nell Interesse ri¬ 
servato all’iniziativa Il com¬ 
pagno Franco Tlronl del di¬ 
rettivo della sezione V Voi- 
pones (è amministratore e 
contemporaneamente diffu¬ 
sore) ha già piazzato un mi¬ 
glialo di tickets Come ha 
fatto? «Prima di Natale ho 
Inviato una lettera a tutti gli 
iscritti agli auguri di buone 
feste ho allegato la lettera 
della sezione soci Poi I ulti¬ 
ma domenica dell’anno al 
lettori del mio giro (una qua¬ 
rantina in tutto) ho dato ul¬ 
teriori spiegazioni e ho la¬ 
sciato nel giornale un fai-sl- 
mlle di ticket Qualche gior¬ 
no dopo ho cominciato a ri¬ 
scuotere A tutt’oggl ho ven¬ 
duto dieci blocchetti da cen¬ 
to tagliandi c sono a secca 
Devo andare da Benetti a ri¬ 
fornirmi In genere non cl 
sono lamentele Chi si è pre¬ 
sentato all’edicola con II ta¬ 
gliando ha avuto 11 giornale 
senza fatica, solo In un coso 
la glornalala non si ricorda¬ 
va piu della circolare messa 
In giro dalla cooperativa Ma 
è stato un momento Poi tut¬ 
to è filato via liscio Secondo 
me l’Idea è buona Bisogne¬ 
rebbe che nell’operazione si 
cimentassero piu compa¬ 
gni» 

Stesse cose cl vengono ri¬ 
ferito dalla compagna Olim¬ 
pia Rnvizza della sezione 
Carlo Salinari (zona Città 
Studi). Ha venduto 700 ti¬ 
ckets e già che c’era, ha rac¬ 
colto anche 15 adesioni alla 
cooperativa, assieme alla 
sottoscrizione di 20 quote so¬ 
ciali Se il bel di si vede dal 
mattino 

Romano Bonifacci 

NELLA FOTO grande- Il mani¬ 
festo della seziona soci mila¬ 
nese. Nella foto piccola in 
basso, un fsc-aimile di ticket. 



Cooperativa Nazionale 
Soci de l’Unità 
Sezione Provinciale di 
Milano 


IL MODO MIGLIORE 
PER FINANZIARE 

rUnità 

E'QUELLO 
DI ACQUISTARLA 
E LEGGERLA 
TUTTI I GIORNI 

» i i 11 * 


Brevi 


15 milioni dai licenziati per rappresaglia 

BOLOGNA — I licenziati per rappresaglia politica e sindacale (1 
gennaio 1948 7 agosto 1966) hanno ottenuto dopo tanti anni di 
battaglie giudiziarie e parlamentari un atto riparatore A favore 
de l Unità il giornale che ha sempre sostenuto la loro lunga lotta 
essi hanno deciso di sottoscrivere 15 milioni di lire una parte dei 
quali serviranno all acquisto di quote della cooperativa II fatto è 
tanto significativo che sulla prossima pagina della Coop soci pub 
bacheremo un ampio servizio 

Il giornale arriva in ritardo: perché? 

FIRENZE — (l direttivo della sezione soci empolese (sede in via 
Mano Fabiani 64 tei 0571 78558 oppure 710342) ha inviato al 
direttore de) giornale e ai responsabili dell ufficio commerciale 
una lettera nella quale viene preso in esame un problema «scottan 
te. il ritardo nella consegna degli abbonamenti c spesso anche 
nel) arrivo de l Unità in edicola Si tratta di una vecchia questione 
che i compagni empolcsi hanno sollevato anche in passato, senza 
peraltro trovare soddisfacenti risultati Ora che c e In cooperativa 
hanno riproposto il problema ed hanno fntto bene, anche se la sua 
soluzione non è semplice dovendo la nostra organizzazione di ven 
dita scontare remore interne (ritardi nella chiusura del giornale in 
redazione) ed esterne (stato del servizio postale alti costi dei 
trasporti supplementari ecc ) Comunque 1 iniziativa della sezione 
soci empolesi non risieri) senza risposta Insieme si dovrà pure 
individuare una possibile via d uscito 

Altre quote per il Pei di Cermanedo 

LECCO • La sezione comunista di Germnnedo, utilizzando parte 
del ricavato dalla festa di fine anno organizzata presso il circolo 
Promessi Sposi, ha sottoscritto altre 180 milo lire per 1 acquisto di 
quote della cooperativa soci dell l/nità 

Come entrare in cooperativa 

PeT aderire alla Cooperativo nazionale soci do f Unità è necessario 
inviare le domande di ammissione (complete di tutti i dati nome, 
cognome, luogo e data di nascita, professione residenza, codice 
fiscale, valore delle quote sottoscritte) e i relativi importi versati, 
ella sede della Cooperativa in via Barberia 4, 40123 Bologna, tei 
236587 Gli abbonati che aderiscono in risposta alla lettera loro 
inviata dall Editrice ( Unità possono inviare la domanda e gli 
importi a Milano, viale F Testi 75 e/o a Roma, via de Taurini 19 
Gli importi possono essere versati anche utilizzando il c/c postale 
n 430207 intestato a 1 Unità S p A 20162 Milano La Cooperativa 
ha aperto un conto corrente bancario presso la BNL sede centrale 
di Bologna, via Rizzoli 4, nel quale confluiscono tutte le somme 
Incassate in conto quote sociali Ricordiamo che della Cooperativa 
possono essere soci le persone fisiche le persone giuridiche e gli 
enti Non possiamo quindi ammettere a soci comitati, gruppi, 
cellule Possono invece essere soci le sezioni di partito, i circoli e le 
associazioni riconosciute 


! soci della nostra coopera¬ 
tiva hanno prontamente 
risposto all’iniziativa, da 
noi promossa, di una cro¬ 
ciera dal 16 al 26 maggio, 
alle isole Canarie Prenota¬ 
zioni sono arrivate da Cre¬ 
mona, Massa-Carrara, Pra¬ 
to, Mantova, Reggio Emi¬ 
lia ed altre sono state an¬ 
nunciate L’invilo è di af¬ 
frettarsi La Gruzva — mo¬ 
dernissima motonave so¬ 
vietica — va riempila subi¬ 
to Qui di seguito pubbli¬ 
chiamo una testimonianza 
interessante del socio Val¬ 
dimiro Rossi di Fori), rac¬ 
colta dal nostro corrispon¬ 
dente Il compagno Rossi 
(n 001660 del libro soci) ha 
fatto pervenire per primo 
la propria prenotazione 


FORLÌ — È stato un roma¬ 
gnolo. e forse non c'era da 
dubitarne, Il socio della Coo¬ 
perativa Unita ad aderire per 
primo alla crociera «Tutto- 
mare», da Genova alle Cana¬ 
rie e dintorni, sull’onda del 
prossimo maggio La matti¬ 
na del 20 gennaio Valdimiro 
Rossi, for'ivcse, pensionato, 
abita in centro con I suoi due 
gatti, legge su l’Unità della 
crociera mannara, nuova 
proposta della Cooperativa 
soci de l’Unità «Beila idea 
della Cooperativa e bella 
esperienza Qui bisogna af¬ 
frettarsi a prenotare» Non i 
una Invenzione giornalisti¬ 
ca Il compagno Rossi è pro¬ 
prio così 

Lo troviamo al circolo 
Karl Marx, Casa del popolo 
In Forlì , ove si gioca a mara¬ 
tone (tresette con le briscole, 
una sorta di bridge proleta¬ 
rio) ma dove si fanno anche 
Iniziative culturali ed artisti¬ 
che a ripetizione 

•Io il primo socio aderen¬ 
te 9 — Rossi si stupisce un po' 
— Mica ne avevo l’Intenzio¬ 
ne È che mi son tatto nitri 
viaggi con le proposte de l’U¬ 
nità, sempre belle esperien¬ 
ze É stato cosi anche con la 
Festa sulla neve di Moena E 
poi stavolta, In più, c'è la sto¬ 
ria della Cooperativa soci E 


dunque questa crociera, ol¬ 
tre a essere un bel viaggio 
per mare, sarà occasione di 
conoscere compagni ed ami¬ 
ci, di fare confronti e propo¬ 
ste per 11 nostro giornale * 
Nella vita di Valdimiro Ros¬ 
si, prototipo di tanti compa¬ 
gni, c è stato e c'è molto tem¬ 
po per il nostro giornale, la 
sua crescita, la sua diffusio¬ 
ne 

•Leggo l’Unità da quand'e- 
ro ragazzo — dice Rossi — 
Da quarantanni, dal dopo¬ 
guerra Allora ero socialista 
Ma ero anche molto giovane 
Di, non lo scriverai mica 
questo 7 Lo sai I amore che 
c'è qui perle battute Scherzi 
a parte, leggo l’Unità da una 
vita Sono abbonato da ven- 
Vanni A proposito, ormai 
dovremmo esserci con II rin¬ 
novamento del giornale O 
no? Quanto alla Cooperativa 
soci de l’Unità io c tanti altri 
compagni cl crediamo dav¬ 
vero Non è la storia della 
sottoscrizione In più La 
Cooperativa non deve essere 
una roba burocratica, ma 
una in/ziatlva da vivere con 
convinzione, di partecipazio¬ 
ne, di discussione, di propo¬ 
sta sul giornale, la sua fattu¬ 
ra, Il suo modo di essere La 
Cooperativa soci deve tare 
iniziative, riaccendere inte¬ 
resse Io posso dire una cosa. 
Da tanti anni leggo l’Unità, e 
pur con tutti i suoi difetti, 
che vanno cambiati, è stato 
cd è un giornale Insostituibi¬ 
le, dalla parte della gente e 
del lavoratori». 

Buon viaggio dunque a 
Valdimiro Rossi, e buon 
viaggio anche a l’Unità, 
•Certo che nel giorni della 
crociera l’Unità non cl sarà 
sulla motonave, ma vi assi¬ 
curo che discuteremo e pro¬ 
porremo assai, sul giornale». 

Compagni come Valdimi¬ 
ro Rossi vogliono un gran 
bene a l’Unità. Non come at¬ 
to di fede, ma come volontà 
politica che non lesina criti¬ 
che serene, che cede al rin¬ 
novamento, senza stancarsi 
e senza cedere alle mode de¬ 
gli altri . 


Gabriela Papi 


Pubblichiamo un altro 
elenco IVundlcesimo) di ab- 
boriati *i «l'Unità» e a «Rina- 


K it** che hanno accettato 
quota regalo messa loro* 
dliÌMMiiione dali'Editrlce e 

im Ite hr - 

iella «ir 


che nt hanno aggiunto ■ 
nella «tragrande maggio- 
ra.ni* numerose aure. 
Qui tolto riproduciamo per 
coloro che ravessero smar¬ 
rito, il modulo di adesione a 
suo tempo Invialo Dello 
sten 
avvali 


io tempo Inviato Dello 
emo possono ovviamente 
avvalersi anche I nuovi ab- 
bonatl, pure per 1 quali vale 
fidinttodi unaquota soda¬ 
le gratuita Unica condirlo- 

a eressere titolari di un ab- 
inamento annuale di «Ri» 
nascita' o di un abbona, 
mento annuale de «l'Unita* 
« M*7 fiorili Per U versa» 
mento casta utilizzare il 
ì* corrente postale n. 
107 intestato a, «l'Unità» 
18 Milano, viale F. Testi 


□ FERRARA 

Quertonl Sergio, Magri Bri» 
mante, Lamlwrtinì Avellino, 
Ferrari Ausonio. Ferrari Auso 

tifi 


BruciaferriLtoreoto 
'ormlgnana), Checchi Andrea 
(Portonjeegiore), ZagattiAles 

ter (Copparo), Set Pc Rocco 
Gatto,IfezPcj AlberghtyVBar- 
co; Bel otti Francesco (Chle- 
auol del Fosso), Schiavo»» Ro- 
oértoi Baroni Antonio (Ponte- 
gradella), Baroni Roberto 
(Pontegradella). Sei Pei Uz 
tari, Sei. Pei Borsetti, Bassi 
Valerio (Stellata) 

□ FORLl 

Beninl Gastone (Cesena). Ma 
mini Giuseppe, Brunetti Paolo 
(Martorano). Ampaori Dino 
(Cesena), Placagli a Luciano 
(Cese mitico), Farabeeolt Ro 
t-rto (S Tomaso di Cesena), 
rieduca Arcadia (Ponto Pie 
paU Àta Nazareno (Ceso* 



jrt-* 

•V TtfWTnmi» i«l 

iti co, fabbri Marisa. Alni 
mele, Mordenti 1 ho. Mollo 
Edoardo Nimancem Morena 
irpcrm), Smioncelli Davide 
irpenp) Rondi Peretta Ma 
ini Marino Sedioli Sauro 
rollìi Gino e Calassi Angeli 
Wilma Casa del popolo di 
rughino, (Bertinord) I alate) 
Mio (Cesena) Camporcai 
berto, *'reosai Giuseppe 
jqchfazzanp), FnrnetiA nella 
elttoliìL Uourigm Tlciana, 
nelU Valentina, Passetti 
maolo, Cam porosi Adel 
am polli Nino, Brenaggi 


□ IMOLA 


Giuseppe. Monducci 
o (Pozza), NonniAndrea, 
mi Severino, Tarabusi 


□ MODENA 

Bnlugani Elio (Castelfranco 
Emilia). Ve lumi Romeo (Ca 
vezzo) Zerbini Claudio, Basto 
ni Adelmo (Castelfranco Emi 
ha), Rota Agostino (Carpi), Ar 
lotti Mirko (Carpi). Bcilngam 
ba Graziano, Sez Pei P Ne ru¬ 
de, Benedetti Dante (Castel- 
nuovo Rangone) Forraguti Isa 
(Carpi), XoachLMatteo,(Car 
ni), Addante Elvira (Carpi), 
Dotti nano (Cavezzo), Fusori 
Luigi (Rovereto sulla Secchia), 
Maselll Franco (Savignano sul 
Panaro). Mclchiprrr Angelo 
(pavuOoLZoboliClaudio (Ma 
fanello), Ttaverai Walter (Ra- 
varino), Bel tra mi Vanna (Car- 

-Gelsomino (Pa 

'nolo (S Cesa 
:i Socrate (Novi di 
.. Jena), Artidi Lauro, Fillp- 
pelli Antomo c/o Cna, Anderli- 


Continuano ad arrivare adesioni dagli abbonati de «l’Unità» e di «Rinascita» D massa-carrara 


Altre centinaia di nomi: 
siamo airundicesimo elenco 


ara 

vullo). 


lontecchj 


Giovannim Aldo (Novi), Guai 
tohni Onele (Novi), Panini Lu 
ciaqo. Campana Dimer (Finale 
Emilia). Poppi Ivonne^Monari 

^ Ives (Notiamola), Gandolfi 
larco (Nonantola), Lugli Mi 
nozzi Giovanni (Finale Emilia), 
Cuoghi Costantini Katia (S 
Damaao), Cavalieri Jaures 

□ PARMA 

Mareilll Mose (Collecchio), Va¬ 
rani Claudio (Salaomaggtore 
Terme). Montanini Arturo, 

berto, Pedro Guerra (Basilica 
solano), Mazzali Attilio (Basi¬ 
lica goiano) Ricco Ermes Te 
deschi Massimo (Fidenza) Ne 
gri Bruno, Se* Pei Cavestro 

a PIACENZA 

Piga Franco 

O RAVENNA 

Sangiorrì Anna, Angelini Gior 
anno. Ciceroni Sesto (Mezza 
no) Berardi Achille (Oasalbor 
setti), Bratta Mauro Brumbin; 
Gino Brunetti Renzo Buzzi 
Franco Cambi Milva (Volta 
na) Cervollati Ennio, Errarti 
Vasco Farina Mario (Villa 
Rossetta) Rotondi Vittorio 
(Piangipane) Savigm Roberto 
Fogli Giovanni (Casalborseiti) 
Saviniing Vittorio (Russi) Se 
dioii Riccardo. Giovanaroi De 
mauro {Conselicel Tamburini 
Ornerà (Alfonsino), Libreria 
Rinascita, V asaura Adele 
(Mirrano) Fambrim Primo 
Mieti Putro Mino Vincenzo, 
Randi Giuseppe Morsioni 
Olindo (Sovarnn) lombardi 
Venti ro (faenza} Rizzimi St 
monella Gambi nni noti 
Francesco (Granando) Femori 
Learco (Faenza) ( ottani Santo 
(Faenza) Liveram Pierino (Co 
sinaL Livcrnm Franco (raen 
za) Marabim Mano (Faenza) 
Marchi Leonida (Faenza), 
Martino Mano (Faenza) Mi 
randola Gaspare (Rio)o Ter 


me). Monte»ecchl prof Ales 
sandro (Faenza), Prudente 
Carlo (Faenza), Snntandrea 
Valerio (Faenza). Albonetti 
Gabriele (Faenza) Missiroli 
Giuseppe (A)fonsine), Benino 
Pierino (Savio), Bulini Enrico 
Zanotti Donatella, 


Tamburini Luigi (Alfonsim 
Marangoni Dario (Lavczzola) 
Forlivesi Alberto (Alfonsme), 
Marangoni Ettore (Lnvezzols) 
Facchipi Dorino (Gioveccn) 
Fmaidi Walter (Alfonsine) 
Bernard] Primo (Classe) Ver 
bechi Ijoravante (Con9ehre) 
Cimatti Vittorio (Massaìom 
barda) Rebucci Albina Bar 
toletU Dario (Porto Fuori) 
Martini Ines (ConseUce) Mas 
Bini doti Massimo (Milano 
Marittima) Fabbri Vittorio 
(F'acnza) Zannom Jole 

□ REGGIO EMILIA 

Pergetti Renzo, Beghardi 
Oscar, Montipó Gino. Carri 
Alessandro Cattam Nemore 
Bigi Giuseppe, Bellesta Renzo 
(Fabbrico), Pergetti Loris 
(Correggio), Gaspanm Fcrdi 
nando (Correggio) Folloni 
Afro (Correggio) Cigarim Lui 
EL (Correggio), Cagosst Loris 
TCorreggio), Bonacim Riccardo 
(Correggio) Bonaccion Franco, 
Bini Àrgenzio. Culli Lauro (Ca 
vriago), Circolo Arci (Villarot 
tn) Benevellt Romano. Verri 
Vincenzo (Novellare), vecchi 
Roberto (Covriago). Sez Pi i 
(S Martino in Rio) ZoboliSte 
Vano Bovi Tiziano (Fabbrico), 


Romeo, Wnzotli Demos 
(Camnegine) Ferrari Ivan 
(Cello), Ferretti wiimer (Villa 
Cella) Lanzi Arnolfo (Villa 
Celia) Marconi Afro (Villa Ccl 
la) Guidetti Afio (Villa Cella) 
Campici Vilmer (Villa Ronco 
cesi). Gire Arti Gardenia. Bar 
zam Bruno (Villa ( ella) Sento 
brini Ivo (Villa Cella) ( urti 
Aristide (Villa Cella) Fucartlb 
Zeffcripo (V dia Cella) Bonari 
ni Mario dia Cella) Giberto 
ni Franco (Villa CtIla). ( «Uri 
Nestore ('Mila Cella), rimiti 
Franco (Villa Celiai Ihmilaun 
Manno (Villa CtUaL Bonanni 
Angelo (R vali i) (■«» ni Ivo 
(torreggio) («moni Claudia 
(Coraggio R istti Wnlttr (Pro 
(o/S Martirio Rio) Sanimi 
Uro (Bagnolo m Pian») 1 urna 
cian Armando (Bagnolo in Pia 
no) Montanari Gaudcn/u» 
(Scandiano) Fornanari Gii» 
vanni (villa Cella) Prandi Iva 
no (Bibbiano) Gasnnrini Albo 
(Rubiera). Casi Nelliisco e Al 
ma, Montotrhi Walter Prati 
Gianni, Torelli Gustavo. Circo 
lo sociale (Arcoto) Bizzarri 


Modulo di adesione per gli 
abbonati de «l’Unità» e di «Rinascita» 

© Parte che deve essere compilata da tutti gli abbo¬ 
nati che Intendono diventare soci della cooperati¬ 
va 

Al Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa foci dell'Unità 

In relazione all’Iniziativa promozionale de l'Unità 
Rinascita nella qualità di ABBONATO avente diritto 
ad una quota sociale di L 10 000 che vi sarà versata 
dall'editrice l'Unità 

Il sottoscritto- 


Residente in via _ 
cap- 


toc. 


Nato II. 


Professione. 


Codice Fiscale _ 


CHIEOE 

di essere ammesso come socio nella Società Coope¬ 
rativa e dichiara di attenersi alle norme dello statuto 
sociale ed ai regolamenti adottati dagli organi sociali 


. n. 


firma leggibile 

.INOLTRE- 


© 

desidera sottoscrivere ulteriori n° — 
quote sociali per un valore pari al . 
(ogni quota ha il valore di L 10 000) 


firma leggibile 


I uiri (Castelnuovo Monti) 
Menozzi Domenico (Bibbiano) 
Corti Aldo (Castellarano) Cnt 
fabiani Albo (Cadelbosco So 

e ra) Ltgabue Gino (Caierno), 
atellam Laura 

□ RUMINI 

Sez Pei Sozzi Paganelli Ferdi 
nando (S Arcangelo di Roma 
gna) Silvagni Enrico (Bella 
ria) Casadei RenzoJS Arcnn 
gelo di Romagna) Donati Ro 
meo (S Arcangelo di Roma 

K i), Cedroni "orino (Viser 
Franchini Paolo (Viscrba) 

□ ANCONA 

Maraz 70 tti Iddio, Vescovi 
Giancarlo (Moie di Miniati) 
Sez PciA Gramsci (Chiuravnl 
le). Bendelari Giorgio (Serra 
de Conti) 

□ MACERATA 

Benfatto Aido (Montejupone) 
Biancurci Gm vanni (Civituno 
va Marche) 

□ PESARO-URBINO 


la) Gambini Francesco (Mon 
lecchio) lorcolacci Angelo 
(Montecchio) Angelini Gucrn 
no (Monterehio) Gasperim 
Ostilio. Berti Guglielmo Pa 
scucci Susanna Monnldi Pino 
GalUi77i Massimo Giampaoli 
Giuliano (Fano) 

□ AREZZO 

Gaucci Umberto, Boschi Mnu 
ro Sarchi Sino (san Giovanni 
Vnldarno), Roggi Leopoldo 
(Olino) Fani Mano (Soci) 

I fatesi Aurelio Parolai Divo 
(Cnvriglia) («top la Casti) 
nuivise (Cavrigha) bussoli 
AngiU» (Hibtnenai^ Se? Pei 
Nm (Casiilnuovo Sabbioni) 

□ FIRENZE 

Co pii Chi inficiane iTavar 
m Ik \«l P> »l n ir M< rimili 
Frinirì (I m/ m 1 Pannimi 
(imi iGambassi li mie) 
Sviti*» i lumi) tSesto Fu» 
rem ni 1* er»Ui Mda IScan 
liuti) ( ri77im Sergio (Ragno a 
Ri (Hili) Pei comitato di zona 
'1 infilili) C asa de) popolo 
Bussa) Rnriolim Graziano 
I mjK>li), ( andeloro Vtmcm 
Rellucu Natale (Fmpoli) 
Mancini Amerigo (Fmpoh) 
Avantnggiato Ugo (Mon te lupo 
Fiorentino) Casa del popolo 


(Montorappoli) Vichi Raffael 
Io (Monterappoli) Simoncim 
Fernando (Montelupo) Zocchi 
Sergio (Ronta), Pisani Marisa 
Facchini Saverio Maltinti Al 
(redo (Empoli), Arditi Ardito 
(Empoli) Fili Cgil regionale 
Bini Bina (Empoli), Viti Mauro 
(Castelfiorentino), Fantacct 
Moreno (Certaldo), Gianassi 
Vittoriano (Sesto Fiorentino), 
Barducci Gianluigi Lucherelb 
Sergio (Pontassieve) Sindaca 
to panettieri Monti Quartiero 
(Fnipolib Nesi Otello (Tavar 
npz/e). Romeo Carmine (La 
stra a Sigila) Masi Alessandro 
(Certaldo) Snbatini Vassib 
(Fmpoli) Marilb Carlo (Im 

f ironeta) Morelli Gino (Corre 
o Guidi) ( onti Osvaldo (Pela 
g») ( nsa dii popolo (Lucole 
mi) Sft rzi Fabio Sez Pei (Pe 
Iago) Circolo Arci Rinascita 
(Sesto Fiorentino). Raperini 
1 izinna tìartolini (ricsole), Pa 
cim Pietro (Empoli) Casa del 
popolo (Pagnana). Marradi De- 
Iiu (Empoli) Keafi Alvaro (Ca 
utelfiorcnuno) Cloni Mano 
(Castelfiorentino). Sez PciOff 
Porta Prato Sez Pei Off Porta 
Al Proto Sez Pei Off Porta A! 
Prato 2 Caponi Giuseppina 
(Castelfiorentmo) Monm Bru 
no (Sesto Fiorentino) Ghiri 
belli Paolo, Circolo ricreativo 
Progresso Garugben Elean 
dro rocardi Paolo Amato Car 
lo^ Fnlngiam Marcello (Sesto 
Fiorentino) Conti Edoardo 
(Sisto Fiorentino) Abrusci Vi 
to Michele Gianetti Renzo 
(Propoli) Donzelli Vasco (Cer 
taldo) Lachi Amos (Certaldo), 
Galli Ilio (( apraia) Lu^vardi 
I utiono Mancini Fnzo Dinen 
denti stazione FfSs (Certaldo) 
BnLnoli Sciave (Ponte a Elsa) 
Gili i Marco (Borgo S Loren 
zo) BLrretti Emanuele 

□ GROSSETO 

Coppi Si rgio (Dagnore) Ri 
kbitti A li ss indio (Cium nano) 
utIlutti ( (audio Mattioli 1 1 
di» (Sassi lurtm I Brandi Sii 
vano Bartaititi Silvano 

□ LIVORNO 

Mi rii lu Spartaco (Rosi gna no 
Solvavl St ci Fii I iv io, Del 
lui«hese Valdo Bardi Ivo 
Rimanimi Di Imo (Pu mbino) 
Fileni Edda. Se? Pu Caprai 
Burlaiucu Rolando 

□ LUCCA 

Bianchini 1 urtano (Querceta) 
Pellegrini F Tediano (Montecar 
lo) 


Marselli Carlo, Raffaeli! Giu 
seppe (Montignoso) 

□ PISA 

Circolo Arci Alberone, Manfre 
di Antonio Sez Pei (La Scala) 
Cori Carlo Finucci Elvio (La 
Scala) Circolo ricreativo (Cai 
cinaia) Tempesti Giovanni 
(Ponte a Egola), Bertim Carlo 
(Campo), Coop Rinascita (Ca 
sema), Commotto Leo (Arena 
Metato) Dal Canto Roberto 
(Castellina Marittima), Gian 
noni Oriano (S Croce sull Ar¬ 
no) Becherim Luca (Ghezza- 
noa) Bartalucci Renzo (S Cro¬ 
ce sull Arno), Grosso Anna 
(Fornacette) Di Fraia Tomma 
so, Bettim Roberto 

□ PISTOIA 

Galligani Giorgio (Pontelun¬ 
go) Giuntoli Sino (Ponte Bug 
èianese), Innocenti Marusca 
(Maresca), Chiù Maurizio Pc» 
segreteria Fattorini Remo 
(Serraval!c) s Ventun Gianfran 
co ( Pafoni S Marcello/ Ducei 
Sergio (Bardalone). Sez Pc» 
Fortezza Celi Pei Enel Berta 
lini Silvio (Pietrabuona) 


□ SIENA 

Moni Luigi (Chianciano Ter 
me), Biancolmi Giuseppe 
(Chianciano Terme). Sez Pei 
(Radicondoli) Sez Pei (Abba 
aia M Pulciano) Sez Pc» (Pie¬ 
ve di Smalunga), Se*. Pc» To¬ 
gliatti (Chianciano Terme), 
Sez Pei Togliatti (Smalunga), 
Marmiti Franca (Asciano), Ca¬ 
pocchi Virgilio (San Gimtgna- 
no) Coccofetti Silvano (Acqua 
viva Monte Pulciano).Bortale 
si Franco (Poggibonsi). Bellini 
Elio (Poggmonsi). Biagtotti 
Paolo <Poggibonsi\ Fondelli 
RoVicrto (PoLgibonsì) fiaglia 
no Salvatore (Poggibonsi) Gio 
vannini Pietro (Poggibonsi), 
Grezzi Dario (Poggiboqsi) la 
copmi Giuseppe (Poggibonsi) 
Mecacci Gino (Poggibonsi) 
Morelli Fho (Poggibonsi) Mu 
gnairn Alessandro (Poegibon 
m) F’arici Franco (Pogginonsi) 
provvedi Franco (Poggibonsi) 
Signorini Loris (Poggibonsi) 
lanzini Giuseppe (Poegibon 
si) tubini Vasco (Po>,giT>onsi) 
MontomoU Carlo (Poggibonsi) 
Frilli («astone (Pi ggtbonsi) 
Battimi (fluitano (PoLLibon 
si) (iiublK>tmi Sergio (roggi 
bnnsi) Morelli Hi landò (l’og 
Liborsi) Mann Francisco 
rP.gKibonsi) Ntsi Nt 11 » (l’og 
gibus!) Io \«tere Giuseppi 
ÌTugpbons») Gur^ituG» rgto 
(Pogg botisi) Aiarn (uno 
(Pog^ilmnstl Ri turi Mario 
(PogMbonsi) (itillorini Primo 
( Poggi (M>nsi) Umetti Vasio 
(Poggibonsi). Pucci Fabio 
(Barberino Val d ENa) Nuui 
Armando Pettini Aldo Broj,» 
)’eris v Galli Rimo (Ivlonticia 
no) Sampien Aldo Bacini Li 
vio Rontucci Massimo Coop 
Cornea (Arbia) Gorelli Oscar, 
Ci rocco Nicola (Abbadia S 
Salvatore) Damiani Piero Gì 
glioli Ferrozzi Italia (Rosta) 


□ PRATO 

CiasuHo Luigi, Fdle» Cgil, 
Guarducc» Vasco 

□ VIAREGGIO 

Simi Renzo, Tornei Oreste, 
Lippi Alessandro, Martini 
Sbrana A Maria. 

□ PERUGIA 

Pannatoci Gianfranco (Città di 
Castello), Battistmi Adolfo 
(Foligno), Vincenti Rita Forci¬ 
na Antonio, Patumi Renzo. 

□ TERNI 

Sabatini Alvaro (Ameba), 
Gommellim Andrea (S Venan- 
to), Cardinati Arnaldo, Dal Bo- 
sco Elvio (Orvieto), Zara Lucia¬ 
no, Sez Pei c/o Piccio M- 
(Sttoncone), Berlini Mauro 

□ CIVITAVECCHIA 

Vitali Adn&no (S Severa) 

□ RIETI 

Michiorn G Filippo (Poggio 
Mirteto), Olivieri Giovanni 

□ ROMA 

Esposto Attilio Drago Anto 
mo, Taddeo Giorgio, Cahcthia 
Antonio, Paglierini Massimo, 
Tato Antonio Chiarente Gm 
seppe. GaUem Mauro. Jotti 
Leonilde Poivanesi Gaudio, 
Tigges Irmebn, Fratini Stefa 
no, Bonaizi Renzo Spi, Se* Pei 
Ludovui. Frattini Libano, Ta¬ 
gliaferri Valerio, CtcìneU» Lu¬ 
cia Se* Pei Montesacro, Oref- 
lice Giuseppe, D Ammassa 
Mauro, Fi crucci Clara, Elia 
Giorgio, Ruggen Carlo Ange 
{aggio Sofia Prado Elio» Par 
lamento europeo g comunista 

□ TIVOLI 

Tognatzi Giuseppe 

□ VITERBO 

Carrozza Antonio (Capranica) 

□ CAMPOBASSO 

Se* Pc» (Lucito) 

□ AVELLINO 

Sez po llimi) Criso Maria 
Filicin (Ctornare). Ut Simon* 
AlUrta (Atripalda) 

□ BENEVENTO 


D NAPOLI 

Scarnato Muhele S** Po l«e 
nm ibrcolano) t «rasuoln («m 
seppe (Pozzuoli) linee bmra, 
( unito Umlierto, Si? IVi 
Gramsci (Portici) Po A 
Gì amaci (Portici) 

(continua) 
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CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
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Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni deH'Unipal e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '66 (autori co¬ 
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez eco., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozia Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vii la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l’Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'Informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sìntesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto Il possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tarlile bloccate per 1 anno se tin la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come lare conto corrente 
postale n 430207 intestato a l'Unità. V le Fulvio Testi 75.20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agb uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo. 


-- 


TARIFFE ABBONAMENTO 1987 CON DOMENICA 



ANNO 

• MESI 

1 MESI 

{MESI 

1 MESE 


ANNO 

(MESI 

1 MESI 

2 MESI 

1 MESE 

7 NUMERI 

218080 

112 000 

57 000 

31000 

20 000 

(NUMERI 

179 000 

«008 

46 000 

30 000 

16000 

«NUMERI 

110000 

97 000 

49 000 

32 000 

17 500 

5 NUMERI 

149 000 

75 0 00 

39000 

- 

- 

! NUMERI 

118 NO 

Il 000 

41000 

- 

- 

4 NUMERI 

173 000 

(3000 

- 

- 

- 

4 NUMERI 

IM C00 

70 600 

- 

- 

- 

1 NUMERI 

95000 

49 000 

- 

- 

- 

) NUMERI 

110 000 

MODO 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

12 000 

32 006 

- 

- 

- 

? NUMI HI 

77000 

19 000 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

11000 

16 000 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

45 000 

» 000 


- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA TIRE 

• 1 MILIONE 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D’ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l’abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1” settembre 
1937. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito dei Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, è più facile dì quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande, infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d’oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

riuEuEnnE III 


CARTA VANTAGGI PER CHI Si ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


rUnità 
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Come vive la paura del contagio una categoria a rischio: i tossicodipendenti 


L’incubo Aids nel pianeta droga 

Sieropositivi, soli davanti al verdetto 

Una mattinata nel Sat dentro il S. Camillo - Spesso I risultati dei test li comunica un infermiere - Gli psicologi sono soltanto due e 
volontari - Molti non si presentano ai successivi controlli - Le siringhe infette? «Sì, ma i pericoli vengono anche dai rapporti sessuali» 


8 * ne sta seduto con lo I 
sguardo un po' assento CI j 
avviciniamo e dopo aver la- I 
«ciato passare alcuni attimi i 
di Imbarazzo domandiamo ; 
«Bel qui por il metadone?» Lo 
•guardo del ragazzo ora al fa 
pungente «No — risponde 
quasi contrariato — lo sono 
uiclto e non faccio piu nem¬ 
meno il metadone» Sembra 
•incero Quando incomin¬ 
ciamo a parlare di Aids di¬ 
venta provocatorio »Io ho 22 
anni, sono giovane, voglio ; 
vivere Ho fatto il test, sono 
risultato negativo Ho letto e 
qui mi hanno spiegato come 
fare per evitare li contagio 
Io «e devo andare con una 
donna prima gli chiedo se ha ( 
fatto II test e se non 1 ha fatto 
le dico rivediamoci tra una 
stttlmsns», e conclude con 
una sonora risata 
L'incontro avviene nella 
•ala d'aspetto del prefabbri¬ 
cato del 6at (Servizio assi¬ 
stenza tossicodipendenti) 
dentro t'aspodale s Camillo 
R qui che si rivolgono I tossi¬ 
codipendenti di zone come la 
Magllana c 11 Trullo dove lo , 
spaccio della droga ha di¬ 
mensioni Industriali E un 
Sat è forse un osservatorio 
adatto per capire cosa sta 
provocando in una dello ca¬ 
tegorie cosiddetto a rischio 
l'allarme per 1 Aids »C ò 
molta preoccupazione, è evi¬ 
dente — dico Laura Felli, 
psicologa volontaria da duo 
anni — e la paura dell Aids 
ha modificato in alcuni casi I 


motivi di approccio con il 
nostro servizio Prima del- 
l allarme I utente che si ri¬ 
volgeva al Sat era di solito 
un tossicodipendente che 
aveva toccato » fondo e che 
dopo sol-sette anni di buchi 
voleva tentare di uscirne 
fuori Ora invece II metado¬ 
ne è visto come speranza per 
evitare il contagio» 

I tossicodipendenti oltre 
ad essere considerati a ri¬ 
schio vengono ritenuti an¬ 
che pericolosi per il loro te¬ 
nue legame con la vita In 
sostanza si teme che la tra¬ 
gedia dell Aids possa scate¬ 
nare In loro un comporta¬ 
mento «punitivo» nei con¬ 
fronti degli altri Insomma 
vengono Indicali come pro¬ 
babili untori «Non mi sem¬ 
bra per la mia esperienza 
personale di aver notato 

a uesto tipo di atteggiamento 
Istruttivo p afferma la dot¬ 
toressa Felli — è piu facile 
che decidano di autodistrug¬ 
gersi Sapere di essere siero¬ 
positivo in diversi casi porta 
a buttarsi a corpo morto 
dentro il tunnel della droga 
E, proprio, abbiamo avuto 
anche un drammatico caso 
di falsa sicropDsItlvltà Un 
ragazzo che stava provando 
ad uscire fuori é risultalo po¬ 
sitivo al test E, tornato a bu¬ 
carsi poi ad un successivo 
esame di controllo è risulta¬ 
to negativo ma non c ò I ha 
piu fatta a uscirne di nuovo» 
Ma l risultati del test, la 
notizia della slcroposltlvltà 



Sono la categoria • rischio per eccellenza li tasso di sleroposi- 
tl\ I (coloro cioè che rischiano di ammalarsi di Aids) Ira i tossico¬ 
dipendenti è mollo alto Fare stime esatte è impossibile perché 
nemmeno si conosce l esalto numero di tossicodipendenti Lu* 
nico dato si rica\a dai test per I Aids a cui si sottopondono i 
tossicodipendenti che si ritolgono ai 20 Sat cittadini La media 
generale dei sieropositivi è del 32%, ma all Osservatorio epide¬ 
miologico regionale invitano a prendere I numeri con le molle 
Non tanto perché 1) campione è ristretto, ma soprattutto perché 
poco rapprcsentaliv o Al Sat, infatti, si rivolgono i tossicodipen¬ 
denti poveri Coloro che hanno minori possibilità economiche e 
che si «sbattono* ogni giorno alla disperata ricerca della dose E 
in questa fascia di tossicodipendenti il livello delle precauzioni si 
abbassa (siringhe già usate, promiscuità, prostituzione) e i rischi 
di contagio sono maggiori 


come viene comunicata? 
«Non spetta a noi — risponde 
la psicologa — c è un servizio 
dell ospedale che dà la co¬ 
municazione MI sembra che 
questo compito sia affidato a 
del paramedici» Paramedi¬ 
ci? «Sì, mi sembra proprio di 
sì ma chieda al coordinatore 
del servizio» Il doti Vittorio 
lelll conferma «Sì sono me¬ 
dici, ma anche paramedici» 
Ma per dare certe notizie può 
bastare un infermiere? C’è 
anche un problema non in¬ 
differente di ordine psicolo¬ 
gico «Certo ci vorrebbe 
personale diverso In grado 
anche di creare un rapporto 
con II paziente In modo da 
seguirlo cotantemente Mol¬ 
ti una volta avuta la ‘ noti¬ 
zia” non si rlprcsentano al 
successivi controlli Ma qui 
In questo Sat gli psicologi so¬ 
no soltanto due e perdippiu 
volontari» 

Un organizzazione caren¬ 
te, ma sembra anche di re¬ 
spirare un clima di scarsa 
convinzione sulla possibilità 
di dare risposte certe «Ad un 
sieropositivo possiamo dire 
— fa un altro operatore del 
Sat — che non è certo che si 
ammalerà di Aids ma non 
possiamo dire ancora che un 
sieropositivo è guarito» 

Cosa si può fare per evita¬ 
re comportamenti abitudini 
che favoriscono II contagio? 
La proposta di distribuire 
gratuitamente le siringhe 
può essere utile? «Si può dare 
un contributo» — risponde 11 
doti Lelll — «Serve a poco 


— ribatte Piero Mancini 
presidente della Cooperativa 
Magllana 80 —, Il tossicodi¬ 
pendente che è In grave crisi 
di astinenza quando riesce a 
trovare la dose pensa solo a 
bucarsi il piu presto possibi¬ 
le Non è nelle condizioni di 
prendere le necessarie pre¬ 
cauzioni CI vorrebbero di¬ 
stributori automatici di si¬ 
ringhe ad ogni angolo di 
strada» Per >1 doti Luca 
Qtovannone che lavora al 
•Telefono in aiuto», li servi¬ 
zio di assistenza per tossico¬ 
dipendenti allestito presso la 
Comunità di Villa Maralnl, Il 
problema della siringa esi¬ 
ste ma non lo ritiene deter¬ 
minante «Credo che 11 rito 
del buco collettivo, del pas¬ 
saggio della siringa sia In de¬ 
cadenza Piu reale è il perico¬ 
lo del tossicodipendente In 
preda ad una grave crisi di 
astinenza, ma a questo biso¬ 
gna aggiungere anche altri 
comportamenti a rischio I 
tossicodipendenti hanno — 
spiega 11 dott Olovannone 
—, nella stragrande maggio¬ 
ranza, rapporti sessuali tra 
loro Inoltre è diffusissima la 
pratica della prostltuzlono 
per procurarsi soldi necessa¬ 
ri per la dose È soprattutto 
su questo versante che biso¬ 
gna intervenire con una ca¬ 
pillare opera di Informazio¬ 
ne perché vengano adottate 
tutte le misure precauzionali 
utili per evitare le possibilità 
di contagio» 

Ronaldo Pergolini 


«Prova d’orchestra 2» 
Il sindacato rilancia 
sugli orari sfalsati 

Un progetto per scongiurare gli ingorghi e i veleni dell’ora di 
punta - Uffici aperti più a lungo • Il rebus della scuola 



Sciopero di quattro ore degli edili e corteo alle 14,30 da piazza Esedra 


«Riformare la cassa integrazione» 
Cantieri chiusi in tutto il Lazio 


Sciopero di quattro ore n fine turno in 
tutti i coni tri di Homo e del Lezio Un cor 
teo che questo pomeriggio alle 14 30 sfilerà 
da piazzo 1 sedru a piazza SS Apostoli La 
mani/eslazione nazionale indetta dalla Fe 
dcrazlono dei lavoratori delle costruzioni 
per una riforma di Un casso integrazione che 
dia nell cd li stabil tà occupazionale soste 
gno di reddito e governo della mobilita da 
posto a posto di lavoro («Chiediamo tutt al 
tro — dicono i sindacati — che soluzioni 
assistenziali») vedrà una fortissima narteci 
pozione dei lavoratori della capitale e del 
resto della regione È qui che molle opere 
pubbliche stanno per luminare e migliaia 


di lavoratori rischiano il licenziamento È 
qui che si attende l ovvio delle opere per 
Roma Capitale «Il governo — dice Angelo 
Panico segretario generale della Fillen Cgil 
del Lazio — con un colpo di mano nlla fine 
dell 86 hn nbrr goto le loppi 36 e 501 che ave 
vano consentito pur con fenomeni di gestio 
ne clientelare nel Mezzogiorno e di altre zo 
ne tra cui Civitavecchia la cassa mtegrazio 
ne c forme di mobilita nella fine delle grandi 
opere pubbliche (Ieri sera comunque in se 
gmto ad una dura battaglia del Pei il decreto 
che cancellava le duo leggi é caduto ndr) 
Chiediamo soluzioni tutt altro che assisten 
siali Ma una riforma della cassa integrazio 


ne finalizzata allo sviluppo e aU'occupano 
no» »l n lotto del sindacato — osserva Clau 
dio Minelh segretario generale aggiunto 
dello Fillea — ha stroppato in queste ore un 
accordo che prevede lì ricorso alla cassa in 
te(,razione » raordinana per i lavoratori del 
le imprese impegnate nella costruzione del 
la centrale di Montnlto di Castro II prowe 
dimento scotterà alla fine dello opere La 
cassa integra?. one sara finalizzata a conscn 
tire Io mobilita dei lavoratori in un pacchct 
lo di opere pubbliche che dovranno essere 
realizzate nell area dell Alto Lazio E chiaro 
comunque che è necessaria quanto prima 
una legge di riforma delia cassa inlcgrazio 


•Prova d orchestra, nume¬ 
ro due» è questa la sfida su 
cui stanno lavorando I sin¬ 
dacati ma questa volta al 
centro dell’esperimento non 
sarà solo il traffico quanto 
gli orari della città, dalla Po¬ 
sta all Inps, dagli sportelli 
delle Usi a quelli del Tribu¬ 
nale DI riflesso, traffico ed 
inquinamento, scongiurati 
gii ingorghi dell ora di pun¬ 
ta, abbandoneranno i livelli 
di guardia toccati negli ulti¬ 
mi tempi Mentre la giunta 
(in attesa dei concreti prov¬ 
vedimenti che potrebbero es¬ 
sere finalmente presi nella 
riunione straordinaria in 
programma per domani po¬ 
meriggio) si è limitata nel 
suo documento dell nitro Ieri 
a un genericissimo Impegno 
a «sollecitare I adozione di 
fasce orarle sfalsate per uffi¬ 
ci c servizi» le segreterie con¬ 
federali di Roma stanno già 
lavorando a un progetto vero 
e proprio «Questa volta però 
— giura Giancarlo D Ales¬ 
sandro segretario delia Ca 
mera del Lavoro e «invento 
re» del 28 novembre — non si 
tratterà di una «buona gior¬ 
nata» ma di un esperimento 
di lungo respiro che possa 
costituire davvero la base di 
un nuovo modo di vivere a 
Roma» 

Per realizzare l'»offenslva 
di primavera» (come la defi¬ 
niscono al quarticr generale 
della Cgll) è a) lavoro un 
gruppo di esperti che sta ela¬ 
borando le proposte tecni¬ 
che Ma qualche dettaglio 
comincia già a trapelare 
Sfruttando le possibilità of¬ 
ferte dal nuovi contratti di 
lavoro (già firmati o in atte¬ 
sa di firma) del dipendenti 
statali, parastatali e degli 
enti locali, è possibile studia¬ 
re orari differenziati per I e 
sercito di travet romani e 


contemporaneamente un’a¬ 
pertura degli ufiicl pubblici 
piu lunga, estesa anche alle 
ore pomeridiane, per evitare 
che i cittadini siano costretti 
tutti a svolgere pratiche bu¬ 
rocratiche mettendosi pa¬ 
zientemente In coda alle no¬ 
ve della mattina L ammini¬ 
strazione comunale potreb¬ 
be intanto fare la sua parte 
assumendo il personale che 
ha già espletato il concorso 
in modo da allargare I aper¬ 
tura pomeridiana degli uffi¬ 
ci circoscrizionali a tutti l 
giorni della settimana Lo 
sfalsamento dell orarlo del 
dipendenti c il rafforzamen¬ 
to degli organici potrebbero 
avere lo stesso taumaturgico 
effetto sugli uffici delle tasse 
c del registro su) casellario 
giudiziario di piazzale Clo- 
dio sulle sedi dell Inps e le 
poste di quartiere Per non 
parlare degli sportelli delle 
Usi c degli ambulatori pub¬ 
blici che nella stragrande 
maggioranza del casi hanno 
orari ridotti all osso tali da 
costringere 1 utente a scapi¬ 
collarsi alle otto di mattina 
per farsi timbrare una pre¬ 
scrizione o guadagnarsi la 
diagnosi dello specialisti 
Ma la miscela esplosiva 
che fa scoppiare il traffico 
I romano, portando l veleni 
dell aria oltre 1 livelli con¬ 
sentiti è quella di «impiegati 
piu studenti» Roma vanta 
una delle percentuali piu al¬ 
te di pendolarismo per rag¬ 
giungere la scuola nel 1985- 
86 si sfiorava addirittura il 
54% Provveditorato c sin¬ 
dacati intendono muoversi 
su due direttrici «Posticipa¬ 
re lemrata degli studenti 
delle superiori non ha fun¬ 
zionato Il famoso 28 novem¬ 
bre perche ha creato scon¬ 
tento fra gli studenti e nelle 
famiglie — spiega Paola Pa¬ 


nerai della Clsl — La carta 
giusta 6 quella di fornire un 
servizio di prescuola ai bam¬ 
bini delle materne ed ele¬ 
mentari magari dalle sette 
in modo da venire Incontro 
a) genitori che lavorano e 
nello stesso tempo spingerli, 
visto che possono dirigersi In 
ufficio dopo aver lasciato 1 
figli a scuola a usufruire del 
bus Molti Infatti sono co¬ 
stretti a prendere la macchi¬ 
na proprio perché hanno 1 
minuti contati» 

«Ma un prohlcma altret¬ 
tanto serio — afferma Paulo 
Menelao del Provveditorato 
— è qucho d! ridurre II pen¬ 
dolarismo attraverso le fu¬ 
sioni di elementari e medie 
che si stanno svuotando per 
il decremento dello nasuto e 
la creazione Invece nello sedi 
rimaste Inutilizzate di Istitu¬ 
ti superiori in tutti l quartie¬ 
ri in modo da evitare l attra¬ 
versamento della città a mi¬ 
gliaia c migliala di allievi di 
licei e scuole tecniche Ab- 
biamo cominciato un opera 
di razionalizzazione del pa 
Irlmonio scolastico ma se gli 
enti locali cl fanno mancare l 
finanziamenti l tempi del 
progetto si nllungl eranno 
oltre l due anni necessari» 
Ma il set ore scuola è pro¬ 
prio uno degli anelli piu deli¬ 
cati della riorganizzazione 
degli orari della città lo 
Snals (U sindacto autonomo) 
per esemplo fa capire che per 
quanto riguarda il personale 
parascolastico lo sfalsameli 
to degli orari passi puro ma 
sul fronte Insegnanti Mu 
denti emergenza Inquina 
mento o no sono ticchi od 
aspettare una riforma com 
p'essiva della scuola Italiana 
secondo le loro aspirazioni 

Antonella Caiafa 


Le esperienze internazionali a confronto nel convegno dei Consorzio che dovrebbe realizzare lo Sdo Denuncia e appello dei comunisti 


Poli direzionali: Roma si confronta, ma perde 

A palazzo Altieri illustrati i progetti utilizzati per i «Docklands» di Londra, la «Défense» di Parigi, il «Qpg» di Bonn 
e la «Pennsylvania Avcnuc» di Washington - Tutti i piani sono in stadio avanzato - Oggi la conclusione dei lavori 


Magli «altri* l francesi gli 
Inglesi, gli americani l tede- 
«chi, come hanno realizzato l 
loro centri direzionali? La 
domanda non è singolare vi¬ 
sto che si è tornato a parlare 
(« per ora la giunta fa so'o 

Q uesto) della realizzazione 
eU'ormal*mltit.o»sdo il si¬ 
stema direzionale orientale 
Che dovrebbe contenere fra 
venti anni — se tutto va bene 
— parte dello piu Importanti 
attività economiche e htitu- 
«lonntt della capitale E l in¬ 
terrogativo è stato posto Ieri 
a palazzo Altieri al diretti In¬ 
ternati chi ha realizzato le 
opere In Francia Inghilter¬ 
ra, Usa e Germania durante 
la prima giornata dei conve¬ 
gno «u| sistemi direzionali 
urbani organizzato dal Con 
«oralo Sdo e che si concludi 
oggi L'attenzione della sali 
dopo l convenevoli di rito af 
fidati ft Slgnorelio è stata 
grande al momento delie 
spiegazioni degli illustri 
capiti Raglnald Word re 
aponanblle del consorzio che 
lavora allo sviluppo del nuo 
vo centro direzionalo londt 
nese «Docklands» Usuo «col¬ 
lega» In Francia monsìeur 
Gerusalemy, da trentanni 
Impegnato nella costruzione 
del polo parigina .Defcnsc» 
Friedrich Busman respon 
«abile dell'ufficio di pianlfl- I 
cariane di Bonn e Lewis Bo j 
lan deU’Urban Land Istituto 
della capitale Usa Washln- 

S ton Vediamo cosa hanno 
etto 

LONDRA — L’operazione 
di rinnovo urbano dell area 
del «Docklands», nel cuore 
del porto della capitale in 
■lese, è considerata la mag¬ 
giore attualmente In corso in I 
Europa Iniziata nel 1001, I 


prevede la creazione di Inse¬ 
diamenti ditionati e per il 
terziario avanzato dotato di 
aeroporto urbano di telcpor- 
to per le comunicazioni via 
satellite e di una zona pro¬ 
duttiva Lnrea complessiva 
è di 2 200 ettari 
Il costo totale del progetto 
al 1001 o 100 sterline flnan- 
talo per la maggior parte 
dal privati I soldi pubblici 
come dappertutto sono ser¬ 
viti all irnzio da volano all l- 
nlzlntiva II tessuto urbano 
— si legge nella scheda in¬ 
formativa contenuta nella 
preziosa ricerca svolta da) 
Crcsme con la collaborazio¬ 
ne del Conaeo — rappresen¬ 
ta una combinazione di di¬ 
vi rse tipologie urbano ed 
edilizie Previsti lungo 11 fiu¬ 
me porti turistici e poli ri¬ 
creativi quartieri residen¬ 
ziali di bassa densità centri 
commerciali infrastrutture 
viarie t ferroviarie Gli Inter¬ 
venti Interessano sia edifici 
Ind istriall dell Ottocento 
Uastormatt sìa edifici di 
nuov v costruzione 
l’MUt») — I quartiere del 
la «Defcnse» nell immediata 
periferia parigina costitui¬ 
sce Il primo e maggiore inse 
dlamonlo a carattere dire 
Rionale realizzato in Francia 
e stn’a dubbio uno del piu 
grandi in Europa Interessa 
un area complessiva di 742 
ettari c la sua realizzazione 
occupando un arco di tempo 
quasi trentennale è stata tra 
le piu tormentate Iniziative 
edilizie francesi L operazio¬ 
ne prende 1 avvio nel 1958 
con la creazione dell Epad 
(Etabllssemenl publlc d a- 
ménagement de la Défonse), 
si sviluppa fino agli anni 
Sessanta per poi bloccarsi 
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L «rea dove dovrebbe sorgere lo Sdo 


««fissar-*. A J&f ■ 


«Recuperare 
Villa Certosa 
e il Quadraro» 

Nel quartiere sulla Tuscolana il 60% del¬ 
le case è da abbattere; al Casilino il 90% O o„™do e.t*m 



nel successivo decennio 
Infine viene ripreso con 
gronde slancio con la presi 
denza socialista II piano 
prevede residenze per 50mlla 
abitanti arce verdi (un parco 
di 25 ettari) uffici per 2 mi 
boni di metri quadri centri 
commerciali per 20Qml!a 
metri quadri e parcheggi per 
32mlla posti auto Lo scopo 
principale dell Intervento 
quello di costituirsi come po 
lo direzionale di livello inter 
nazionale prestando pertan 
lo attenzione particolare al 
prestigio e alle caratteristi 
che funzionali delle costru 
zionl stese è stato raggiunto 
oggi l maggiori gruppi fi¬ 
nanziari e economici hanno 
venduto agli «Champs FU- 


sées» per affittare alla «Dé 




franchi Una delle caratteri 
stlche è la separazione totale 
fra le strade riservate ai pc 
doni e quelle alle automobili 
BONN — Il progetto prò 
vede la riorganizzazione del 
le sedi dell amministrazione 
federale della Rft c di altre 


(■1 


turali uffici privati e resi 
denze con una superficie 
utile di I47mlla metri quadri 
per le funzioni direzionali 
Partito nel 1975 si attende il 


M al i 


governo federale Linde Co 


munc II quart ere del parla 
mento e del governo (Qpg in 
sigla) è la principale di tre : 
arce localizzate intorno al 


nucleo storico di Bonn nelle 


uffici privati residenze II 


la «Pennsylvania 


4 j ettari e riguarda una strie 
di opere pubbl che per 11 re 
cupcro degli spazi liberi 
(parcheggi verde viabilità) c 
di ricostruzione o rlquallfl 
cazionc degli edifici Dall di 
Inizio del progetto 2974 do 
vrebbe essere concluso negli 
anni 90 Anche qui si stanno 
realizzando interventi pub 
bllcl per residenze (1200) 
parchi teatri alberghi ccc 
Intr i isolati saranno abbat 


tuli t ricostruiti Costo del 


In questo caso so j dell area centrale della capi 
no tutti pubblici divisi fra I tale statunitense compresa 


Maddalena fidanti 


li Quadraro 39 ettari ad est della Tustola 
na 75 000 abitanti 11 60% degli alloggi da 
demolire, Il 15% da ristrutturare il 25% in 
condizioni civili nessuna struttura sanitaria 
o Implano sportivo 

Villa Certosa 7 ettari tra via Caslllna e 
Torplcnatlarn, 2 500 abitanti ti 90% degli al¬ 
loggi da abbattere niente fogne niente auto 
bus, niente di niente Per queste due zone 
della sesta circoscrizione esistono da anni 
plani di risanamento e di recupero previsti 
dalla legge 457 Che non solo non vengono 
finanziati e quindi non partono ma che si 
tenta anche di vanificare che entro un anno 
la delibera che il disciplina scadrà La de 
nuncla è stata fatta ieri mattina nelle stanze 
della federazione di via del Frentanl dal I cl 
che per domenica ha organizzato una mani 
festazione spettacolo di protesta In largo del 
Quintili (alle 10 30 Interverranno Antonio 
Cedtrna Vezlo De Lucia Umberto Cerri 
Walter Toccl Goffredo Bellini) 

Aldo Poeta presidente del ^consorzio del 
piccoli proprietari del Quadraro ha illustrato 
con dovizia di particolari la situinone In 
questo nodo fondamentale della ritta la do 
ve dovrebbe essere rcali 2 ’ato lo òdo «Da otto 
anni ha detto attendiamo che parta il p ano 
di recupero Abbiamo calcolato che sirtbbe 
ro necessari 60 miliardi da spcrdcrsl In 10 
anni per 11 Qundraroe 15 per V Ha Certosa In 
parte 1 soldi ci sono noi ael Quadraro abbia 
mo deciso di cedere certamente ron gratis 7 
ettari all amministrazione pubblica per il Si 
stema direzionale orientale E poi ci sono le 
disponibilità di banche ed enti a fornire mu 
lui agevolati Ma ciò nonostante non si fa 
nulla Anzi questa giunta ha sciolto 11 grup 
po di 9 tecnici dell'ufficio plano regolatore 
che avrebbe dovuto lavorare allo sviluppo 
del plani di recupero» 

Al Quadraro è II Comune che deve gestire 
Il plano di recupero A Villa Certosa sono l 
piccoli proprietari — 18 20 50 metri quadri 
ciascuno — che però non hanno una lira non 
solo per realizzare le opere di urbanizzazione 
primaria fogne, strade ecc che spetterebbe 


ro loro Ciò nonostante è divenuto Indllazio 
nobile la necessità di procedere al piano di 
recupero anche qui Dive dunque esstr*' 
1 ente locale ad intera entri, per il rtcupt rat U 
risanamento «che ormai — ha detto Sandro 
Del Fattore — è divenuto un bisogno fisico 
per la città un atto anche culturale rhe si 
deve compiere anche per ii resto delia città» 
«Del resto ha aggiunto Poeta pere! e il Co¬ 
mune si occupa delle strade di v la Nazionale 
e non di quelle delle nostre zone 1 » 

Per risanare gii alloggi di queste du«* realtà 
esiste 11 piano dì zonalb? di Villa Berta una 
sorta di cerniera tra \ llla Certosa e il Qua 
draro che prevede l esproprio delle arte ter 
affidarle allo lacp che dovrebbe costruire 2V? 
alloggi parcheggio 

Gli abitanti del Quadraro e di V ilio Cirtosa 
dunque vi al leggerebbe-a in attesa d»l riw 
namento delle proprie case Ma tutto è (ir 
mo anche su questo fronte Li auto ità api 
tollne sostengono che ron si po»scm espro 
priore le aree di Villa Berta perche li ti lavo 
rano 8 persone i cui interessi con rast » o 
con quelli di 10 persone Insomma i t itti 
colpa di un di posito di matt ria e i d le c di 
una fungaia artificiale rlcac ita n una galle 
ria scavata dal fascismo nel 1937 ,»r una 
1 ma dii metrò mal n il vt i w t a o 
e Villa Certosa sono destinate a mo» n M » 
Intanto c è unv fantomatica inomi \ v he 
si cl i ma V llla etr i — 1 ^ , , i » 

sallustianan -3-—thesi i rt . e 
tana di art t s<n nv r HC e 

ha raccoltodecine di mi oi la » gir li i\ 
mata di case pron ttmdi au irli mio 
che niat potranno i strie trulli 

I il Comune sta a guardare 

Questa zona dunque è un cero e j roi lo 
laboratorio per la pUnlfici i-urn dtl fui ire» 
assetto della cttta dove devono essere af 
frontali e armonisti muressi diversi de) 
piccoli proprietari del Comune di Ila colici 
‘luta «Non è un caso — ha sosti nulo laura 
Forti — che Sdo e piani di recupero devono 
marciare Insieme* 


Rosanna Umpugnam 




















































l'Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
6 FEBBRAIO 198? 


Appuntamenti 


CORSO 01 TAUIOUAN - t orga- 
nitrato dairAttoeianone IlaliB-Cm* 
E articolato in 20 lenoni di < ora 
ciascuna, 2 volto olia sommano, 
miriadi » venerdì, Il corto 6 tenuto 
da un insegnami emise e mina mor¬ 
toci 10 febbrtio Por informano™ ri- 
volger»» t via dai Sommano, 37 • tei. 
67 97 090 • 67 90 409 
ARCHEOLOGIA — Il Gruppo roma¬ 
no organili* per domenica uno visita 
guidata al Museo etrusco di Villa Giu¬ 
lia, con la pretini « dei docenti Zitte- 
firoa Principe. Par mlormanoni (si¬ 
no a oggi) rivolgersi alla sede del 
Gruppo, via tacito. *1 ■ tal. 
392 329, 

A PIANO ROMANO — Oggi alla 
18.30. preno la Biblioteca comuna¬ 
li convagno dai Comuni della Valle 
dal Teveri su: «Piani paoiituci ut 
tutela dall'ambiente, vincolismo • 
sviluppo», Introduce il sindaco Stefa¬ 
no Paladini, retinone dtH'arehitetto 
Franco Tagolmi, conclusioni dell'oc, 


■ LA GHIGLIOTTINA - L'uso I 

politico a rivolutone* io dalla ghigliot¬ 
tina durame il Terrore esposto ma¬ 
teriale grafico, etampe ed oggetti 
Museo Napoleonico (Pian» di Poma 
Umberto t). Ota 9-13 30, mi»tedi, 
giovedì « sabato anche 17-20, do¬ 
menica 9-13. lunedi chiuso, Fino 
•Il B febbraio. 

■ NUVOLE — Fotografie di Boba- j 
mano Porratta l cieli del passato i 
Boi lago dell Immagine, v»s Madonna j 
dei Monti, 24. Ora 17-20. Fino al 7 
febbraio. 

■ CARAVAGGIO - Tredici fa¬ 
mosi dipinti. Galloria naiioneln d’erte 
antica (Via della Quattro Fontana, 
13) Ore 9-19, lettivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 29 febbraio 

■ APHRODITE S SCENTS - 
Profumi a cosmen del mondo enti- 


lì 


Taccuino 


Numeri utili 

Soceorio pubblico d'emergente 
113- Carabinieri 112- Questura 
otntrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulante 6100 • 
Guardia medica 476674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 


4967972 Inoliai) * Amed (aiaiatan. 
ta medica domiciliare urgente diur- 


Il partito 


lUUNIONC OtU.» CFC - è cor,, 
vociti par oggi alla ora 17 m federa- 
«ione le riunione dalla Cfc au «Di- 
*c unione bilancio consuntivo i960 
dalla faderationai. Relatore il com¬ 
pagno F, Greco, Concluderà II com¬ 
pagno Romano Vitale, E a disposi¬ 
none dal compagni prima dall'inula 
dalla riunioni il documento del bilan¬ 
cio consuntivo. 

RIUNIONI DEL CF C DILLA CFC 

— I convocata par lunedi 16 feb¬ 
braio ella ora 17 In federinone la 
riunione del Cf a dalla Oc con ordina 
dal giorno «Discussione e approvi¬ 
none bilancio consultivo 1996 a di- 
•cuiiiona bilancio preventivo 
1867» 

ATTIVO 061 LAVORATORI CO¬ 
MUNISTI BUI CONTRATTI ~ 
Mariedl 10 febbraio ella ore 17 in 
federinone con il compagno Anto¬ 
nio Bassotino della Girinone dal par¬ 
tito. 

RIUNIONE DEGLI ORGANICA- 
TORI 01 IONA — Lunedi 9 feb¬ 
braio #H» ore 17 in tedarenone su 
«Piano triennale, lessaremomo. mi¬ 
nativi politiche» (Carlo Leoni). 
PRESIDENZA DILLA CFC ora U 
in federinone, 

ASSEMBLEE - SAN CAMILLO ore 
10 •» Aula Magne assemblea con » 
compagni llieno Francescano e Gof¬ 
fredo Bottini eegreterio dada fedara- 
nona, ZONA CASIUNA ore 17 al sa¬ 
lone conferente «Ristorante Mano 
Manuali» a via Massa San Giuliano 
307 (Castelverdel CONFERENZA DI 
PROGRAMMA dalle tona Partecipa¬ 
no i compagni E nto Puro Sandro Del 
Fattore. Vittoria Calidari Ghio, Um¬ 
berto C«*'. Giulio Bencim. Giancarlo 
Velari, Goffredo bottini segretario 


Mario Quattrucci dopo numerosi in- ] 
ter venti 

ODHADEK — Per il seminario-labo¬ 
ratorio organutato dal Centro di ri¬ 
cerca teatrale sul toma' «L'opera e i» 
scrittura artistica (il mestiere del cri¬ 
tico), oggi allo ore 17 alla libreria «Il 
Lauto» (via Monta Brianto, 89). in¬ 
contro con Edoardo Bruno (cinema), 
CIPIA — Per Cmetorum II Centro 
proiotte «Zelig» di Woody Alien, oggi 
elle 20,45, m piena B. Cairoti 2. 
Soguiró un dibattito coordinato da 
Ernesto Carpentieri, direttore di «Pn- 
mevisione cinametogralice». 
INFORMATICA —Presso la fono¬ 
ne dol Pei di Cinecittà (via Flavio Stili- 
cono, 17B) si terrà un corso di infor¬ 
matici articolato in 32 ora < 16 teori¬ 
che e 16 pranchel su Olivetti M24, Il 
corso minerà il 24 fabbraio e le rscri- 
noni si reccolgono fino al 20 feb¬ 
braio. (Per informanoni telefonare al 
76Q 793 dalle 18 alle 201, I 

CARCERE; RIFORME NON SOLO 
DI CARTA — Un programma per 


CO' Quelli di Roma Imperiale ricostrui¬ 
ti da Cnr, espostone di oggetti e di 
prodotti da toilettes dell'epoca, Fon¬ 
danone Sotgiu, via dol Banco di San¬ 
to Spinto. 42. Orano 14-20, festivi 
10-20. Fino il 20 fobbraio. 

■ PLACE 18 — Mostra perfor¬ 
mance di videopittura • video scultu¬ 
re di Bnan Eno con musiche doli'au¬ 
tore Al Casino dell'Aurora. Palano 
Pollavicmi-Rospigliosi, via XXIV 
Maggio Oro 15,30-23, martedì, 
giovedì e sabato anche 9.30-13,30 
(Ingrosso Pro 6.0001. Fino al 22 feb¬ 
braio. 

■ I MOBILI OLI MAESTRI - La 

ricostruzione degli arredi dei più fa¬ 
mosi architetti moderni accompa¬ 
gnati da studi analitici, dati storici a 
nrolici Palazzo Braschi. piazza S 
Pantaleo, Ore 9-13,30. martedì, 
giovedì e sabato anche 17-19.30, 


na. notturne, festiva) 6910280 • 
Laboratorio odontotacnlco 
ORO. C 312851-2-3 - Farmacia d 
turno'ione cetro 1921; Salano-No- 
mentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flamino 1926 • Soc- , 
corso stradai» Acl giorno a notte 
116; viabilità 4212 - Aoaa guasti 1 
5782241 • 6764315 • 67991 - I 
Enti 36066B1 • Gas pronto inter¬ 
vento 6107 • Nettane urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 87691 • 
Canlro Infoimailona disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notta 

Guasto à l'elenco doli» edicola dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare I quotidiani freschi di stampa: 
Mlnottl a viola Manzoni, Maglatrl- 
nl a viale Manzoni, Pleroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a vi» Venato. Cempont- 
echi alla Galleria Colonna, Da Santi* 

■ via dal Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacia notturna 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
pi* Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Clohi, via Bontfazi. 12. 
ESQUIUNOt Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri, Galleria Tasta stazione 
Termini «Ino or» 24); Farmacia Da 

«l, via Cavour, 2. lURi Farmacia 
•al, vista Europa, 76. IUDOVI- 
I SI: Farmacia Internazionale, piazza 
I Barberini. 49. MONTI) Farmacia Pi- I 


della foderailone: SAN LORENZO 
ore 18,30 assemblea precongres¬ 
suale su «Stato sociale» con il com- 
pegno Rinaldo Scheda; EUR ore 

17.30 assemblea su «Il Pel da Faen¬ 
ze alle Iniziative per questa fasa poli¬ 
tica» con il compagno Gustavo Im¬ 
bellone; FERROVIERI SUO ore 

18.30 al Tauro don» Muse assem¬ 
blea su ili rinnovamento del sindaca¬ 
to*. Partecipino Faulto Bertinotti, 
S Mezzanotte. R. Minnelll, Di Pie- 
tramonto, Mangani. Angelo Fredda; 
ZONA CENTOCELLE QUARTICCIO- 
LO ore 17,30 a Quartloclolo confe¬ 
renza di zona con II compagno Carlo 
Leoni, ESQUILINO or» 18 conferen¬ 
za di quartiero con il compagno San¬ 
dro del Fattore, NINO FRANCHEL- 
LUCCI ore 18 assemblea di organiz¬ 
zazione con il compagno Sorgio Gen¬ 
tili ZONA NORD ore 17,30 a Prima- 
valle attivo insegnanti con il compa¬ 
gno Lionello Cosentino; TIBURTINA 
GRAMSCI ore 18 assemblea su Aids 
con il compagno Vanni Piccolo: FER¬ 
ROVIERI CENTRO ore 16 a Esquilino 
assemblea aul piano triennale con il 
compagno Roberto Degni; ZONA 
OSTIENSE COLOMBO ore 18 a San 
Paolo attivo compagne IMirtolla Te¬ 
loni): LABARO ore 20,30 riunione di 
caseggiato sulla «Corta delle donne» 
(G Arduo. M Allocca), RIUNIONE 
SUI PROBLEMI DELLA CASSA IN¬ 
TEGRAZIONE ore t6 in federazione 
(M Marcelli), RIUNIONE DEGLI EN¬ 
TI PER INTERVENTO NEL MEZZO¬ 
GIORNO oro 17,30 in federazione 
con il compagno A Ottavi, ZONA 
LITORALE oro 17,30 a Ostia centro, 
attivo sui problemi del litorale (Boz¬ 
zetto. Durante!, MASSIMINA ore 20 
attivo degl* iscritti con il compagno 


SEMINARIO NAZIONALE P.C.I. 

COMMISSIONE FEMMINILE-COMMISSIONE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE - COMMISSIONE POLITICHE SOCIALI 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 
NELLA POLITICA 
E NELLO SVILUPPO 
DELLA COOPERAZIONE 

Roma 13-14 febbraio 1987 

Rostdonco Ripotta, via di Ripotta. 231 

Gruppi di lavoro su: 

nuova presenza dello donno per lo sviluppo dell'Im¬ 
presa a della promozione cooperativa. Qualità so¬ 
ciale e nuovo formo cooperative. Rappresentanza 
autonomia e comunicazione tra donno, 
Introduxionl e conclusioni 
dei gruppi di lavoro di: 

Maria Rosa Cutrufelli * Wanda Giuliano - G, Franco 
Borghinì - Marta Nicolini * Lucio Magri - Cristina Di 
Francesco - Livia Turco. 


gli istituti di pena nel Lazio Su questi 
temi il Comitato regionale del Pei e il 
gruppo parlamentare comunista 
hanno organizzato un convegno per 
martedì, ore 9 30. nella Sala del Ce¬ 
nacolo di piazza Campo Marno. In¬ 
troduzione di Santino Picchetti, rela¬ 
zione di Maurizio Fiasco, contributi di 
Walter Toccl, Salvatore Buzzi, Gio¬ 
vanni Ranalli, Leda Colombini, Ro¬ 
berta Tortorici, Auguito Battaglia, 
Sergio Flfmigm. intervengono Nico¬ 
lò Amato, Gustavo Imbellone, Lucia¬ 
no Violenta. Mano Gozzim, Salvatore 
Frasca, Fernando D'Amata. 

PER SVUOTARE GLI INFERNI — 
Oggi alle 18.30 dibattito alta Casa 
della Cultura (Largo Arenula. 26) in 
occasione dalla pubblicazione d»l li¬ 
bro di Giovanni Premorti «Il diavolo 
mio fratello» (Rubbettino Editore), 
con una prelazione di Ernesto Bai- 
ducei. Partecipano con l'autore Giu¬ 
seppe Barbaglio, Alfonso Di Nola, 
Sandro Magistw, Adriano Olitemi e 
Maria SbaHi Gir arder. 


domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino 
al 1 marzo. Incesso L. 4.000. 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE- 

SE — La stona amavano le foto¬ 
grafie Istituto giapponese di cultura, 
Via Gramsci, 74 Ore 10-13 * 
16-19. sabato 10-13. domenica 
chiuso Fino al 28 febbraio 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 

MANTICA. LE INCISIONI DI 
CHARLES MERYON 

(1B21-1868) — Per la prima volt* 
in Italia cinquanta ccqueforti dell'in¬ 
cisore francese, una preziosa testi¬ 
monianza della Parigi pzimt dei 
«gronda travaux» dol prefotto Haua- 
smann. Palazzo Branchi. Piazza S. 
Pantaleo: lena!* 9-13,30; martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20: festi¬ 
vi 9-13; lunedì chiuso. Fino al 1 mar* 


ran, via Nazionale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoto- 
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Re- 
mundo Montaraolo. via Tiburtma, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacìa Spi- 
nodi, via Aronula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tuose. 425. PRENESTINO-IABI- 
CANO: Farmacia Collarina, via Col- 
latina, 112. PRATI: Farmacia Coli 
di Rienzo, vie Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Fatmeci» 
Cinecittà, via Tuscolana, 827. TRIE* 
8TE; Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzfa- 
na, via Nemorense, 182, MONTE 
8ACROt Farmacia Gravina, vie No¬ 
mamene, 664. TOR 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
ve, 243. TRIONFALI; Farmaci» 
Fratture, vie Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. vie 
Lunghezza, 38. NOMENTANO: 
Fermaci» DI Giuseppe, piane Messa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI; Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178. ACL 
LIA: Farmacia Angeli Bufalini. vi» 
Bontcht. 117. OSTIENSE: Farmaci» 
S. Paolo, via Ostiense. 160. 

La città in cifre 

Nati: 86. di cui 30 maschi e 36 fem¬ 
mina. Morti 74. di cui 37 maschi e 
37 femmine (sotto I 7 ennl: 2). Ma¬ 
trimoni: 35. 


Labbuccl; ZONA APPIA ore 18,30 » 
Tuscolana riunione responsabili 
stampa e propaganda delle sezioni 
au «Campagna feste Unità» (L. 
Gioia); RIUNIONE SU STRUTTURE E 
EDILIZIA SCOLASTICA or» 17 In fe¬ 
derazione con la compagne P, Semi- 
nelli. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Sabato 
7 e domenica 8 febbraio tulle le se¬ 
zioni sono impegnate In uscite per il 
tesseramento. E necessario comuni¬ 
carle in federazione. 

SEZIONE FEMMINILE — SI avvi¬ 
sano le zone e le sezioni di comunica¬ 
re al più pretto in fodersuone (a ini¬ 
ziative in preparazione dell'8 marzo, 
COMITATO REGIONALE — E 
convocata per oggi alla are 15,30 
presso il Cornitelo regionale la riu¬ 
nione della sezione femminile regio¬ 
nale sul tema: «Indennità di materni¬ 
tà por le lavoratrici autonome». Par¬ 
tecipe la compagna Enea Boiardi (F. 
Cipnanil 

Le riunione del Comllato regiona¬ 
le e della Crc convocata per lune¬ 
dì 9 febbraio 4 arata rinviata a 
data de detonerai. 

CASTELLI — SEMINARIO CARTA 
OEllE DONNE Si terrà sabato 7 
presso la scuoia di panno di Frattoe- 
chio. con inizio alle 9,30, un semina¬ 
rio sulla Carta delie donne. Sono invi¬ 
tati a partecipare le compagne diri¬ 
genti di sezioni ed dotte, i compo¬ 
nenti del Cf e della Ctc ed t segretari 
di sezione (Castellani. Cervi. Cipria- 
ni). In led ore 18 riunione CcDd Al- 
beno. Cocchina. Pavone Castelgan- 
dolio. Pavone di Castelgandolfo sul 

?iano triennale (Fortini), VALMON- 
ONE ore 20 Cd sul piano triennale 
tStrulaldi). POME ZI A ore 17 riunione 
in prepvazione dell'iniziativa sulle 
PpF» (Magni. Corradi. Crescenti). 
CIVITAVECCHIA — ANGUILLARA 
ore 16 riunione di caseggiato au Car¬ 
ta delie donne (Piccioni. Parrelli): In 
fed ore 17,30 Cd su Fs (Rasi, Chiol- 
li. Semolini), CERVETERl or» 20.30 
assemblee artigiani (Marini. Cassan¬ 
dre, De Fezi) 

LATINA — CORI c/o Teatro comu¬ 
nale ore 20 conferenza cittadina 
(Rocchio) 

FROSINONE — CASSINO Usi Fr 
10 ore 17.30 IMigliorelli. De Ange- 

lis) 

RIETI — ANTRODOCO ore 17 riu¬ 
nione segretari sezioni Valle del Veli¬ 
no a amministratori su «Programma 
Cm e ordino dol giorno del consiglio 
dolla Cm» (Teddeil, PASSO CORtSE 
ore 20 assemblea iscritti (Bianchii; 
In (od ore 15 segretari sezione di 
Rieti su ricognizione dei medi centri 
italiani (Mancini. Proietti) 

VITERBO — Inizia ore 15 presso II 
Cenno Mimosa Istrada Cassia Nord) 
il seminano do! Pei La prima comu¬ 
nicazione sarà tenuta da Corrado 
Morgia sul tema «tl Partito comuni¬ 
sta italiano da Togliatti a Berlinguer e 
Natta» Segue dibattito MONTE- 
FiASCONE oro 20 30 Cd (Capateli). 
CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ 
CON IL NICARAGUA — Tutte le 
sezioni e lo cellula che hanno orga¬ 
nizzato iniziative durante la settima¬ 
na d> solidarietà col Nicaragua (dal 7 
al 15 tobbratol devono passare in 
fede»aziono a librare i manifesti, t vo¬ 
lantini o i blocchetti per la sottoscri¬ 
zione 

MEDICINALI PER IL NICARAGUA 

— Per iniziativa delia Federazione di 
Roma dei Pei (via dei Fremerti 4) pro¬ 
segue la raccolta di medicinali da in¬ 
viare al Centro de Salud «F Quitta- 
go» di Manegua Si richiedono in par¬ 
ticolare antidiarroici, antipiretici pe¬ 
nicillina. antibiotici tn pomata Ispe- 
cm Fusarml a in fiala (specio Rifoci- 


In due hanno tentato di violentare una giovane turista napoletana [ Già tre le vittime neir87 


Sequestrata, aqqredita <<R, P ara ,a mot ° 

H 7 “ : : ti do una dose» 

e scaricata in un prato Quella mortale 


Aveva conosciuto due giovani in piazza Navona • S’erano offerti di farle da ciceroni 
Ma appena è salita in auto l’hanno portata in periferia e derubata della borsetta 


Una gita a Roma, la 
classica passeggiata a 
piazza Navona, due chiac¬ 
chiere con due giovani 
gentili e poi via in macchi¬ 
na a scoprire la città di 
notte. Ma dopo poche cen¬ 
tinaia di metri t due giova¬ 
ni «gentili» si sono trasfor¬ 
mati in due stupratori e so¬ 
lo grazie alla sua presenza 
di spirito Rita GaJlotta è 
riuscita a sfuggire alla vio¬ 
lenza, anche se non alla ra¬ 
pina. Alle tre dì notte senza 
borsetta, documenti e por¬ 
tafoglio, graffiata e terro¬ 
rizzata è stata scaricata in 
via di Casetta Mattei, nei 
pressi della via Aurella. 

La brutta avventura 
questa volta è capitata ad 
una giovane napoletana, 
giunta a Roma per un con¬ 
corso. Rita Callotta, 22 an¬ 
ni residente nel capoluogo 
campano voleva terminare 


una giornata faticosa e dif¬ 
ficile con un po’ di compa¬ 
gnia e per passare la serata 
aveva scelto piazza Navo¬ 
na. Una delle piazze più fa¬ 
mose e più amate dal turi¬ 
sti. In un bar davanti ad 
una coppa di gelato ha 
conscluto due giovani. 
Sembravano gentili e le 
hanno offerto qualcosa, 
poi appena saputo che era 
napoletana si sono offerti 
di farle da «ciceroni» per 
una visita notturna della 
città. «Abbiamo la macchi¬ 
na a due passi e con quella 
possiamo spostarci più ra¬ 
pidamente». 

Rita Callotta s’è fidata. 
LI ha seguiti ed è salita in 
auto dietro a loro. La visita 
però non è andata come 
nelle previsioni: invece di 
farle vedere il centro si so¬ 
no diretti velocemente ver¬ 
so la periferia. Appena 


fuori dalla zona più «traffi¬ 
cata» sicuri che la giovane 
non avrebbe più potuto 
gridare hanno cambiato 
atteggiamento. Feramta 
l'auto in un prato di perife¬ 
ria hanno fatto capire 
chiaramente le loro inten¬ 
zioni. Ma Rita Callotta 
non s’è data per vinta fa¬ 
cilmente: ha cominciato a 
difendersi a calci e pugni e 
a gridare a squarciagola. 
Per paura che qualcuno 
potesse ascoltare 1 due 
hanno preferito rimettere 
in moto l’auto e spingere 
fuori dalla vettura la ra¬ 
gazza dopo averle rubato 
la borsetta. Alle 3 di notte 
la giovane s’è trovata In un 
strada sconosciuta e buia 
senza soldi, senza docu¬ 
menti sperduta e terroriz¬ 
zata. Raccogliendo la forza 
s’è messa a camminare 
cercando una macchina 


della polizia (la notte prati¬ 
camente inesistenti). 

Era quasi mattina qua- 
nd’è riuscita a raggiungere 
la questura e a denunciare 
i suol aggressori. I due uo¬ 
mini che hanno cercato di 
violentarla nel frattempo 
avevano avuto tutto 11 
tempo necessario per tor¬ 
narsene a casa e mettersi 
tranquilli a dormire. A Ri¬ 
ta Gallona non è rimasto 
altro che sedersi davanti 
ad una scrivania e descri¬ 
vere tutto il contenuto del¬ 
la sua borsetta e 11 volto e 
la macchina del suol ag- 

§ ressorl, farsi prestare Te 
odlclmlta lire necessarie 
per comprarsi il biglietto 
di ritorno a casa, e cercare 
di dimenticare al più pre¬ 
sto la sua brutta gita ro¬ 
mana. 


Roberto Izzo, 21 anni, trovato in un prato di 
Torrespaccata - Arrestato lo spacciatore 


•Se mi ripari li motorino la droga te la do gratis questa 
volta». Cosi è morto Roberto Izzo, 21 anni, originarlo di Ca¬ 
serta, meccanico. Lo hanno trovato l’altra notte In un prato 
di Torrespaccata accanto alia sua vespetta SO. Legato al 
braccio c’era ancora il laccio emostatico, la stringa e l’acqua 
distillata erano a terra a due passi dal corpo. 

Qualche ora più tardi l carabinieri hanno arrestato Marco 
Risa, 27 anni. Era un conoscente di Roberto Izzo. Nel suo 
garage hanno trovato il motorino riparato di fresco e In casa 
una ventina di dosi di eroina. I carabinieri sono convinti eh* 
sia stato proprio lui a rifornire 11 giovane meccanico della 
dose mortale. 

Marco Risa era controllato da tempo perché sospettato di 
rifornire eroina ai tossicodipendenti di Torrespaccata dove 
abitava Roberto Izzo. Inoltre negli ultimi tempi l due giovani 
s’erano visti spesso. In casa di Marco Risa oltre alle 20 dosi di 
eroina 1 carabinieri dei reparto operativo hanno trovato un 
centinaio di confezioni di cellophane, bilancini di precisione, 
mezzo chilogrammo di mannlte e mezzo chilo di metadone. 

Marco Risa è accusato di omicidio colposo aggravato, de¬ 
tenzione e spaccio di stupefacenti. È stato rinchiuso nel car¬ 
cere di Regina Coell, In attesa del processo. Roberto Izzo è la 
terza vittima dell’eroina dall’Inizio dcU'anno. La notte di Ca¬ 
podanno era toccato ad un giovane di Manzlana, pochi giorni 
più tardi nella sua abitazione è stato trovato morto un giova¬ 
ne algerino. Dopo due anni di lieve calo noi numero del de¬ 
cessi il 1987 si apre con una drammatica inversione di ten¬ 
denza? 


Le proposte del Pei per salvare il Colle che la giunta regionale vuol far attaccare dalle ruspe 


«Ecco il piano per salvare Poggio Cesi» 

«Non si devono aggirare i vincoli paesistici» - «Esistono altre cave nelle zone vicine alla Cementeria della Uniccm che possono 
fornire materiale per almeno 14 anni» • Mercoledì prossimo verrà presentato un ordine del giorno comunista in Consìglio regionale 


Non ci sono motivi validi 
perché Poggio Cesi debba esse¬ 
re distrutto da una cava di cal¬ 
care; perché protetto da nume¬ 
rosi vincoli, ma soprattutto per 
il fatto che esistono alternative 
valide tecnicamente, che con¬ 
sentirebbero ella Unicem di 
estrarre in altri posti il calcare 
necessario per fare cemento. 
Questa la chiara posizione che 
il gruppo regionale del Pei ha 

E reso di fronte al tentativo del- 
i giunta della Pisana di far 
passare un «piano-stralcio, che 

f trevede la possibilità che la col¬ 
ina di Sant’Angelo Romano 
venga scavata malgrado I vinco¬ 
li esistenti. 

I comunisti per voce di Anna 
Rosa Cavallo hanno evidenzia¬ 
to, nel coreo di una conferenza 


stampa, tutti i lati oscuri della 
vicenda, illustrando l'ordine 
del giorno presentato in Consi- 

f ;lio e che verrà discusso merco- 
edl prossimo. Si tratta di una 
articolata proposta che ha lo 
scopo di garantire la salvezza 
del poggio e la continuità lavo¬ 
rativa alla Unicem. Non solo 
una denuncia politica ma un 
piano tecnico ai reperimento, 
basato sugli studi dell’Univer¬ 
sità e dell’Irspel. Tra Colle 
Grosso, Cbbì Grande, Maglìene 
e Colle Lungo (tutte zone vici¬ 
ne alla cementeria e non sotto¬ 
poste a vincolo), ti potrebbero 
estrarre 12 milioni di calcare in 
dieci anni. Ma non solo: utiliz¬ 
zando gli scarti del travertino 
(e l’Unicem già lo sta facendo), 
la quantità ai calcare salirebbe 


a 14 milioni, contro il fabbiso¬ 
gno annuo della Unicem di 1 
milione di calcare, che consente 
la produzione di lOOmila quin¬ 
tali di cemento al giorno. «Ma 
la giunta regionale — ha detto 
Anna Rosa Cavallo — non ha 
voluto mai prendere in consi¬ 
derazione le possibili alternati¬ 
ve alla pregiata collina, e ba¬ 
sandosi sui dati forniti dalla 
Unicem, ha stabilito ne) piano 
stralcio che certi giacimenti so- 
no inutilizzabili perché inqui¬ 
nati da presenza magnesiache e 
da umidità, A noi risulta che 

S ol te Lungo aia stato definito 
all tape) ottimale e che esper¬ 
ti dell’Università come Pigi • 
Pinzari hanno forti dubbi buI- ! 
l’inutilìzzabilita degli altri ba- | 


Perché allora questa ferma 
volontà da parte della Unicem 
e della Regione, ostinate nel 
considerare solo Poggio Cesi? 
Per l’azienda piemontese si 
tratta indubbiamente di una 
sfida culturale e politica; a que¬ 
sto punto non scavare Poggio 
Cesi lederebbe la sua immagi¬ 
ne. Per i partiti che da anni 
sponsorizzano l’apertura della 
cava sulla collina cornicolana? 
«Diciamo solo •— ha affermato 
ironicamente Anna Rosa Ca¬ 
vallo — che alcune forze non se 
la sentono di dire di no alla 
Unicem, cioè alla Fat». 

Cosi la aìtuazìona procede in 
modo veramente paradoasale: 
da una parte la Regione con un 
suo assessorato prevede all’in¬ 
terno dei piani paesistici l’in¬ 


La Cgil critica gli appalti di Rivela Proposta di legge del Pei alla Regione 


Dove è il risparmio 
sulle mense 
degli universitari? 

Un affare? Macché, un regalo di privati. La Cgll smen¬ 
tisce le cifre di Aldo Rivela, presidente dell’Idlsu, che 
Inaugurando la nuova mensa di Ingegneria aveva affer¬ 
mato che gli appalti-concorsi affidati alle cooperative 
Camst e Cascina permetteranno all’Istituto per il diritto 
allo studio di risparmiare circa due miliardi ogni anno, 

È un dato falso — dice la Cgll — sla da un punto di 
vista politico che amminlstratlvo-coniablle. Dal punto di 
vista politico 11 dato è Inaccettabile perché già da due 
anni la Cgll ha chiesto all’Idlsu di chiudere la convenzio¬ 
ne serale con la coop «La Cascina», e di indirizzare 1 circa 
mille studenti che utilizzano questa struttura verso 11 
servizio pubblico: c’è la mensa di via De Lollis che era ed 
è In graao di assorbire l’utenza. Una scelta di questo tipo 
avrebbe consentito un risparmio annuo di circa tre mi¬ 
liardi. 

Dal punto di vista contabile: Il presidente Rivela dice 
che un pasto costa all’Idlsu 8.314 lire, ma questa cifra è 
contestata dal consiglio di amministrazione, dal lavora¬ 
tori e dal revisori del conti dell’istituto, come risulta an¬ 
che da denunce alla Procura della Repubblica. 

Restano poi a carico dell’Idlsu 600.000 lire al giorno per 
I! servizio di vigilanza alle mense, l’ammortamento del 
20% annuo del macchinari, 100 milioni per 11 personale 
che vende 1 buoni pasto, spese varie per altri 180 milioni. 
Rimangono a carico del servizio pubblico l costi del per¬ 
sonale che operava presso le mense di economica e com¬ 
mercio. Dov r è il risparmio, presidente Rivela? 


Sul futuro di Ostia, se¬ 
condo i comunisti, devono 
decidere solo 1 suol abitan¬ 
ti. SI parla, naturalmente, 
del «sì* o «no» ad Ostia Co¬ 
mune, amministrazione 
autonoma rispetto a quella 
della capitale. È un dibatti¬ 
to iniziato ormai da tempo, 
che la legge prevede potrà 
trovare la sua risposta defi¬ 
nitiva solo con la decisione 
diretta del cittadini, attra¬ 
verso 11 mezzo previsto dal¬ 
la legge, quello cioè del re¬ 
ferendum consultivo. 

Ma chi avrà diritto di vo¬ 
tare? Soltanto i cittadini di 
Ostia, direttamente inte¬ 
ressati alla vicenda, o tutti 
gli abitanti del Comune at¬ 
tuale, cioè la popolazione di 
Roma? Non e un problema 
da poco, la legge regionale 
numero 19 del 1980, che 
detta le norme sul referen¬ 
dum consultivo per l’Istitu¬ 
zione di nuovi comuni e 


Italgas, lavoratori in sciopero dal 12 dicembre e intere zone senza riscaldamento 

«L’azienda fa acqua da tutte le parti 
non siamo noi a provocare i disagi» 


Intere zone, come al Tiburti- 
no, senza gas dal 24 dicembre 
scorso, decine e decine di pro¬ 
teste di utenti che attendono 
da più di un mese l'allaccio del 
gas nel proprio appartamento e 
di altri che non possono fare 
neppure la domanda. 1 1900 la¬ 
voratori dell’Ilaleaa di Roma 
sono in sciopero dal 12 dicem¬ 
bre scorso. 0 meglio iniziarono 
con l'astensione degli straordi¬ 
nari. sui quali si reape gran par¬ 
te del lavoro dell azienda ed 
hanno continuato con l’interru¬ 
zione di alcuni servizi (sono 
chiusi eli sportelli di via Barbe¬ 
rini e di S. Paolo dove si fanno 
le domande per gli allacci, non 
intervengono le squadre che 
devono provvedere alla «ero¬ 


gazione di gas dopo over ripara¬ 
to guasti e fughe. Insomma è 
garantita esclusivamente l’e¬ 
mergenza' si interviene per la 
riparazione dei guasti in caso di 
lughe. Una situazione che sta 
arrecando notevoli disagi alla 
citta, che però «non fanno in al¬ 
cun modo riflettere l'azienda 
— denunciano Cgil-Cisl-Uil — 
chiusa piu che mai sulle sue po¬ 
sizioni» Aumento deU’orgnm- 
co. nuova organizzazione del 
servizio attraverso l’istituzione 
di appositi turni, migliori con¬ 
dizioni di lavoro Queste le ri¬ 
chieste dei sindacati. «Ed mve- 
ce — dicono Mario Di Luca e 
Mauro Filacchiom della Cgil — 
l'Italgns per tutta risposto vor¬ 
rebbe eliminare duecento posti 


di lavoro bloccando il turn 
over. L'Italgas serve un milione 
di utenti, lo stesso numero di 
quelli deil’Acen Con la diffe¬ 
renza che l'Acea ha ben 6300 
dipendenti Turni massacranti 
(anche sedici ore) che non ga¬ 
rantiscono tra l’altro fino m 
fondo la sicurezza, condizioni 
di lavoro inaccettabili. Soltan¬ 
to dopo la fuga di gas di via 
CM lense l’azienda si e decisa ha 
1 -tituire aitre due squadre di 
lavoro notturno. Prima ne ope¬ 
rava soltanto una 

Quindi nessuno spiraglio 
nella trattativa in corso? «Fino¬ 
ra nessuno — rispondono Dì 
Luca e Filacchiom — l’azienda 
non recede dalle sue posizioni». 
Ma i disagi per la citta aumen¬ 
teranno sempre piu Non èque- 


mum hanno già dato il loro pa¬ 
rere sfavorevole, compreso 
Sant Angelo che ha previsto nel 
suo piano regolatore I* tutela 
integrale di Poggio Cesi. Poi 
perché ì plani paesistici vinco¬ 
leranno le colline, ed allora bi¬ 
sognerà iniziare una nuova n- 
cerca dei siti alternativi». 

Di immediata realizzazione 
sarebbe invece la proposta co» 
muniste: in base aU articolo 82 
della legge 1/80. ai potrebbero 
autorizzare subito fe cava nei 
bacini previsti dall'ordine dal 
giorno del gruppo connihai* ra¬ 
gionale. Inoltre saranno pio» 



Referendum su Ostia: 
deve votare 
solo chi ci abita 


modificazione delle circo¬ 
scrizioni e denominazioni 
comunali, non è chiara. Di¬ 
ce testualmente che do¬ 
vranno essere chiamate ad 
esprimere 11 loro parere «le 
popolazioni Interessate», e 
non aggiunge altro, Il pro¬ 
blema e attuale oggi per 
Ostia, ma può rlpresentarsl 
In tutta la regione. 

Per dare la giusta solu¬ 
zione agli interrogativi che 
possono presentarsi, Il vice¬ 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale del Lazio, Il comu¬ 
nista Angiolo Marroni, ha 

f iresentato una proposta di 
egge con la quale si limita 
11 diritto al voto al soli abi¬ 
tanti Interessati territorial¬ 
mente alla costituzione di 
un nuovo comune. Sulla 
stessa strada c’è un prece¬ 
dente: la Regione Puglia ha 
approvato una legge analo¬ 
ga nel settembre scorso, già 

f iubbllcata e quindi esecu* 
Iva. 


sta interruzione di pubblico 
servizio? «No — precisano — 
noi garantiamo l’emergenza. In 
caso contrario ci sarebbe inter¬ 
ruzione di pubblico servizio. E 
poi lltalgas in questi anni ha 
incrementato consumi come il 
riscaldamento senza adeguare 
a sufficienza la vecchia rete ro¬ 
mana. E per questo che zone 
come quelle del Tiburtino dal 
24 dicembre stanno senza gas. 
Ogni anno lì si npre9enta lo 
stesso problema». Certo ora an¬ 
che aggravato da uno sciopero 
indetto da organizzazioni sin¬ 
dacali che, in ogni caso, per pri¬ 
me hanno posto i problemi del¬ 
la sicurezza e del miglioramen¬ 
to del servizio. 


violabilità della collina, dall’al¬ 
tra la giunta porta avanti un 
progetto che dichiara la possi¬ 
bilità che II venga aperta una 
cava, Ma non è solo una con¬ 
traddizione interna al penta¬ 
partito regionale, ma anche tra 
Stato e Regione. 

Poggio Cesi è protetto da 
vincoli d’ogni genere e la do¬ 
manda è questa: possono essere 
totalmente ignorati? Finora la 
motivazione più usata, è stata 
quelle dell’emergenza produt¬ 
tiva che si sarebbe aperta la 
Unicem con conseguente ricat¬ 
to occupazionale, «in realtà — 
ha affermato Anna Rosa Caval¬ 
lo — la presentazione e appro¬ 
vazione dello stralcio signifi¬ 
cherebbe far perdere ancora 
del tempo: intanto alcuni co- 


Diciottenne si suicida: 
«Non ho più ragazze» 

•Per me la vita non ha più senso senza ragazze, la mia bara la voglio 
come una di quelle dei film western...». Poche e sconnesse frasi 
scritte su un foglietto lasciato sopra il tavolo, poi un volo dalla 
finestra della propria abitazione al quinto piano, mentre lo stereo 
continuava a mandare musica. Così si è ucciso ieri sera intomo alle 
Il Fabio Barbiero, un ragazzo di 18 anni. Il giovane, studente 
liceale, abitava con i genitori in una casa in via Carla Cìtemi, non 
lontana dalla Cristoforo Colombo. I genitori sono stati immediata¬ 
mente colti da malore e nessun elemento hanno finora fornito alia 
polizia per riuscire a capire il perché del tragico gesto di Fabio. 

Guidonia, volatili aU’aeroporto 
chiesta battuta di caccia 

Perché un aeroporto militare — quello dì Guidonia —» attiri tanto 
i volatili nessuno lo sa. Ma è certo che ta loro presenza è in aumen¬ 
to. Il sospetto è quello che ciò possa rappresentare un pericolo 
nelle delicate fasi ai decollo e dì atterraggio degli aerei, Da qui una 
proposta — come riferisce un comunicato della Funzione pubblica 
Cgil di Roma e del Lazio — del comandante, Riccardo Grangran» 
de: perché non oragnizzare una «campagna venatoria» invitando i 
vari comandi e le direzioni presentì, la locale stazione dei carabi¬ 
nieri, l'aeroclub ed i falchi blu ad organizzare una battuta dì caccia 
nel perimetro dell’aeroporto? La proposta sarebbe stata poi for¬ 
malizzata con una circolare indirizzata ai vari enti e distaccamenti 
Immediata la presa di posiziono dì Lista verde (Lega italiana 
protezione uccelli) e Lega ambiente. La Funzione pubblica Cgil dt 
Roma e del Lazio, dal canto proprio, ha segnalato la cosa allenta 
protezione animali ed ba sottolineato la possibilità dì «soluzioni 
alternative». 

Il Marc’Aurelio sarà restaurato 
Trovati 600 milioni 

Sono stati trovati i soldi (600 milioni) per il restauro della più 
celebre scultura in bronzo del mondo antico, il Marc'Aurelio * il 
suo cavallo. E quasi da escludere ad ogni modo che ì) gruppo 
ritorni al centro della piazza del Campidoglio a Roma perche dopo 
un anno di permanenza dovrebbe essere ritirato per colpa deu'irr- 
quìnamento atmosferico (in particolare anidride solforosa e parti- 
celiato acido) e la profonda corrosione superficiale delia statua, Al 
centro della piazza Rara quindi messa una copia e l'originale andrà 
ai musei capitolini. 1 soldi sono stati forniti aal gruppo assicurati¬ 
vo Ras e la relativa convenzione di «sponsorizzazione» sarà firmata 
giovedì 12 febbraio in Campidoglio fra il ministero per ì Beni 
culturali, il Comune di Roma e la stessa Ras. Il restauro vero e 
proprio durerà un paio d'anni o sarà svolto dall'istituto centrale 
del restauro, organo del ministero, presso il quale tl Marc'Aurelio 
è stato sottoposto al più complesso lavoro dì analisi mai «volto su 
di un opera simile. Contemporaneamente al restauro inizierà la 
costruzione della conia. La sua sostituzione oh’ongìnaie non e 
stata ancora decisa, na detto il direttore generale del ministero 
prof. Francesco Sisirmi, ma certo questo e il convincimento dì 
molti studiosi ed esperti e della loro opinione s» deve tenere conto 
per la salvezza del nostro patrimonio culturale in generale. 

La Cgil contraria a spostare 
strutture di Tor Vergata 

L’ipotesi di spostare alcune strutture dell'università dì Tor Versa¬ 
ta in zone piu centrali della città, ventilata dai docenti della facol¬ 
ta di Giurisprudenza nei giorni scorsi, ha destato la «ferma opponi- 
zinne, del segretario dello Snu-Cgil di Tor Vergata, Fletto Rosati 
e di Giancarlo D’Alessandro, segretario delta Camera dei lavoro dì 
Roma .Un programma del genere — hanno sottolineato ì due 
esponenti sindacali in una nota — appare rn netto contrasto con U 
politica perseguila fino ad oggi dafl’unnersità, che ha sempre 
avuto come obiettivo finale la realizzazione di un progetto imitano 
per il nuovo ateneo.. Tale eventualità, sostengono Rosati e D'Ales¬ 
sandro «costituirebbe uno snaturamento dello spinto con il qual# 
il legislatore, le forzo politiche e sociali, hanno voluto a Roma 1* 
realizzaziono di un secondo ateneo con una sede naturale e definì' 
tiva nel comprensorio di Tnr Vergata, zona attualmente decentra¬ 
ta, ma che in un prossimo futuro sarà parte integrante dei sistema 
direzionale orientale della capitale.. 
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« GUffl di ANTONELLA MARRONE 

In campo l’ultima 
ondata di 

«giovani arrabbiati» 


• DON GIOVANNI di Moliè¬ 
re traducono di Paolo Guzzi 
Regia di Nino De Tollis Proto- 
nomati Alfio Pettini Marina 
Foggi o la partecipazione di To¬ 
ni Ucci Teatro delle Voci da 
lunedi 

E la prima nazionale dello spet¬ 
tacolo ma anche la prima rap¬ 
presentazione del progetto , 
«Fabula» che in primavera darà i 
vita ad uno serie di atti unici sul 
mito di Don Giovanni Lo spet¬ 
tacolo d aderente al testo mo- 
llorlano di cui sono stati accen¬ 
tuati I contenuti fantastici 

• DIMMI CHI SEI di Keith 

Waterhouoe o Wlllia Hall Regia 
di Fabio Cnsofi Cooperativa «I 
Teatranti» Teatro Due da tu¬ 
midi 

Titolo originalo di questa com¬ 
media brillanto Inglese è Who 
la who od 0 stato rappresenta¬ 
ta por la prima volta a Londra 
nel 1972 o questa é la prima 
volto italiana La stona cho si 
snoda durante un wookend In j 
un orando alborgo un po retrò, j 
A un gioco di equivoci scatena* * ' 
to dal signor Black Inguarbile I 
bugiardo o dal signor Whita 1 
un sincero ad oltranza 

• L OSCENO UCCELLO 
DEILA NOTTE d. José Dono- 
so, traduzione adattamento e 
ragia di Caterina Merlino Tee* 
tro dalt'OroloQlo (Sala Orfeo) 
da lunedi 

Il tosto (riduzione dell omoni¬ 
mo romanzo di uno doi più Im¬ 
portanti acrittori elioni, José 
Donoao) ai ispira all atmosfera 
del romanzo gotico Ispano¬ 
americano del XTX sordo In un 
ospizio si introcoiano vicende di 
veochin sonto atrogho e di gio¬ 
vani vergini sgualdrina 

• LO SPIRITO DELLA 
MORTE di Piar Maria Rosso di 
San Secondo Regia di Renato 
Mumbor Teatro Politecnico 

da martedì 


Testo scritto nel 1930 riportò 
un gran successo ia sera della 
prima La storia di due donna 
legate al ricordo di un uomo 
scomparso si intreccia a quella 
di un uomo che stringendo in 
tasca un revolver va in cerca di 
risposte impossibili 

• BARBARI di Barrio Keeffe 
Regia di Sandro Baldacci Tea¬ 
tro Spaiiotero da martedì 
Per II Teatro Inglese contempo¬ 
raneo I ente Decentramento 
culturale di Genova ha prodotto 

r eto testo parte integrante 
ultima ondata di giovani 
arrabbiati. Teatro inglese del 
rifiuto Barde Keeffe ne è uno 
degli esponenti di punta In 
Barbari presenta —■ in tre atti 
— una storia di disgregazione 
sociale che si consuma nella 
periferia dello grande metropo¬ 
li Lo sfacelo delta società ingle¬ 
se I alto tasso di disoccupazio¬ 
ne segnano la vita dei tre gio¬ 
vani protagonisti fino alla tra¬ 
gedia finale 

• IL DESTINO DEGÙ 
SPECCHI di Carducci, Di Car- 
pegna Zambrinl Regia di Fa¬ 
raoni e Marcilo Teatro la sca¬ 
letta da martedì 
Storia di maghi ed elisir alla ri¬ 
cerca di quella saggezza che 
aiuti a comprendere lì destino 

• LA BISBETICA DOMATA 

di William Shakesperare Regia 
di Edmo Fenoglio Teatro 
Ghlona da martedì 
Una dalle più rappresentato 
commedie al Shakespeare an¬ 
che perché il «tema» è vecchio 
quanto il mondo, la coppia la 
moglie bizzosa e II suo progres¬ 
sivo sddomeitlcamento Dallo 

È chormo Liz Taylor a Richard 
iurion, dal Ghiono Ileana Ghlo- 
ne a Orso Maria Guerrini 

• ULIOM di Parano Molnar 
Regia di Anton Giulio Melano 
Compagnia Teatro Artigiano 




Sergio Lucchetti e Maurizio Crozza In «Barbari» 


Teatro Manzoni da mercole¬ 
dì 

La stono dell imbonitore Lillom 
ha percorso tutti i palcoscenici 
del mondo nel corso dei suoi 
circa ottanta anni di vita anche 
so non è mai assunta a grande 
popolarità Llliom brutale od 
Ignorante spreca tutte le occa¬ 
sioni che la vita sia terrena cho 
ultraterrena gli concede 

• LA STAZIONE di Umber¬ 
to Marino Regia di Ennio Col- 
torti Teatro in Trastevere da 
mercoledì 

Tutto accade in una stazloncins 
della Calabro Lucana in una 
notte di pioggia II «triangolo» 
momentaneo che ai forma è 
composto da una ragazza eie 
gante fuggita da una festa il 
capostazione o lì fidanzato della 
ragazza, sbronzo e manesco 


«R.B. Unity», marcia 
progressiva 
verso il rock-blues 



• I CINQUE SENSI di Luigi 
Squarzina Regia di Luigi Squar- 
zma Protagonista Sergio Fan 
toni Cooperativa La Contem 
poranea 83 Teatro Quirino 
da mercoledì 

All ombra del Palazzo I intrigo 
prende corpo Due personaggi 
In cui si incarna il conflitto dì 
fondo della commedia rappre¬ 
sentano metafore del potere 
assoluto Dietro di loro si affac¬ 
ciano le immagini di due papi 
del Rinascimento Pio II e Paolo 
II 

• E... di e con Toni Servino 
Teatro la Piramide da marte¬ 
dì 

Prosegue la rassegna La Glovln 
Italia Questa settimana ò la 
volta del napoletano Servillo 
che propone un suo personale 
omaggio al grande Eduardo. 


• BLU LAB (Vicolo del Fico 31 
— Stasera torna Eugenio Colom 
bo con il quartetto «Fortuna» Il 
maestro del flauto e dei sassofoni 
è in compagnia di Bruno Tomma 
so (contrabbasso) Massimo Nar¬ 
di (chitarra) e Ettore Fioravanti 
(batteria) con i quali ha realizzato 
alcuni mesi fa il pregevole Lp 
«Curriculum vitae» (privilegio per 
le culture belcaniche e 
nordafricane ma anche pregnante 
attenzione al jazz puro) Replica 
domani sera Domenica concerto 
del duo Rodolfo Maltese (chitarra) 
Toni Arnetta (contrabbasso) Lu 
nodi il «Trio Solecar» spettacolo 
di cabaret Martedì musica tradì ; 
zionale con (e chitarre di Antonello 1 
Ricci e Gianfranco Preitl giovedì 
quella classica con Tiziana Cam 

m arano (fagotto) e F Guazzone I 
(piano) | 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3) — Da oggi a domenica il 
club ospita Gegà Telesforo con la 
sua nuova formazione Vocalist 
brillante già membro della Barilla 
Boogie Band di Arbore si presen¬ 
ta in questa occasione con Gatto 
(batterla) Rinalduzzi (chitarra) 
Farraò (plano) Bottini (basso) e la 
vocalist Karen Jones Lunedì a 
martedì di scena un nome impor¬ 
tante Il sassofonista americana 
Steve Grossman al suo fianco j 
Danilo Rea (piano) Furio DI Castri 
(basso) e Roberto Gatto (batteria) 

• BIG MAMA (Vicolo S France¬ 
sco a Ripa 18) — Iniziata ieri va 
avanti sino a lunedi la serie di con- , 
certi della cantante Carla Marco- j 
tulli (è prossimo il suo «Flylng» Lp 
della Foni» Cetra) con Flavio Boltro 
(tromba) Ettore Gentile (piano) 
Paolo Dalla Porta (contrabbasso) 
Menù Roche (batteria) Giovedì 
12 torna la gloriosa «Roma Blues 
Band» capeggiata dal batterista 


• SAINT LOUIS (Via del Cardai- 
lo 13a) — Stasera il quartetto di 
Harold Bradley attore pittore 
cantante di spirituale e gospels 
uno dei pionieri delle scene roma¬ 
ne Domani la «Jazz Studio Big 
Band» Idiciotto elementi) di Alber¬ 
to Corvini presenta I ultimo Lp 
prodotto dalla Fonit Cetre e curato 
da Paolo Padula conduttore di 
Radio Sera Jazz Lunedi di nuovo 
la bella voce di Ada Montellamco 
in compagnia di Bonanno Saliusti- 
Dt Renzo Martedì il trio di Eddy 
Palermo Mercoledì il quartetto 
della vocalist Phillls Blandford 
Giovedì debutto del quartetto di 
Francesco Santucci (sax) con 
Monconi Gentile e Fioravanti 

• BILLIE HOLIDAY (Via degli Or 
ti di Trastevere 45) — Stasera il 
trio di Nicola Puglie!!) giovane chi¬ 
tarrista emergente Marco Fratini 
(contrabbasso) e Giovanni Lo Co¬ 
scio (batteria) Domani il quartetto 
di Antonio Apuzzo (sex) Sandro 
Lalla (contrabbasso) Fabio Maria¬ 
ni (chitarra sint ) Roberto Aitamu- 
ra (batteria) 


• FOLKSTUDIO (Via G Secchi 
3) —- Oggi e domani la «R B Uni¬ 
ty» di Roldano Boaria egregio to¬ 
nata questa vofta impegnato con 
mandolino elettrico Gli altri sono 
Gualtiero Cesarini (chitarra elet¬ 
trificate) e Riccardo Favella (con¬ 
trabbasso) La band — i cui com¬ 
ponenti hanno tuonato in nume¬ 
rosi festival e convention nazionali 
e internazionali — ai è spostata 
verso il rock blues, abbracciando 
parti del patrimonio musicale ur¬ 
bano e contadino degli Usa Do- ! 
manica pomeriggio «Fofcetudio i 
giovani» martedì consueto ap- | 

puntamento con (■ Magia (coordl- Euponio Colombo sopra. Rol 
na Ramo Pannami, giovedì la chi- p Bn0 Boaria a Gualtiero Ceaa- 
tatra tonata di Beppe Capone tini dalla «R B Unitya 



• GUANA BAT2 in concerto giovedì al Blackout (via Saturnia 18) 
Arrivano dall Inghilterra i quattro scatenatissimi Guano Batz gruppo 

con un piede nello psychobilly ed uno nel roc abilly trascinanti interpreti 
di Rock n roti a volte ortodosso a volte stravolto ed allucinato Tutto, dal 
taglio di capelli ai tatuaggi alle loro chitarre sa di anni cinquanta e par 
loro mani anche i brani più languidi come le cover di «You re my baby» 
di Johnny Cash e «I m on fire* di Springsteen (ultimo singolo da loro 
pubblicato) d ventano trascinanti ed irresistibili Formali nell 82 da Pip 
Hannocox voce Dave Diddle Turner batteria Sam Sardi basso Stuart 
Osborne chitarra e la mascotte Muttley (un simpatico bull terrier) 1 
Guano Batz che più o meno significa gli «iguana pipistrelli», hanno di 
recante pubblicato il foro secondo album «Loan aharka» 

• FRANK sinatra JUNIOR in concerto domenica 8 a lunoté 8 al 
Salone Margherita 

Tale padre tale figlio Frank Sinatra Junior canta proprio coma il padrt, 
non solo anche it suo repertorio è pressoché simile a quello di The Voice. 
Infatti il piccolo Frank che ha quarantatré anni accompagnato da una 
blng band di diciassette elementi interpreta preferibilmente brani dell a- 
poca swing classici come «Night and day» musica che trasuda nostalgia 
e glamour peccato però che fa sua voce che pure ha un timbro aimiia a 
quello del padre non ne possegga neanche lontanamente il fascino 

• ASPHALT JUNGLE (via Alba 42) 

Questa sera da Siena arriva un gruppo di garage punk dal noma 
Irresistibile «Psychomotor Pluck» Domani aera un gruppo tock boat di 
Roma i «Looney Tunes» formato nell 84 da Emma Killick alla voci. 
Marco Pompili alla chitarra Daniela Nardi a! basso o Alessandro Magno!- 
ta alla batteria Mercoledì aerata psychobilly Giovidì sono di scena I 
«The Ones» 

• BLACKOUT (via Saturnia 18) 

Oggi I Art Production propone un concerto del «Ralnbirda», gruppo 
rock elettronico proveniente da Berlino guidato dalla cementa Juitln 
Time Domani sera «Bellezza al bagno» party 

• UONNA (via Cesala 871) 

Domani sera Akta e Radio Rock presentano «1999 Woodstock par¬ 
ty» Il sound e ie immagini di Woodstock a confronto con (• ultimiatimt 
tendenze della scena musicala 

• GRIGIO NOTTE (via dei Fienaroli 30) 

Da oggi a domenica alla 22 concerto del «Metropoli» quintetto rock 
romano Da lunedi a mercoledì è il turno di Toni Bungero pi «ce vote • 
moderno musicista di rock melodico Italiano 



a cura di ERASMO VALENTE 


Settimana preziosa: 
Pollini e Beethoven 
Weber e Sawallisch 


• MAURIZIO POLLINI — Il 

nostro grande Maurizio Pollini 
la un buon colpo beethovenia- 
no. stasera Interpreta (Audito¬ 
rio della Conciliazione ora 21) 
lo trq «Sonato* op 31 conclu¬ 
dendo la serata con I op 63 
(«Aurora») Come diro che Pol¬ 
lini punta sul Beethoven che. 
dopo lo primo esperienze (ha 
sempre I aria di farsi valere su 
Haydn su Mozart e su Clemen¬ 
ti) diventa «bbothovemano», 
autonomo indipendente Ed i 
un colpo da gran maestro con¬ 
cludere con II Beethoven che 

S iù Beethoven non si può oual 
quello della «Waldsteln» Do¬ 
po una sosta a Vienna (suona 
avendo sui podio Claudio Ab- 
bado a qui un concerto del ge¬ 
nero non si è mal avuto) Pollini 
va in lunga «tournée» america¬ 
na Con una importante orche¬ 
stra suonerà i cinque «Concer¬ 
ti» di Beethoven 

• WFRER CON 8AWAL- 
LI8CH — Dopo la «sfacciata* 
sfuriata beothovoniana Wol¬ 
fgang Sawallisch torna sul po¬ 
dio dell Auditorio della Conci- 



«Per caso, un tango» 
«Animali incantati» 
e due «stages» 

• METATEATRQ — Inizia domani Per caso un tango di 
FranctMci Romano Sestili spettacolo di teatro danza in cui il 
tango ii venta mozzo d interrelazione e d Incontro (repliche fino a! 
13 febbraio sempre alle 21 ) 

• TRI ANON — Martedì 10 Movimento Danza presenta Anima 
li incantati briosa e variopinta miscellanea di coreografie di Ga¬ 
brielle Stazio In tandem con uno spettacolo teatrale cho la trace 
de si rcpl ca l 11 e il 12 alle 22 nell ambito del programma 
culturale proposto da Scenario Napoli 

• GIOVEDÌ 12 alle 20 30 ai Brancaccio «prima* di Balletti con 
lo coreografie di G Balanchine e J Clifford 

• DA LUNEDI due stages di danza che soddisfano gusti diversi 
Fabrizio Montovordo al Cid (via S Francesco di SaleB 14) curerà 
por 10 giorni una sorta di workshop avanzato sul movimento 
«qconeJa la sua stessa esperienza di danzatore e coreografo Kirk 
Óffwle ballerino di Fantastico darà invece delle lezioni di danza- 
jazz Imo al 21 febbraio alio lai» (via Fracassmi 60) (errebO 



Maurizio Pollini stasera in concerto eli Auditorio di via delle Conciliazione 


Nazione per I opera di Weber 
«Euryantne», esoguita in forma 
di concerto Lo stesso Sawal¬ 
lisch domenica alle 11. nel- 
t Auditorio suddetto introdurrà 
all ascolto di questa favolosa 
musica di Weber risalente ai 
1823 e collocata tra il «Frei- 
schdtz» (1821) e «Oberon» 
(rappresentato a Londra nell a 
prife 1826 due mesi prima del¬ 
la morto de) compositore cele¬ 
brato ora per i duecento anni 
della nascita) Il turno di marte¬ 
dì viene anticipato a domani 
(19 30) rimangono Invariati 

S uelli della domenica ( 17 30) e 
ai lunedi (alle 21) 

• ROSSINI ALL'OPERA — Il 

Teatro dell Opera à costretto 
dalla indisposizione di Ruggero 
Raimondi a spostare la «pri¬ 
ma» dell «Italiana in Algeri» fis¬ 
sata per stasera a mercoledì 
11 febbraio li massimo teatro 
della capitale ha una tradizione 
anche rossiniana mal «Italiana 
in Algori» manca da Roma da 
circa quarant anni essendo 
stata diretta I ultima volta da 
Vittorio Qui infatti, nel 1948 


Tanto cose sono successe in 
questi quarant anni nei quali si 
0 Inserito anche il «Rossini 
Opera Festival» di Pesaro I cui 
spettacoli in edizioni critiche 1 
non consentono più allestlmen- ' 
ti approssimativi La partitura è | 
quella presentata già a Pesaro 
dal Festival ò quella presentata 1 
già a Pesaro dal Festival rossi 
mono Cambia I allestimento 
scenico che viene dalla Fenice 
di Venezia firmato da Emanue- 
le Luzzatl e cambio la regìa che 
è nuovissima di Lorenzo Sai 
voti attivo anche in campo tea¬ 
trale Sul podio avremo Ales 
sdndro Siciliani che debutta al 
Teatro dell Opera dopo aver gi¬ 
rato già a lungo nei piu tmpor 
tanti teatri del mondo E un 
giovane che seguiamo con inte¬ 
resse Canta con Ruggero Rai 
mondi Martha Senn che sosti 
tuisce Lucia Volantini Terreni 

• ROBERTO DE ROMANIS 

— E bollo inseguire un affor 
mato concertista nei suoi giri 
trionfali ma può essoro anche 
piu bello avvertire nel suono di 
un giovane pianista la vibrazio 


I • LABIRINTO (via Pompeo Ma 
| gno 271 Alla saia A cont nua la 
1 proiezione di «Paulme alla spiag 
. già» di Et c Rohrnor Ma 6aia B 
tutti I giorni tranne lunedi «Stran 
I Qor than paradse» di Jim Jar 
1 musch 

• OGGI E DOMANI ultimi giorni 
della rassegna cinomatograf ca 
dedicata a P casso cho si svolgo 
presso la sala Reno r a Villa Medi 
ci alle ore 18 Ogg «Le Blues du 
décrochage* d Mchaol Proppor e 
Jacques Korchacho «Picasso» di 
Didier Boaussy Ingrosso libero 

• CENTRO CULTURALE 
FRANCESE (p azza Camp teli» 
3) Il programma cinematografico 
propono per stasera alle 19 «La 
traco» < Im d Bernard Favre con 
Richard Berry 

• IL POLITECNICO (via G B Tre 
polo 13a) dedea un doveroso 
omagg o allo scomparso reg sta di 
f Im d an maz ono Norman McLa 
ren con una rassegna di docu 
mentan f Iman pubbl c tari e cv 
toni animati reai zzata n collabo 
razione con I Ambasc ata del Ca 
nada in Italia Oggi dalle 18 15 
«Sevon t II f vo» «Spook sport» 
«Love on tho wmg» «Nbc Groo 
ting» Domani a tosso ora «News 
for tho novy» «Obodont (lame» 
Oomemca «La pouletta qtiso» 
«Bogono dutl care» Obera Intor 
prelazione su musiche di Oscar 
Petorson) «Hen hop* «Dollar 
dance» Martedì «C est l ovlron» 
«Pive for four» «V for Victory» 


ne dell interprete che farà par 
lare di sé Provare per credere 
domani in Castel Sant Angelo 
suona Roberto De Romania un 
giovane che collochiamo tra l 
pianisti che contano Suona — 
17 30 — Liszt Turchi («Prelu- I 
di o Fughette») e Schumann 
(«Fantasia» op 171 

• AGORÀ 80 — Lunedì in , 
via delle Penitenza, 33 alle 21 ] 
Agorà 80 dà spazio eli arte 
pianistica di Raffaela Corda 
impegnato in pagine di Beetho 
ven Chopin e Debussy 

• MUSICISTI NUOVI ALL'O¬ 
LIMPICO — L Accademia fi 
larmonlca dà concerto merco¬ 
ledì al Teatro Olimpico con no 
vità assolute commissionate a 
Matteo D Amico e Mauro Car¬ 
di 

• NOVITÀ DI PAOLO RENO- 

STO — La stagione sinfonica 
della Rai punta domani sera (al 
le 21) *— Auditorio del Foro 
Italico — su una prima esecu 
zione assoluta il «Concerto per 
arpa e orchestra» di Paolo Re 
nosto compositore che se 



Un doveroso omaggio 
a McLaren, regista 
di film d’animazione 


«Mail early» «Dots* «Hoppity 
hop» «L ttla phantasy on a 19th 
Century Painhng» «Koep your 
moulb shut» «Là haut sur ces 
Momagnes» a «Alouotie» 

• « AL CINEMA IN CASA» ras 
segna In corso alla Casa dolio stu 
dento (via Do Lbll s 20) presenta 
questa sera olle 21 «Paris Texas» 
di Wim Wendors Martedì IO 
«Non portano lo smoking» film di 
Leon Hirszman ripescato dagli or 
chivl della Biennale di Venezia co 
me anche il f Im in programmazio 
no govodl 12 «Ruo Casos No 

S es» di Euzan Palcy 

GRAUCO (via Perugia 34) 
Oggi alle 20 30 «Cosi vive un uo 
mo» film di uno del più importanti 


registi soviet cì contomporanel 
Vasil j Suks n Sabato e domenica 
per il teatro ragazzi «Le m Ile e 
una notte» Per il cineclub ragazzi 
«La fanciulla di ghiaccio» tratto, 
da una fiaba russa Sabato olle 
20 30 «Kadan» film del regista 

K apponoso Nobuo Nakagawa 
omomea un film della «Bri» sh 
Renaissance» «Il gorno dello 
oche» os larante commedia hr 
mata da Richard Eyre Martedì alle! 
20 incontro con Oscar Cosuhch 
sul cinema d animar one per adul 
ti Seguirà un antotog a di 12 eoe 
tometragg Mercoledì «Camera» 
film del cecoslovacco Julius Matu 
la Giovedì cinema ungherese con 
Poi Sandor ed un suo film del 71 
«Carlotta carai 


Lbn V 


a cura di LUCIANO CACCIÒ 


Ma sarà poi 
veramente 
un lieto fine? 


guiamo da motto tempo e che 
va sempre piu precisando la 
sua oriòinale vena musicale 
Suona Claudia Antonelli Sul 
podio David Shallon che dirige 
anche pagine di Sheriff e 
Chausson 

• LE TRENTADUE SONATE 

— lì pianista Gerhard Oppitz 
prosegue per conto detl Istitu 
zione universitaria il ciclo delle 
tremadue «Sonate» di Beetho¬ 
ven Domani al San Leone Ma 

§ no (17 30) sarà la volta delle 
pere 31 n 2 78 81 e 106 
martedì (Aula Magna alle 
20 30) ancora cinque «Sona¬ 
te» (Op 31 n 3 14 n 1 28 
109 e 2 n 3) 

• IL TEMPIETTO — Domani 
la pianista Nunzia Annunziata 
suona musiche di Chopin e De¬ 
bussy alle 21 Domenica alle 
18 canta if basso Gabriele Ser- 
raiocco accompagnato al pia¬ 
noforte da Paoio Tagliapietra 
In programma pagine di Bee¬ 
thoven De Fallo Mozart e 
Rossini I due concerti pro¬ 
mossi dal «Tempietto» sono 
fissati nella Basilica di San Ni¬ 
cola in Carcere 


• INCONTRI — Oggi alle 17. 
nella sede di Italia Urss (in 
piazza Campiteli! 2) «I poeta 
Evgemj Evtuscenko terrà una 
conferenza sul tema «La lette¬ 
ratura sovietica oggi» Domeni¬ 
ca mattina alle 11 presso la gal¬ 
leria d arte «L Indicatore» (largo 
Tomolo 3) verrà presentato il 
volume «Purificato-Opera grafi- ! 
ca» che con la prefazione di 
Domenico Guzzi é stato stam¬ 
pato dalle Edizioni d arte «La 
Vite» 

• SONO USCITI — Nella ele¬ 
gantissima collana mondado- 
nana de «I poeti dello Spec¬ 
chio» ò freschissimo di stampa 
«Donna del gioco» di Maurizio 
Cucchi Cucchi à con questo 
volume alla sua terza raccolta 
di testi poetici e di come in 
questo caso essenziali prose 
astratte II libro si divide in nove 
sezioni di cui quella in prosa 
dal titolo Glenn occupa la par¬ 
ta centrale Qui m particolare il 
tema del rapporto con il padre 
cosi fondamentale per Cucchi 
trova una esplicitazione decisi 
va «Donna dal gioco» ha cento 
pagine e costa 20 000 lire 

Pure da Mondadori è stato 
mandato m libreria da un paio 
di settimane il terzo romanzo di 
Aido 8ust «La delfina 
bizantina» (pp 399 L 
22 000) Dopo «Seminario sul 
la gioventù» del 1984 e «Vita 
standard di un venditore prov 
visorio di collant» del 1985 
Busi si ripropone come costrut 
tore di macchine narrative di 
grande effetto In questo libro è 
la nostra vita quotidiana e non 
I era bizantina come il titolo po 
trebbe far supporre 8d essere 
presa d assalto piu che di mira 



dalla fiammante prosa di Busi 
L invenzione è molto ampia il 
gioco del racconto dentro il 
racconto in un inseguimento 
mozzafiato fa indubbiamente 
presa la messa a nudo della 
pecche di questa nostra Italia 
«patetica e temibile» ò perfida 
quanto basta 

Un altro «meccanismo di 
precisione» ma di segno del 
tutto diverso dal precedente è 
«Lieto fine» quarto libro di 
Francesca Duranti che Rizzoli 
ha pubblicato (pp 208 
L 20 000) La Duranti si era ef 
fermata in Italia e nel mondo 
poco meno di tre anni fa quan 
do fece uscire sempre per i ti 
po di Rizzoli «La casa sul lago 
della Luna» finalista allo Strega 
e ai Viareggio di quell anno e 
vincitore di altri tre premi «Lie¬ 
to fine» ha una scrittura pacata 
di grande sensibilità che si 
snoda su una trama intricata 
che dovrebbe sciogliersi ap 
punto in un lieto fine Ma è 
proprio cosi? Di grande effica 
eia narrativa sono » personaggi 
allineati dalla Duranti nel ro 
manzo in particolare quelli 
femminili 

Fra gli ultimissimi invìi alle h 
brerio dell editore Laterza fiau 
ra questo «La fabbrica della 
vita» di G J V Nossal uscito 
nella collana «I Robinson» 
Nossal ò un ricercatore che diri 
ge un importante istituzione 
all Università di Melbourne da 
piu di venti anni Per chi si mte 
ressa di scienza questo libro 
diventa uno strumento impor 
tante per ia conoscenza delle 
tecniche e delle prospettive 
dell ingegnerie genetica Lo 
scopo di Nossal ò appunto 
quello di una vasta divulgazione 
dell affasc nante problema (pp 
215 L 20 000) 


• «MANIFESTI PER DUE CITTA* — È il t lolo di una mostra di 
grafica che si apra oggi fa fino al 16 marzo) presso la sode della caicogra 
fia di Roma La rassegna propono I accasiamonto di duo n z at vo prò 
mosse dal Comune di Roma e dalla fondar one «Napol 99» noi corso 
dogli anni 1984/86 La prima comprende i mon test commissionati dal 
Comune di Roma per una pubblica affssone spoc ale (opere d Altari 
Crepax Echaurren Liberatore Luzzati Manara Prati Paz enza Sch fa 
no Starno) I altra raccoglie i poster di alcuni tra i maggorl graphic 
dasignors del mondo che hanno raccolto I inv to della fondazione napole 
tana a donare una loro opera grafica or g naie come contributo all mma 
gme culturale dBlta città di Napoli (Allnor Asti Bass Blackburn Cerri 
Chermayoff Confaloneri Edolmann Federico Fletcher Folon Franco s 
Glaser Honrion Hillman Igarashi Kurlansky Lupi Me Connol M lam 
Paul Prv oli Schwartzman Vignelli) 

• ROMA 1848-1849 — Lunedi alle ore 18 verrà Inaugurata nello salo 
del Museo del Folklore (piazza S Egidio) la mostra «Roma 1846 1849» 
La mostra rievoca le interessanti vicende sten che romane dot par oso 
1846 1849 attraverso le tappe piu signficatve e i peisonagg pu rap 
presentai vi Si va dalla elezione di Pio IX al sogl o poni f c o f no alla 
proclamazione delia Repubblica Romana dal Camp doglio l 9 lebbra o 
1849 Aperta fino ai 15 mvzo Orari 9 13 30 a 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso 


a cura di DARIO MICACCHi 

La città di carta 
della scultiice 
Gloria Argelés 

• BRUNO CANOVA — Galleria «La Margherita» via Giulia 108, 
da domani (ore 18) al 3 marzo ore 11/13 e 17/20 
Condizioni economiche ma anche di scelta morate e artistica co¬ 
stringono molti artisti dt grande qualità poetica a un lavoro solita¬ 
rio appartato Bruno Canova à uno di questi e in crescita lenta ma 
stupefacente come se lo stare fuori dei clan facesse più traspa¬ 
rente il suo sguardo Qui ha alcune belissime incisioni sul mare • 
sui segreti del mare e delle singolari nature morto arcimboldescha 
dove t detriti dol consumo si fanno lievito dt un mondo sognato a 
fantasticato 

• GLORIA ARGELES — Galleria Giulia via Giulia 14& da ogol 
(ore * 8) fino all 11 marzo ore 11/13 e 17/20 

Argentina Glorio Argelés vive e lavora a Roma dal 1973 ) suoi 
gruppi di borghesi caricaturati e stravolti nella torme e le sue figura 
sole nella citta sono assai riconoscibili o tipici nella scultura italiana 
d oggi Qui presenta 12 sculture tn legno policromo di cirmolo, 
dieci straordinari bassorilievi di carta quattro bronzi e dieci dise¬ 
gni Una scultrice della realtà esistenziale urbana che si rinnova, le 
presenta Enrico Cnspolti 

• DOMENICO PURIFICATO — Galleria «l Indicatore» largo 
Tomolo 3 do domenica (ore 11) al 20 marzo ore 11/13 e 17/20 
In contemporanea in tredici gallone italiane viene presentata I ope¬ 
ra grafica di Domenico Purificato tra il 1960 e il 1982 Per 
I occasione esce un volume di Domenico Guzzi edito da «ta Vite» 
di Catania La particolare dolcezza nostalgica cho Purificato mette 
va nei suoi motivi contadini ciociari ha grande spicco in un gran 
numero di litografie e acquafòrti d una grazia rara 

• CARLO AMBROSOU — Galleria GuidArte via Crescenzio 
46/A da oggi (ore 18) al 3 marzo ore 10/13 e 17/20 

Sotto il titolo «Scenari nel tempo» Carlo Ambrosoh ha riunito un 
bei gruppo di dipinti recenti di grande formato con immagini di 
immani piramidi sommerse da un alluvione immagini inquietanti e 
coinvolgenti come metafore esistenziali/storicha Lo presenta An¬ 
tonio Del Guercio 

• LA STRUTTURA DEL GESTO — Sala 1 piazza di Porta S 
Gjov^anm 10 da domenica (ore 11) al 2 marzo martedì sabato ore 

Le poetiche del gesto hanno avuto gran parte negli sviluppi dell in¬ 
formale e dell astrattismo Questa mostra con felice articolazione 
di esperienze tema una analisi della struttura dei qesto pittorico « 
grafico Opere di Battaglia Boero Carboni Cortas&a Cetani Di 
Palma Gasimi Griffa Montessori Morales Rampazzt Roteili 
Sanna Sassi Verna e Zucchini 

• OMAGGIO A MARCEL DUCHAMP — Studio d Ano GiuBono 

De Crescenzo via Borgognona 38 fino ai 15 febbraio ore 16/20 
Gli oggetti artistici inventati con un piccolo spostamento di senso 
e di funzione gli oggetti fatti e soltanto suggeriti ali immaginazio¬ 
ne io scandaglio continuo dei limite hanno offerto con Marcel 
Duchamp infinite occasioni all esperienza delle neoavanguardie 
Fa bene rivedere Duchamp con 1 suoi giuochi mentali oro eh* la 
neoavanguardie hanno dichiarato bancarotta 
































l’Unità - ROMA-REfilONE 


Scelti 

per 

voi 


O Cadaveri & 
Compari 

Ufi film p«f Né più, nò 
mino. Quindi, consigliabile par 
un* serata In allegria. Due «pe¬ 
sci piccoli» dello mafia italoa- 
mericana del New Jersey tra¬ 
mano un colpo gobbo alle spal¬ 
le del boss che II tiranneggia, 
GII esiti del colpo sono cata¬ 
strofici, • I duo cialtrone*))) fug- 
qono ad Atlantic City per salva¬ 
re la pelle, la regia 6 di Brian De 
Palma, che abbandona i predi- 
latti toni «thriller* per mettersi 
al larvili di un copione scop¬ 
piettante e di due attori stupen¬ 
di; li piccolo, vulcanico Danny 


Joa Placopo, Buon dtvartlmen- 

! ' • AAISTON 2 

'WS 

■ Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare.,, forse 
non morire, In «Il declino 
'Impero americano» si parla 


{ Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7 000 
Vi» Sterrerà ,17 TV 42677B 

ADMIRAL L 7.000 

Piana Verbtno, 15 TVB8119S 
ADRIANO L. 7,000 

Piai» Ctvour, 22 T»i. 352153 

AIRONE L 6,000 

Va lidia, 44 _ Tal. 7627193 

ALCIONI L, 5.000 

VI» L, A Latto», 39 Tei, 5380930 
AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vi» Moctebelk), 101 Tal. 4741570 


AMBASSAOE L. 7.000 

Accademia Aditi, 67 Tat. 6408901 


AMERICA L. «000 

VI* N.dal Grande. « Taf. 6816168 


ARCHIMEDI L. 7.000 

Vis Archimi, 17 Tal. 875567 


ARISTON L. 7.000 

VI» Clcvont, 19 Tal. 353230 


A8TORIA L. 6.000 

Vi» di Vini filladi, 2 taf. 6140706 


Il vincitori di John Badham, con Dsvtd 
Grani, Costnar, Janic» Aula • BR 

__ (16-22 30) 

Salvi do r di Oliva Sion», con James 
Woods, Jim Bthuht • DR 116-22 30) 
W vincitore » John Badhm, con David 
Grant, Kavm Cottner. Jmtc» Ruli • BR 

_ (18-22 30) 

S»lv»dor di Oliver Sion», con James 
Woods. Jim Balushi • DR (16-22 301 
Il nome dalle rose a J. J Annsud, con 
Saio Connery ■ OR (16 30-22 301 
Film per adulti HO-11.30/16-22 30) 


Salvador di Olivar Stona, con James 
Woods, Jim Belushi ■ DR 116-22 30) 


Navlgador di Randa) Kleiser. con Joly Cra¬ 
ni* • FA (16-22.301 


U diclino diil'impero americano di Omys 
Arcand; con Domimqu» Michel, Dorolhée 
BarfYmsn • DR 116 30-22.30) 


la moie» di 0»vid Cronenberg, con Jeff 
Goidblum • FA (16-22.30) 


T»rno lacco di • con Giancarlo Gsnnini, 
con Vicioria Abril • 8R ((6-22.301 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA. D>segn> ammutì DO. Documentano DR Drammatico F- Fan 
tascen/a G Giano M Hrwror M Musicate S Sentimentale SA; Satirico SM: Storico Mitologico 


KURSAAL 

Vi» Pannilo. 24b Tel 864210 
SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tessera annuale L 2 000 
ViaTiepolo 13/» Tal. 3611501 

TOUR L. 3 000 

Vi»dagli Etruschi. 40 Tal 4957762 


venero! 

6 FEBBRAIO 1987 


Subway con Cusicphor Lambert A 

Festival Wall Disney I tre coballeros • DA 
(171 II cinema di Normin Melateti - Pro* 
gramma n 3 loro 18 15). Tokio G» (S 
Wim Wenders (20 45) 

Battuta di caccia di Aian Qridges con E. 
Fox. J Meson - DR 116 22 30) 


EUROPA 

Cono d itali», 107/» 

L, 7.000 
r«i. 864668 

Education Anelala* di Claude Roy, con 
Tanja Robwtaon ■ E IVM 18) 116-22 30) 

FIAMMA 

ViaBiuofati, 51 

Taf. 4751100 

SALA A II declino dall'impero americano 
di Danya Arcand; con Domimqu* Michel, 
Dorothé* Bvrymsn • DR (16.10-22 30) 
SALA B: 52 gioca o muori di John Fran- 
kinhwm*; con Roy Schein*. Ann Mvgrtt 
• G <16 10-22,30) 

GARDEN 

Ville Trattare» 

L. 6 000 
Tri. S82848 

Gli arlatogattl di Walt Ditnay • DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 

PzzaVulluri 

L, 6.000 
Tri. 8194946 

Terno tacco di a con Guncvlo Giannini 
con Victori» Abnl • BR (16-22 30) 

GIOIELLO 

Va Nomamene, 43 

L 6.000 
Tri. 864149 

Salvidor di Olire Stoni, con Jimei 
Wooda. jim Bellushi - OR (16-22.30) 

GOLDEN 

Vii T#anto, 38 

L. 6.000 
Tri 7696602 

Navlgador di Randel Kleìav; con Joly Cra- 
mw-FA (16-22 30) 


RIALTO 
Vt» IV Novembr» 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombv dia, 23 


ROUGE ET NOIR 
Vi» Salvivi 31 


ROVAL 

Via E. Filibvto, 175 


SAVOIA 
Vi» fivoamo. 21 




AUGUSTU8 L. 6.000 

C.ioV. Emano»*# 203 Tal. 6B76455 


Lola Darling di Spi# le*; con Triey Carni» 
John» • BR |VM 14) 

(16,30-22.30) 



Il noma dall» rosa di J J Annaud, con 
S»»n Connery • DR 116-22 30) 


Navigator é Randa! Kltuer, con Joay Cra- 
m* - FA (16-22.30) 


Daunbailò dt Jim Jvmusch, con Rotato 
Bimani • BR (16 30-22 30) 


I rigetti dalla porta accanto é Penelope 
Sphevii; con Maxwall Caulfteld. Chvlia 
Shean-DR 116-22 30) 


Rhiledalphla axparimant di John Carpari- 
tv-FA (16-22.30) 


Yuppie» (I di ENrico Otdnm con Jvry Cali, 
Christian Da Sica • BR (16.30-22.30) 


L 6.000 Phlledalphle iiperlment di John Carpan- 
Tal. 656030 t* • FA (16-22.30) 


l. 6 000 
Tal 6790763 


L. 7 000 
Tal. 7674549 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburt m i Antica 15/19 

Tal, 492405_ 


IL LABIRINTO L 4,000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tal, 312283 


Ciclo Michelangelo Antomom 6iow-up Idei¬ 
la 15 alle 20) 


SALA A Paulina alla spiaggia di Erte Ro¬ 
hm* (19 22 30) 

SALAB Strenger thn Paradise dtJ Jar- 

musch (19-22 301 



PROVINCE 
Viale dalla Provinca,;43 


Scuola di politi# n. 3 di John Pan» con 
Stava Guttenberger • BR - 


Alla 17 Spettacolo teatrale 


INOUNO 

Via G, Inchino 


L. 6.000 La mosca di David Gronenborg; con Jeff 
Tal. 582495 Goidblum • FA (16-22.30) 






•LUE MOON L. 6.000 

Vii dai 4 Cantoni 53 Tal, 4743936 


BRISTOL L. 6.000 

Via Tuicoiane, 950 Tal. 7615424 


CAPITOl L. 6,000 

Via G, Sacconi Tal. 393260 


Film p* adulti (16-22.30) I MAJESTIC L 7.000 

Via SS. Apodo», 20 Tal. 6794908 

l'initiailont di Gtanfr«nco Miniai, con Sa- . .—— ——-— 

rana Grandi • E (VM 181 118-22) MITRO DRIVE-IN L. 4 000 

l'inltlationi di Gianfranco Mlngozzl, con Y 11 C ' Cotombo ;6090243 
Svini Grand. • E (VM 18) (18-22.30) METROPOLITAN L. 7.000 



Non ipriti quell* porti (parti 2*) di Tobe 
Hoopv; con Danms Hop*. Cvohna Wil¬ 
liams. Bill Johnson • H (16 30-22.30) 


Mr. Crocodlle Dundee di Pel* Fatmin, 
con Paul Hogen, Mvk Blum • A 
(16-22,30) 


Riposo 


Non aprite quella porta (parta 2') di Tobe 
Hoopv; con Danni! Hopv, Cvoline Wil¬ 
liams, Bill Johnson - H (16-22.301 


ANIENE 

Piazza Sampion». 18 

L. 3.000 

Tri. 890817 

Film pv adulti 

AQUILA 

Via L’Aoutla. 74 

L 2.000 
TV 7594951 

Film p* adulti 


NUOVO MANCINI pllm P* àdùiu ThOT 

Tel 9001888 


RAMARMI Tel. 9002292 Film per adulti (16-22 



ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Supar Fantozzi di Non Porenti con Paolo 
Villaggio • BR 

FLORIDA 

TV 9321339 

Stregati di o con Francesco Nuli a con Or¬ 
nella Muli • BR (16-22 15) 



MOULIN ROUGE 
Via M, Corbino. 23 


NUOVO 

l*DO Asciar ohi, 1 



L. 4.000 Filo) pw adulti 

1)6-22.30) 

ilice 

Tri. 460285 



PALLADIUM 
P.tta 8. Romano 


L. 3 000 
Tal. 6562350 


L 3.000 
Tal. 6110203 


Rigalo di Natala di Pupi Aviti, con Cvlo 
Delia Piane • SA (16-22.30) 


Film per adulti 


POLITEAMA 

(1«qo Panini. 5 

L. 7.000 
Te). 9420479 

SALA A Mr Crocodlle Dundee dt Pei® 
Faiman; con Paul Hogan, Mark Bium • A 
116-2? 30) 

SALAB Nonaprlt»quella porta Iparte 2) 
diTobeHooper con Donms Mone» Carolina 
Willimas Bill Jonaon ■ li (16 22 301 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Salvador di Oliver Stona, con Jame» 
Woods. Jim Belushi - OR 116-22 30) 


NEW YORK 

Via Cava 


Via B.V. dal Carmelo 


L. 6.000 
Tal. 7810271 


L 7.000 
Tal. 5982296 


Mr. Crocodlle Dundaa dt Pttv Faiman, 
con Paul Hoaen, Mvk Blum • A 
(16-22.30) 


Cadaveri a compari di Brian Da Palm»; con 
Danny Da Vito, Joa Piscopo • BF 
118-22.301 




IMBA89V 

Via Stoppini, 7 


62 gioca o muori di John Fnnkanhaimv: 
con Roy Schrinv, Ann Margrei • G 
116-22.30) 



PASQUINO 

Vcoto dri Piade. 19 

L. 3.000 
TV 5803622 

1) nome dell» Rote (resione inglese) 
(15.50-22.45) 

SFLENDID 

Va Pv dalle Vane 4 

L 4.000 
TV. 620205 

Film p* adulti 

hTTTBBBSSS 

L. 3.000 

Film p* aduli! 1 

Via Tiburiina, 354 

TV 433744 

1 


T«|. 9466041 Navlgador di Randa) kieiae», con Jolylrv 
mv ■ FA (15 30-22 301 


VOLTURNO 

Vi» Votano, 37) 


Rivista ipoghvalio a film p* adulti 







PUSSICAT 

Via Caàoli. 98 


QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana. 23 


QUIRINALE 
Via Naiionala, 20 


L. 4 000 
Tal. 7313300 


L 8.000 


REALE 

PiuiSomine, 15 


L. 7.000 
Tal. 6810234 


Misilon di fl. Joffé, con Robvt Da Nro a 
Jamary Isons - A_(16.30-22.301 


Profumo di Giuliana Gamba, con Fioranca 
Guvin, Robvt Egan • E (VM 181 
(16-22.30) 


Mr. Crocodlle Dundaa di Patv Faiman, 
con Paul Kogen, Mvk Blum - A 
(16-22.301 



ASTRA L. 6.000 

Viale Jonio, 225 Tal. 8176256 


FARNESI L 4.000 

Campo da'Fiori Tal. 6564395 


MIGNON t 3.500 

Via Viterbo. Il _Tal. 859493 


NOVOCIN8 D'ESSAI L 4.000 
Va Marre DVW 14 Tal. 6816235 


La mosca di David Cronanbvg, con Jeff 
Goidblum - FA 


N quo Moro di Giuseppa F vrva. con Gian 
Mvta Volontà • DR 116 30-22.30) 


Highlandar di R. Muloahy con C. Lambvt 
S. Connary • FA (18-22.30) 


Arancia meccanica con M. McDowa* • DR 
(VM 18) 




BUPIRGA L. 7.000 

V.la dalla M*ma. 44 Tal. 6604076 


SAIvsdor di Olivo» Stono, con Jame» 
Woods, Jim Belushi - OH (16-22 30) 


^ al EDEN 
• AIRONE 

• A # BASSAD L 

•nrfea 

■ La mosca 

P«f I duri di Stomaco • por gli 

« manti doli» fantascienza Intel- 
a«ni« «eco (I nuovo film di Da¬ 
vid Crononbarg. piccolo mae- 
•tro d«l genere horror, Si chia¬ 
mi «La mosce» e narra la storia 
di un» metamorfosi mostruosa, 

3 uell» vissuta In prima persona 
allo stsiemiato canadese flrun- 
dia; nai corso di un eaperlmqn- 
lo di «talatrasbordo» di materia 
una mosca impicciane entra 
nell» cabina e avviane, così, la 
fusione a livello molecolare. La 
mutatone da uomo In uomo- 
mosca aaré lenta ma ineaorabi- 
la, Nei panni dello scienziato un 
Jen Goidblum bravissimo, a«n- 
aual» e animalesco come ri- 

ch r...o«.p.r,o éARisTON 

• INOUNO 

□ Pirati 

Torna Roman PolanaKi. 6 torna 
con un film ribaldo, colorato, 
all'Insegna del «lasciatemi di¬ 
vertire». Da anni il regista di 
«Roiemary’a Baby» e al «Chi- 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
di fanciulle Indifese e di fratelli 
della costa. Per nostra fortuna, 
o’é riuscito, e ha coinvolto nel¬ 
l'Impresa un cialtronesco, su¬ 
blime Walier Matthau, a cui II 
ruolo di Capitan Red (I avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gii spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a penne!- 

• GREGORY 

• PRESIOENT 

O Lola Darllng 

Splhfl Leo. Segnatovi questo 
nome, Non 8 ti nuovo Eddia 
Murphy, è qualcosa di più. Ov¬ 
vero un cineasta-attore intelli¬ 
gente, Ironico, capace di rac¬ 
contare con II giusto equilibrio 
di umorismo o tenerezza la vita 
della comunità nera dt New 
York. Commodia «aif-bfack*. i 
«Lola Parlino» è la stona di uno ; 
raaaiza a cut piace tanto (trop- 

f ior) l'amore. Ha tre fidanzati, 
ulto sommato li ama tutti, ma ! 
6 difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo, quindi, ma di- 

'""*•*** ?X3&km 


OTTIMO 

INTERESSANTE 


ADORA IO (Vii dola Penile™. 33 

- TU. «3303111 

All* 21, Aveate rwo fN e mia non 
«t eonoeoo rii Achilia Campanti»; 
con Cemsrtni, Breccia, Di Carmine. 
Ragia rii Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via riai Rivi. 
8) - Tal, 6608711) 

Alla 21. QueM delle ielle Epo¬ 
que rii A. Schnitil*. Ragia « F. 
Mot» 

ANFITRIONI (Via 8. Saba, 24 - 

Tal. 57508271 

Alla 2 1.15. Una madre rii Ugo Da 
Vita. Con Toaca Di Mvtlno. 
ARCAR-CLU» (Via F. Paolo Toati. 
te/E • Tal. 03957871 
Alla 21. L'amor* di Donna «tuo¬ 
no con Graziano Galolaro. Tvaaa 
Cvalll. Ragia rii Luciana Luciani 
ARGENTINA (Lvgo Argantlna • 
Tal. 6544601) 

Ripoao 

ARGOT (Via Natala rial Granda. 2 ! 
a 27 - Tat. 5898111) 

Al n. 21. Alla 21. Aspettando 
metro di Plvo Caataltacci. diratto 
e imvprateio ri* Pi* M*i# Cec- 
chini, con Sabrina Paiiagrlno. 

Al n. 27. Alla 21. L'annivsfsario 
(Una storia da riderei rii Giovan¬ 
na Cwatai. con Maurilio Panici. 
Ragia di Albvto Mariolo 
AUT & AUT ITai. 4743430) 

Alla 21-1 meriloerl Scritto a rit¬ 
ratto ria M. Tritio. Con F. Catari. G. 
Vvcasia. C. Giordana, G. Ourcitli. 
AVAN TEATRO CLUB (Via rii Por¬ 
ta Labtcana, 32 • Tal, 2872116) 
Alla 21.15. Atman. Ragia di Pao¬ 
la Latrofa 

AVILA (Corto d’Italia. 37/D • Tal. 
861160/393177) 

Ripoao. 

•ElU (Piana S. Apollonia. 11/a * 
Tal. 6894075) 

Alla 21. Chi rubo un piede A for¬ 
tunato in «morv rii Dario Fa Di¬ 
ritto e Iniarpratato da Antonio Sa¬ 
lmo» 

BRANCACCIO (Via Mwulana, 244 

• Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE IMO (Via Labicana. 
42 - Te). 7563496) 

Alla 21 Una riarma par l'aeoop- 
piamamo rii a con Franco Vantu- 

nni 

CENTRALI (Via CVse. 0 • Tel. 
6797270» 

Alialo OH tanni. Spettacolo con 
musiche hbvamanta ispvata «Ha 
Commedia dell'Aria. Ragia di Sti¬ 
lano Santarelli 

COLOSSEO (Via Capo ri'Afrlca. 
6/A tei. 736258) 

Alle 2115 Come gene* su pie¬ 
tra roventi rii Ramar Werner Fa»- 
•bindv. con F Bonaeci, L Zinga- 
ratti. A T Bvbvosaa. Ragia rii 
Merco Mattoimi 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 70877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 

3536091 

Riposo 

DEI SATIRI IVI. rii Grottaptnta. 19 

- To) 6565352) 

Riposo 

DELLE ARTI (Vìe Sicilia. 69 - Tel. 
47606981 

Alla 20.45. Ferdinando. Scritto a 


diratto da Annibale Ruccello. Con 
taa Domali, Fulvia Cvotenuto 
DELLE VOCI (Via E. Bombali!, 24 • 
Tal. 6810118) 

Riposo 

DIL PRADO (Via Sara, 28 • Tal. 
6641916) 

Alla 16. Fedra da Vanni# fillio# 
DB* SERVI (Via dal Morivo 22 • 
Tal. 6795)30) 

Vedi «pillo «Per ragazzi» 

ELISIO (Via Nazionale, 183 • Tal. 
462114) 

Alla 20.48. «R gioco dada par¬ 
di* di Luigi Pirandello. Con Al¬ 
berto Lionello, Enrica Giano, 
Osvaldo Ruggieri. Ragia di 
Eglato Mercurici. 

FUMANO (Via S. Stefano rial Cic¬ 
co. 15 - Tal. 6798569) 

Ripoao 

GHIGNE (Via dalla Fornaci, 37 - Taf. 
6372294) 

Ripeto. 

GIULIO CESARE (Vista Giulio Ca¬ 
lva, 229 - Tel. 353360) 

Alla 21 ■ Filumana Marturano di 
iduvdo Da Filippo, con Valeria 
Marlconi. Massimo Da Francovich. 
Regia di Egitto Mvcucel 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4769710) 

Alle 21. Scherzo... ma forte no. 
Scritto a diretto da Germana Mar¬ 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanaszo, 4 ■ Te), 
6810721) 

Alle 22 30. Uno eguarrio dal 

tatto con Landò Fiorini, Giusy Vo¬ 
leri. Maurizio Mattioli, Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Branoaccio, 
82/A • Tel. 737277) 

Alla 21.30. Tutta donna mano 
Otello di Belvdi a Fiabetti. Con 
Luise BIkio. Ines Ferrari. Orletta 
Manfredi. Otello Belvdi 
LA COMETA (Via del Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel 67843801 
Alle 21 Ciato* di farro di Aldo 
Nicola), con Rina Franchetti, Gian¬ 
ni Santuccio. Ciccio ingretola. Re¬ 
gia di Mvco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazio. t 
- Tel. 6817413) 

Alle 21 THati amori di Giuseppa 
Giocosa, con Franca Stoppi. Bruno 
Alessandro. Armando Bandml. 
Massimo Serrato Regia di Gian¬ 
carlo Sammvtano 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 61 
• Tol 6746162) 

SALA A Alio 21 La servo, una 
densa di guerra» ria J. Canai. 
Con M. Luta* Abate, Lauretta 
Dal Cln, Ferdinando O'Agata. 
Ragia di Marco laido il. 

SALA B. Allo 21. Corrlapon- 
danzo naturali di l. Bordoni. R 
Pacidalò Con la Compagnia Giv- 
rimi Pensili 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
1 Romano. > - Tol 6783140) 

SALA A Alle 21 L'apriecatola di 
Victor Lenoux Con Damele Gora e 
Maio Di Vita Regia e musica di 
Tito Schipa Jr 

SALAB Allo 21 16 Amore a fu- 
motti con Rabona Passerini. Vir¬ 
ginia Vicorio Ragia di Francesco 
Parenti 

LE SALETTE (Vicolo de) Campani¬ 
le, 14 • Tol 490901) 

Alle 21 16 Lo telenovela In 
tsatro solo per un po' di D Re. 
znovieh Con M Adorino R Amo¬ 
roso Regia di M Fwaonl od E. 
Nicola» 


MANZONI (Via Montezabio, 14/c • 
Tal. 31.26.77) 

Alla 21. tanta Giovanna con 
Elana Cotta, Cvlo Alighivo. Luigi 
Tenl 

META-TEATRO (Va Mameli, 6 • 
Tel. 6895807) 

Domani aita 21.15, Ber eaao, un 
tango. Spettacolo di danza di 
Francate* Sestili. 

MONQIOVINO (Via G. Genocchl. 
15 - Tal. 6139405) 

Alfa 10,30. Recita par Darci* 
Loro* a New Yorfr a Lamento 
par Ignaalo. Con Giulia Mongiavi- 
no 

OROLOGIO (Va dei Filippini, 17-A 

- Tel. 6548735) 

SALA GRANOE: Allo 21. Crea* 
Jack di Valeria Moratti e Savian» 
Scalfì. Con Una Bvnvdì, Enzo 
Arontcs. Ragia di Ugo Gregorstri 

•ALA CAFFI TEATRO 

Ripoao 

•ALA ORFEO 

Domani alle 21. PRIMA, tosca¬ 
no uccello dalia notte. Scritto a 
diretto da Calvin* Merlino. 
PARIOLI (Va Gtoaué 8vai, 20 • Tal. 
803523) 

All* 21, CUila di Nicolo Macchia- 
valli. Oiretto a interpretato da Al¬ 
fredo Bianchini. Con Ave Ninchi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465095) 

All* 21. La Comp, Teatro Ellteo. 
Franca Vaivi in Ho duo parola ria 
dirvi di J. P. Da Lega. Musiche di 
Fiorenzo Cvpi 

POLITECNICO (Va G. 8. Tiepolo 
13/a-Tal. 3611501) 

Riposo 

OUIRINO-ETt (Va Mvco Mmghat- 
ti. 1 - Tel 67946851 
Alle 20.45. Medea di Euripide. 
Con Mviangela Melato. Franco Di 
Stasio ad Edda Valente. Regie di 
Giancarlo Sep* 

ROSSINI (Piazze S. Chi va. 14-Tel. 
6642770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via dalla 
Mercede, 50 • Te» 6794753) 

Alle 21. Anfitrione di Heinrich 
Von Kleist. Con il gruppo Osila 
Rocca. Regia di Guido Da Monticai- 
U 

•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Alle 21.30. lo con voi o por voi. 

Scritto e diretto da Franco Caldano 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel.' 
4756841) 

Alla 21 Garin» a Giovanmni pro¬ 
tentano Enrico Montesano m S* il 
tempo foaao un gambaro. Re¬ 
gia di Pietro Gvmei 
STABILE DEL GIALLO (Via Ces¬ 
ala. 871/c • Tel 3669800) 

Alla 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chrlstie. con Schernitivi, 
Scalena. Mattaw Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 85 (Via dal Panieri. 3 

- Tel 68969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 ■ 
Tol 573089) 

Alla 21 H Irata di A F Grazimi 
detto il Lasca, con A Belletti. E 
De Paolo O. Di Bitonto. Rog-a di 
Riccardo Remi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6760259) 

Ripoao 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametrlcie- 
ni 2 - Tel 6896201) 

Alle 21 L' Immagina flash di Syl¬ 


via ZampoM, con Mvcallo Vanto. : 
Regi» di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERI (Vico- 
)o Moroni. 3 - Tei. 6896782) 

Sala Caffè Teatro. Alle 21. Sipari 
• tip* rie ni diretto a imvpretato 
da Giorgio Lopez • Mino Capno 
Sala Teatro. Alla 21. My-falr- 
Watt; di P. Insegno, R. Grufoli. 
Regia di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini - Tal, 
3960471) 

Alia 20.46. R ratto rfafla France¬ 
sca. Scritto a diretto da Ovio Fd. 
Con Franca Rama 

TORDINONA (Vìa dagli Acquaapv- 
ta. 16 • Tal. 6645890) 

Alle 21. Ceal è a* v) para di lugi 
Pirandello, con la Comp. La Botte¬ 
ga delle Maschva. Regia di Mv- 
cello Amici 

THIANON (Via Muzio Scevola. 101 
- Tel. 78809B6) 

Alle 20.30 8ognl trasognati, 
regia di F. Silvest. Alla 22: Oeebl 
Battati di e con Enzo Moscato. 
TEATRO T.E.D. (Via dalla Paglia, 

32 • Tel. 6896206) 

Riposo 

UCCELLIERA (Vela dal)'Uccelli va) 
-Tel. 865118 

Alle 21. Samum» ri) Auguat 
Strindberg, con 7. Trlffat, B. 
Toscani, P. D'Ora], Ragia ri] 
Ugo Laontlo 

ULPIANO (Via L. Calampatta, 38 • 
Tel. 3567304) 

Alle 21. Ho fatto riatta mia ani¬ 
ma un luogo rii plaoaH. Omag¬ 
gio a Roland Bvthey, Con Franca- 
eca Da Luca. Paola (urlano, Pivo 
Inolino Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ETI (Va del Teatro Valla, 
23/A - Tel. 6643794) 

Alla 21. Tartufo di MoJìèr* con 
Gaston* Moschln, Antonio Me¬ 
schini, Anita Bvtolucci. Regia di 
Antonio Calanda 

VITTORIA IP.zza S Mvia Libvatri- 
ce. 8-Tel 6740598) 

Alle 21. Il ballo dal ladri di J, 

Anouilh, con le Compagnia II Carro 
del) Orza, Regia di Maddalena Fa)- , 

| lucchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dai Rivi. 
81 - Tel. 656871 1) 

Domani ella 17 Ad • • tarpami, 

Spettacolo di burattini 
AURORA (Via Flemmia Vecchia. 
620 - Tel 593269) 

Alle IO Don Chlaciotta rial mi¬ 
etati. Con la compagnia delle Pul¬ 
ci Regia di Alessandro Garzella 
CIRCO NANDO ORFII (Piazzale 
Clodia • Tel 389434) 

Alle 16 30 e allo 21 30 H circo di 
Nando Orlai Festivi ore 14.46. 
17 45. 21 30 

CRISOGONO (VieS Gallicano, 8- 
Tel 52809451 

Domani alio 17 La apada d'Or- 
landò Regia di Barbara Olson. 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 
DE' SERVI (Via del Morivo. 22 • 
Tol 67951301 

Domani alla 17 30 PRIMA La 
gondola azzurra. Opwatta di Ro¬ 
molo Corona, (Carnevalo dei bam¬ 
bini) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Sabato a domenica alle 16 30 La 

bancarelle dalle 1001 notte , 


Vvsion* di Roberto Gaiva. Con 
pupazzi a audiovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con- 
c*(d'Oro-Tal, 8111126) 

Venvdl 20. atta 21.16 Gal» Unica! 
IL TORCHIO (Via Marasmi. 16 - Tal 
682049) 

Sabato a domenica alt* 10.45. 
Mario • N d r ago. Ragia di Aldo 

Giovanne») 

LA CILIEGIA - (Vie G. Battista So¬ 
da, 13 - Tal. 6276705) 

Oomanica aita t f. Facciamo cfw 
lo «io... • eh* tu ori 
TATA DI OVADA (Via Capo D'Afri¬ 
ca. 32 - TV. 7315807) 

Tutti i giovedì a domenica Via 17. 
B cabaret dal ba m b ini di Gianni 
Taffona, con il clown Tata d) Ovada 
TEATRO IN (V* dagli Amstricianl. 
2 - Tel. 5896201) 

Domani all* 17. Spettacolo (k bu¬ 
rattini 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. 
GenoccM. 15 • TV. 6139405) 
Alle 10. La bambina tonta no¬ 
mo gioco teatrale con la mviontt- 
ta degli Accattane 
TEATRO 8. RAFFAELI (Vaia 
Venti miglia. 1) 

La Comp. teatrale Phvsu organiz¬ 
za spettacoli teatrali pv la scuola. 
Per informatimi tatefonv# ai nu¬ 
meri 8451941 • 5616075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicolanaa. IO • Tal 
5892034- 5691194) 

Alla IO a alla 14. La Compagnia 
Nuova Opva dai Burattini presen¬ 
ta. Amor* a quanto mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ba- 

marnino Gigli. 8 • Tal. 461765) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Va Me- 

rulana, 244 • TV. 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI B. 

CECILIA (Via dVla Conciliazione . 
Tel. 6780742) 

Alle 21. Concvto dV pianiate 
Maurizio Pelimi. In programma: 
Beethoven. Sonata op. 31 n. 1,2 
a 3. Sonata op. 53 (Aurora). Do¬ 
mani alle 19.30, domenica alle 
17 30. lunedi elle 21 concvto di¬ 
retto da Wolfgang Sawelliach. In 
programma Webv. Euryanthe, 
opva romantica in 3 atti (in forma 
di concvto); Chvyl Studv, sopra¬ 
no; Nancy Johnson, mezzosopra¬ 
no, Alajandro Ramiret. tenore. 
Theo Adam, bvltono: Siegfried 
Volge, basso. Maestro del coro 
Ramv Sieubmg Orchestra a evo 
dell Accademia di Santa Cecilia 
ARCUM (Via Altura. 1 (Piazza Tu- 
scoto} • Tei. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel 
j.'tì5088 • 73104771 
Domani elle 17 30 Concvto Ro* 
beri Oo Romeni» (pianoforte) Mu. 
•iche di Schumann. Turchi. Liszt 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Ve dal Va- 
tabro. 10-Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q, 
CARISSIMI (Via Cepolecea*. 9 ■ 
Tel 6786834 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Va Santa 

Prisca, 8) • Tal. 6263850 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUST1NIA- 

NUM (Via S. Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUI PINI (Via Z«n- 
rionai. 2 • TV. 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Boaia • Tal. 
36865626) 

Domani alla 21: Concerto sinfoni¬ 
co pubblico. Direttore David ShV- 
km. Musiche di Shviff, Chauaaon. 
Ramato. Strawiniky. 
AUDITORIUM BAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Domani alla 17.30: Concvto. La 
trentadue tonata pv pianoforte di 
Beethoven (5* concvto). 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA BAN NICOLA IN 
CARCERE IVia dal Teatro Mvcel- 
lo. 46) 

Domani alla 21: Concvto di feb¬ 
braio. Musiche di Chopin, Debus¬ 
sy. Gvgiulo. Domenica all* 18: 
Pooela o canta, musiche di Baa- 
(hovan. Schumann, De Folla. Mo- 
zvt, Rossmi. 

CENTRE D'ETUDES 8AINT- 
LOUIS DE FRANCE (Lvgo To¬ 
molo. 20-22 - Tei. 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V.l* Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S. 
Francesco • Paleatnna) 

All* 11 30. Concvto. Musiche di 
Dowland. Paganini. Villa-Loboa, 
Vivaldi. Liutista a chitarrista E aga¬ 
mo Bechvucci, vpista Vmcenzma 
Capone. 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo, 121 
Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
OUIHINALE (Va 24 Maggio) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 

• Tei 35993981 

Alla 21.30. Blu* Bottom Siom- 
per» 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tel 7880741) 

Aile 22 30 Paychomotor Pfuck 

in concerto 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripe. 18 • Tel 582551) 

Alle 20.30 concerto di Carla Mar- 
cotulli (voce). Damio Rea (piano). 
Flavio Boltro (trombai, Paolo Dalla 
Porta (basso). Manu Roche (batte¬ 
ria) 

BLUE LAB (Via del Fico. 3 • Tel. 
6877234) 

Alla 21 30 Concvto del quintetto 

Fortuna 

DORIAN GRAY (Piazza Trllussa. 
41 • Tel 6818685) 

Ali* 22 Concvto Afrocubano con 


l'orcheatra Yemaya a i fratoni Hen¬ 
ry e Kayro Flore» 

FOLKSTUOIO (Vi* G. Secchi, 3 - 
Tal. 5892374) 

Alle 21 30 Country a Blues con il 
gruppo R.R. Uni«y 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tal. 6530302) 

Alla 22.30. Jazz futkm con gli Af¬ 
gan# da Poch 

GRIGIO NOTTE (Va dV Fianvoli, 
30b - TV. 581324) 

All* 22. Concvto rock italiano con 

i MatrepoU 

LA PRUGNA (Piazza dV Porulam. 3 
• TV. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano Bv con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con il D.J. 
Mvco. Musica pv tutta lo età 
MANUIA (vicolo del Cinque, 54 • 
Tel 5817016) 

Dalle 22 30. Musica brasiliana con 


il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Botgo Angelico. t0 
• Tel 65466521 

Alla 22 Concerto dixieland con* 
Cvlo Lofrodo o la suo Jm* Derni 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
-Tol 6544934) 

Alle 22 Concerto del gruppo Q*» 

S« T*le*foro • C.O. o la vocalisl 
Kven Jones 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (VI# 
del Cardello 13/a-Tei 4745076) 
Ade 22 Haroid Bradley o quartetto 
TU SITALA (Va dei Neofiti, 13/c • 
Te! 67832371 

Alle 22 Chamber Fusmn Alberto 
D'Alfonso (flauto) e Nino De Rosa 
(voce e tastiera) 

UONNA CLUB (Via 871 • 

Tel 3667446) 

Domani «ilo 22 1933 Woo- 
riaiock Party 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA 
EUROPEA Al CINEMA 


FIAMMA - ARCHIMEDE 



■ IL DECLIVI 

•bell I MPEgjfl 

ImesiMbn 



; 

■C'jH k. 

I ^ ‘ AH _ r '* l '* rM5 ,25225^® 


CONSIDERATA L'ALTA QUALITÀ DEL FUNI, LA 
CENSURA. SENZA OPERARE TAGLI £ MODIFICHE* 
HA RIDOTTO IL DIVIfcTO Al MINORI Dt 14 ANNI 
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l’Unità - SPORT 


Radiografia delle squadre azzurre alla vigilia delle tre sfide al Portogallo 

Un enigma per tre nazionali 

Limiti e speranze delVItalia del calcio 



Cinque « zero contro Malta 
(Nazionale A), 1-0 con la 
Hdt (Under 21), 2*2 contro 
la Romania (Olimpica). In 
poco mono di due 
settimane gli appassionati 
di calcio, c gli sportivi piu 
In generale, hanno potuto 
vedere all'opera le tre 
nazionali che da qui al 1988 
saranno impegnate nelle 
qualificazioni (e, si spera, 
nelle finali)peri 
Campionati europei e per le 
Olimpiadi Da qui a pochi 
giorni, inoltre, tutte e tre le 
squadre affronteranno una 
non facile “tripla sfida”con 
le corrispettive nazionali 
del Portogallo, f; forse il 
caso, allora, di provare a 
fare un punto sulla 
situazione in cui si trovano 
queste tre rappresentative: 
cercare di individuarne I 
limiti, i pregi, le possibili 

alternative in gradodl . , ... 

renderle ancor piu esultanza di Franco Barasi dopo (a rata di Ferri contro Malta 


Tra una settimana nel 
clan azzurro se no saranno 
rosi conto tutti, e allora si 
conteranno meno sorrisi DI 
frontoai olu brasiliani tra gli 
europei, la nazionale di Aze¬ 
glio Vicini dovrà buttare I 
troppo comodi veli o mo¬ 
strarsi tutto, nel bene e nel 
male, consapevole ehr la vit¬ 
toria e non tanto la goleada 
sarà obiettivo tutto da con¬ 
quistare. Il rinnovamento di 
vicini ha goduto del favori 
dilla critica (por un avvio 
che A però parso particolar¬ 
mente «cattante e promet¬ 
tente) perché seguiva un 
lungo periodo di Inerzia. 

li riuovo cittì ha chiuso ra¬ 
pidamente noi recinto 11 me¬ 
nilo che a suo avviso li calcio 
italiano proponeva impo¬ 
stando U suo lavoro sul ccp* 

! o, fatto di nomi e di atteg- 
lamentl, della sua Under 
1. Ma gli entusiasmi, bru¬ 
scamente interrotti nella fi¬ 
nale di Vnllndolid, non si so¬ 
no certo limpidamente rin¬ 
novati nello tre provo che la 
nazionale ha sostenuto in¬ 
contrando per II campionato 
europeo Svizzera, e Malta 
duo volle Nello tre gare cl 
sono stati segni promettenti 
e altri cho hanno lasciato 


NAZIONALE A 
Molta grinta, 
tanto coraggio 
li problema è 
a centrocampo 


perplessità dando l'impres¬ 
siono di vizi già radicati 
La premessa, doverosa, 
dalla quale parte Vicini è 
quella di una squadra che sta 
nascendo, che vuole crescere 
mettendo le premesse per ri¬ 
trovarsi solida più avanti 
(anche se poi tutti ammetto¬ 
no che non basta mirare ai 
Mondiali del novanta ma 
che non partecipare alle fi¬ 


nali dell'Europeo sarebbe 
guaio grosso e poco glustifi- 
cabile) 

DIFETTI - Quando questa 
squadra azzurra cominciò la | 
sua avventura, francamente 
non se ne Immaginavano di 
cosllm portanti. Non c'è dub¬ 
bio che II problema di una si¬ 
curezza e maturità labili è 
già emerso, come si è vista la 
mancanza di saggezza tatti- 


Delle tre rappresentative az¬ 
zurre, l'Under 21 è senz'altro 
quella che ha sollevato le mag¬ 
giori perplessità Tre partite, 
lutto casalinghe, duo pareggi, 
uno vittoria Questo il bilancio 
della squadra passata dalle 
esperte mani di Azeglio Vicini a 
quelle di Cesare Mnldmi Come 
bilancio v piuttosto modesto, 
aggradato Inoltre dallo poco 
convincenti prove fomite dagli 
azzurrini La nuova Under non 
è granché e non sembra (anche 
«e con I giovani la Rinomila è 
sempre dietro I angolo) avere 
un grande luturo Ma capita 
Non tutte le annate possono es¬ 
sere buone hi potrebbe, natu¬ 
ralmente, cernire nnco.n Qual¬ 
che nomo nuoto Ma Mnldmi 
hn detto n chiare note di aver 
chiuso i rubinetti Per lui, mi¬ 
gliori di questi che ha a disposi¬ 
zione non ce ne «uno Questione 
di pareri Fatta questa dovuta 
premessa passiamo ad esami¬ 
nare la squadra 

DIFETTI — iniziamo dolio no¬ 
te dolenti, che sono numerose 
La prima riguarda la personali¬ 
tà Al momento questa squadra 
ne è priva Tanti ragazzi in 
gamba, ma anche molto ine¬ 
sperti soprattutto sotto il profi¬ 
lo internazionale, fatta qualche 


Come l'Under, anche l'O¬ 
limpica ò una squadra a 
tempo Dura soltanto due 
anni e ha l’obbligo di fare su¬ 
bito del risultati Un handi¬ 
cap posante, che Impedisce 
al responsabili di curarne la 
crescita Sono delle squadre 
usa e gotta Non c’è il tempo 
necessario per lavorarci at¬ 
torno, per plasmarla e cor¬ 
reggerne con tutta calma l 
difetti Urge subito II risulta¬ 
lo A guidarla è Dino Zoff, un 
«gronde» del calcio non solo 
Italiano Prima di entrare 
noi clima ufficialo della qua¬ 
lificazione por Soul, questa 
rappresentativa è scesa In 
campo due volte, conqui¬ 
stando una promettente vit¬ 
toria in Grecia o un sudatis¬ 
simo pareggio l'altro ieri a 
Palermo contro la Romania 
Tirando le somme, dopo 
questi primi cvntotlanta mi¬ 
nuti, si può dire che l pregi 
mostrati sono stati superiori 
al difetti Cè bisogno di 

3 uniche correi Ilvo, porche 
iventi piu competitiva Pe¬ 
rò non mancano le possibili¬ 
tà di un torneo ad ulto livel¬ 
lo 

DIFETTI — Le maggiori dif¬ 
ficoltà le ha accusate il re¬ 
parto avanzato, piu per gli 
schemi che per 11 peso tecnl- 


eccezione Altro prohlema 
monca un leader che faccia da 
traino e guida agli altri None è 
un uomo che faccia sentire il 
suo peso e che diriga forche 
atra, specie nei momenti delica¬ 
ti Notonstefano, che di questa 
rappresentativa è >1 regista, è 
bravo tecnicamente, ma non ha 
il carisma dell uomo-squadra 
Gli altri problemi Rono di na¬ 
tura tattica li suo gioco è tre- 


OLIMPICA 
Da Dino Zoff 
scelte giuste 
Ma tutti 
quei cross ••• 


co degli uomini fin qui utiliz¬ 
zati dal tecnico Qualcosa, 
mercoledì scorso, non ha 
pienamente convinto in que¬ 
sta squadra dalla cintola In 
su Ha giocato con disinvol¬ 
tura ed anche abilità fino al¬ 
la tre quarti campo per poi 
perdersi negli ultimi tocchi, 
quelli che avrebbero dovuto 
completare l'opera Molti 
hanno attribuito la causa di 
ciò all'Intelligente «zona» 


praticata dalla squadra ro¬ 
mena, che bisogna ricono¬ 
scere ha disputato una buo¬ 
na partita, cosa che ha co¬ 
stretto gli uomini di Zoff a 
concludere le loro offensive 
con cross dalle fasce, che 
hanno fatto II gioco degli av¬ 
versari Ma a giocare a «zo¬ 
na* ormai sono In tante, per 
cui 11 problema potrebbe 
puntualmente ripetersi E se 
non si corre al ripari In 


ca. Peccati di gioventù? Ep¬ 
pure e una squadra che ha 

a uasl 27 anni al media. Nelle 
uc gore con Malta si è vista 
una cocciutaggine tattica fi¬ 
glia di poca fantasia e capa¬ 
cità costruttiva. Contro gli 
stessi maltesi la cabina di re¬ 
gia non ha capito che c'erano 
comodi corridoi sul quali 
tuffarsi per costruire la go¬ 
leada. Non c'è dubbio, in- 
somma, che quello del cen¬ 


trocampo è un problema al 
quale va aggiunta la facilità 
con la quale tutta la squadra 
smarrisce concentrazione e 
equilibri. 

PREGI — Vengono d'acchtt- 
to alla mente del nomi più 
che un'immagine collettiva 
Quello di Altobelll, Innanzi¬ 
tutto l’uomo di spicco sul 


competitive Le premesse 
non sembrano delle 
peggiori, anche se non va 
nascosto che gli ostacoli fin 
qui incontrali (c non 
sempre superali )non 
sono certo stati Ira i piu 
difficili La Nazionale A, 
per esempio, ha affrontato 
in incontri ufficiali solo 
Malta: uscendo dal doppio 
confronto con un gruzzolo 
di gol (sette) che — se non 
son pochi in assoluto — 
risulteranno, con ogni 
probabilità, inferiori di 
numero a quelli della 
temuta Svezia (che a Malta, 
e fuori casa, ne ha già 
segnati 5). Luci c ombre, 
insomma: come spesso 
accade c come è forse 
inevitabile Preoccupa, 
però, che le ombre 
maggiori le stenda 
soprattutto l'Under 21, 
potenziale serbatoio della 
Nazionale maggiore e — 
soprattutto — specchio 
fedele della crescila (o della 
non crescita) del calcio 
italiano. 


quale unanimi sono l pareri 
ma che, pensando al futuro, 
conta già 32 primavere E di 
nomi di sicuro affidamento 
Vicini a disposizione ne ha, 
soprattutto ragionando por 
valori assoluti Zenga, Bare¬ 
si, Donadoni sono punii di 
riferimento certi, le qualità 
intrinseche di Olannlnl, 
Viali), Bergomt, Dossena e 
Matteoll sono alte Se a que¬ 
sto si aggiunge una «voglia 
di gioco» che da sensazioni di 
freschezza e spirito Intra¬ 
prendente, ecco che si foto¬ 
grafano le cose che sono già 
piaciute di questa squadra, 
animata da una propensione 
al gioco offensivo lodevole e 
simpatica. 

ALTERNATIVE - il vero 
problema è che questa nazio¬ 
nale è espressione di un par¬ 
co giocatori che sta vivendo 
di ricordi e che settimanal¬ 
mente è guidato da cervelli 
stranieri. E un periodo di 
vacche magre Comunque 
Vicini potrebbe Inventare so¬ 
luzioni diverse, cercando 
nuove combinazioni per da¬ 
re tono, coraggio, capacità 
organizzativa alia saia co¬ 
mandi. 


UNDER 21 
Un difficile 
dopo-Vicini 
Di talenti 
non ce n’è 


menciamente statico, antiquato 
e con un limitato tasso di fanta¬ 
sia È una squadra dove nessu¬ 
no inventa nulla È prevedibile, 
c questo complica le cose per¬ 
che l'avversario riesce rapida¬ 
mente a prendere le adeguate 
contromisure C’è perciò un'e 
norme difficoltà ad andare a re¬ 
te, nonostante Maldmi in que- I 
ato reparto abbia usato nelle 
tre partite Hn qui disputate tre 


fuoriquota Baldien, Comi e 
Calderai Finora è andata a se 
gno solo due volte la prima su 
autogol tcontro lo Svizzera), la 
seconda con il difensore Ferra 
ra (contro la Rdt) E le respon 
«abilità non sono soltanto delle 
punte II gioco che viene co¬ 
struito a centrocampo non 
l’aiuta aifatto Malduu, in que 
sto contesto, non è esente da 
colpe Le sue scelte non sem¬ 


brano tutte indovinate Anzi, 
alcune risultano addirittura 
misteriose Ci riferiamo a Za 
nonceili e Costacurta, due gio 
calori provenienti dal vivaio 
del Milan Uno fa la riserva in 
rossonero, l'altro gioca in sene 
C con il Monza 

PREGI — Pochini La capar¬ 
bietà e la volontà su tutti Sul 


I ogni caso, se Zoff volesse In* 
! slstere sugli schemi di mer- 
! coledl scorso, è II caso che a 
centrocampo, a sostegno di 
Vlrdls e Carnevale, schieri 
altre torri capaci di sfruttare 
le palle alte 

PREGI — Tecnicamente la 
squadra ha soddlsiatto 1 pa¬ 
lati del calcloflll Ha tenuto 
sempre desta la loro atten¬ 


zione Ma su questo non c'e¬ 
rano dubbi, potendo Zoff 
contare su atleti dotati di un 
ottimo tasso tecnico come 
Romano, Mauro e De Ago¬ 
stini Quest ultimo è piaciu¬ 
to molto Oltre a segnare i! 
gol del definitivo pareggio, è 
stato una continua spina nel 
fianco del rumeni I pericoli 
maggiori sono venuti dalla 
pane sua, anche se spesso ha 
difettato di precisione nel- 


I) Vrenl Schneider (Svi ) 
2 21 ’22 2) Mateja Svct (Jug ) a 
56/100,3) Maria Wallisir (Svi ) 
a 2 *29 4) Michela Figini (Svi ) 
a 2' 55, a) Bianca Fernando/- 
Ochoa (Spa ) a 2 '66 6) Manna 
Kiohl (lift) a 2’ 70, 7) Malgor- 
zata Mago re (Fra ) a 2' 75 8) 
Camilla Nilsson (Sve ) a 2 94, 
9) Catherine Quitlet (Fra) a 
3", 10) Michacla Gcrg (Hft) a 
3’ 2Q 23) Cecilia Lucco a h 51, 
24) Paola Magoni a 6 54 28) 
Fuhia Stcìcmn a 7 55 Clas¬ 
sificale 51 aliele su 67 


Gianni Piva 


piano dei singoli c’è Qualche 
promessa Ferrara, del Napoli, 
c» sembra il piu maturo Bravo 
anche Notaristefano del Como 
Sono i piu bravi II primo, fra 
poco, potrebbe addirittura tor¬ 
nare utile anche a Vicini per la 
nazionale maggiore II secondo 
ancora non lo si può definire 
Ha i numeri per sfondare, ma è 
ancora coperto da una patina di 
timidezza che gli impedisce di 
esplodere 

ALTERNATIVE — Bisogna di¬ 
re onestamente che in giro non 
ce molto Ma qualcosa, comun¬ 
que, potrebbe tornare buona 
per questa squadra Argentesi 
del Brescia, libero Almeno per 
I impegno domenicale con i big 
del calcio di A, meriterebbe 
maggiore considerazione di uno 
che gioca in C Poi c’e Pagania, 
che nella Samp sta ondando 
molto bene In attacco, vista la 
pochezza che cè in giro, si po 
Irebbero provare Buso della 
Juve e il comasco Mazzuccato, 
senza contare la nidiata di belle 
•speranze» che sta calcando » 
campi di sene B (vedi Pescara, 
Moacna, Parma) Perché non 
provare 1 ' Sempre che Moldim 
si decida a superare Milanello, 
confine delle sue sortite 


Ha vinto la svizzera Schneider 

Buio assoluto 
per le italiane 
nel «gigante» 


Dal nostro inviato 

ORANS-MOHTANA - 1790 abitanti di Elm, cantone Glaro- 
na, erano abituati al titoli mondiali visto che ne avevano già 
salutati quattro con Urs Freulcr, il gigante, veloce come un 
treno espressa, grande rivale del nostro Guido Bontcmpl Ma 
gli mancava il titolo iridato di una donna A colmare la lacu¬ 
na cl ha pensato Vrenl Schneider che ieri ha conquistato la 
medaglia d'oro dello slalom gigante Verena — ormai Vrenl 
per tutti — sembra nata per la danza tra l pali larghi Scia in 
modo assai personale, come se seguisse invisibili ulnari Sen¬ 
te gli sci e la neve e corre mossa da una fiducia Incrollabile 
Ecco, la fiducia In se è forse i’armu della quale si serve di piu, 
almeno nelle lunghe ore delia viglila 
In Vallesc la giovane atleta aveva raccolto nei giorni scorsi 
l'amarezza di duo quarti posti e In piu doveva contenere la 
furia di Maria Wallfser, lanciata a raccogliere il terzo succes¬ 
so di questi Campionati svizzeri con partecipazione stranie¬ 
ra Ha vinto con una prima discesa folgorante che le ha 
permesso di affrontare la seconda con 88 centesimi di margi¬ 
ne sulla bambina slovena Mateja Svet E Maria? Frenata da 
un clamoroso errore nella prima manche ha sconvolto la 
classifica risalendo dall’ottavo al terzo posto e cacciando dal 
podio la rivale di sempre Michela Flglnt 
E le azzurre? Per ragioni difficili da capire I tecnici ne 
hanno Iscritte tre Paola Magoni, Cecilia Lucco e Fulvia Ste- 
venin Dire che abbiano sciato al di fuori della gara è usare 
una espressione gentile nei confronti delle tre ragazze Paola, 
Cecilia e Fulvia hanno sciato senza pensare alla classifica, 
come se 11 piazzamento uscisse dal loro schemi agonistici DI 
Cecilia, che scia usando 1 bastoncini In modo del tutto Incom* 
prenslbile — Il agita, Il alza, li abbassa airimprovvtso, Il rotea 
come se fossero clave — abbiamo sentito dire che «è diverten¬ 
te» 

Lo colpa delle ragazze è, In teoria, di non essersi battute In 
realtà non hanno colpe perché nessuno si è mal preoccupato 
di Insegnar loro lo slalom gigante Se l tecnici hanno eredita¬ 
to una squadra di «gigante» assolutamente Inesistente hanno 
sbagliato consigliando alla Federsci di Iscrivere tre atlete 
nella corsa tra I pali larghi. 

Alle ragazze resta lo slalom, vale a dire Paola Magoni già 
salvatrice della patria a Sarajevo e a Bormio La grinta di 
Paola non la discute nessuno ma se l’assaggio del «gigante» è 
veritiero c’è poco da stare allegri A questo punto si può 
chiedere solo una cosa combattere, attaccare senza badare 
al rischi Perché è meglio uscire dai pali piuttosto che ripete¬ 
re le malinconiche figure di questi giorni. 

C’è da dire dell'Austria che ricorderà la spedizione In Sviz¬ 
zera come un Incubo Ieri delle quattro austriache in gara se 
ne sono classificate soltanto due c nessuna tra le prime 15 
Oggi giornata di riposo prima delle ultime battaglie In 
slalom la Svizzera è vulnerabile, perché c'è Tamara McKln- 
ney e perchè Plrmin Zurbrlggen sembra pago della razzia 

Remo Musumecì 


Paolo Caprìo 


l’ultimo passaggio La difesa 
è apparsa abbastanza solida 
Solida anche la cerniera di 
centrocampo dove ha brilla¬ 
to nell’Interdizione Jachlnt, 
un ragazzo In continuo cre¬ 
scendo L ascolano è un altro 
del prodotti nati alt ombra 
dell’under2Idl Azeglio Vici¬ 
ni Deludente invece Mngnn 
A lui place comandare 11 gio¬ 
co e non correre appresso 
agli avversari 

ALTERNATIVE — Non man¬ 
cano di certo Oltre agli uo¬ 
mini chiamati da Zoff, po¬ 
trebbe rientrare In questo 
gruppo qu ilche altro gioca¬ 
tore inspiegabilmente igno¬ 
rato in passato dalle nazio¬ 
nali Mercoledì scorso, al po¬ 
sto di Mngrin, che a sua vol¬ 
ta sostituiva l’infortunato 
Galla, avremmo visto bene 
Manfredonia E perché in 
avanti In coppia con Vlrdls, 
al quale pian partire piu da 
lontano n provare un uo¬ 
mo da ari » di rigore, svelto 
ed opportunista? 1 nomò Lo 
stesso Galderlsi ora tornato 
alla Under 21 11 pescarese 
Rebonato che Zoff ha chia¬ 
mato senza farlo giocare e il 
romanista Agostini Sono 
ragazzi capaci con un guizzo 
di risolvere le partite Per il 
resto tutto ok 

pa. ca. 


La vendetta di Marc 
campione senza sorriso 

Dal nostro Inviato 

CRANS MONTANA — Non sorride mai, nemmeno Quando fili 
-.loppa una baffuta f-Largento mi sla benissimo, Disto il ca/o 
dell oro sut mercati mondiali-) Forse perché ha un padre che (o 
sottopone a tensioni terribili o forse perché qui nel Vallese il 
ragazzo era troppo impegnato a organizzare e assaporare porco 
ihie vendette Alare Girardelh, nato a Lustenau il 18 luglio I9&) 
è austriaco ma corre per il Lussemburfio Jl padre ha sempre 
stravisto per il figlio e non ha tardalo a mettersi m urto coi 
temici 

h quando Afarc se ne andò i tecnici dissero «Lasciatilo anda¬ 
re Pi rdtamo un rompiballe, tra un paio d anni si sarà stancato e 
ni ss uno lo rimpiangerà» 

Le tose sono andate diversamente Afarc ha vinto due Coppe 
del Mondo ha raccolto due medaglie a Bormio e qui a C ran s si ò 
lavato la soddisfazione di piazzarsi sempre davanti agli austria 
ci in discesa in rombinola in supergigante m fugatile Dicono 
ihe la vendetta sia un piatto da gustare freddo Sona due anni 
che Afarc sta mangiando a quel piatto ma i bocconi piu gustosi li 
ha assaporati qui 

/ -Mondiali • per Marc erano un appuntamento ossessione II 
29 nooemòre a Seslneres si lussò una spalla e il giorno dopo ebbe 
il coraggio di sciare II malanno é cronico c et vorrebbe un intir- 
Lento chirurgico ma se Marc si fosse fatto operare avrebbe daiu 
to rinunciare alla vendetta E cosi ha serrato t denti decidendo di 
giocare un gioco pericoloso con la salute 

Man é di origine italiana infatti il bisnonno era un trentino 
d< Ila Valsugana emigrato in Austria per lavorare nel Vorarlberg 
Ma ormai di italiano il campione ha soltanto il cognome 


Torneo di Viareggio 
con Rivera sponsor 

MILANO — La Versilia rinnova anche quest’anno 11 suo ap¬ 
puntamento con il calcio giovane e per tenere a battesimo la 
39 4 edizione del torneo di Viareggio ha scelto un padrino- 
socio illustre, Gianni Rìvera, che sarà con scarpette e palloni 
della «Rlvcra spa» Punico sponsor della m investanone 
Gianni Rivera, meraviglioso bimbo prodigio del nostro cal¬ 
cio, a Viareggio non giocò mal, era già in prima squadra 
prima del venti anni Un fatto che rivela l’anima di questo 
torneo che è atteso come una vetrina per un calcio giovane e 
in gran parte di seconda linea VI partecipano giocatori dal 15 
al 21 anni e la vetrina vale soprattutto per le squadre dalla 
serie B In giu A ventanni i campioni sono già esplosi da 
Viareggio non escono certo sorprese E soprattutto l'octaslo- 
nc per tanti giocatori che rischiano un anonimato all ombra 
del talenti già rivelatisi, uno spazio interessante sopratuttto 
per spiare quello che accade fuori d Italia in quella fascia 
d età Tra le sedici squadre che partecipano a questa edizione 
vi sono quest anno il Dukla Praga, il Bayern di Monaco, la 
Dinamo di Zagabria e ti Piatenst di Rio 
Oltre a Viareggio tanti gli stadi dove si giocherà dal 19 
febbraio al 2 marzo, compresi Bergamo e Genova, e sugli 
spalti sarà sicura una foltissima rappresentanza di direttori 
sportivi e di «operatori» di mercato ai vari livelli li torneo di 
Viareggio è Infatti l'occasione per un Intenso giro di contatti 
c accordi che se anche non interessano nomi famosi muovo¬ 
no ingenti capitali Sulla validità tecnica del torneo non 
mancano I dubbi visto che sono ammessi per ogni squadra 
ben sei prestiti Come a dire che piu che una vera sfida tra \ 
vivai di club importanti (partecipano Intcr Torino Bologna 
Roma. Napoli. Vicenza, Mllan Samp, Ataianta Avellino Ge 
noa) è una esposizione di rincalzi da accasare 


Sponsor basket: 
polemica 
dei giocatori 

ROMA — Il «inila- 
rerk\2A cat0 clct fROC®* 4 - 11 * 
d) pallacanestro 
(Ciba) interve- 
l O r nendo «sull» vi- 
tenda dell» spon¬ 
sorizzazione deh» maglia az» 
zurra non può che esprimere 
perplessità di tale iniziativa», 
come si legge In un comunica¬ 
lo Lavocazione sottolinea 
che la sponsorizzazione «é sta¬ 
ta definita in piena autono¬ 
mia dalla Federazione tanto 
che la Liba è venuta a cono» 
scenza del raggiunto accordo 
attraverso la stampa» A schie¬ 
rarsi contro I iniziativa della 
Federazione anche l'Associa¬ 
zione «Azzurri d'Italia» e 
I «Associazione Medaglie d’o¬ 
ro». 

L’avv. campana: 
«Sono contrario 
al terzo straniero» 

MILANO — .Sii- 
E StftM ni ° contrari all in» 
grosso del terzo 
pflsyj® straniero perché 
M'.r non avrebbe asso- 
Ultamente una 
funzione calmleratrice 1 costi 
del calcio sono alti perchè i 
presidenti, per aggirare la leg¬ 
ge 91 hanno aumentato sem¬ 
pre piò gli emolumenti dei 
giocatori In modo da ottenere 
un maggior indennizzo quan¬ 
do li cedono» Con queste paro¬ 
le Sergio Campana, presiden¬ 
te delrAssociazIone calciatori, 
ha spiegato in un botta e ri» 
sposta con Antonio MatarrcM 
durante la trasmissione «Tut¬ 
to campo» (stassera alte 22,20 
su Italia 1) la sua opinione sul 

f iroblcma degli stranieri e del- 
a crisi dei calcio. 

Platini, offerta 
per chiudere la 
carriera negli Usa 

A, TORINO («di- 
AtièGA Flati ni Potrebbe 
rag]Pt/jl Unire in America, 
WN&'23ttP monlre «11* Juve, 
V/ttr al fiancodi Rushe 
Laudrup potrebbe 
arrivare Vinccnzino Solfo co¬ 
me terzo straniero nei caso 
che la Federcalcio varasse l’ul¬ 
teriore apertura delle frontie¬ 
re. Contatti sono già stati av¬ 
viati con l'Anderlccht, che è in 
buoni rapporti con la Juve 
L'Inter, che aveva già un Im¬ 
pegno con il giocatore, sareb¬ 
be fuori dal giro. Ma la novità 
del giorno è Tafferia portata a 
Platini da Strio Tonchi, co¬ 
struttore edile In America e 
grande amico di Bonlpertl 
Tonelll ha insistito perché li 
francese concluda la carriera 
negli States. «Stiamo rico¬ 
struendo la Lega e gli sponsor 
non ci mancano» ha spiegato, 
«lo spero che voglia venire *— 
ha concluso— Conosce anche 
bene l'inglese e potrebbe aiu¬ 
tarci anche come manager» 
Platini per ora noti ha preso 
posizione, gli Stati Uniti erano 
però nel suol progetti anni fa, 

a uindl non è da escludere che 
profumo dei dollari lo con¬ 
vinca a partire. 

Smentita della 
Lamborghini: 
_ «Niente F.I» 

BOLOGNA — La 

I-amborghini, la 
I rtt-i I casa automobllsti- 
\ Ui5L»/ ca di Sant'Agata 
^■1^ Bolognese, ha sec¬ 
camente smentito 
ogni Interessamento per la 
Formula Uno ('Ingegnere 
Giulio Alfieri ha giudicato co¬ 
me destituita da ogni fonda¬ 
mento la notizia diffusa Ieri 
da un settimanale che infor¬ 
mava del debutto nel! 88 in F.I 
dell'azienda emiliana. 

Alleghe o Bolzano 
Chi in finale 
con il Varese? 

CORUNA D’AM* 
FFZ70 — Il tare- 
seo la prima squa- 
ww/MSO dm finalista de) 
HmIBP' campionato Italia- 
no ai serie «A» di 
hockey su ghiaccio avendo 
battuto il Merano per S a 2 e 
avendo riportato tre vittorie 
su cinque come previsto dal 
regolamento La formazione 
lombarda pertanto si appre¬ 
sta a disputare per la prima 
volta la finale per il titolo 1987 
con la vincente tra Bolzano ed 
Alleghe II Bolzano si è impo¬ 
sto. rischiando molto, sulrAl» 
leghe per Sa 6 Si dovrà dispu¬ 
tare sabato prossimo U ritorno 
ad Alleghe. 

La Minardi 
ha scelto lo 
snagnolo Campos 

XSflftv MADRID — Lo 
««gjg sJi spagnolo Adrian 
I 'l~Tl Campos ha firma- 
1 i fifi f to irn il contratto 
^ aaèiHwBHr che io legherà alla 
Minardi per la 
prossima stagione di Formula 
uno. 

Maradona: 
«Altobelli è stato 
il mio giudice...» 

iffSAffV NAPOU <m m) 
— In attesa di co» 
noscere la vemen- 
wes K aJày za che la ( »f prò- 
ABffBgar nuocer» nel tardo 
pomeriggio di og¬ 
gi Mai adona rischia nuova¬ 
mente di diventar protagom 
sta di un ennesima polemico 
Circa la sua squalifica 1 argon 
tino ha poi* minato durameli 
te con Aitobelli e l«»\ ( am 

S ana che avevano rum menta 
i e stigmatizzato U suo coni 
portamento. 

| «ll giudice —■ ha sbottato 
Maradona — è stato Altobelll 
Hanno fatto ciò che in pratica 
aveva consigliato 1 interni» 
Mi dispiace anche per ( ampa- 
nache ha sbagliato Non dove¬ 
va mettersi a ruota di AHobel- 
!i. doveva difender* me cal 
nature straniero, come fa con 
gli italiani* 
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La guerra monetaria vista da Tokio 



lontano dal clamori dal fixing, in banca al prania davanti alla caaaatta di tlcureiia 


Tamburi di guerra e ipotesi di pace 


na rldlscutere tutto» Il 
onsorzlo di D Alessandro 
dice »L esperimento deve 
continuare poi possiamo rl- 
tìiscutere tutto • (E qualche 
suo uomo mette In giro la 
voce di esperimenti artata¬ 
mente fatti fallire voce subi¬ 
to fatta propria da Walter 
Galbusera della UH) E la 
Cgll? La Cgll cerca di distri¬ 
care la matassa intricata 
L accordo dell Hotel Boston 
non si può gettare via sostie¬ 
ne Donatella Turtura, segre¬ 


taria confederale responsa¬ 
bile del settore la donna In¬ 
viata da Plzzlnato a presie¬ 
dere coraggiosamente le tu¬ 
multuose assemblee del por¬ 
tuali Quell accordo secondo 
Donatella, permette nuove 
trattative da una risposta 
alla paura della Compagnia 
di essere disarticolata nel 
meandri della «Società Con¬ 
tainer spa» può Impedire se¬ 
parazioni tra lavoratori e 
Compagnia 

Come fare perché questa 


trattativa, diretta tra la 
Compagnia di Batinl e II 
Consorzio di D Alessandro 
abbia luogo? Cè nella Cgll 
chi pensa all Intervento di 
un socialista ex portuale 1) 
presidente della Regione Re¬ 
nato Magnani Sara possibi¬ 
le? D Alessandro sembra 
scettico I due contendenti 
continuano a guardarsi co¬ 
me Il gatto e 11 cane Al cen¬ 
tro c e 11 grande porto, con l 
suoi traffici di ogni tipo e 
tante mani avide che si agi¬ 


tano frenetiche Ma è un por¬ 
to che rischia anche la mor¬ 
te Non è un problema geno¬ 
vese è un problema che Inte¬ 
ressa 1 intera economia na¬ 
zionale mette In gioco equi¬ 
libri politici diversi 
C è chi vorrebbe approfit¬ 
tare dell’occasione non solo 
per dare un colpo ad un pez¬ 
zo del movimento operalo (la 
Compagnia, certo diversa 
dal sindacato certo con 11 
suo passato di errori, privile¬ 
gi, corporativismi), ma ma¬ 


gari anche al partito comu¬ 
nista alla sua forza, al suo 
prestlgto, Introducendo po¬ 
lemiche divisioni Tutto ciò 
Ignorando le urgenti neces¬ 
sita di un rilancio del porto 
«Prima che sia troppo tardi e 
che ogni soggetto diventi 
prigioniero delle proprie ri¬ 
gidità è necessario afferma¬ 
re — dice la nota del Pel ge¬ 
novese — nuove e ragionevo¬ 
li disppnlbtlità da parte di 
tutti* E un messaggio rivol¬ 
to in molte direzioni 


Una vittoria degli «oltran¬ 
zisti», di quelli che vogliono 11 
«muro contro muro» non sa¬ 
rebbe solo la vittoria del tep- 
plstl lanciatorl di portacene¬ 
re durante le assembleo sin¬ 
dacali, sarebbe anche una 
vittoria delle forze più retri¬ 
ve della vecchia Genova» 
Quella che In fondo ha crea¬ 
to questo antico luogo di la¬ 
voro e di scambi Pensale un 
po U sistema portuale è re¬ 
golato da una legge del 1601 

Bruno Ugolini 


Questa 
nuova Fgci 


generazione* Spingendo lo 
sguardo ancora piu lontano, 
al giovani della Russia di 
Gorbaclov, agli studenti di 
Pechino e piu in generale al¬ 
la condizione di una genera¬ 
zione che in tutto 11 pianeta 
ha solo In piccola parte la 
pelle bianca e vive spesso In 
paesi «dove si muore a 45 an¬ 
ni e si combatte a i5» 

E In Italia? Anche In Ita¬ 
lia a dispetto di sociologi e 
giornalisti, eccola qui, una 
generazione «figlia del mo¬ 
dello di sviluppo degli anni 
60 e 70 fragile Incerta sul 
futuro e attaccata alle sue 
magre conquiste eccola qui 
da due anni e mezzo a prote¬ 
stare nelle scuole a chiedere 
Il conto delle mancate tra¬ 
sformazioni di ouest epoca» 
La vendetta del 'G8 In un 
certo senso Sono cinque ml- 
i llonl di ragazzi «In piu», po¬ 
steggiati in scuole scomodo e 
cadenti In cui «chiedere ban¬ 
chi, aule, formazione adc- 
| guata e poi lavoro è oggetti¬ 
vamente piu rlvo/uz/onarlo 
che chiedere la luna, è un 


realismo che sfiora l’utopia» 
Contro questa generazione, 
In Italia e nel mondo, si sta 
perpetrando 1) piu odioso del 
delitti 11 «/urto di futuro», lo 
sperpero oggi delle risorse di 
domani «Come organizzare 
le vlttimedlquesto furto?», st 
domanda Folena, quali armi 
per ragazzi che hanno sem¬ 
pre piu cose da dire e sempre 
meno spazi per dirlo? Altro 
che «crisi di rappresentanza», 
il rischio è la solitudine 11 si¬ 
lenzio di una generazione In¬ 
tera La politica nelle sue 
forme piu strette non riesce 
piu a rappresentare 1 giova¬ 
ni Ma non sono soluzioni né 
1 Ipocrita e astratto garanti¬ 
smo che divide la società In 
gruppi di pressione, vinca 11 
piu forte, nò le tentazioni d\ 
separatezza antistatale (Ci, 
per esemplo, ma anche Au¬ 


tonomia La Fgcl dt Napoli, 
la Fgcl nuova delle Leghe, 
del centri di Iniziativa, fede¬ 
rativa e decentralizzata, fu il 
tentativo di Iniziare un cam¬ 
mino «In quella zona grigia 
tra 1 partiti, sempre più 
schiacciati sulle Istituzioni , e 
la società civile percorsa da 
fremiti corporativi• La stra¬ 
da è ancora quella la 'rifor¬ 
ma della politica a tutto 
campo » come la chiama 11 
documento che ha preparato 
la conferenza di Modena, a 
cominciare dal partiti, per l 
quali «questione morale* non 
può significare solo cacciar 
via corrotti e conniventi, ma 
soprattutto rigenerazione 
democratica Verso l partiti 
che governano da quaran- 
t anni 11 paese, e da undici 
col patto del cinque, Folena 
lancia un J accuse squillante, 


trapunto degli applausi di 
una platea che — 6 passata 
un'ora e piu — non smette 
sorprendentemente di stare 
attenta *VI accusiamo di 
considerare I giovani cittadi¬ 
ni di serie B, di egoismo, di 
Inettitudine democratica, di 
cinismo, di Incapacità di 
guardare al futuro* 

E chi 11 rappresenta, allo¬ 
ra, 1 giovani, chi «contratta» 
per loro? «La nuova Fgcl, in 
primo luogo L’ha fatto e lo 
farà ancora Ma II monopollo 
non fa per noi Solo I nostri 
nemici possono pensare che 
slamo In grado di teleguida¬ 
re centinaia di migliaia di 
ragazzi No dovranno fun¬ 
zionare altri strumenti pat¬ 
ti, alleanze, aggregazioni, as¬ 
sociazioni » In questi giorni a 
Modena si parlerà di «sinda¬ 
cato degli studenti» (non 
un’altra organizzazione, ma 
una sorta di «stati generali» 
della scuola), di patto per 11 
lavoro col sindacato Qual¬ 
cuno, anticipa Folena, teme 
forse che questo sviluppo di 
aggregazioni e movimenti fi¬ 


nisca per far concorrenza, 
svuotare la Fgcl «La nostra 
funzione non è di fare lo 
'stato maggiore” del giova¬ 
ni, ma di essere ‘parte di 
parte ”, cioè una parte del 
movimento, con una sua fi¬ 
sionomia e " faziosità ", nel 
senso di sincerità e non ipo¬ 
crisia » È con questo metro 
che In questi quattro giorni 
si passeranno al vaglio le 
esperienze e le costruzioni di 
questi due anni le leghe che 
vanno forte (quella degli stu¬ 
denti) e quelle che hanno 
problemi di avviamento, l 
modi del fare politica, dalle 
riunioni che annoiano al 
problema di chi aderisce ma 
non milita (ma va Informato 
e coinvolto Io stesso lo san¬ 
cirà una carta dei diritti del¬ 
l’iscritto) 

Quattro giorni di autoana¬ 
lisi, pensando, per una volta, 
piu a se stessi che al mondo 
Il quale mondo però non 
concede pause 187 della 
Fgcl è già fitto di scadenze 
la lotta per fare «senza esita¬ 
zioni questi benedetti refe¬ 
rendum sul nucleare», una 
grande battaglia sull Infor¬ 


mazione e la Rai (e l'assem¬ 
blea trova 11 tempo per tribu¬ 
tare un ovazione di solida¬ 
rietà a Beppo Grillo, di nuo¬ 
vo censurato a Sanremo), Ir 
spada di Damocle delle ele¬ 
zioni anticipate (se cl saran¬ 
no, la Fgcl porterà gruppi 
«arcobaleno», ragazze e gio¬ 
vani del movimenti, iscritti 0 
meno alla Fgci, nelle Uste del 
pel «con uno statuto di auto¬ 
nomia » E ancora l'assem¬ 
blea delle ragazze, e una 
•convenzione Ideale» dedica¬ 
ta al nuovo socialismo Un 
bel calendario, coronato da 
un Impegno portare a 55ml- 
la gli Iscritti E a centomila 
entro 11 '00 E so non ce la 
faranno? «Di sicuro non 
chiuderemo bottega, corno 
chi fa politica per hobby ari» 
stocratlco — chiudo Folena* 
mettendo punto a pagina 41 
della sua relazione — perché 
questa generazione non può 
permettersi di chiudere da¬ 
vanti a sé nemmeno la più 
piccola speranza» 

Michela Smargini! 


Giappone è grande 
e il super-yen 
è il suo profeta 

Parla Gianni Fodella, esperto di economia internazionale - C’è una 
lobby potente che punta al «circuito virtuoso» della rivalutazione 


MILANO — Quando ai tarmerà lo yen ? La 
Banca centrale del Giappone forse deciderà 
di tagliare mezzo punto al tasso di sconto già 
ridallo q un Uro volte l’anno scorso por Un do¬ 
lo al minimi mondiali Ma sono in molti a 
ritenere che gli effetti sarebbero /imitati «Bi¬ 
sogna dirlo apertamente, non sono l tassi di 
Interesso sul depositi che contano per l movi¬ 
menti di capitale, ma le aspettative In termi¬ 
ni di rivalutazione o svalutazione delle mo¬ 
ndo La cosa corta è che 11 Oiappone sta 
estendendo la sua Influenza suU’cconomla 
mondlnlo Esiste una lobby potente, che ha 
come obicttivo la rivalutazione per semplici 
ragioni d» potenza, di grande potenza lina 
lobby che passa attraverso t ministeri delle 
finanze, degli affari «stori, dell'Industria e 
commercio con l'estero, Il famoso MlU, la 
banco centrale, gruppi di Imprese, che punta 
nd andare molto oltre l’attuale rapporto di 
cambio yen dollaro Dovremo riflettere di 
piu su questo o non limitarci a gioire per le 
performance^ negative del dollaro» E i'opJ* 
nlone di Gianni Fodella professore di orga¬ 
nizzazione economica Internazionale nll'unt- 
tersità di Afi/nno, uno del rari esperti Italiani 
di econonila giapponese, tornato da poco al 
suo lavoro di cattedratico dopo undici mesi 
di studio nell'arcipelago 
— Professor l oìlella, l'accordo tra l cinque 
grandi che avrebbe dovuto porre fine alle 
FluUuazIonl selvagge non regge piu” 

Igiapponesi hanno voluto dimostrare agli 
Stati Uniti di aver compreso I loro problemi 
accettando la rivalutazione Ma dall’ultimo 
incontro di New York non cl si potevano 
aspettare grandi ribaltoni, ad esemplo che il 
segretàrio dei Tesoro Baker dicesse al mini¬ 
stro delle finanze giapponese adesso basta, 
fermiamoci qui, facciamo un accordo, maga¬ 
ri un /folci Pinza numero 2 Non esiste un 
circolo virtuoso giapponese contrapposto ad 
un circolo vizioso americano La struttura 
delle due economie è radicalmente diversa 
Mentre II Oiappone rivalutando abbi tte I co¬ 
sti di produzione e quindi non subisce gli ef¬ 
fetti negativi dal lato delle Importazioni, al 
massimo riduce di poco In termini di prezzo 
la sua competitività, gli Stati Uniti non im¬ 
portano piu quel beni (quasi tutti) che sono 
In grado di produrre a casa propria 
— Ilcagan ha quindi tutto 1 Interesse a far 
proseguire al dollaro la corsa verso il basso 
Sicuramente gii Stati Uniti ritengono che 
oggi II livello di cambio con lo yen non sia 
ancora ottimale, che la svalutazione non ab¬ 
bia finora ottenutogli effetti sperati per rie- 
qullìbrnre I loro conti Dal canto suo il Giap¬ 
pone ha capito che lo yen pesante è una occa¬ 
sione storica Altro che recessione dcU'cco- 
nomta I contraccolpi della rl\alutazlonc ne 
smorzano sicuramente la vivacità ma non la 
mettono in discussione, almeno per ora Sì 
certo molte imprese che esportano vedono 
ridursi i loro margini di profitto perchè lo 
yen àcaro la domanda interna risu/ta un po' 
depressa Però non parliamo di crolli, di cedi¬ 
menti 

— I ppurc ci sono del segnali preoccupanti 
alti norme avanzo nel conti con I estero 
fanno da contrappeso una disoccupazione 
in aumento una crescita Interna Interiore 
alle previsioni una produzione Industriale 
che cala 

Tutto verissimo ma niente catastrofismi 
non aspettiamoci cadute verticali I vantaggi 
df Ilo ven pi sante sono enormi Aspettiamoci 
Invi ce una penetrazione del giapponesi nel 
mt reato mondiale a ritmo crescente attra¬ 
verso investimenti dlrett nei diversi paesi 
Asporteranno meno prodotti ma avranno 
una quoti piu ampia della capacità produtti¬ 
va internazionali Chi dirige a Tokyo la poli¬ 
tica eionomita e monetaria può ragionevol¬ 
mente pensare che miro cinque anni si possa 
comprare un dollaro con cento yen purché li 
proi i sso sla gradualo Cèdi mezzo II patriot¬ 
tismo una bt I/a rivincita mi confronti del re 
dollaro 

— Imomma dalle sue parole risulto chiaro 
che il groviglio di oggi non prelude od un 


nuovo ordine monetario 
XI governa giapponese sa benissimo quello 
che sta succedendo anche se non lo dice Io 
sono convinto che in queste settimane emis¬ 
sari di Tokyo stanno concludendo in Usa 
contratti per acquisire società americane di 
punta integralmente o quote di minoranza E 
stringendo accordi per Installare Imprese ol¬ 
tre confine per produrre beni che hanno 
mercato sicuro, prodotti elettronici, automo¬ 
bili Il crollo del dollaro permette alle Impre¬ 
se giapponesi di diminuire I costi delle mate¬ 
rieprime, dell’energia, di beni capitali, di ac¬ 
celerare l’Innovazione Importando tecnolo¬ 
gie È scattato un circolo virtuoso rivaluta- 
elone-dlminuzlone del costt-rivaiutazione 
— Cl saranno pure delle strozzature, sareb¬ 
be sufficiente che 11 dollaro cali spedito ver¬ 
so quota cento ven, che si comincino a chiu¬ 
derò fabbriche in Giappone visto che se nc 
•prono all estero 

Certo che cl sono del limiti II fattore uma¬ 
no per esemplo il Giappone può acquisire 
aziende straniere ma non ha cosi tanti ma- 
nagers da squinzaghare in mezzo mondo, 
managers che conoscano i settori i mercati, 
soprattutto I contesti economici Male si tro¬ 
vano quelle imprese minori marginali che 
non possono rifornirsi direttamente sul mer¬ 
cato internazionale alle nuove condizioni 
Dipendono dalle grandi Imprese che lucrano 
sul differenziali di prezzo Cl possono essere 
del fallimenti a catena II tasso di disoccupa¬ 
zione è tra I piu bassi del mondo ma se si 
usasscreo i metodi d analisi americani sali¬ 
rebbe al 5-6% 

— 1 nlppo-doUarl invadono ’ mondo una 
massa di denaro che non può essere inv esu¬ 
la in Giappone c non riattiva la domanda 
internazione contrasto stridente con quella 
parte dell emisfero — a cominciare dall \- 
merica latina — strozzata dai debiti esteri 
L'avanzo corrente del Giappone 0 pari alla 
melò del debito complessivo dei paesi m v va 
di sviluppo 

Bega Zie I giapponesi non ne f'inno Una 
parte consistente dell avanzo corrente flnan 
zia II debito federale imerkano attraverso 
l'acquisto di buoni del tesoro II loro intercs 
se per i paesi in via di sviluppo è direttamen¬ 
te proporzionale alla necessita di approvvi¬ 
gionarsi di materie prime Sicuramente In¬ 
vestiranno in questi settori di punta ili este¬ 
ro in Europa come negli Siiti Uniti In Ame¬ 
rica Latlnao In Australia potranno compra 
re prodotti alimentari Ma cè un problema 
serio II Giappone non vuole vincoli gi\ è 
costretto ad Importare tanta energia carbo¬ 
ne, minerali Èia sindrome della dipender-'i 
vendenti estero beni superflui ma c costretto 
a importare beni essenziali Potrebbe iprirc 
le sue frontiere alla cime imcricani come II 
governo Usa spera m i non lofi E piu facili 
rinunciare nd un Al fi Romeo o i un i Ford 
Che alla bistecca una volta ambiati la dicii 
alimentare giapponese II Giappone e h se 
corda potenza economici mondiale mi c un 
piccolo paese Isolilo In una zona politici 
ostile con una Cina che si sta prepotente 
mente affermando Meglio non correre il 
schi 

— In I uropa sbarcano finanzieri di Tokvo 
sguardo attento al intinto di piazza virali 
Affari si parla sempre piu spesso di inlrr 
nazionalizzazione dello ven quale moneta 
di regolamento delle tnnsnzioni di investi 
mento di riserva I una prospettiva reali 
stlca’ 

Non credo Con un fiume di ven In giro per 
il mondo li Giappone non avrebbe 1 1 male 
malica certezza di poter controllare II lutilo 
del cambio e di farne uso comi strumento di 
poltltc i economica Cosi come non credo de¬ 
sideri una maggiore stabiliti del limbi Le 
imprese piu dinamiche thè producono beni 
la cui competitività non è fondata esclusiva 
mente suiprezzo colltgatea gruppi Integra 
Il ben introdotte sul mercati osti ri non il in¬ 
no interesse a ridurre il grado di libertà d a- 
zlone 

Antonio Rollio Sollmbenl 


razione degli ostaggi Usa Terry 
Anderson e Thomas Souter- 
land, si erano irritate «per la 
sua incapacità a negoziare un 
accordo, che contemplasse la 
scarcerazione di 17 fiditi liba 
nesi e iracheni detenuti nel Ku¬ 
wait dal 1983 per una serie di 
attentati II Kuwait, come è no¬ 
to, ha sempre rifiutato dì la¬ 
sciarli liberi 

Il «Washington Post, raccon¬ 
ta anche come è avvenuto il se¬ 
questro di Waite In pratica ha 
commosso 1 errore di presen¬ 
tarsi da solo all appuntamento 
con ah estremisti invece di ri 
mandare il colloquio, visto che 
il suo intermediano abituale, 
Adnan Mrowe, ex ministro del- 
io Sanità libanese, non poteva 
accompagnarlo Da Damasco 
inoltreilleaderdel movimento 
•cuta «Amai* Nabih Borri, in 


Ferito 

Terry Waite? 


un'intervista al telegiornale 
Tf-1 ha affermato che i rapitori 
di Waite «non sono libanesi» e 
non si tirassero conclusioni af¬ 
frettate perché «1 Iran non è 
implicato nella vicenda. Ha ri¬ 
badito poi che l’inviato dell’ar¬ 
civescovo di Canterbury non è 
stato sequestrato ma «arresta¬ 
to» 

Infine, come detto, é arrivata 
nella tarda serata la testimo¬ 
nianza del taxista che si ritiene 
possa essere attendibile, anche 
perché confermata da un altro 


conducente d» taxi Ambedue 
avrebbero avuto piu volte occa¬ 
sione m passato di vedere Wai- 
te, la cui massiccia e molto eu 
ropea corporatura gli permette 
di non passare inosservato per 
le strade di Beirut 
Il rompicapo Waite, oltre 
che a far temere seriamente per 
la Borte dell inglese, contribuì 
sce ad aumentare il clima di 
tensione e sfiducia che si è crea¬ 
to sulla crisi degli ostaggi Mi¬ 
nacce. confusione e notizie con¬ 
ti addatone un risultato co¬ 
munque lo hanno già raggiun¬ 


to Il vertice antiterrorismo dei 
sette paesi piu industrializzati 
che doveva svolgersi oggi a Ro 
ma è stato annullato in tutta 
fretta Già nel pomeriggio di ie¬ 
ri all ufficio dell'agenzia «Ansa» 
a Beirut era pervenuta una te¬ 
lefonata di minacce per I Italia 
da parte deU’oreamzzazione «l 
leali di Dio» «Lltalia — affer¬ 
mava il gruppo estremista — si 
prepara a combattere ciò che 
chiama terrorismo quando il 
suo governo è parte del terrori¬ 
smo italiano» E continuava 
•Mettiamo in guardia 1 Italia e i 
suoi rappresentanti m tutto il 
Medio Oriente perché il nostro 
braccio è lungo e può colpire 
duramente il fascismo italia¬ 
no» Alla fine la minaccia piu 
brutale «Se il governo italiano 
non cambierà politica, giusti¬ 
zieremo il primo italiano a por¬ 
tata dv mano e ciò accadrà pre¬ 
sto, per noi sarà semplice» 


Il vertice di Roma comunque 
non e saltato per le minacce dei 
«Leali di Dio» ma peT il disac¬ 
cordo nato tra i sette sull op¬ 
portunità di tenere il vertice 
stesso 11 che, comunque, può 
essere considerato dogli estre¬ 
misti libanesi come un punto a 
loro favore A protestare piu vi¬ 
vacemente è stata la Francia, 
seguita a ruota dall Inghilterra 
e dalla Germania federale «Per 
i sette — ha affermato il porta¬ 
voce ufficiale di Parigi, Denis 
Boudouin — è pericoloso appa¬ 
rire come i gendarmi del mon¬ 
do, specie in un momento come 
questo» In altre parole i tre 
paesi europei hanno avuto pau¬ 
ra che partecipando alla confe¬ 
renza si sarebbero trovati coin¬ 
volti nelle discussioni sulla 
opzioni militari al voglio degli 
Stati Uniti per combattere il 
terrorismo in Libano Tutti 
preferiscono — come ha detto 


Boudouin — procedere «per ca¬ 
nali bilaterali» Come si salverà, 
con questo «la fermezza nei 
confronti del terrorismo» e la 
«collaborazione internazionali 
nella sua lotta» Boudouin non 
l’ha detto 

L’idea del vertice a Roma. Io 
ricordiamo, era uscita da) collo* 
qui che lunedì Reagan e Shultl 
avevano avuto con Andreottl a 
Washington L’idea di Reagan 
era di vagliare «cosa si poteva 
fare per aiutare gli ostaggi »ta- 
tumtensi in Libano, per indivi* 
duare assieme modi o possibili¬ 
tà di convincimento» Sembra 
che la portaerei «Kennedy* • 
una parie dolio Bue navi di scor¬ 
ta assieme alla portaclicottaH 
«Saipan» stiano per essere ni;* 
rate dalle coste libanesi Lo ri¬ 
ferisce 1 agenzia «Upi» citando 
fonti del Pentagono 


Bimbo 

muore di Aids 


Salta l’ipotesi 
del megastadio 


era stato illustrato nei giorni 
scorsi dal direttore del «Centro 
federale per il controllo delle 
infezioni» degli Stati Uniti 
Walter Dowdle «Credo — ha 
precisato il professor Pachi, 
che da due anni segue le gravi 
danze a rischio di donne tossi 
codipendenti ed emofiliche — 
che un analisi di massa non ser 
virebbe, perche difficilmente 
sarebbe etfettuata con corret 
tozza II test lo ritengo necossa 
no solo per le categorie a n 
echio» Finora su circa 25 donne 
che hanno partorito nel repar 
to due bambini sono morti su 
bito dopo la nascita gli altri so 
no sieropositivi per il 50*„ e di 
questi il 25'r ha sviluppato 
1 Aids in un anno Alla nascita 
il figlio di una madro tossicodi 
pendente ha gli anticerpi ma 
terni In seguito sviluppa i prò 
pn ed è m questa fase che può 
perdere la sieropositivita e di 
ventare «normale» Ma il prò 
fessor Pachi approfitta dell in 
tervistn all Agi per denunciare 
le intollerabili condizioni in cui 


si è costretti a lavorare «Serve 
personale — dice Pachi — , ser 
vono medici La commissione 
ministeriale deve preoccuparsi 
di stanziare appositi fondi per 
le dotazioni tecniche Vogliamo 
camici di carta guanti siringhe 
di plastica apparecchi monou¬ 
so» Molto piu duro il professor 
Gianfranco Turchetti del cen 
tro di Medicina preventiva del 
Policlinico «Sull Aids — affer¬ 
ma — si è innestata una specu 
lozione economica sociale cui 
turale moralistica Va emer- 
endo uno visione catastrofica, 
a anno mille La sensazione e 
quella di un ritorno alla cultura 
medioevale bull Aids si stanno 
creando molti falsi problemi 
oltre ad aver indebolito le dife 
se immunitarie rischiamo di 


perdere le difese mentali» 

E a questo proposito anche 
Emilio Servadio, uno dei padri 
della psicanalisi, insieme con 
Cesare Musatti ha da dire la 
sua «La psicosi da Aids, come 
per tutte le malattie con una 
dimensione sessuale molto ac¬ 
centuata non è una novità, a 
fronte del dilagare di una sorta 
di sessuofobia che rischia di li 
mitare in maniera abnorme le 
espressioni di ciascun indivi 
duo nei confronti della sessua 
hta» E Musatti «E un errore 
diffondere 1 allarme, anche se 
I allarme sociale c e e si diffon 
de sempre piu Viviamo come 
ai tempi della peste narrata da 
Alessandro Manzoni» 

Anna Morelli 


della Camera che suggeriva di 
apportare una variante al de¬ 
creto per gli stadi consentendo 
ai progetti approvati dai Co 
munì di avere valore di vanan 
te urbanistica Insomma, un 
vero e proprio «golpe» ammini¬ 
strativo a cui hanno detto già 
no i comunisti e i repubblicani 
(perottenere lamodifica del de 
deto i\ prosindaco socialista 
Gianfranco Redavid tenterà di 
farsi ricevere dal ministro Ca 
pria) Tre ieri in giunta hanno 
formalizzato il loro no a! mega 
stadio i repubblicani e i social 
democratici Dunque il super 
partito del megastadio ormai è 
debole, troppo debole Alcuni 
dei suoi rappresentanti che 
nelle giornate scorse avevano 
giostrato in equilibrio tra le due 
proposte alternative (Magliana 
o Olimpico) hanno fatto il salto 
verso la seconda soluzione che è 
stata rafforzata, ieri sera da 
una lettera dettagliata inviata 
dal Coni 

1) comitato olimpico che nei 
giorni scorsi aveva avanzato 


una nuova idea per l’amplia 
mento del vecchio stadio di cir 
ca 24mila posti, «intaccando» 
solo la struttura attuale dalla 
parte di Monte Mano c avvici 
nnndo le curve al centro del 
campo, ora ha puntualizzato 
questa proposta con uno schiz 
zo e indicazioni piu precise 
«Bello», ha commentato ieri se 
ra l assessore allo sport Carlo 
Pclonzi 

E Viola 7 Anche lui ha invia 
to una sua lettera al Comune, 
cioè il progetto finanziano det 
tagliato per la Magliana che 
contenga anche la «voce» di spe 
sa per il centro commerciale 
pietra miliare verso il progetto 
strategico di urbanizzare l inte 
ra zona a Sud della citta E a 
questo ulteriore precisazione di 


Viola si attacca tenacemente 
1 assessore sociahstu all’urbani¬ 
stica Antonio Pala che sostiene 
1 assoluta necessità di costruire 
un grande centro sportivo alle 
Maghana Cosa verrà fuori og¬ 
gi 7 Molto probabilmente Ta 
proposta di ampliare 1 Olimpi¬ 
co subito per far svolgere le fi¬ 
nale dei mondiali a Roma 
Il segretario della federazio¬ 
ne comunista Goffredo Botti¬ 
ni ha sottolineato come la nuo¬ 
va proposta del Coni sia «un 
colpo ai tentativi speculativi 
che nulla hanno a che fare con 
lo sport e che avrebbero voluto 
stravolgere programmi urbani¬ 
stici q scelte di sviluppo com¬ 
plessive già delineate» 

Rosanns Lampugiwni 


Mercoledì alla Camera 11 
ministro si è ripetuto 
•LAlds la prende chi se la 
cerca » Ieri ha dichiarato si 
presume a correzione «Mi 
auguro che le mie dichiara¬ 
zioni non diano luogo a stru¬ 
mentali fraintendimenti* 
Afa siccome •certi comporti- 
menti sessuali portano al ri¬ 
schio di Infezione I rimedi 
sono quelli di smettere tali 
comportamenti• Infine 
•Non si può chiedere al mini¬ 
stro di essere amorale o dt ri¬ 
fiutare di esprimere la sua 
moralità « 

Ed ecco In ballo la 'morali¬ 
tà» del ministro Il quale però 
è ministro della Stolta non 
del culto 1 Vediamo ancora I 
fatti Uni commissione si e 
Installata Hi stilato un‘de¬ 
calogo- Ma fino ad oggi non 
è stato diffuso niente a ilici- 
io di mass i Un manuale un 
ciclostililo un vohntmo al¬ 
io fimlglle niente bone sta¬ 
la prepinti alcuna campa¬ 
gna nelle scuole ne affronti- 
io Il problema dilli educa¬ 
zione stssu dt Non si è fatto 
niente nelle file dell esercito 
se non qu xlchc sporadica di¬ 
stribuzione di preservatiI 
(p troia mal pronunciata co¬ 
me è stato fatto notare In 
quattro ore di fnsm/sslone 
televisiva della Rii) Tanto¬ 
meno nelle carceri dove si 
parla di un r >0° o di sieroposi¬ 
tivi Già «Se in prende chi la 
cerca » Afi bisogna din al 
la gente cosà che rischia di 
pn ridere e t orno 

Il ministro si unii della 
sua «sinceriti Noi sinceri 
mente non possiamo vinfir* 
cl di questo ministro Anzi ce 
ne vergogniamo un mini¬ 
stro tosi farebbe bene ad an¬ 
darsene 

0 SI ÒSO r TABU — Cd 
w ecco Rocco Bottiglioni. 


li ministro non 
fa il suo dovere 
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leader di Comunione e libe¬ 
razione Buttigliene in 
un’intervista alla Stampa di 
Torino, osserva che le cate¬ 
gorie a rischio coincidono 
con le aree che la Chiesa ha 
•sempre considerato di di¬ 
sordine sessuale e anche mo¬ 
rale* Parla di •castigo », di un 
•risultato Imprevisto della 
violazione di un ordine natu¬ 
rale• E che cos è-naturale» 
c cosa non lo è non è l’uomo 
che può deciderlo si tra (fa di 
una realtà oggettiva che lo 
sovrasta 

Questa di un •ordine natu¬ 
rale• di cui la religione me¬ 
desima sarebbe espressione 
e una vecchia Idea tanto 
ampiamente contestata, e 
scartata In primo luogo dal¬ 
la scienza che non varrebbe 
tornarci Sovviene una note- 
rcll a del Quaderni di Gram- 
scl «Queste forme di ragio¬ 
namento si sentono talvolta 
fare a proposito di problemi 
connessi il ripportl sessua/i 
( ) Afa ia mtura dell uomo è 
I insieme del rapporti sociali 
che determina uni coscienza 
storicamente definita c que¬ 
sta coscicnzi indica ciò che è 
mfurale o no» 

La nostri •coscienza defi¬ 
nita» cl indica che sono esat 
tamente innafun/i le Indica¬ 
zioni diciamo di •morale 
prof riattici» elencate da But¬ 
tigliene eloòl indissolubilità 
del matrimonio e la proibi¬ 
zione di ogni tipo di sessuali¬ 
tà al di fuori di esso a co¬ 
minciare da quella che può 
precederlo 


Cè nell Intervista un ac¬ 
cenno al Medioevo Ad una 
età cioè caratterizzata da 
spaventose epidemie e pan¬ 
demie Chissà quale castigo 
erano andati a cercarsi allo¬ 
ra gli uomini Certo, a diffe¬ 
renza della peste del colera o 
della /ebbra lAlds si tra- 
smetfe per via sessuale Afa 
anche la sifilide, che per se¬ 
coli prima della scoperta de¬ 
gli anfibiotici ha mietuto 
milioni di morti 

Si sapeva poco o nu/ia al¬ 
lora, degli agenti patogeni 
SI pensava alle maledizioni 
al castighi agli untori Masi 
può essere 'untori’ anche In 
tempi moderni quando si è 
tentati di usare una treged/a 
di tili proporzioni a scopi 
dottrinari e si sconslglimo 
apertamente le misure di di¬ 
fesa 

Chiede Ezio Mauro a But¬ 
tigliene «Professore trota 
giusto che mentre cresce 11 
bisogno di conoscenza la 
Congregazione vaticana per 
la dottrina della fede Inter- 
i et gv per bocciare un ma- 
nui Vi cattolici americani 
su) t 1 icaJone sessuale 5 » 
«Giustissimo Llnform azio¬ 
ne sissuale e Importante ma 
deilciti Quel tipo di manua¬ 
li io II conosco Creda a me 
fermandoli Ratzinger fa be¬ 
nissimo» 

Almeno la v Irtù cardinale 
della canta 1 E comunque lo 
Stato Italiano non può affi¬ 
darsi a Ratzinger 

Fabio Mussi 
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